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A’ SUOI 

» 

RISPETTABILI ALLIEVI 

<1 


GIUSEPPE PASTA 


JLl modello del vero Medico^ che in 
me hramere/le e che io non pojfo ejfer- 
lo , ve lo prefento nel Protomedico An- 
drea Pafta. Egli fu mio maeflro , e vo- 
glio che or parimenti fa voftro . Nello 
Spirito della sua medicina , che da! 
suoi ferini e dal fuo eferci^io al letto 
degl* infermi io ho e fratto e comenta- 
to e ridotto qiiaf a medico trattato ^ 
voi ravvisatelo e cercate di contraffar- 
lo . Quefia € la prova che io efigo 
de' voflri talenti , e quefia infieme è la 
prova del mio \elo per voi . Vivete 
felici • 
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INTRODUZIONE 


U i • ■ - 

un nobile Cittadiriò. di Bergamo , 
Protofisico insigne del Tribunale civico di Sa- 
nità , decoroso Priore deirantico almo Col- 
legio patrio de' Medici , benemerito delle let- 
tere e delle belle arti e filosofo cloquentissi- 
mò , non Andrea Pasta (i) fregiato dei mi- 
gliori ornamenti che una illustre nascita ed 
un* egregia educazione sogliono procacciare , 
ma il vero Medico io intendo di delineate e 
commendare . Sulle sole tracce della sua pro- 
fessione io cerco 1* uomo grande , l’ uomo 
Onor della sua patria e della ippocratica scuo- 
la . Sento che le mìe ricerche mi forniscono 
di numerose notizie , cioè di tante quante 
àe ne possono ritrarre dalle opere (a) e dalla 
pratica medica di un Professore , che per do- 
dici lustri vi si è occupato . Sappiam tutti 
che Pasta non ci lasciò espressamente un for- 
male trattató di medicina ; ma s’ egli fu c 
scrittore eccellente sopra alcuni di lei articoli, 
e per tanti anni ministro di lei di un nome 
immortale , si può dall’ intero corpo di sua 
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dottrina raccoglierne un saggio, o come a 
me piace di appellarlo , uno spìnto , che deU 
la sua maniera di ragionare e di medicare ci 
porga perfetta idea . Questo è ciò eh' io in- 
trapresi per farne al Pubblico parte . Me ne 
doni esso quel aggradimento di cui mi lu- 
singo , e non dispregi un attestato di esti- 
mazione che ■ io penso render con ciò alla 
memoria di un mio pregiato cugino , d’ un 
celebre mio maestro , d' un amico per me si 
interessato • 
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I. ;f| Jtanno 'le scienze tutte in tutti i paesi 
i ioro periodi , e chiaramente dalle storie si scor- 
ge come 'elle" vadano col tempo acquistando 
culto e' dominio in un luogo, e come pa- 
rimenti col tempo nel medesimo luogo lo per- 
dano e decadano. dal loro splendore . Per con- 
seguenza anco la Medicina ha avuto pressoc- 
chè in' tutte le provincie i suoi progressi , 
le sue cadute e-' i suoi risorgimenti, e quasi 
lion ,vi ha città che non « conti i suoi Escu- 
lapj dopo r intervallo d’ anni ed anni di me- 
dica barbarie . In questo stato pare che fosse 
Bergamo allorché nacque alla Medicina An- 
drea Pasta , Non può negarsi che questa 
scienza non avesse quivi un non glorioso as- 
petto , e che più ‘tosto tina incomoda caligi- 
ne ! di metodi e di pregiudizj. non ve la te- 
nesse involtate deturpata. Eccetto di alcuni 
pochi , che tra mezzo alle tenebre ci sanno 
vedere ma che non hanno o la forza o l’ in- 
teresse per isgombrarle e per iscuotere il gio- 
go dell' usanza^* o dell'errore, erano i 'Medici 
troppo lìgi ad . Aristotele nellje scuole , e trop- 
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4^jo_ligj a Galeno al letto degl'infermi : dal che 
ne proveniva che tutta ^essenza del loro me- 
stiere consisteva nello sputare insignificanti pa- 
role , nel perdersi in vane formalità, e quel 
che è peggio, neli'opprimere i creduli pazienti 
con farraginosi incessanti medicamenti . Fi- 
nalmente surse Pasca , c surse tra noi una 
nuova medicina ; perchè ebbe abbastanza di 
valore per far abjurare la guasta e la indiret- 
ta , e per introdurvi la semplice e la vera» 
che porta l’impronta ; La natura è la sola me* 
dicatrice dd mali ; cioè la Ippocratica ♦ 

Non bastava chc; Bacone , c Gassendó > c 
Lock, e Condillac , e, Diderot con molti altri 
liberassero le Università dalle quiddità , dal 
sillogisticare , dall’ entelechia, dalle- strano vo-' 
ci , dal parlar misterioso e, grottesco , ci vo- 
levano pure dei fispettivi professori delle mol- 
tiplici scienze per procurare a ciascheduna di 
esse la medesima libertà con 'gli altri conse- 
cutivi. vantaggi* E la Medicina non è stata 
ai certo l' ultima che abbia fatto un si’ bel 
guadagno „ mercè gli sforzi e - i dettami di 
varj suoi filosofi cultori, tra’ quali tiene, il 
Pasta il non inferior luogo*. Però alle dispute 
Oscure, ai principi supposti, ai sistemi ed alle- 
ipotesi , al discorso recondito e barbaro', ai 
metodi curativi pieni stancheggiami e rovi- 
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nosi, veggiamo ora sostituite le ragionate dis- 
sertazioni, i sagaci sperimenti, le maestrevoli 
• osservazioni , le rette induzioni , le esatte a- 
tialisi , le eloquenti e nitide esposizioni ^ e a 
parcità c la semplicità de’ rimedj i Chi con- 
dfli>na , come fece Pasta (3) espressamente ^ 
il mal- costume di servirsi delle straniere e 
astruse voci di cui abonda la medica facoltà 
più idi qualsisia altra , e francamente asse- 
risce mon essere có'tal costume cohvenevolc riè 
a un. Medico letterato % perchè come pratico 
di lingua dee sapere in luogo degli oscuri 
•vocaboli composti di alieni e forestieri rim- 
piazzare gli usitati e proprji delk lingua in 
cui scrive , nè a un Medico onòràfo , per- 
chè come tale dee aborrire ogni minima om- 
bra di tiurrftcria 6 di impostura, .e fuggir 
r affettazione di certùiii i quali tiempiendo i 
loro ragionamenti di grecismi di» latinismi e 
di altri stranieri nomi altro hon fanno che 
ammorbar chi gli ascolta e confonderli ; chi 
condanna, diss’io, cosi, mal costume^ 
prove bastanti quànt' egli abbia cooperato al 
bando degr inconveniemi che denigrano la no- 
stra, sublime Arte, cominciando appunto dal 
bando dei più essenziali e primarj tra' quali 
si è la turpe forma del dire , per cui le stes- 
se idee che si hanno a promulgare , perdo- 
no elleno pure delk loro nitidezza e verità . 
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Anzi il detto Pasta nel disapprovare il detto 
pravo costume discese persino a disapprovare 
le forinole del ricettare in altro stile che nel 
volgare Piacesse al cielo ( ei dicevar(!4) ) 
che le ricette che giornalrhente si fanno, fos- 
sero scritte all’usanza del Redi, cioè a 'dille 
in nativo linguaggio, e con parole non t tron- 
che nè sfigurate ^ ma finite e ben formate ^ 
€ senza chimiche e galeniche cifere di nomi e 
di pesi, onde capitando alle mani di alcuni 
Speziali rhen dotti e meno sperimentati , non 
che di certi loro allievi rozzi e tnal pratici, 
non fossero per essere cagione di que' gravi 
disordini che talvolta succedono a costo e a 
pericolo della vita „ . - ' " 

II. Ma ée v’ età parte di Medicina che so- 
pra tutte abbisognasse dell’ abbandono di mol- 
te antiche idee , ella era V anatomia e la y?- 
siologia , Che bell’ udire, ripeterò io con un 
moderno spiritoso Filologo (5) 3 due passcg- 
gieri , presso magnifica città , altercare fra lo- 
ro ove possa sorgere il pubblico ’ palagio , ove 
il tempio maggióre , ove il teatro , quante sa- 
ranno le piazze , le fontane , o i pubblici al- 
berghi ! Introducetevi , signori , e senza' per- 
dere puerilmente il vostro tempo in inutili 
argomenti , cercate col vostro occhio di ac- 
certarvi della verità . Ecco quanto poteva dir- 
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a- quegli anatomici c fisiologici sillogizzanti. 
Apritei'dei cadaveri , istituite nuove esperien- 
ze , o ripetete con miglior accuratezza quelle 
degli altri*, ma cessate o di qiiistionare sopra 
materia che non ben conoscete , o di credere 
alcuni importanti articoli con il solo fonda- 
mento perchè 'fu sempre creduto* cosi . 

Articolo dei più importami ò il sangue : ec- 
chè non si ha creduto su lui ? ' Prescindendo 
dalle antiche opinioni dei primi magri ginna- 
sj , smentite già e distrutte , vuò dir sol- 
tanto di ciò che si credette dairimmortale Ar- 
veo in poi . A quest’epoca s’è rivolta la me- 
dicina tutta a rovesciar su questo umore le 
massime le universali cagioni di quasi tutte le 
malattie. E se di coral credenza vuoisi l’ori- 
gine indagare , non si ha egli a dire che 
furono le notomie e umane e comparate , e 
tra di loro copiate e ricopiate ? Voi non ne 
trovate quasi nessuna , che non vi dica del 
sangue or raccolto in gran copia sia in que- 
sti , sia in que' canali da infarcirneli e disten, 
derli estremamente; or in altri non ve n’aver 
nè poco nè punto ; or essere con bizzarrp 
ineguaglianze distribuito ne’ vasi ; ora cento 
altre cose stupende . In ct^nseguenza di tali 
supposti quante infermità ^on si può egli im- 
maginare che provengano da così fatto pessi- 
mo compartimento del sangue , da cosi fatte 
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piene , e vuoti e privazioni di lui , e quan- 
te cagioni di morti ne debbano quindi deri- 
vare ? 

Ecco i primi passi in Medicina del Pasta . 
Appena che si ponga piede in questa profes- 
sione 4 che si vuol sapere le cagioni dei ma- 
li , Ei dunque cominciò tosto a rintracciarle, 
e vide che fra le principali dominanti nella 
mente degli Autori 4 era appunto il sangue 
incolpatone pressocchè sempre . Cercò l'origi- 
ne di simile opinione , e trovatala probabil- 
mente tra le scoperte delle incisioni de' cada- 
veri , volle anch’ egli coi' propr; occhi accer- 
tarsene . Ma i riferiti fenomeni del sangue al- 
tra impressione fecero in lui . Ei gli trovò 
effetti naturali ^ cioè effetti necessar) della mor- 
te , c non cagioni delle antecedenti malattie , 
Trovò che, come i canali sanguigni negli ani- 
mali viventi sono pieni di sangue , e tali si man- 
tengono finché mantiensi il mòto projettizio 
e circolare insito nei detti canali e nel detto 
sangue ; cosi al cessar della vita e con essa 
del detto moto, sottentra l'altro motò comu- 
ne a tutti i fluidi di tendere al centro, o sia 
di scendere allo 'ngiù in viftìi del proprio pe- 
so . E però a norma della giacitura in cui 
l'uomo sen muore , altri vasi restano inclina- 
ti , altri elevati ;• ne' primi il sangue vi con- 
corre e sofferma , dagli àltri sfugge , e lascia 
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vuoti que’ luoghi che occupava (<^) . Se cosi 
è , come pur ne lo confermano le ossprvazio- 
ni rifattesi poi (7) anatomiche e zootomiche, 
dobbiamo con Pasta ricredere meritamente di 
que* Scrittori di mediche istorie, che non son 
pochi > che fralle cagioni o per sola cagione 
del morbo mortifero adducono i. canali san- 
guigni trovati ne' morti pieni e zeppi di san- 
gue , ovvero mancanti e vacui di questo flui- 
do , o altrimenti caricati o scemi . 

11 |. Ma non tanto dal concorso straordi- 
nario del sangue he' vasi , o dal vuotamento 
di questi , quanto dalia varia sua ^ natura e 
consistenza , e .strana coagulazione indagata^ 
colle notomie , dedur- si soleva dai trapassati 
medici il maggior numero delle cagioni mor^- 
bose , Infatti in tali sangui ritrovatisi ne’ ca- 
daveri , ned 0 dihvad , duii o molli , con 
cotenna o senza, appiccaticci o luhrìd^ accesi 
0 squallidi , ec, con quanta facilità non s’ac- 
queta egli il curioso scrutatore , e col mezzo 
di essi con quanta sicurezza non rende egli 
ragione de’ mali capitali , o inflammatorj , ò 
reumatici , o ipocondriaci , o malinconici p o 
'febbrili, 0 nervei , ed altri infiniti ? Di piu, 
le lividure delle ' viscere ^ le loro sfoggiate mo 
li ^ i coaguli , li sieri , i corpi stranieri , i 
polipi e tutte le polipose concrci^ioni p che dai 
coltello anatomico si svelano, non pajono egli- 
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no altrettanti argomenti c' indizj parlanti dei 
principi « delle sedi di più e ' più malanni , 
senz’altro, ricercare ? . .. n : 

Così dalla massima parte^ si argomentava*^, 
quando il ,N. A. camminando sull' orme ' della 
sua scoperta accennata del moto del sangue 
dopo morte và dubitare (8) eziandio 

della natura di questi successi ed a portarvi 
nuòve.^illustrazioni , Vale: a dire ei li ridusse 
alla classe di quegli, che nulla hanno di stra- 
ordinario, e che anzi variamente sogliono na- 
scere: quasi sempre .in un "corpo, mòrto che 
e’i sìa e passato in balia di altre leggi ditle- 
renti da quelle che accompagnano la vita v 
Dimostrò pertanto die il colore e il volu- 
me cangiato, alle viscere , ..vengono non sem- 
pre per cagioni' morbose intrinseche alle me- 
desime ,■ ma sì bene àz\ 'sangue' àoipo morte 
ad'oltatoyisi più o meno in proporzione della 
sua propria nuova libertà , e disobbligata gra- 
vità e tendenza , dal che i continenti si ten- 
dono e sì gonfiano e aumentano di mole, e 
le viscere così riempiute ’ compaiono non più 
di figura e di tinta lor naturale , ' Dimostrò 
che le moltiplici mutazioni che veggiamo nel 
sangue tratto dalla vena degli uomini vivi 
e gettato in varj recipienti le medesime pres- 
sopoco dobbiam riscontrarle ne’ cadaveri ; c 
con liti simile paralello il più ragionevole ei 
si fa a spiegare tutto quello che trova T in- 
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f^ore ne’ vasi sanguigni , c per. conseguenza 
a-i giustificare , per così dir questo fluido daU 
le cagioni de’ morbi sì frequentemente allo 
stesso addossate, • , , > 

E vaglia il vero , .a chi non sono note le 
tante differenze\ del sangue cavato da' sani 
animali? Questo prestamente, si coagula, e 
quello con maggior tempo ; uno ha molto 
siero ^ e r altro ^arsissimo ; uno nericcio , 
l’altro rubicondo \ qual f^ gelatina e quale 
no \ chi s’attacca. alle pareti d^l vetro, e chi 
vi sta come isolato. Nè basta ciò: voi' vede- 
te lo stesso sangue tratto dallo stesso . viven- 
te , dalla stessa vena e nello stesso tempo , 
in varj vasi , e in cadauno di questi ci ri- 
marcate diversità . Tutte dunque siffatte di-> 
versiti ecchè osta mai che non le ravvisiate 
dopo morte negl’innumerevoli vasi sanguiferi, 
allorché quel sangue è caduto nello stato con- 
simile a quello , in che si trova allorché é 
versato in un bicchiere, in un bacino o qual- 
sivoglia altro recipiente ? Pongasi anzi mente 
che il sangue in quagliandosi , se getta alla 
superficie , o sia alla più alta parte del gru- 
mo , quella soda e. carnosa sostanza che cro- 
sta biancastra e poliposa cotenna si chiama , esat- 
tamente rappresentante la figura circolare del 
vetro in cui si coagula , perché non potrà 
egli quagliando ne’ vasi sanguigni di. un cor- 
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po estinto , mandar sirriilmcnté alla superficie^ 
o sia alla più elevata parte ddla róssa rapu 
presa sostanza, quella consistente e biancastra 
porzione , in ispezie più lieve della rossa e 
della sierosa , che coi famosi nomi di concre- 
:^ioni polipose , di strie , di filaccia , di /«m- 
chi , di corpi coriacei , di polipi , e <li poli- 
pee sostati"^e , viene battezzata , di cui ne ri- 
dondano le storie anatomiche , e che tanto 
fa inarcar le ciglia ai risguardanti , che al -ve- 
derla sciamano ad una voce , ecco la causa 
ecco rimpianto e il capo dei male? E questa 
considerazione la è ancor più convincente se 
ritengasi , che i luoghi dove d'ordinario s’in- 
contranp i detti corpi stravaganti , sono ap- 
punto quegli in cui fassi maggior affluenza di 
sangue per ragione del proprio suo peso , 
cioè i più declivi e centrali alla positura del 
corpo nella quale i più muojono , che è la 
supina ed orizzontale ; e sono la regione del 
cuore , il seno longitudinale della dura mc- 
ninge , i vasi iliaci interni infino all' utero e 
alla vescica , i vasi che scorrono pel dosso 
della verga, e quegli che serpeggiano pel dos- 
so del metatarso de' piedi . I quali luoghi o 
canali che si dicano , contengono nella infe- 
rior parte la rossa porzione del sangue , c 
nella superiore racchiudono perpetuamente le 
sopraddette sostanze giudicate straordinarie ^ 
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ina che altro non sono che le equivalenti al- 
le cotennose o gelatinose q flogistiche , o al- 
trimenti che si chiamino , che veggiamo spes- 
sissime volte in i|n sangue rafl'reeldato sepa- 
rarsi dalla parte rossa e sierosa , e salme al 
di sopra di queste, formandovi come uno .stra- 
to 0 coperchio di qolore e d> consistenza 
diversa , 

la varierà di consistenza di tali - rqarerie 
polipose deve in alcun modo distrqggere le 
anzidette dichiarazipni , quando rifletter vo- 
gliasi , che non ve n’ ha alcuna , per quanto 
sia dura e compatta , che ecceda quella soli- 
dità e durezza , della quale è capace , ,e so- 
vente ancora si scorge nella crosta biancastra 
del sangue cavato v. g. a’ gottosi, g’ pleuriti- 
ci , agli asmatici, e ad altri ali’ opposto sani. 
Anzi tanto le dette sostanze pglipose , quan- 
to la detta crosta biancastra , come sono si- 
milissime tra loro ne’ipro principi, nella fab- 
brica , e nella spremitura o. allontanamento 
graduato del siero e dei globetti rossi , dal 
quale depende la loro maggiore a minor du- 
rezza, o solidità e colorito j cosi convengono 
anco interamente neirattaccamento^ al sotto^ 
posto grumo , di maniera che in ambedue la 
coerenza e la solidità del medesimo grumo va 
diminuendo a misura che esso si allontana 
dalla soprapposta parte bianca , o sia dalla cp- 
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renna e dal polipo . E dove non convengo- 
no lo è solamente nell’ attaccamento alle pa- 
reti de’ vasi in cui stanno , dependendo tal 
dissomiglianza non da ragioni loro proprie , 
ma da cagioni meramente entrinseche , cioè 
dalla natura troppo dissomiglievole delle dette 
pareti de’ vasi , 

IV. Nè meno vai Tobbjettare i segni o gli 
accidenti precedenti dei polipi ( e con i po- 
lipi intendasi di tutte le anzidette varie coa- 
gulazioni ) per annientare la fabbrica loro sol 
dopo morte . Il n. Protofisico egli stesso si 
fece questo ed altri obbjetti e cosi rispose (g): 

chi non si rifida nella lettura de’ libri , ma ' 
chi taglia cadaveri , e ne taglia assaissimi , 
dopo di aver considerati i segni o sia acci- 
denti della antecedente malattia , facilmente 
arriverà a capire che non vi sono segni ca- 
ratteristici del polipo del cuore e de’ suoi mas- 
simi vasi ne' vivi animali,* che gli addotti da- 
gli Scrittori di Medicina sono tutti equivoci 
e fallacissimi ; che sovente non si trovano po- 
lipi 5 o non si trovano dove pensiamo di tro- 
vargli colla precedenza de' segni ; che spessis- 
sime fiate senza; la prefata precedenza de’ se- 
gni s’ incontrano polipi , e polipi majuscoli ; 
vale a dire, senza intermittenza e ineguaglian- 
za di polso , e senza palpitazione , senza de- 


Digitized by Google 



liquio , e senza |yrecedenza di affanno c’im- 
battiamo a vedere durissimi e grossi polipi 
nelle cavità del cuore , e nella imboccatura 
de’ suoi vasi maggiori; che tutti quanti ì po- 
lipi cioè tanto quegli che dai segni sì credoii 
formati da più e più anni , quanto quegli che 
per mancanza de’ segni si credon fabbricati 
nell’ agonia, o dopo morte eziandio, non va- 
riano punto fra loro nella struttura , nel co- 
lore , e nella consistenza , quando i primi per 
la compressione diiiturria delle parati de’ vasi 
che ingombrano a e per l’urto pur diuturno 
del sangue dovrebbon essere più duri e più 
resistenti dei secondi ; che i primi dovrcbbo- 
no colla lunga loro dimora , e col lungo osta- 
colo posto -alla corrente del sangue notabil- 
mente dilatare la capacità de' canali, ne’quali 
il sangue ringorga e s'aftblla, i quali d'ordi- 
nario o non sono punto alterati nel loro dia- 
metro , o nulla più dilatati di quello che si 
scorge avvenire ne’ polipi di poche oie o mo;- 
menti ,* che finalmente tutta quanta la razza 
de' polipi e vecchi , e nuovi , e nuovissimi 
è in tutto e per tutto simile a quella crosta 
biancastra , che nasce in sul grumo del san- 
gue cavato a’ pleuritici , i a’ gottosi , a’ vajuo- 
losi, ad asmatici, e a simili altri. £ in quel- 
la guisa che essa cresta biancastra occupa da 
< prima tutta la circonferenza del vecro« in cui 


Digitized by Google 



20 

si rappiglia , indi appoco appoco si va da 
quella scostando , riducendosi nello spazio di 
circg venti ore , qual più presto , e qual più 
tardi alla metà , e sovente ancora a una ter- 
za parte del suo diametro ; così per appunto 
ogni e qualunque polipo osservato subito do- 
po la morte dell’ uomo , riempie esattamente 
il vano di quell’ arteria , o di quella vena in 
cui si è formap , indi a mano a mano si va 
allontanando dalle pareti del canale sangui^ 
gno , in maniera che riosservato dopo lo spa- 
zio di circa venti ore si trova condotto alla 
metà , e talvolta ancora alla terza parte di 
sua erossezza . , 

^ ■ I 1 ^ . 

Di più come la prerata crosta biancastra , 
quando ella è appena formata e rappresa , è 
tenera e molle , poscia a mano a mano che 
si ristt'ignc e n’ esce il siero rattenuto fra i 
suoi minimi componenti , si va vie più indu- 
rando; COSÌ il polipo esaminato immediata- 
mente dopo la morte si scorg;e di gran lun- 
ga più molle p meno resistente di quello che 
egli è dopo lo spazio di venti o più ore ; nel 
qual tempo da esso pure ne scappa fuori quel- 
la medesima sierosità , che abbiamo detto sca- 
turire ancor dalla crosta biancastra , la quale 
sierosità non si rappiglia , se non si mette al- 
le ceneri calde , o non si espone al sole . 
Queste osserY;azioni si avverano di tutte. 
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quelle croste, biancastre ^ c di tutti que’ poli- 
pi che sono di sostanza forte carnosa ed ela- 
stica ; perocché quelle cotiche nate in Su i 
grumi di sangue , e que' polipi che sono moc- 
ciosi , e che non hanno forza di contraersi , 
nè di spremere le Sierosità accennate y con« 
servar sogliono anche in processo di tempo 
pressoché quella mole che da prima sortisco- 
no Osservazioni tutte e «riflessioni che ba- * 
star dovrebbonoi come egli stesso dice (io), 
per indurre ogni piu passionato Polipista dfcl 
Secolo a deporre il pensamento de’ polipi , e 
degli altri sanguigni coaguli ne’ corpi de’ vi- 
vi , e a cessare di attribuire a queste suppo- 
ste cause la serie di tanti malori; 


Non debbo dissimulare , che 1 renonfa- 
tissimi Morgagni , Lieuta.ud , Haller , Senac 
con qualche altro , mandarono alla luce pa- 
recchi dei loro aurei scritti , ne’ quali ,a chia- 
re note si scorge com’ eglino pensino a favo- 
re dei surriferiti polipi e corpi poliposi , ri- 
ferendoli anco allo stato di vita, ed accusan- 
doli per motori di non poche indisposizioni, 
ed eziandio della morte ; e vennero alla luce 
siflàtti scritti appunto dopo la stessa pubbli- 
cazione del parere in contrario def N, A, 
quasi che le di lui scoperte ò. non fossero 
giunte a notizia lord , o non fossero, curate 
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da SI gravi e venerandi Autori . Ma le veri- 
tà de' fatti non soffrono la forza delle auto-* 
rilà . Queste verità io incdesimo mi accinsi a 
riscontrarle ; e ritrovate reali e costanti , non 
dubitai di dilucidarle e di ridonarle al l^ub- 
blico , come appunto feci nell' anno 1 7 8 ( i 1 ) 

V, Tolte dalla mente de' Medici le più 
inverisimili idee sopra il sangue, ne 'viene di 
conseguenza che cangiar debbansi pure quel- 
le indicazioni che se ne desumevano per farsi 
strada alle curagioni . Dunque non sempre , 
come si soleva , si avrà a ricorrere alle fle- 
botomie in quasi tutte le infermità, sul pen- 
siero dell'abbondanza del sangue; ai frequen- 
ti alteranti o riformatori del sangue , i quali 
del nome or di assottigliativi , or di depu- 
ranti , or di correttivi , or di raddolcenti , 
or d’altri simili , vengono distinti, e diretti 
a regolare quel fluido , che se lo crede den- 
so , viscoso , carico , moccioso , inchinevole 
agli arresti , e a generare degli intoppi ed 
inciampi al suo proprio circolo : nè sempre 
si darà indistinta mano a tanti altri strumenti 
'medicinali rivolti mal a proposito alla massa 
del sangue , e si o pregiudicare gl' infermi 
con cure non convenienti ed indirette , o 
perdere in inutili ripari quel tempo , in cui 
la malattia e la rapida occasione tutt’ altri ne 
richiederebbero • 
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L'avvertire i Medici curanti' su i punti^ 
' massimi dell’ Arce , la è cosa degna dei gran« 
di Maestri , e al N. A. dobbiamo saper buon 
grado , perchè ei metta in guardia T acuto 
Pratico onde non pensi tuttora al sangue^ sii 
che esso vaglia rintracciare il principio e la 
causa immediata delle malattie , sia che voglia 
ritrarne le conghietture curative . Il sangue è 
un troppo prezioso liquore , perchè i meno- 
mi sbagli su d'esso importar non debbano 
delle conseguenze pur gravi, 

VI, Dai prefati insegnamenti molti altri , 
quasi per corollario , ne derivano , che non 
meno utili , e per le mediche criologie singo- 
lari si possono giudicare. Per esempio, tien- 
si da alcuni , dietro al principe degli epici 
latini , che la paura possa arrestare il corso 
del sangue , e possa anco rassodare il sangue 
medesimo ne’ suoi proprj canali . Alcuni Ce- 
rusici portano la stessa opinione , quando fat- 
to il salasso non vedono spicciar il sangue 
dalla vena , o a non ispicciare come e’ do- 
vrebbe . Il Sig. Haen pensa pure così , e 
pensa che dall’ arresto del sangue per ter- 
rore nascano i polipi . Il deliquio similmen- 
te , al riferir del medesimo , può 1’ istesso 
effetto produrre . Al che risponde il N. A. 
(laj „ che o il sangue nel terrore e nel 
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deliquio perde il itjótò circolare ; e allora 
non può quagliare nè crear polipi , se non 
perde un altro moto acquistato dopo la per- 
dita del movimentò circolare , che è quel 
moto che dipende dal proprio peso , e per 
mezzo del quale discende naturalrriente allo 
ingiù ; o non pèrde il moto circolare , e al- 
lora non può rappigliarsi , nè generare al* 
cun polipo . 

'Potrei anche affermare , che qualunque voi* 
ta ho fatta aprir la vena a chi è stato coltò 
da una solenne paura ; il che non mi è av-« 
venuto di rado , correndo la vdigar opinióne 
della necessità del salasso in simili incontri 5 
io non ho mai potuto scorgere alcun princi* 
pio, ancorché rìmotissimo, di coesione , c di 
rassodamento nel sangue che usciva dalla ve-» 
na : e quando malagevolmente talòr n’è usci- 
to , ho sempre trovato , che o la vena non 
era tagliata a dovere , o che i labbri della 
ferita per lo stiramento della pelle non per* 
mettevano al sangue una libera uscita , 

In oltre in que' non pochi , che sorpresi 
da un forte deliquio in occasione dell’ attuai 
salasso si è lof chiusa la vena col dirò du- 
rante il deliquio , poi passata il deliquio , si è 
‘lasciato di nuovo scorrere il sangue dalla ve- 
rna , io non ho saputo rinvenire alcuna sen- 
sibile differenza tra il sangue sortito avanti il 
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deliquio , c quello che scaturì dopo esso de- 
liquio , tanto nell’ atto dello zampillare che ^ 
faceva dàlia vena » quanto dopo d’essefsl rap- 
preso hel bicchiere, ancorché fosse • dovizioso 
di quella bianca, o flogistica porzione che 
poi si strinse e si rappigliò sulla sommità del 
grumo di Sangue -formato avanti ih deliquio , 
non meaò che sulla cima di quel grumo, che 
dopo il deliquio fu fabbricato . > 

Vii. Altri inSegnàitienti ptlre* sono i se- 
guenti , che si possono quindi dedurre ; Che 
il sangue finché contiensi ne’ suoi canali dell’ 
uomo vivente , Sià Un eterno liquore , al di- 
te del cel; Listerò , perpetuamente scorrevo- 
le , nè si softèrmi gianimai ^ nè si coaguli fin- 
ché l’uomo non muore i non è capace , come 
saggiamente avverte il chiariss. Cullen ( i j) di 
•dimostrazione geometrica , ma è capace della 
miglior prova , qual’ è quella del fatto stesso 
esaminato senza prevenzioni i Togliete il san- 
gue da’ proprj canali , o si travasi egli per 
ragioni morbose da’ suoi continenti ^ che il 
vedete raggrumarsi e subire varj cangiamenti 
e figure , corbe Ve ile da Tidea. quello , che 
vedete raccolto con l’arte in un' bicchiero o' 
altro vase . Dunque allorché dagl’ intestini , 
■dall’utero, dall’uretra, dalla bocca, o da 
altra parte , vediamo sortire il sangue a pez- 
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Zi , variamente coagulati e variamente tinti , 
dobbiam figurarci che tale non provenga egli 
immediatamente dai proprj condotti; come ci 
tocca talvolta udire dalla bocca degl’ inesper- 
ti ; ma che si sia egli fatto strada da qualche 
apertura dei detti coridotti , e diffuso ed an- 
che ristagnato in qualche cavità intermedia , 
e si coagulato- e configurato sia indi caccia- 
to alla luce . 

Quindi possiamo facilmente e con più ra- 
gionevolezza interpretare , senza idearci de* 
nuovi malanni o delle rttiove larve e Jalsi 
germi ^ quelle ’ grosse moli che sboccan talora 
dall’ utero « le quali altro non sono che puro 
.sangue trapelato nella pelvi uterina , e quivi 
assodato e coitie a var| strati ingrossato colia 
tniscela e coi legami delle corrispondenti por- 
zioni delia parte cotennosa > le quali fatte dii- 
re e resistenti rendono quella massa consisten- 
te , e vestonla quasi dì certa figura , in cui 
fàcilmente le indotte mammane ci intravedo- 
no i lineamenti umani, e poco ci manca che 
animata o semianimata non la credano. 

Cosi il sangue degl’ intestini , della vescica» 
dei polmoni » ec. mmte volte è chiamato san- 
gue guasto , che viene dall’ universale gua- 
sto , perchè dentro vi si ravvisi o de’ fila- 
menti bianchicci puriformi, o degli altri scu- 
rigni e disciolti , o degli altri ancora di altra 


Digitized by Google 



27 

non natura] tempera ; quando altronde si può 
riflettere , che tale egli compaja dacché è stato 
separato dalla sua corrente , e che quelle por- 
zioni y giudicate brutte e viziose , sieno o por- 
zioni naturali del sangue , cioè la bianca o 
la rossa o la sierosa , tra loro disgiunte per- 
chè sono fuori delia grande circolazione , o 
sieno realmente guaste , divenute tali in que’ 
luoghi soltanto dove trascorsero e stagnarono. 

Vili. Più , condotto da tali insegnamenti 
non potrei non aderire al sistema del ch< Sig. 
Milmann , il quale giudica (14) che le fei> 
bri dette Pu/ride e lo Scorbuto non possano 
originare dalla putredine del sàngue , perchè 
questa non diasi nell' uomo vivo. Il dotto re- 
cente Autore rimarca che l’ Arte chimica è 
troppo ancor imperfetta , non meno che la 
conoscenza degli umori animali ^ e non sa 
persuadersi come si affidi a queste due man- 
chevoli scienze la teoria della maggior parte 
delle malattie. La teoria dello Scorbuto , e 
delle Febbri putride serve a far vedere in 
quanti errori elle ci portino . Esse han deci- 
so che queste due malattie procedano dalla 
putrescenza del sangue , Ma il detto Autore 
vi si oppone , c prova che questo stato del 
sangue è incompatibile colla vita . Il sangue 
tratto dagli scorbutici , e dai febbricitanti di 
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febbre' che vuoisi per putrida , non è diflè- 
rentc dal sangue tratto da infermi di altre 
maniere di inali , nè si scompone o corrom- 
pe più presto di quello che da’ sani si cava . 
Le molte altre disamine che vi si facciano , 
non ci danno certamente verun sospetto di 
fracidezza o putredine che vi si annidi , o 
di alcuna dissomiglianza signifìcantc dal san- 
gue di ogni altro indisposto , che non infet- 
to da malori putridi sia considerato . 

Dal credere che il sangue stagni o faccia 
de’ depositi ; è forse nata la credenza della 
putredine del sangue i Ma è ben difficile che 
diasi retta anco a tale credenza, qual or si di- 
mostri che ella dipende da una mera supp>o- 
sizione smentita era dall’esperienza e dalla ra- 
gione , come pare che sia stato da me abba- 
stanza dimostrato nell’ opera sopraccitata (15). 
Nè altronde è verisimile , che un fluido , che 
nelle grandi e nelle piccole sue vie mantien- 
si ognora in ihovimento , possa putridire , 
giacché non putridisce un fiume che. conti- 
nuamente è scorrevole ; e allora solamente le 
di lui acquò ammarciscòno , quando ferme e 
staonanti si fanno . Simile riflessione vale con- 
tro quegli , che portando su fluidi del nostro 
corpo la similitudine delle acque correnti , sì 
immaginarono che anco al sangue umano suc- 
ceder potesse lo imputridire • » 
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Nè meno si , ha da supporre che il sangue 
faccia ne’ canali de’ depositi o delle grume o 
posature , come fanno i fiumi , e che queste 
putrefiicendosi corrompano la piena del san- 
gue scorrente , ovvero ci mandino e ci fram- 
mischino delle particole fracide e guaste , le 
quali vagliano a imbrattare e contaminare il 
purissimo rosso umore , Per me io valuto 
troppo i documenti dell’illustre N. A. per am- 
mettere siffatti avvenimenti , c piu tosto mi 
attengo a quantp ei depose con queste paro- 
le : „ Optai gruma e posatui^ io non 1’ ho 
mai trovata ne’ canali sanguigni percettibili 
all’occhio , benché menomissimi , dove massi- 
mamente formarsi dovrebbe per l’energia il- 
languidita de’ canali, posti in massima distan- 
za dal cuore , e j)er l’accresciuta resistenza 
del fluido, scorrente in essi canali. L’analo- 
gia tratta dall’incrostatura de’ condotti dell* 
acque delle fontane , e male applicata ai ca- 
nili sanguigni e semoventi del corpo uma- 
no e degli altri animali , è verisimilc che ab- 
bia dato luogo alla credenza de’ polipi del 
cuore preesistenti alla morte (i<?) ^ e di 
più , si può aggiugnere , delle fermentazioni, 
c corruzioni o putredini dei sangue circolan- 
te ne’ corpi de’ viventi (< 7 ). 

IX. Ma non solamente il sangue , uno, de’ 
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precipui umori del corpo umano , è stato 
sempre il bersaglio delle querele de' medici , 
ma gli altri umori ancora onde siamo forniti , 
c principalmente la bile (17*) -, non ne so- 
no stati esenti . Il nostro Pasta ne era in- 
quieto , e quanto più s’ avanatava negli anni 
e nelle osservazioni , tanto più ricalcitrante 
facevasi ad una simile troppo estesa presun- 
zione -, di modo che in sulla' fine dell'età sua 
determinossi a scegliersi a[d argomento degli 
studj suoi il trattato mali che sono indi- 
pendenti da cagioni umorali (18) ; ma la 
morte ci ha privati e di lui , e di un' opera 
che pur egregia e luminosa esser doveva , 

X, Veramente qualche altro Genio filoso- 
fico^ insorto di tempo in tempo tra i succes- 
sori d* Ippqcrate , si è diniostrato lontano dal- 
la consuetudine inveterata di attribuir sempre 
e poi sempre agli umori , o come dicon le 
scuole alla materia , le cagioni di tutte o quasi < 
tutte le malattie . 1 Willis, i Sidenam, gli Sthal, 
i Bagliyi ^ i Culien « con altri , sono ramnie- 
morati per tali > e si sonq anco per ciò chia- 
mate a se le lodi e i suffragi di non pochi 
ingegnasi partigiani . Pure que’ medesimi, se- 
dicenti non umoristi-, scesi al cimento di prò-, 
por cure contro que' mali , cui eglino stessi 
niegano origine umoristica , non incorrono 
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essi pure in que’modi di cure , che si pre- 
scrivono dai più negli* affari di cattivi umori, 
di umori o ridondanti , o crassi , o ^cri , o 
biliosi , o melanco}ici , o impuri , o viscosi , 
c di cento altre prave qualità ? Vale a dire 
tu gli vedi ordinàr sangue , sotto tutti gli 
artihzj del salasso , smuovere il secesso con 
medicamenti purganti o pon cristieri , eccitar 
il sudore , proypcare il vomito , chiamar le 
orine , alterar il corpo con robe che o in- 
nacqvfìno e dilunghino i sughi densi e in- 
hammati ^ o leniscano p riscaldino o ratteoK 
perino ja massa de' fluidi', bollente o impi- 
grita 6 scomposta : insomma per quanto » 
dichiarino questi Medici o per i solidi in ge- 
nerale , o per i nervi in particolare , o per 
ì sistemi njeccanigi , q per gli animi medici 
de' morbi , o per l’anima invigilante alle ope- 
razioni del corpo vivo , o per il sistema sia 
razionale , sia reagente , sia elettrico , sia 
della natura conservatrice e medicatrice ; sem- 
pre i medesimi qualora 'sono al momento di 
operare, gli vedi operare con degristrumenii 
tolti di mano degli umoristi . ' 

Io non saprei come interpretare cosi fatta 
procedura , quando immaginar non volessi 
che così si faccia o per uniformarsi alle vo- 
glie deir infermo invasato della massima , be- 
vuta quasi col latte, del predominio degli u- 
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mori» delle v?rìe perieolQ9C spezie di questi, 
delle loco alterazioni , facoltà e conseguenze ; 
o per non distaccarsi dalle istituzioni delle 
scuole , che non versano -, può dirsi che su 
tali ptincipj ; o per secondare i pensarnenii 
di quelli ■* che benché non professori di Me- 
dicina , sono riguardati come dotti e univer-. 
salmente eruditi e dittatori persino in Me>i 
dicina t imbevuti anch* essi dei suddetti det- 
tami y niente meno del basso popolo il qua-, 
le egualmente giura negli umori , sicché ad 
ogni tratto sentianao , dalla donnigciuola , dal'^ 
contadino , dal pezzente , c d^ qualunque al- 
tro di tal) razza ,, accusare or il sangue or la 
bile in ogni malore ,, voler la sanguigna, do? 
mandar ie medicine purgativa, esigere i yuo- 
tamenti tutti, e tutti gli, altri medicami, (die 
cavino e smungano tuaieria dall’infelice mac? 
china . 

' i 

. Altro motivo della sopraddetta condotta con* 
tro gli umori può derivare da un. certo do- 
vere che fassi il Al^edico curatore di yojer a’ 
pazienti porger di quelle cose , che ;ieno io- 
fo sensibili , e sensibili ne sienp gli etfetti 
che ne provengono , facendoglieli quasi toc- 
car con mano in qualsivoglia sostanza mate- 
riale o umorale estratta con artifìzio dal corpo 
loro , onde vie meglio restino convinti dell' 
opera efhcace ed evidente di chi gli assiste^ 
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Cotal maniera di medicare , che sembra 
piuttosto dettata da codice politico che :da 
sana e sincera Clinica , non è quella vera- 
mente che adoperi il buon Pratico sopra se 
stesso , nè quella che avrebbe il Pasta descrit- 
to nella enunciata Opera da lui macchinata . 
Convien- ripeterlo , la dottrina degli umori sì 
è troppo estesa , e troppo ha guadagnato la 
mente de' Professori , e il genio di tutti , sino 
a piegarli verso quella via , della quale la per- 
spicacia e la lunga pratica rende mal persua- 
si e renitenti alcuni pochi . 

XI. E per il vero , < come andar dietro 
all’idea dell'umore in più c più casi dove ci 
non può avervi la menoma parte ? Si dirà 
egli umor peccante alio stomaco in chi viag- 
giando per mare è assalito da fieri incessanti 
vomiti ? peccante parimenti allo stomaco in 
chi percosso in testa non può ritenere o cibo 
G bevanda , che è costretto a rigettarla per 
bocca congiunta a giallissima bile ? peccante 
in chi preso da timore o da rammarico , si 
sopprime l' crina, o si move il corpo , o ca- 
de l'appetito ? Si dirà egli materia largente, 
bile alcalizzata , in quel febbricitante di do{>- 
pia terzana, che è stato purgata e ripurga- 
to , e ritenuto a rigida astinenza, c che pro- 
sìegue ad avere 1 suoi parosismi egualmente 

ì 
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fastidiosi , c talvolta peggiori ? Si dirà sangue 
.sopcrchiaiite , bile riassunta , vapori esaltati-,' 
.immondezza nelle prime vie , in quel apo- 
plettico , o in quel epilettico , a cui furono 
/atte tante cacciate di sangue, e dati medica- 
memi evacuanti forti c ripetuti , e a cui sot- 
to siffatte speciose operazioni replicano gli in- 
sulti ancor più feroci , e non rade volte so- 
praviene la morte ? Saranno elleno viziose e 
.morbifere , da doversi evacuare per di sopra 
e per di sotto con medicine purgative , quel- 
le linfe lente e viscose , o quelle mucosità 
che certi uomini ipocondriaci e certe isteriche 
donne ributtan per bocca ? E i fisici pati- 
menti per sola cagion morale non ne danno 
essi la miglior prova ? Non vi è cosa che 
porifsì rapidi e sì maravigliosi- cambiamenti 
nel corpo , quanto le passioni j cioè le forti 
j affezioni dell’ anima ^ sia che elle si eccitino 
da oggetti esteriori , sia dalf esercizio delle di 
-lei proprie facoltà . Tutto il mondo conosce 
una tal verità , e io crederei inutile il ripor- 
tare i casi di malattie prodotti da racconti 
lugubri o spaventosi , dalle vedute di oggetti 
, terribili o inaspettati , da gravi disgusti , da 
sdegni , da timori , dalla fiducia , dagli studj 
intensi , dai desìderj violenti, dagli abusi del- . 
le n^editazioni , e da altre innumerabili mo- 
zioni deir anima variamente straordinarie alla 
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Sua forza, variamente superiori alla resistenza 
di quegli organi che hanno relazione con lei, 
variamente valide a recar più o meno di mo- 
vimento , e: di disordine nella macchina che. è 
a lei congiunta con leggi e con rapporti af- > 
fatto sconosciuti , e variamente convincenti 
che di tanti fenomeni t e. mutazioni morbose 
,hen ajtrà è. l’origine che: la materia , o gii 
umori peccanti , e ben altre cure vi vogliono 
che quelle a questi dirette. 

- -r ;• . ) - 

XII,. Ma come opinava Pasta- nelle malattie 
di vero genere umorale delle quali per altro 
ve n’ ha lun non picciol, numero ? lo veggo 
veramente che in queste > egli mi addita (15^) 

-il pensamento dell’ amico, Erasistrato , rinnck- 
vato dall’ acutissimo Cocchi (20),' cioè che 
tali malattie elleno, pure considerar si debba- 
no organiche e istrumeniali . Di questo- pen- 
samento rende ragione lo stesso Cocchi (zi) 
in dicendo , che' ,, siccome la vita e la sani- 
tà consistono nel moto interno delle parti del 
corpo secondo, una certa corrispondenza o 
consenso in u,n determinato grado di forza , 
e siccome ancora ogni mutazione nel medesi- 
mo corpo si fa per via di moto prodotto dal- 
le forze sue , e conveniente alla fabbrica del- 
le sue parti; cosi le mala.ttie .tutte , e quindi 
anco la. morte , debboiAOt per necessità dipen- 
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dere da* mutazione di ’ fabbrica •. „ 

Pure una discrepanza tale di scoperte , c 
di opinioni , doveva conciliarsi da un filosofo 
Medico , che conosceva i sistemi , e colla 
pratica li sapeva o rifiutare se vani ed erro- 
nei. , o apprezzare e avvicinarli tra - loro se 
verisimili e proficui . Però Pasta non negava 
a più e più mali la origine umorale , anzi 
^elt assegnava a norma delle osservazioni , 
e fra gli umorali li collocava; ma non obblia- 
va nè meno il tessuto solidario , e gli piace- 
va che questo pure se lo avesse in conside-. 
•razione nella indagine di ogni uno di- essi , e 
nella loro cura. Laonde saggiamente decise (22) 
che il teorico discorso de’ ma/i' umorali sarà 
concorde colla ragione e colle cognizioni ac- 
quistate da -'moderni , ogni qualvolta alia ca- 
gione umorale di essi mali -vi si aggiunga il 
vizio de’ solidi che compongono la stessa par- 
.te ove essi’ riseggono. Per esempio in un’ oyt?- 
pilai^ione non solamente si ha a pensare a'su- 
ghi tenaci e viscosi i quali siano concorsi a 
formarla , ma ancora all'inerzia e al rilassa- 
mento de’ solidi , il quale è cagione che i detti 
sughi' ne’ canali Si arrestino e gli oppilino • 
•Così in MTi infiammai^one si deve aver in vi-* 
'sta e lo sfregàmento reciproco delle particelle 
.volatili ignee rigonfiami ne’ canali, sanguigni « 
c d«lte pareti > de’ ^)edesiro^ ‘ canali , e U ten- 
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sìone focosa de' solidi , o sia dei detti canali 
e delle lot fibre costitutive La cjual dottri- 
na facilmente si comprende come bene si adatti 
a tutte Taltre malattie , che vuoisi che sìeno 
di razza -Umorale . E questa fu all'.incirca la 
dottrina sublime tramandataci dagl’ingegnosi 
Gio.. Alfonso Borelli , e Lorenzo Bellini , e 
nella gloriola Scuòla Italiana dappoi coltivata 
e resa, più ampia e individuata, e più van- 
taggiosa alle meccaniche^ de’ mali ; i 

Quindi anco s’ intende come aH’oppòsto ne* 
morbi giudicati solidarj , o sia di viziata fi- 
gura o fabbrica degristrqmenti od organi del 
corpo , molte volte sia quasi, indispensabile il 
consecutivo vizio degli umori che colà dentro 
vi circolano e vi si contengono; dovendo egli- 
no quasi neoess^riariiente cadere o in corrut- 
tela ^ 0 in adunanza , o in acredine , o in 
ingrossamento , o in altri scomponimenti c 
male tempere , secondo la loro universale e 
.parziale costituzione , e secondo il luogo e la 
maniera e le circostanze del male primafrio or- 
ganico V ovvero sia de’solidi . Su quali prin- 
cipi fondando il N. A. le principali indicazio- 
ni curative , ci addotrina (23) che si deve 
cercare in tali occasioni di ridurre le parti 
solide ammalate , come nervi , glandole , ca- 
nali éc; a mi^ior economia e temperie , e in- 
sieme garantire i fluidi dallo sconcerto, se 
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sieno ancormò illési e puri , o di rettificarli 
c corregerli sé fatti già’ depravati. • - *' 

f ' XIII. Scorso abbiamo sinora con Pasta neW 
,le mediche teorie, quando- tra’ dubbj suoi in* 
torno ad alcuni loro punti, quando tra le 
nuove sue viste : avviciniamo or questo Me* 
dico’’anco al Ietto degK infermi. I celebri Me- 
dici' trapassati ed odierni si presentano; al pen* 
sier nostro quasi tutti ‘tra loro didèrenn di 
principi dottrinali , er-di metodi ' curativi Se 
^otal diflèrenza' si- analiirzi, veggiaino che tut- 
ta si riduce a • tre specie ', in ciascuna delle 
'quali* ognuno di essi gode sua fama’, i. Altri 
sono* pratici semplicemente, di nuH’ altro stu- 
• diosi che delle operazioni della natura, e non 
-vaghi ' d’altri nomi che di fidi ed ingenui mi- 
.nistri di lei. 2. Altri si professano tali anch’ 
.essi f ma o per bruma di trovar ragione dt 
ciò che osservano , o per Sparger tra la gen- 
te dei ragionamenti" nuovi e sorprendenti e si 
•impadronirsi del di lei animo , o per sover- 
chio zelo di ajutar la- natura , vanno -spa- 
ziando infra i sistemi, e con questi alla ma- 
no spiegando tutti i fenomeni dell’uomo in- 
fermo,’ e colla guida di questi stessi ritraen- 
do dai famosi tre regni naturali sostanze nuo- 
ve e nuove medicine , "passano a medicare. 

Altri non istudiano' ammalati , ma soli li- 
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bri , c colla scorta di una vàsta erudizione ^ 
e di una feconda fantasia , si erigono nelle 
loro biblioteche , ed al loro sCrittojo ,• quasi 
in legislatori degli afiàri della tttaechina deli- 
uomo vivente. ■ i 'j 

Non la repubblica letteraria io - chiamo’ a 
decidere quale di queste tre spècie di- Medici 
sia la più desiderabile e cara ; ma chiamo 
Tinfcrmo stesso , quello che "consultando il sua 
intimo senso , o per dir -meglio , il suo ve- 
ro bisogno non di piacere o di decoro , 'ma 
del suo proprio sollievo e risanamento, e’ pur* 
troppo ragionevole che co’suoi- voti • indilli al’ 
migliore che ei si crede , cioè à Chi egli co-’ 
stituisce nèlla'sua mente per; il più fornito 
di perizia e di maestria pratica inveterata nel; 
medicare . La speranza della propria guarigio- 
ne è in ragione della propria resistenza , 
delle dette qualità che al medico curante 
attribuiscono independenti da ogni teorico or- 
namento . £ siffatte qualità appunto è 'orrnat 
deciso , che se in alcuni s’abbianò a rinvenir; 
più perfette , lo sieno nel medico puramente 
pratico , cioè in uno di quegli^ della prima 
soprammentovata specie i 

XIV. Dair esposizióne della dett^ prima spe- ' 
eie di Medici risulterà forse agli occhi di ta- 
luni lo spirito o sia il genio e la professio- 
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ne. dei cosi, detti Medici Empirici^ ed io ne 
sarei ben . pago., perebà. sarei giunto a met- 
tere nel loro giusto duine lo studio , le leg- 
gi , e- i pregi d'una qualità di professori , 
che s’hanno, cred’io, ad aver.in concetto di 
veri Medici ^ Si abusa del lóro nome , come 
si abusa idel. nome, di fìlosofo , di poeta , di 
pittore , e simili , addossandosi tali nomi a 
soggetti , che ben altri talvolta si meritereb- 
bero .) Il volgo tiene il nome di Empirico per 
sinonimo. di ciarratano , d'uomo a segreti; 
ma il conoscitore di un tal nome sa che non 
altro significa che Tuomo sperimentatore e os- 
servatore ; e il conoscitor delle storie medi- 
che il ravvisa pel nome del vero medico- 
pratico , Ippocfate non; sarebbe il nume del- 
la Medicina , se non fosse stata Empirico . 
Se i celebratissimi Clerc, James, Freind, Zim- 
merman , Sims , Borsa , con altri gravissimi. 
Scrittori , non ce 1 ’ attestassero , temerei di 
contravvenir troppo all'opinione di alcuni mal 
p/evenuti . Ippocrate , come essi ce lo dipin- 
gono , fu scarso magmatico , fisico manche- 
volissimo , anatomico quasi ridicolo , botanico 
con sole 2 45. erbe , non chimico , non mec- 
canico , non statico , nè idraulico , nè idro- 
statico : fu 'Empirico, ed è il nostro Maestro. 
Dunque convien dire che altri fonti sieno^ 
quegli , da’quali deriva il verq sapere di un. 
vero Medico , 
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Ma anche posta a parte una simile quistio- 
ne che può sembrar di iparole , se concorda- 
no tutti in mirar in Ippocrate l'osservatore 
esattissimo^ il. retto discet nitore e curatore d ! 
mali , Timpareggiabile Medico , chiamisi egli 

0 empirico o clinico o pratico , è d'uopo com 
cedere, che la Via. battuta da .lui sia 1’ unici 
che conduce alla miglior. Medicina , ,c che i 
suddetti Medici della decritta' prioM:. 'specie , 
come quegli appunto che a coiai' soltan- 
to anelano, reputar si debbano «per professori 

1 più preziosi alla cura degl’ infermi ^ .c per 

esemplari i più luminosi agli alunni di Medi- 
cina» = : 

Ecco pertanto come ci sì presentaci Dote 
tor Pasta è Dopo- di esser egli 'concorso a sot- 
trarre la nostr’ Arte dagli ornamenti 'noli suoi, 
o sia dal vergognoso giogo della soperchierìa 
delle espressioni e dei medicamenti , e' dopo 
di aver dilHdatò delle principali teotie dell’uo^ 
mo infermo , si rivolge ad abbracciare il solo 
sistema ippocratico» ■ , , 

K € 

. XV, Il conoscere c il distinguere le malat- 
tie , c quindi le conseguenze del pronosticare 
ìfttorno alle medesime , del prevenirle e del 
curarle , sono l’essenza del detto sistema . Non 
altrimenti vi si giunge che colla osservazione 
pratica, che vale a dire coll’ imitare, il cel. 
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Lokman , il quale interrogato a chi dovesse il 
suo sapere , rispose al cieco , mentre ei non 
avanza un sol passo , se prima non ha scan- 
dagliato la solidità del terreno . Ma chi non 
sa che gli stessi scandagli in Medicina soglio- 
no- anch’essi ingannare ? O la prevenzione , o 
Tamoré al maraviglioso ^ o il prurito di' vo- 
ler tutto scoprire e dimostrare , o la" non fe- 
lice logica 5 > a' la scarsezza di casi conformi i 
ed altri difetti bastano per alterare e l'ogget- 
to che si esamina , e l’ occhio che sta espio- • 
rando. Questi ' difetti vi saranno forse perpe- 
tuamente , perché son essi quasi connaturali 
allo spirito umano . Tuttavia regge la massi- 
ma , che- colla sola osservazione pratica deve 
esser possibile' 1’ ottenere l’ arte di conoscer le 
malattie , colle predette conseguenze . Il gran- 
de Sidenami s’è inteso di proporne i mezzi in 
dicendo , -che fa di mestieri per arrivarci l'ab- 
bandono- d* ogni sistema filosofico, e l'intera 
sommissione alle osservazioni . Un professore 
può essere capace del primo mezzo, e lo può 
ancor del secondo . Ma come questo non lo 
può praticare in tutta la sua estensione , nè 
può averne tutti i vantaggi , perchè non di 
ogni male, nè di ogni circostanza, nè di 
ogni .variabilità può averne le osservazioni e 
le esperienze sue proprie ^ così gli è necessa- 
rio il cercar di ritraerlo ancor dagli altri , cioè 


Digitized by Google 



dai veritieri registri delle osservazioni ed espe^ 
rienze altrui, e in tal 'guisa crescere e corro* 
borafe le proprie. «Perciò Pasta *' si 'diede a 
studiare su le classiche Opere -.(«4); c i sopra 
tutte su quelle che non sono che pratiche , 
massime su quelle^ d’Ippocrate , e particolar- 
mente poi su i di lui Aforismi e Presagi . <*' 

XVI. Egli era troppo naturale, che ai so- 
lenni codici della natura, ài fonte delia diag- 
nosi clinica , alla enciclopedia de’ medici pra- 
tici ' compendiata dal padre della • Medicina 
ne’ détti' Aforismi c Presagi, ei che amava la 
pura Pratica , rivolgesse le principali sue mi- 
re . Questo femoso Scritto lo collazionò coi 
migliori originali (25) e colle migliori versio- 
ni, lo apprese tutto, a, mente , lo fornì di 
egregi prolegomeni , lo accrebbe di auree sen- 
tenze tolte quà e là dall’ahr’Opere dello’ stes- 
so Ippocrate e d’altri Autori, e< lo illustrò e 
cementò con insigni sue note ed aggiunte ( 25 ). 
Da tutto questo corpo, benché non grande, 
di «dottrina ne risulta la verità della storia 
dell’uomo ammalato : verità che esso Pasta 
seppe vie 'meglio' manifestare con nuovi fatti 
e giudizi della natura , i quali dal tempo e 
dalie. sper lenze sempre più si confermano,* nè 
si curò' interpretarla e 'tienderne ragione con 
l comcnti deir opinione , che non è mai a se 
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stessa juniforme . Cosa in natura succeda . li- 

I ^ 

ce, saperlo; ma come succeda, l’uomo alla fi- 
ne., le. piu - volte noi sa . La esistenza e la sa- 
lute nostra sono tropjiO preziose , nè ci dob^ 
biam, lare illusione a noi stessi con delle scien- 
ziate Supposizioni , o con qualunque autorità 
di .credula sapienza i 

Non è dunque maraviglia , che il N. A, 
rimanesse sempre appoggiate ai dogmi del 
sommo maestro Ippocrate ^ c che a tale uni- 
ca scuola invitasse gli Scolari suoi. Nè è ma- 
raviglia , che egli j che sì perito era in que- 
ta scuola, , la quale tutta è impiegata dietro 
il surriferito fine del conoscere le malattie , 
fosse anco peritò in curarle , per quel verace 
assioma : Qui sufficit ad eognoscendum , suf< 
ficit ad curandum (27). 

XVII. Vogliono che la curi delle malattie 
6i deduca 'dalla conoscenza delle loro cause 
prossime. Queste cause prossime ci vengono in- 
segnate dalia Fisiologia e dalla Patologia, che 
è ristesso che dire • da quelle due scienze-, 
che le operazioni c i fenomeni del corpo sa- 
no ; e del corpo infermo ci spiegano . Ed 
eccoci a un nUovo inciampo , ih cui abbia- 
mo bisogno che gli -uomini grandi ci diano 
lume . Già è noto che &lici non possiain chia- 
marci nelle notizie ^somministrate da queste 
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du 9 scienze ; dunque ia "dottrina delle cause 
prossime se si ha 'da ritraernela dalle medesi-: 
me , non sarà che precaria ed incerta, come \ 

si' espresse il lodatissimo ’Cullen (a^)* Ma Io 
stesso Gulien , e Pasta che conoscevano una 
tanta oscurità , ci servano di guida , onde 
possiamo avanzarci alia terapeja con passi t 
meno dubbiosi e ballaci , E’ possibile , disse 
Cullen (29) e lo comprovò Pasta in tutta la 
6ua condotta, ad un Medico giudizioso V evi- 
tare ciò che si chiama volgarmente teoria , 
vale a dire ogni ragionamento impiantato su 
delle ipotesi, e con ciò -evitare i; molti errori 
in- che ne fanno incappare le Istituzioni Me- 
diche . Cioè è possibile , quando il' detto Me- 
dico sia diligente osservatore di tutti i fatti 
dell’economia animale in^istato e di salute e 
di malattia , lo stabilire per mezzo di una in- 
duzione esatta e circospetta molti principi ge- 
nerici , e dietro questi formare il suo giudi- 
zio con sicurezza , Questo Medico 'intanto co- ■ 
stante nel non ammetter^ che d^le idee sem- 
plici , manifeste e certe , e nel' non ammette- 
re altre cause prossime de' mali 'che quelle 
che gli risultano evidentemente dai fatti piut- 
tostochè dalla propria immaginazione , può 
questo medico dissi , stabilire un sistema di 
Medicina pratica anco in sulla dottrina delle 
cause prossime . Ma , chiude il citato Autore 
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Edimburghesc , quando ciò non fiescar di poH 
terlò fare con tutta, k* certexia , Jl Medico 
giudizioso e prudente dovrà ' starsi obbligato, 
alla sola sperienza , o sia - alK , noi» 

vizioso e ingannevole , come taluni pensano, 
ma virtuoso ed onorato quale io sopra descrissi. 

Questo piano di CuHen , vie maggiormentq 
serve a farci concepir^ ' U piano del N^-A< 
Era la ^sola -sua! massima , dall' una' parte lo 
stare oculato intorno alle malattie e a tutti i 
loro fenomeni come- ad altrettanti segni indi-r 
canti il loro caratteri), da Ipppcrate . e da al^ 
tri e dalle proprie osservazioni avvertiti , on- 
de afferrare colla sua mente da essenza di es- 
sa malattia; .e dall’ altra parte restando illu- 
minato dalle. eque induzioni e retti confronti^ 
c dalle fatte^ prove , .il dar ; mano a que’' me- 
dicinali strumen,ti atti a conquiderle 3 che la 
ben fondata pratica gli presenta va ^ ^ 

XVIII. Quindi giacché, per ben condurre 
le cure , fa jd’uopo prima a.vvedersi anco de- 
gli abusi e. delle j erronee credenze che talvol- 
ta regnano , per poi procurare di escluderle 
dalla -mente degli uomini e dar luogo alla ra- 
gione ed ai più savj j>ensamenti; cosi egli vi 
si adoprò anco in ciò con somma diligenza ; 
e abbiamo di lui molti ottimi Esempi in que- 
sta parte della professione , che solamente ad 
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avvertimehti e. principi pratici, rissguarda . fra 
gli altri merita considerazione il suo ricordo 
ripetuto in più luoghi (30) di non creder 
cosi‘ facilmente le virtù che si trovano scrit- 
te , e che si raccontano delle droghe , delle 
quali pochissime sono le veramente utili — - 
Cosi l'altro ricordo , che è la Natura la vera 
e sola medica de’ mali (31), il qual detto de- 
cifrandolo egli a dovere conchiuse che ciò è 
bensì vero , ma essendo il Medico ministro 
di lei coopera al suo intento 9 e ci coopera 
se da intelligente e dotto ne sa conoscere i 
suoi cenni , e sa prevalersi degli ajuti oppor- 
tuni; altrimenti precipita ,ragente e insieme 
il paziente ^ Cosi l’altro, che i Medici ‘sag- 
gi sperimentati c dabbene (32) quanto più 
invecchiano tanto meno ordinano, e ordina- 
no cose più semplici , Questi Medici al cer- 
to (33) sono tanto più discreti e quardinghi 
nel medicar se stessi , e la famiglia loro : la 
chinachina , T oppio , il mercurio, il salasso, 
i cristieri , con pochi altri , sono le uniche 
lor medicine , e fuori c|l «Jcidenti straordi- 
narj non passano i contini dei mentovati , per- 
chè di alcuni troppo temono , e di' più altri 
se ne ridono. Chi è pratico (34) cane lo 
debbon essere i prefati Medici, della storia na-^ 
turale y della struttura del corpo umano , e 
dell'uso meccanico ' delie sue pani , non può 
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a meno di non essere e parco nella prescri- 
zione de’ medicamenti , spezialmente de’ com- 
posti , e poco credulo alla virtù di più dro- 
ghe si altamente decantate dai Greci, dagli 
Arabi, e dai loro seguaci , e sopra tutto poi 
agl’ inefficaci e di supposta virtù occulta (3 5) 
e non meccanica, o anco ridicoli e. abomi- 
névoli , dalla credulità verso i quali sii veg- 
gono con ammirazione deturpati gli scritti di 
molti uomini grandi della antichità , e de’ 
tempi nostri ancora , con indizio manifesto , 
che loro non piacque , o non venne fetto 
l’applicare le loro medesim,e dottrine alla pra- 
tica della Medicina , poiché da esse chiara- 
mente si deduce la ragione del)’ impossibilità 
degli effetti sperati , anco prima che l’ infeli^ 
cità dell ’esperienza dimostri la fallacia della 
Supposizione.' . . ! . 

Similmente si ha da lui il consiglia (3^) 
di lasciar bere dell’acqua allammalato a suo 
talento, con alcuni avvisi a ciò concernenti -—Il - 
vitto pittagorico riformato per. la cura di al- 
cuni mali (37) --r La regola (38) di gover- 
nare le malattie caparbie e ripugnanti a ogni 
maniera di medicamenti, e le incurabili, con 
tralasciare tutte le sorti di rimed), eccetto di 
alcuni pochi famigliati piacevoli e gentili da 
introdursi nel corpo più tosto sotto figura di 
vitto che di medicamento L’astinenza tOt 
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tale (59) dalle medicine negli affetti ipocon- 
driaci , e la sostituzione del coraggio , e della 
ferma credenza che non è un -male abile a f 
poter far morire , anzi che è mal guaribile 
ogni volta che non se ne. tien conto , non 
se lo teme , e non se lo medica : di più , 
poiché Redi ha fatto uno de’ più gran beni (40) 
coH'oppoirsi alla comune e perniziosa opinione 
del fegato caldo e dello stomaco freddo; cosi 
Pasta ha un non inferior merito colf indicare 
varj compensi per molte male affezioni dello 
stomaco, fuori de’ casi di febbre o di malat- 
tia acuta , come per flati , per doglie e ar- 
dori alla*yiscera dello stesso ventricolo, per 
digestioni imperfette , per languore e distem- 
peranza , per ingombri ipocondriaci e raelan- 
colici, E questi compensi sentono tutti di 
quella 'semplicità che era sua propria . Sono 
var} , perchè, come egli asserisce (41) varie 
sono le cagioni di siflùtti sconcerti ventricola- 
ri , aH'opposto di ciè che credono alcuni , i 
quali combattono sempre simili guai sotto l'as- 
petto di una sola , o due cagioni , cioè o di 
freddezza o di calore dello stomaco. Perocché 
lascianck) stare i fluidi che possono Qoncorre- 
■ re a crearli*, non è egli credibile , che que- 
ste cagioni sieno tante , quante sono le mo- 
•dificazioni di cui sono suscettibili le fibre? e 
noi. che non pensiamo che aUa fibra rigida e 
4 
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-tesa ,• e floscia e rilassata , non ci restrign ia- 
lino, noi tra confini che sono inverisimili ? 
•mentrecchè è facile il riflettere che di assais- 
Sime ne sieno ben capaci le dette fibre , an- 
,zi di innumerabili , e di infinitamente com- 
,poste , Basta , per averne una qualche idea , 
.'esaminare la infinita varietà delle sensazioni 
• de' nostri sentimenti ^ le quali fanno supporre 
.una moltiplicità impercettibile di scosse , di 
moti , di modificazioni e di figure degli or- 
.gani inservienti ai medesimi sentimenti, e con- 
-seguentemente fanno al Medico comprendere 
come anco le viscere interne , c i nervi , c 
i solidi tutti sieno niente meno capaci diitan- 
.te e tante alterazioni e affezioni, che>non le 
.può, direi quasi, nè meno il pensiero com- 
mensurare .• 

• E i. sughi acidi (42) bevuti con molt’ ac- 
qua decantati per disgregativi e orinativi — E 
le Acque minerali (45) da alcuni indarno te- 
mute per la credenza che imbrattino i canali 
del corpo della loro miniera — E gli Amu- 
leti (44) derisi — E le Calzature (45) alle 
gambe quando buone e quando condanna- 
bili E il Cancro (4^) reciso o distrutto 
quale sia facile a ripullulare e di quale resti 
speranza di guarigione — E i moltiplichmaii 
fisici* (47) per ragion morale sempre invano 
o con. discapito curati , se curati con rime- 



SI 

df diretti- ad evacuare il corpo «d a' debili- 
tarlo,-— E la Podagra (48) posta ai piu ra- 
gionevole! regime. — E. gli Edemi (49) ben 
caratterizzati,’ onde differenziare i perniciosi 
dagli indifferenti , o dai profìcui — E 'var| 
avvisi; pratici' intorno ai Mercurio '(50) — ^ E 
varj timori del volgo dimostrati vani nelle dier- 
te. delle donne (51) partorienti, massime.'nci 
bere dell'acqua, nell’ usare dello zucchero 'e 
delie cose inzuccherate , e in altro — £ la 
riprensione di chi si sforza di vincer con fan- 
te certi vizj ; connaturali , - come . la stitichez- 
za (52) del corpo, la tempera ipocondriaca, 
malinconica , timicolosa 'ec. — £ il male del- 
la cTtrapanite (5 5) e delf Ascile messo nella 
sua più giusta -veduta — — £ la dichiarata ca.»* 
gione perchè non cedano , e perchè sovente 
ricorrano'! malori (54) atrabilarj ^ ■ e il- vo- 
mito sanguigno o nericcio, e le uscite ' del 
corpo . istessamente oscure -e -sanguinolenti — 
sono questi , e simili altri che- per non ecce- 
dere or< non accenno, ma che si faranno ri- 
marcare nel decorso della presente Opera i 
liobili pensieri e vantaggiosi ritrovali del"no- 
stro Protomedico, fatti cogl’indefessi suoi stu- 
dj e colla lunga sagace sua pratica . . ) i < tt 

XIX. Sopra ì menzionati principi generali 
teorico-pratici tutto dunque è fondato c con- 
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dotto il saggio , o sia lo spirito ' della^ sua 'Me- 
diària pratica nelle malattie particolari , cui 
passo ora ad esporre. Essendo' grande la va- 
rietà di esse malattie , e altronde ossetvabilo 
la- diversa- maniera delle loro classificazioni fi- 
nor- -praticate , ip mi fo decito di attenermi a 
quella distrilwizione che a me pare i la 'più 
semplice, quarè la anatomica, cioè quella 
che -adduce le malattie sull’ ordine delle parti 
del corpo che ne sono attaccate , procurando 
nella spiegazione e nella cura di ciascheduna 
di riportarmi a quel genere , nel quale dal 
più dei Monologhi è ella annoverata Impe. 
rotchè siccome- al riferir del N. A* (55), 
non è necessaria per ogni male una propria 
e particoJar ' cura , cosi nemmeno è necessaria 
una propria, c particolar spiegazione . per cia-r 
^cun male ; ma 'basta che tanto la cura quan»- 
•to Ip spiegazione sia cqnfacevole al genere , 
-sotto del quale è compresa la malattia. Pochi 
-di cosi fctti' generi (56) egli ne ideò, si per 
■la ragione assoluta più congruente colla espe- 
rienza , si per non opprimere, i Medici prin- 
-cìpianti con troppa e soverchia farragine di 
.■mali, di'rihied) » e di teorie , come forse an- 
no fatto .alcune , delie moderne nosologie.» 
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.. b > CAPITOLO SECONDO 

i : *I - ( J \ ^ ' j t 

I * 

..'il' -...Delle Febbri, \ ■ 

i « 

I <~ J ' , ‘ 

I più famigliare *^e il più Vàrio ma- 
le, a cui sia Tuomo soggetto, Timplicatissì- 
mo > male ; qual è la Febbre., io lo osservo 
da tl^sta conosciuto ; divisò ; e curato in una 
non comune maniera . Intorno a questo male 
hanno scritto immensi Voltimi , e quasi non 
vi ‘è > Autore che non ne discorra, che non 
lo distingua in nuovi generi e specie , e che 
nbh medichi» in’ nuova foggia . Dunque anco 
Pasta doveva avere il suo sistema e il suo me- 
todo curativo in una malattia , nella quale si 
direbbe che sia a ognuno permesso l’adottare 
il Suo proprio. E’ egli a Onore della dottrina 
de’ Professori , che debbasi confessare ima tal 
verità", oppure a confusione di tutti noi? lo 
dirò che non lo è nè per l’uno, nè per l’al- 
tro , ma bensì per la natura isiéssa delle Feb~ 
bri 4 recòndita varia incostante- e diversa ne’ 
suoi accidenti quanto diversi sono i tempera- 
menti , le età , e il sesso di -^chi ne è infer- 
nio , e quanto persino Sono diversi gli sguar- 
di, e le ricerche degli assistenti . Ed è appun- 
to per ciò > che io dico che sieno i Medici 
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degni di mille lodi , come quelli che instan- 
cabilmente .stanno cercando le tracce d’una si 
difficile malattia , e tutto tentano per raggiu- 
gnerla e per potérla ridurre al suo unico e 
vero sistema . 

Che Pasta si possa arrogare un gimile van- 
to, noi dirò mai ma dirò bene che dee 
non ispiacere il suo modo di ragionare • anco 
in ciò , e che a taluno forse parerà , che ei 
meglio approssimi a un tema cotanto involuto» 

Il t . « 

' XXL Egli comincia ad appigliarsi al polso i 
Il polso creduto dai piu per il grande e' più 
certo segno della febbre , era secondo lui» mi 
segno bensì significante , ma da non se ,ne fi- 
dare interamente . Se li sedici*., libri <it}’ Polsi 
di Galeno sono or quali caduti nell' obblivjo- 
ne , e seco loro gli siudj sfigmici misteriosi , 
e la conseguente fiducia e superstizione che 
tennero per tanti secoli occupate - le . menti 
dei dotti poisisti , e i suffragi dell'attonito voi- / 
go , non dee parer strano che il N. A, non 
si facesse gran conto sulle vantate decisioni 
del solo tatto . La frequenti de polsi basta 
per alcuni per sentenziare che vi sia febbre ; 
e questa frequenza se^ consta ancor più dal 
confronto dell’ orivolo o del pendulo da se- 
condi , la esistenza della febbre è per essi 
ancor più sicura , ed è poi maggiore o mi- 
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fiore secondo che simili macchinette glielo di- 
cano . Agl' ipocondriaci pare di aver ritrovato 
un tesoro col ritrovare una maniera di misu- 
rare le battute del loro polso , ed hanno in- 
vece ritrovato il loro martore . Dall’ orologio 
pende la sentenza <del loro stato , e quindi la 
loro buona lena , o la loro disperazione . Due 
o tre battute di meno y o di più del minu- 
to ^ o sia dei sessanta secondi , bastano per* 
volger sossopra il loro spirilo , Tocca a’ Me- 
dici onorati 1’ illuminarli ; e quel che dico 
per gl’ ipocondriaci , intendasi pure per ogni- 
altro a che dalla frequenza de’ polsi faccia de- 
pendere il giudizio intorno alla febbre . 

Quanti sono mai i motori e i frequentanti 
del polso independentememe da febbre ! I va- 
rj gradi deli* età , i temperamenti sensibili vi- 
vaci ed attivi, il discorrere, il moto del cor- 
po , un pcnsiere , uh timóre, un flato, il ci- 
bo, la bevanda, il digiuno, la tosse, le con- 
vulsioni , le convalescenze, la fìacchezza , so- 
no frequentissimi motivi per cui il polso si 
accelera. Ma questi sono il più,picciol nume- 
ro in faccia a tanti e tanti altri , che ne so- 
no capaci , e in noi esistenti e fuor di noi 
operanti . Basti dire che non vi ha circostan- 
za , qualunque ella sia interna ed esterna , 
immutante un minimo chè la facòltà pensan- 
te , o gli organi del nostro corpo 9 gli u- 
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mori , o i canali , o i nervi , che non vagliai 
• a. frequentare li polsi. E però non possono 
non errare que* che attendono a cotal fre- 
quenza per dire, che vi i\z. Jebbre ^ oche sia 
ella aumentata se vi era già . 

Anco r ineguaglianta o iniermitteni^a de' 
polsi quante volte ci fanno precipitar il giu- 
dizio ! Compajono elleno per l’età matura, 
per flati , per freddo , per acceflione di feb- 
bre , jier vermi , per abitudine , per moti con- 
vulsivi 3 per palpitazioni nervose ipocondria- 
che , per movimenti forzosi , per studj ecces- 
sivi , e simili ; e si temono o per forieri di 
veemente febbre , o per compagni pessimi di 
lei , o per indizj di altri malori ; eppure tal- 
volta sono innocenti . 

Lo stesso si dica della vibraridne de polsi ^ 
della piedok^a , della profondità , della dis- 
parità del destro al sinistro , della dureip^a , 
della legatura , della debole-ppi , della gran-^ 
de^'^a , della molle'^a , e di tante altre specie 
che forse troppo si sono dagli Scrittori mol- 
tiplicate , le quali basta a' Clinici sperimenta- 
ti menzionarle perchè si assicurino , che non 
sempre sono contrassegni costanti o di pre- 
senza di febbre , e di gravezza , o di minac- 
cia , derivando elleno talvolta dalle surriferite 
indifferenti ragioni , e talvolta da certe acci- 
dentalità. che nulla hanno che fare coi prin-- 
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cipj febbrili . Ed « per • avventura questa in- 
fedeltà ed ’ incertezza ' dei semi de’ volsi il 
motivo , per cui il grande osservatore Ippo- 
crate ci dice pochissimo di loro, e poco for- 
se di più ci direbbe anco al di d’ Oggi s* ei 
rivivesse , malgrado le recenti ricerche fattesi 
con infinita dottrina da eruditissimi Autori , 
essendoché ■ egualmente stabile si mantiene la 
oscurità di cotali segni , e quasi nulla di più 
de’ suoi tempi ci da la odierna pratica osser- 
vazione y che delle invenzioni di spirito non 
sa appagarsi . 

Ciò serva ad avvertire almeno i Princi- 
pianti , ■ che ne’ polsi ripongono tutta la loro 
attenzione per ritrarne un eccellente indice 
delle febbri y ad avvertirli, dico, della incer- 
tezza e della confusione che vi si ritrova , e * 

ad animarli a rivolgere fó loro miglior cura* 
ai 'restante della- messe innumerevole degli al- 
tri segni , che sono lo studio più bello e più 
importante del Medico pratico ,* co’ quali per 
altro messi in confronto anco li polsi , ne ri- 
sulta Viemeglio la' cognizione della febbre c 
dei varj suoi gradi . Non ha la febbre un co- 
stante ed essenziale sintoma, ma ne ha or più 
or meno , e or questo e or quello : agli at- 
tenti Professori s’aspetta l’indagarli ad uno ad 
uno, il combinarli, e il rettamente valutarli, 
inopportuno or giudico U riscontrarli : sono 
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eglino trpppro noti , o almenb 'il debboa es- 
sere ; e già sono conif>resi fra gli l' Elementi 
dell’Arte > che .qui non torna; rammemorare . 
Rammenterò .bensì lo zelo " del N. A. nel pre- 
tendere da* suoi Allievi 'tm indefèsso 'Studio 
sopra- i febbricitanti per (dinotarvi le circostan- 
ze tutte inservienti a< tndizj 'delio statò £ dell’ 
andamento della febbre , ,c sopra i migliori 
trattati semiologici per acquistare di que’ lu- 
mi , che non sempre dal ' proprio vedere ed- 
osservare si fionno avere. ■ '» • 

XXfl. Le Febbri quante elle si siano , se 
non con sottigliezza e precisione , si possono 
però a titolo di imàggior semplicità dividere 
in tre generi , cioè in Periodiche , in ''Acute 
e in Croniche .. Questa semplicissima divisione 
assegnata dal cel. Santorìni (57) era quella 
che andava a genio del Pasta , e 1 ’ unica che 
a’ suoi Scolari ci proponesse (58) „ Infatti , 
qual confusione ed imbarazzo; ripeterò io 
„ colle stesse parole del cit. Santonni (59) ; 
„ non reca un numero così grande di Febbri,' 
„ per nomi, per cagioni,, per effetti,* siccome» 
„ ci furono fin ad ora descritti ; disparate e: 
„ diverse ? e qtìal difficoltà ancora seco non 
porta a chi particolarmente non abbia o chia-- 
„ ro lume per distinguerle , o almeno un lun- 
„ go esercizio per trattarle , l’ impegno di 
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adattare a ciascheduna delle tante e sì varie 
^ febbri un ben distìnto e • specialissimo rime- 
,, diOt quando di quelle non si riconoscano ap* 
pena i sommi generi , ' non che le specie? 
i. ' ,! 1 "! t f 1 

Ogni -Febbre .che attacca , ejcessa, 
e ritorna , con un. ceno ordine di pausa e 
di riprese o .accèssi ^ * dicesi periodica 'C/nr\co 
intennittcnte . Questo periodo o i questa .linter- 
mittenza siiccede a 'jvarj intervalli", e a norma 
di questi prendono cotali Febbri diversi noa 
mi , cioè di coddtaae.i di teri^ane, semplici' i 
di ter-^^ane doppie , . di' quartane semplid , di 
quartane doppie^ òii- anomale , ~ 

... Quindi parrebbe! che tra le periodiche non 
si .dovrebbero annoverare le: febbri dette re- 
miueiUi.^ perciocché quantunque abbiano den- 
tro' ^v0ntiquattr 'ore degli accrescitoenti e delle 
diminuzioni , pure elleno non abbandonano 
mai rinlcrmo in tutto‘ il' loro corso , a ditìè- 
renza> delle anzidette,- che si sospendono , co- 
me -dissi , per delle ore in - un modo che vi 
hanno dei notabili intervalli idove i sintonii 
della febbre svanbeono .onninamente. Par dun.» 
que che queste febbri remittenti sieno più to- 
sto del genere delle Acute , e che non vi si 
scostino che . per ragione;- .delia varia maniera ' 
dei gradi di impeto , o sìa unicamente per i 
replicati rallentamenti de' sintomi, quandoché 
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le propriamente dette Acute insistono* jpfesso- 
poco con egual forza .e .minaccia . j M a siccot 
me trovasi in pratica che delle remittenti^ 
dono alcune élla chinachina come le periodi- 
che intermittenti , e alcune al contrariò si 
sfogano con non minor feròcia e conseguen- 
za ; così saviamente Pasta (<Jo) avvisa i di ben 
distinguere gli accennati raddoppiamenti e dé* 
clinazioni ddle remittenti da quelle , citi nai 
turalmente hanno qiiasi tutte le febbri : men- 
tre è ben difficile che in qualche era non ci 
si Scopra qualche alleviamento in Cadauna an- 
co delle stesse, infiammatorie , pulmoniache , 
anginali , cerebricali, chirurgiche ec. Peraltro 
nelle remittenti legittime , partecipanti del ge- 
nere delle vere periodiche , se si usi Utì' ac-' 
curata attenzione , troveranriovisi ordinariamen- 
te alcuni indizj , che servono quasi a. indivi- i 
duarle; c sono la manifesta diminuzione' giorna- 
liera della intensità della febbre con la susseguen- 
te nuova alterazione o remittenza , che si fan- 
no palesi non tanto ne’ polsi, quanto nel' com- 
plesso de’ sintomi , e spezialmente rie! più o 
meno sollievo e alacrità de' pazienti , accom- 
pagnata da qualche sudóre o madore.; e nel 
ricórso quasi a certe date ore delle deùè mu- 
tazioni ; Si fanno poi, ancor meglio palesi, se 
al nuovo esacerbarsi della febbre accusi l' ini 
fermo ogni di delie -perfrigerazioni -a’. piedi , 
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o ’a*' ginocchi , b alla spina, ovvero gli sopra- 
venga -una certa mala lena - con ' degli sbadigli 
e intirizzaraenti , o certa tosserella v o vomi-' 
ti ; o conati al vomitare , o doglia e pesan- 
tezza al capo , e< simili . In queste tali fèbbri 
resta la lusinga per la chinachina, ed è bene 
il tentarla. Cosi praticava Pasta con- frequen- 
te buon esito ; anzi per non incorrere nell’ 
errore di una ommissione che può essere si- 
gnificante , volea (^i) che un tal tentativo 
se lo facesse in pressocchè tutte le febbri 5 
che o in realtà o in apparenza tenessero dell' 
ordine delle remittenti . Sono elle ulyolta cosi 
oscure , che difficilmente se le possono dichia- 
rare , nè perciò si ha da tralasciare un rime- 
dio che può esser T unico al caso. Dissi per- 
tanto che si ha ' a tentare lo specifico della 
chinachina -» perchè l’esperto Pratico non dif- 
ficilmente dee intendere dall’uso che se ne 
faccia , se in progresso ne convenga o no la 
continuazione . Sebbene, non siamo noi giun- 
ti ad un tempo che ormai, siamo assicurali 
della innocenza di cosi fatto febbrifugo , può 
dirsi , in qualsivoglia incontro che se lo dia , 
e siamo anzi assicurati delia virtù sua in tut- 
te le sorti di febbri , fuorché appena le in- 
fiammatorie ? Torti già , e Morton provarono 
che le remittenti quante si siano, sono del- 
la razza delle intermittenti , e conseguente- 
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mente capaci del benéfizioi^ddl^ scorza Perù-* 
/ vana ; ima ciò non basta , abbiamo in Mil- 
lar (tfz) un malleva dorè, della facoltà di que- 
sto farmaco in qualunque . febbre di qualitn^ 
que carattere , escluse appena le effìmere che 
per Io più non abbisognano di rimedio , e le 
inffammatorie . Sicché nonj era senza fonda- 
mento. il consiglio dei N, A. di usare quanc* 
altro l’Arte prescrive , e insieme! di porgere il 
detto specifico antifebbrile in ogni occasione 
■ di febbri 9 che o poco o molto diano sospet- 
to d’essere remittenti , standosi in certa ma- 
niera appoggiato -a questo dilemma : o la feb- 
bre è del genere delle intermittenti , e non 
può egli non giovare; o la febbre è dei ge-f 
nere delle acute , e in allora parimenti o se 
ne può sperar dell' utile per le osservazioni 
che ce ’l promettono , o può far fronte alnio- 
no agli ulteriori avanzamenti del male , per 
la sua qualità correttrice de' fluidi e de’ soli** 
di 9 o se lo può tenere per .innocuo, corno 
per prova si sa , 

XXIV. Qual cagione può addursi delle Fe 6 m 
bri Intermittenti , o quale delle molte dagli 
Autori (^3) pensate si , può credere che sia 
la più verisimile ? Pasta non ne adduce veru,- 
na ; egli studiava di conoscerle , e di curarle 
colla consueta semplicità ed efficacia . £ in 
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primo' luogo fra le parecchie periodiche disccr« 
nendoila buona qualità di alcune .rer^<2:/z<? be- 
i^igne esquisite’ ò.sia .diuore dodici , le ab- 
bandot^ava al lóro, corso naturale, sapendo 
che, indipendentemente dall’ ajuto medico ter- 
minano di per i se stesse per meccanico uffizio 
delle forze vitali, accresciute , come dice Coc- 
chi ,‘.daH’istessO‘ straordinario moto febbrile, 
L’aforismo ippocratico. (^4) è troppo noto c 
troppo' vero , .e i iv comenti che .Pasta ci fa , 
il rendono ancòr più necessario ad appren- 
dersi da. chi non sù ritenersi dal medicar sem- 
pre, ancor que'malij, che - altro non esigono 
che tolleranza e aspettazione , congiunta alia 
quiete deir animo di. chi li soBVe, alla inedia, 
e alla frequente .. desiderata bevanda. ' 

Le altre febbri periodiche , • ritrovatesi non 
molto discrete , 'anzi indicanti di essere sop- 
presse', dal Pasta (<^5) si curavano senza esi- 
tanza colia chinachina'. Egli era del partito 
di que’<che prevenuti del valore di questa 
droga Ja impiegano in ogni malore che abbia 
periodo e' credono non necessario accompa- 
gnarla {<ì4) con verùn' altro medicamento , 
giudicandola atta e sufficiente a compierne la 
cura.. Qualche circostanza può ^lle volte in- 
tervenire; che obblighi gii stessi partigiani del- 
la* chittàchina o a non somministrarla , o a 
premettere altri rimedj , o a maritarla con al- 
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tre droghe ;; ma sono tai casi più rari 'di quel 
che si pensi comunemente;' e la chinachina 
è quello specifico contro febbri troppo, inno^ 
cente e universale per ^escluderla dalla medi- 
catura di quasi tutte. periodiche , Io ho 
altrove discussa questa materia', r.è sin» 
ora la pratica quasi giomalienà vdi 'così fatte 
febbri mi ha persuasoidivermmente 9 'nè)mi ha 
fatto declinare da cot^l > metodo;. ,r v > *. .. i 
Pasta si rifidava molto ì nella buona' dose 
della chinachina (^8); cosi che alla poca di 
lei quantità attribuiva o la disobbidienza . deb 
le febbri a cedere , o il ^pronto loro ritorno^ 
Anche ai purganti che vi si introducono , no 
dava colpa , massime, se' dati o nei tem- 
po che si somministra la deua scorza.^ o do» 
po d'essersi praticata {69), I.e cinque e sei 
e piu once per ogni infermo a ripartite pre- 
se non erano p>er lui dosi ox:essive . Amavg 
meglioi darla in sostanza), cioè pretta polvera- 
ta, che ridotta souo qualunque preparazio-i 
ne. Il We, ìimagistera, V estratto sono enti 
chimici che piacciono alle, genti che vogliono 
riformare i prodotti della natura , ti\3 non cu- 
rano si bene le febbri come le cura la china<^ 
china pura scelta e . data tal quale è . staccata 
dal suo tronco (7.0) ; e le cura le. più < fiate 
senza eccitare la smossa del ventre o altre sen- 
sibili uscite , il che dovrebbe convincere, che^^ 


Digiiized by Google 



ordinariamente non vi è d’uopo purgare il 
corpo perchè cessi la febbre , consistendo for- 
se i principi di lei in lutt’ altro che nella supi 
posta zavorra intestinale , o ventricolare , o 
universale . 

Quanto era guardingo nel dar altri medi- 
camenti , altrettanto io era ne’ salassi. In po- 
chi incontri ci gli ordinava , e non gli ordi- 
nava che soltanto laddove l’evidenza della ri- 
dondanza ^ o della violenta tensione de’ cana- 
li , o dell’urto e minacx:ia a qualche parte , 
gli consigliava una tal’operazione (7i). 

Nelk periodiche congiunte a oppilazioni ma- 
nifeste nelle viscere dell’addòme , nè obbliava 
la chinachina > nè sorp>assava la curagione an- 
co di esse . Il Febbrifugo , c gli opportuni 
rimedj deostruenti li combinava in guisa che ne 
risultava un valido mezzo, contro le medesime. 

XXV, Le Febbri Acute hanno altra indo- 
le ^ e vogliono altri metodi . Se si dividano 
queste febbri a norma dei gradi della loro 
forza , avremo una divisione la più ragione- 
vole e la più facUe , q-uglla cioè che dietro al 
sopraccitato Santorini era da Pasta adottata . 
Nè è questa divisione affatto nuova : altri in- 
signi Scrittori si videro, tentati ad abbracciar- 
la » e soprattutti il gran Boerave (72) che 
espressamente scrisse , che le febbri tutte acu- 
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tè non differiscono tra di loro essenzialmen- 
te , ma sì bene che le differenze della loro 
acuzie sono quelle sole che ce la presentano 
sotto diversi aspetti . Un chiaro esempio l'ab- 
biamo nelle epidemie , le quali uniformi nella 
loro essenza appajono nello stesso tempo c 
nello stesso luogo , sotto cotante forme disso- 
miglicvoli , quante sono in certa guisa le mol- 
tiplici età e abiti di corpo, cui assalgono, e 
quante altre circostanze ci intervengono, tut- 
te. capaci di alterare e di far variare la me- 
desima malattia . Dunque il dividerle general- 
mente in min o benigne^ e in veementi o 
maligne , pare che bastar debba per tutte 
comprenderle , e per dare un sufficiente indi- 
rizzo per medicarle convenevolmente , 
■Parlandosi pertanto delle Acute benigne, 
e tra queste collocandosi le orarle e le efime- 
re , si presentano le Continue facili senza gran- 
di sintomi e che cessano per Iq più dentro 
due settimane. Queste poca opera esigono dal 
medico , ma molta e sincera disinvoltura : va- 
le a dire esigono che ei sappia decidere se le 
prefate febbri siano, e si mantengano di co^ 
tal’ indole, e in tal caso persuadere T infermo 
al riposo , all’astinenza dal sodo alimento , e 
alle copiose bevute,- e liberarlo dai medici in- 
sipienti , che ( come ripeteva Pasta colle stes- 
se parole (73) -di Cocchi ) colla loro timi- 
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dità e inopportuna diligenza empiono il mon- 
do di dubbiezza e di terrore , e di medica-, 
menti inutili e pericolosi . 

Le Acute poi, dalle più dubbiose e accom- 
pagliate da qualche molesto sintonia sino alle 
più veementi e maligne e perigliose , non ri-, 
chieggono secondo TA. altre viste, nè . altre 
differenze di cura , se non per gradi , essen- 
do soltanto per gradi anch’esse tra loro dif- 
ferenti , siccome di sopra si è detto . Sicché 
le continue disegnali e complicate , le pro- 
priamente dette maligne i le pestilenti ^ le ype- 
tecchiali , le porporine , le miliari , le vajolo- 
se , le infiammatorie ec. dovrebbero aversi 
sotto il medesimo riguardo per ciò che s’as- 
petta ai genere loro, e medicarsi colle mede- 
sime norme , modificando solo , o aumentan- 
do , o sollecitando , o forzando le medicatu- 
re , secondo la più o la meno ferocia e peri- 
colo loro 3 e secondo certe parziali circostan- 
ze di ciascheduna . 

La numerosissima messe delle Acute non 
può negarsi quanto^si renda più piana a in- 
tendersi , e più agevole a curarsi , ton una sì 
naturale dottrina . Resta solo a vedersi se le 
cagioni di così fatte febbri sieno tra loro così 
u^niformi, che (fiano luogo alla surriferita con- 
clusione cioè alla uniformità delle indicazioni 
curative. Veramente dagli Autori si produco- 
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no quasi tante cagiofi'i”, quante sono le enun- 
ziate Febbri . Qui v’ ha putredine , là infiam- 
mazione ; qui ristagno risolubile e là suppu- 
ratorio ; qui internò, e là esterno infiamma- 
men to ,• in questo caso la febbre, è essenziale, 
nell’altro è sintomatica; in questo la cagione» 
consiste in tumori o stagnamenti sanguigni o' 
altri depositi d'altri umori, e in quello in' 
disordini de' nervi . Altre febbri vengono per 
contagio , altre per epidemica o endemica co- 
stituzione ; quali per vermini , quali per fe- 
rite ; quali in un’età o in 'un temperamento ' 
piuitostochè in un altro . Altre per vajuolo , 
per punta , per frenìtide’, per epatitide , ec. 

Con un tale brevissimo colpo d'occhio sul- 
la infinita diversità di cagioni febbrili pare 
che non si possa più ammettere la sopraddet- 
ta semplicissima e quasi unica maniera di giu- 
dizio , c di cura p«ir tutte le varie Febbri 
Acute . E cosi di fatto egli è , sé la sola ra- 
gione , o la assoluta autorità de’ Teorici ascol- 
tare si voglia . Ma se alla osservazione prati- 
ca , che è la più forte legione de' Medici , 
pongasi mente , si rileva che o in ciò vi ha 
contraddizione, o non vi deve esser luogo al- 
la immaginata moltipliciià di tgnte 'cagioni feb- 
bricose ; e se vi ha luògo , nulla ha da in, 
fluire sulla maniera di curarle . Imperocché 
osserviamo che finalmente in pressòcchè tutte 
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le accennate febbri a rute dipendenti , come 
vuoisi, da cosi dissimili e opposte cause, so- 
gliono e gli Autori prescrivere , e i Medi- 
canti adoprare sempre gli stessi metodi cura- 
tivi prcssocchè tutti uniformi o consimili ; lo 
che contraddice alla asserzione t credenza loro 
della detta moltiplicità di cause . Ma poiché 
totali metodi sono gli unici opportuni e frut- 
tuosi ( come non ne possiam dubitare , essen- 
do eglino raccomandati dai più dotti Prceet- 
toci , e condecorati di prove di specifiche fa- 
coltà ) ,* così fa d’uopo dire o che non è al- 
trimenti vero che le febbri acute siano tra lo- 
ro essenzialmente dissimili , non consistendo la 
dissomiglianza loro che nella varia maniera di 
acuzie ; p che la varietà di Cause non esige 
'Varietà di metodi curativi . 

f \ 

, E tome pertanto sciogliere si potranno tali 
difficoltà , che troppo si oppongono alle per- 
altro sensate patologie ? il medico Pratico , 
che è il solo che vogliasi qui ascoltare , si 
trae facilmente d’impaccio con rispondere , 
che non altrimenti ei considera questa mecca- 
nica Condotta , questo travaglio morboso , 
questo intimo tumulto di solidi e di liquidi, 
èioè la febbre , che una frequenza (79) insi- 
gne e costante delja pulsazione dei cuore e 
delle arterie , prodotta immediatamente da in- 
terna occulta cagione con qualche offisa di più 
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o meno delPaltre azioni o facoltà , o sia quel- 
la cagione stimolante nata dentro dalla muta- 
ta coesione delle materie quivi esistenti , o da 
qualche mescolanza 'aliena dal di fuori intro- 
dotta . F. siccome altronde egli sa che tale 
mutazione o fisica alterazione è combinata c 
diretta a un altro fine , cioè alla regolazione 
deir infesto disordine , che è ciò che dicesi 
sforzo della natura ad espellere il male ; cosi 
qualunque ella sia la detta interna od esterna 
occulta cagione , cotal’ operazione meccanica 
è sempre la istessa , sempre tende allo stesso 
I fine 5 e sempre dal più al meno richiede gli 
stessi riguardi . 11 perchè non sarei alieno ad 
asserire che vana sia la distinzione delle feb- 
bri in un numero così vasto di essenziali e 
di sintomatiche , essendo in tal senso tutte 
sintomatiche , cioè tutte provenienti dal sopra 
esposto sconcerto materiale del xorpo viven- 
te , e non essendo necessario il supporre un 
locale ed evidente disordine per farle deno- 
minare sintomatiche e per farle all’ opposto 
"denominar essenziali quando questo disordine 
non se lo intravede , o almeno quando se lo 
crede universale a tutto il corpo ; mentre ra- 
gion vuole che cotal disordine , tanto se sia 
egli sparso ed esteso a tutto il corpo, -quan- 
to se sia impiantato parzialmente in qualche 
' parte , se lo debba ' esso ' considerare per il 


Digitized by Google 



7t 

motore essenziale delle Febbri , e che queste 
comunque le vogliamo immaginare , ne sieno 
sempre un prodotto o una conseguenza sua 
cioè sintomatiche . 

Dissi che i metodi curativi contro le Acme 
sono uniformi o cónsimili ; perocché è inne- 
gabile che debbono sempre tenersi- dietro le 
tracce della natura , o sia delle forze nel cor* 
po vivo esistenti , l’aggregato delle quali fu 
detto natura tendenti per meccanico uffizio 
alla sopradetea iriordinazione del nati disordi- 
ni . Essendoché dunque in tutti gli acuti di 
qualunque sorta si sieno , non abbiamo per 
l’ordinario che ad aspettare , o a cooperare^ 
o ad eccitare la dettà rìordinazione sotto una 
sensibile o insensibil crisi ; così li metodi cu- 
rativi a questo solo scopo debbon tutti rivol- 
gersi . Ora per quanto varie sieno le cause 
delle Acute , c per quanto varie le maniere 
delle crisi ; i mezzi di procurare un tale in-ì 
tento sono pochi e semplici , e sono all’ in- 
circa i medesimi in tutti gli incóntri . Vale a 
dire in generale si riducono essi quasi tutti 
alla dieta ^ ai diluenti^ ai salassi^ ai purgan- 
ti , ai derivativi ; Tutti in massima possono 
bisognare in tutte le. Acme ; ma come elleno 
sono diversamente modificate secondo la mag- 
giore o minor forza dei principi morbosi , o 
sia della sopramen^vata interna ^ occulta ca- 
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gione , secondo la qualità delle viscere dove 
si crede aver sede il fomite del male , c se- 
condo le età , il temperamento , il sesso , il 
soggiorno , la stagione , e moltissime altre cir- 
costanze ; cosi i detti mezzi curativi si hanno 
essi pure a modificare coll’ accrescerli o dimi- 
nuirli , o cmmetierne alcuni , o aggiungerne 
de' nuovi come secondar) e ausiliarj ^ o so- 
spenderli tutti giusta quelle saggé norme che 
una malattia /in corso suol additare all'acuto 
sperimentato e non metodico Professore t 

- i 

4 

• XXVIi Che se per ben dirigere le cure 
delle Febbri acute è inutile , anzi forse erro* 
neo , il dividerle e il suddividerle in cento 
generi e specie ; egli è ben assai pià necessa* 
rio lo studiare le prefate norme > o sintomi o 
segni del male che dir si vogliano , oscurissi- 
me , intralciate* infinite ^ incostantissime. El- 
leno sono .quelle per cui si conoscono le ma- 
lattie , elleno per cui se ne differenziano i varj 
loro gradi, per cui si rileva il maggiore o mi- 
nore loro pericolo > e per cui ci si insegna 
la piu certa strada /della maniera di governarle, 

. Questo articolo della nostr’ Arte detto 
miologia , era il cotanto coltivato presso gli 
amichi Greci , e lo è ancora presso -gli altri 
posteriori pochi Medici, che non curanti del- 
le chimere., statinosi dietro al niedesifiìO che 
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è il solo insigne e veramente utile articolo 
medico cioè del c&noscere le malattìe , d’on- 
de di eonseguenza ne viene il 'sai^tx giudicare 
intorno alle medesime , e il saperle curate . 
Tutto parla neirammalato ^ e quel Professore 
che vi sta meglio attento .j ne è il migliore 
interprete 5 e ne è per necessità il migliór me- 
dicante . Questo impiego e questo studio , 
malgrado- che in Medicina sia il più necessa- 
rio , e il più proficuo , è in confronto degli 
altri il più trascurato . Abbiamo un numerò 
innumerabile di Trattati su tutte le altH partì 
della Medicina, e pochissimi ne conriamo per 
la Semiologia Franca . Questa era la base del 
maggiot pregio in Medicina del Pasta i 
• Non è possibile seguire i suoi pass! nel va- 
sto campo diagnòstico e prognostico delle Feb~ 
bri Acute . Basti raccomandare un sì nobile 
studio , a illustrazion del quale io vado raf- 
fazzonando alcune regole o codicilli pratici 4 
acquali parmi che si confaccia il titolo che 
penso datei dell’ Arte di conoscere le malat-^ 
tìe (73), dove dovrà schierarsi fra' le altre 
la classe* delle febbri acute : E basti or toc- 
care alcuni principi generali del N. A. intor- 
no alle cure delle i dette Febbri senza esten- 
derci alle molte particolarità terapeutiche che 
he porterebbero a troppa prolissità, . • ^ 
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.• XXVII.. Primo principio per cotali cure si 
era il bilanciare rigidamente l'età , la costitu- 
zione, le forze, la sensibilità iddi’ infermo che 
)ion mai abbastanza rispettare si sogliono , e 
sono più tosto non rare volte sottomesse an- 
ch'elleno indistintamente agli assoluti medici 
riti : Così la qualità delle stagioni , delle ma- 
lattie .predominanti , dei soggiorni, delle abi- 
tudini nazionali, le quali tutte hanno grande 
influenza o di aizzare la malattia , ó di con<«> 
temperarne i timori , o di esigere o esclude- 
re certe medicature : Così la speciale indole 
della febbre , essendovi tra le molte alcune 
che non vogliono timedj ^ e lasciate in balia 
a se stesse sogliono correre meglio i loro stà- 
dj e terminare in perfetta sanità , e alcune 
alfopposto : Così lo stato degli umori , per 
poter, per, esempio, non errare se ve ne ab- 
bia accresciuta quantità e sovrabbondanza , 
cioè queila che intende Ippocrate (7^) posi- 
tiva e reale, e non quella cui talvolta men- 
tisce la inquietudine dell’ infermo, la vibra- 
zione de’ polsi , e il bollor febbrile , i quali 
talora sono suscitati più da stimolo e prava 
qualità de’ sughi, che da soverchia copia , e 
mal creduti bisognosi di diminuzioni artiflciali 
Altro principio l’avvertenza alle crisi ^ e ai 
giorni critid , .Cbe che ne dicano alcuni de’ 
Moderni , trovano i Pratici , che non chiude 
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ebbre suoi corsi senzai crisi ^ in quali più ma- 
nifesta , in quali meno , in quali anco insen- 
sibile . Nè nasce crisi, senza un' antecedenza di 
maggior turbamento , o .maggior mozione di 
accidenti; e pero si suol dire , che abbia' es> 
sa crisi due posti o stati- (77), cioè, la* detta 
antecedenza ^ e ia evacuazione de' sughi sedi- 
zioni e malvagi . Il discernere ognuno di que- 
sti due stati era una delle sagge accortezze 
del Pasta (78) coronata dalla felicità di t ben 
riuscirne . Qual altro in fatti è egli. più neces- 
sario d’essere gelosamente ponderato di questi . 
due stati del febbricitante di aciua febbre^' se 
sono essi quasi il centro delle combinazioni e 
commozioni febbrili ? E poscia che-taU stati 
trovansi costantemente stabiliti per legge della 
malattia , così per la stessa legge trovansi sta- 
biliti anco i giorni, in cui de bbon .succede- 
re , detti perciò giorni . critici ■. 

La dottrina di questi giorni si può , co- 
me faceva Pasta (79) ripeterla da Ippocrate, 
perchè finalménte ei l’ha conosciuta. meglio di 
ogni altro . La si taccia di incerta o di su- 
perstiziosa , ma non dai veri Clinici , i quali 
riscontrano la immutabilità del meccanismo de’ 
morbi per tutti i secoli, e la conformità del- 
la medècina antica, colla moderna . Il vigesi- 
mo quarto aforismo ('&o) della sezione secon- 
da è una breve tavola di questi giorni , di> 
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lucidata dal trigesimo sesto (8<) della sez; 4. 
Difficile bensì ne è lo studio loro i non dico 
già per ispiegarne il perchè così eglirlò occor- 
rano , mentrecchè i detti Clinici non hanno 
il prurito di volerlo indagare nell’oscurità dei 
pareri- antichi ed odierni v ma difficile per se-^ 
guitarne le loro tracce mal certe agli assistenti 
per i principi equivoci della. malattia occasio^ 
nanti un f^lso calcolò ^ per T influenza de'cli- 
mi , delle stagioni , delle età , per la conco'* 
mitanzà dì altre inidisposiziòni , per le muta- 
zioni e successioni della stessa malattia , per 
il trattamento medico , e<per altri motivi ò 
congeniti ò avventizi attijad abbreviare o a 
dilungare , o ad imbrogliare il corso dei detti 
giorni critici , non che finalmente per la qua- 
lità di certe crisi che; sono impercettibili ^ c 
impercettibili sono le difterenze dei medesimi 
giorni^ ovvero per la mancanza espressa di 
ogni maniera di crisi, 

. XXVIII. Si osservatóre compera il n. Pro- 
tomedico delle crisi e àe giorni critici ^ ci é 
agevole il capire quanto fosse per conseguen- 
za circospetto neM’ avventurare le sue medici-r 
ne tra mezzo a siffatti movimenti e conati na- 
turali degli organi e degli umori dell’ nomò 
attaccato da febbre acuta , Qual compiacenza 
non è per un esperto Medico , che veda nà- 
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scere e sostenersi tali mecc^nichp operazioni 
con equa e iaudevole condotta , e di per se 
stesse acquetarsi e ricomporsi lasciando Tviomo 
in un perfètto stato, nè mai in tutti i loro 
sforzi esigere da esso Medico la mano e. l’ope- 
ra sua a compiere un. effètto, a cui sono ba- 
stevoli elleno sole h £ qpal compiacenza inon 
è pure il prestare ove certamente, si rilevi bi-, 
sogno , il proprio ajuto , sicché o quel moto 
de’ solidi di soverchio forzoso si raffi-eni ó quel 
languore si rianimi , o quella conCozione ' si 
cooperi , o quella : separazione si . procaccia , 
che necessarie e richieste' dalia natura ad esse 
rivolta le conosce ,quel Professore , che è vi- 
gile e che è fedele ai cenni di lei? • 

La dieia ^ come dissi, i diluenti^ i salassi ^ 
i purganti , e i derivativi faqno appresso a 
poco tutta la terapc-ja .delle Febbri Acute ; e 
la fanno di fatti sèmpre a oggetto di secondare 
or questa or quella tendenza e volontà della natu- 
ra , o di destarla vin certa, guisa, e di . promo- 
verla ^e inviluppata ed indecisa, i Pasta era. 
amico costantissimó de' due primi provvedimen- 
ti, in maniera da farneli universali in pres- 
socchè tutte le Acme , e le più volte da non 
servirsi che di questi due soli . Nella dieta y 
per dire il vero , non era dei ,.più sobrj os- 
servatori, .massime dove l’età o puerile o se- 
nile , ovvero la voglia intensa , ma non irra- 
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gionevole ^ dell' ammalato' verso' certe maniere 
di alimenti , o 1' abitudine ai non parco cibo 
o altri escusabili motivi meritassero qualche in» 
dulgenza contro l’opinione di que' rigidi umo- 
risti , che farebbero morir di inedia e di te- 
nuissima dieta . £ però agli appetiti degl’ in- 
fermi (82) , agli svogliati ventricoli, alle boc- 
che insoavi , ci donava di que' ristori che va-' 
gliono come altrettanti cordiali sotto forma di 
vitto ben più graditi e vantaggiosi (8 . Ne’« 

diluenti la mano; e all'acqua ne da- 

va 1 ^ preferenza . Sul molto» bere di questa a- 
va r ie ' riprese colle dovute -cautele , c diver- 

samente acconcia e alterata , egli quasi fonda- 
va la maggior sua insistenza medicinale , va- 
lutandola' in certa guisa per l’uni versale sovra- 
no rimedio (84) melle Febbri i Acute ^ e quasi 
obbliandone ogni altro . Nè ciòt è senza meri- 
to di somma lode , accordandosi una tal pra-: 
tica con quella di altri dotti Uomini, i quali 
sanno la coerenza di questo metodo semplice 
cd innocente colle fìsiche verità , e cogl’ inti- 
mi bisogni de' corpi presi, da Febbre Acuta : 
e Còcchi solo ‘(85) basta a mettere il suggel- 
lo a cosi buon, modo curativo dell’acqua, che 
quasi esultante dona ail’età nostra il vanto di 
un ritrovato si grande . ■ , 

I salassi sono un altro gran rimedio ; ma 
convien confessare che noi sono tanto in ge- 
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nerale quanto credesi da taluni , che alla pre- 
senza di qualsisia Febbre Acuta , e in qualun- 
que corpo, e in qualsivoglia tempo ci danno 
mano. Sono eglino qualche volta superflui, 
e qualche altra dannosi. Altri Maestri l’han- 
no avvertito , ma si può affermare che i casi 
particolari della tnoderazione , o delKesdusio- , 
ne di questo rimedio non ci furono indivi- 
duati sì bene come dalfesempio del N. A. Il 
ricordare siffatta massima ci faccia abbastanza 
guardinghi , onde non< ci gettiamo alia cieca 
ad un rimedio che in certe occasioni può es- 
ser contrario ; giacché non passo a rammemo- 
rare ad uno ad uno que’ casi, ne* quali si de- 
ve o moderarlo, o non permetterlo, essendo 
. tali casi altri incostanti e quasi accidentali , a 
certe febbri, e a certe costituzioni , altri di- 
pendenti dal giovamento o dal danno che ne 
nasca dai primi tentativi fatti colla sanguigna, 
altri soggetti a dei sintomi nuovi o a ddle 
altre evacuazioni equivalenti e talora piìì con- 
facevoli ; la conoscenza .delle quali eventualità 
è tutta legata in certo modo all'attuale eser- 
cizio del Medico , o per meglio dire all’ av- 
vedutezza e alla pratica e prudenza sua. 

Con tale occasione fo di passaggio notare 
la poca fede , che Pasta prestava all’inspezio- 
ne del sangue tratto con lancetta per svoler 
giudicare della di lui natura . Le moltiplici 
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sue .vat-ietà' fieli colori to , nella fluidità , nella 
consistenza ,> nelle^ separazioni ec. dipendono, 
d’ordinario da altre circostanze che non han- 
no alcun rapporto colla natura viziata di que- 
sto ‘ fluido > nè colla malattia dominante . La 
primaria di tali circostanze si è l’aria , h qua- 
le mettendosi al contatto del sangue nel mo- 
mento che spiccia dalia vena tagliata , molti 
scherzi e molte alterazioni è soltu imprimer- 
vi ; che se non sono avvertite , arriva esso 
sangue ' veramente ad imporre almeno ai cre- 
duli e inavveduti . Se esce a goccia a goccia 
c si, striscia' lungo il braccio , getta esso più 
cotenna che l’altra che sgorga a Alo slancia- 
to. La apertura della, .vena' più o meno gran- 
de ; la stessa vena piu o meno profonda ; 
l’altezza maggiore o minore della caduta del 
sangue nel recipiente ; il recipiente più o me- 
no concavo , più o meno asciutto o riscalda- 
to, più o meno .inclinato o retto; e mill'al- 
tri eventi son,o tutti capaci di dar diverse fac- 
cia al sangue cavato , e di ingannarne i cir- 
costanti . 

Dopo i salassi tengono un gran luogo nel- 
le Acute i purganti , e con questi compren- 
donsi, gli emetici . Purgar gli umori concotti , 
non i crudi , e non 5 ul principio de’ morbi , 
egli è celebre insegnamento degli antichi no- 
stri Precettori , giustificato dai disordini ch^ 
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si vedon succedere sotto la direzione di chi 
si allontana da esso . Pasta lo ha corredato 
di ottime note (8^) , nè occorre altro dire , 
se non che i purganti non si usino senza una 
grande necessità (87) , e che que* che dan- 
no purganti e vomitivi in buon numero , c 
validissimi , e in. ogni stadio del male , ope- 
rino contro ragione e contro esperienza , A 
^ buon conto egli fuggiva come . peste e vele-» 
no (88) i purganti forzosi in qualunque an- 
fratto ei si trovasse . Preferiva loro sempre i 
piacevoli e i miti , e con questi andando cò^ 
me scandagliando i moti e le inclinazioni del- 
la natura , e il sollievo che ne potesse indi 
provenire , veniva giudiziosamente a provve- 
dere al bisogno, o di sottrarre sollecitamente 
il mal umore se era in tempo che non fosse 
esso incorporato coll’ univecsale , o di concor- 
rere air opera della crise o sia alla separazio- 
ne della materia morbifera stata già sottomes- 
sa e maturata lungo il corso della malattia , 
e disposta alia volta del condotto comune in- 
testinale . Lo stesso si giudichi degli em€~‘ 
dà (85) . L’avviso di porgerli dentro l’in- 
tervallo del primo o del secondo dì della feb- 
bre meglio che ne’ giorni piu tardi, , è trito 
appresso a tutti ; e il dottor Pasta , che non 
ne era sì innamorato , siccome pare che molti 
altri oggi giorno io sieno , non aveva diiH- 
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coirà di ordinarli > ma erano sempre dei piii 
dolci e mansueti che l’Arte abbia . I yomi- 
torj chimici , gii ellebori , i tartari emetici , 
ed altri di questa sfera, assai li temeva: piut- 
tosto la triaca sciolta nell’acqua tiepida , l’o- 
lio di olivo nel brodo, l’ipecacuana (90) a 
piccole dosi , erano i da lui usitati . 

I derivativi , e i revulsivi non erano la ge- 
nerale àncora ; ma erano f>er altro a luogo 
e a tempo essi pure adoprati • I vescicator) 
sopra tutto si apponevano semprecchà langui- 
dezza ne’ polsi , aggravio umorale alla testa « 
e massime al petto , retrocessione di qualche 
antecedente malanno esteriore , li indicassero. 
Era anzi sollecito a prescriverneli per non ri- 
portarsi ad un tempo , in cui sarebbe stato 
troppo tardo un tale ottimo ajutp. Le fomenr 
tazioni , le strohnazioni , i sinapismi , le ven- 
tose ec. erano altri secondar) compensi deri- 
vativi , che ali’ uso inveterato concedeva , 
quando anche nell’intimo suo senso non li 
avesse in alta considerazione , 

XXIX. Ma a che rintracciare i princìpi 
terapeutici del N. A. contro le Febbri Acute ^ 
se finalmente ritrovo che sono i medesimi 
all'incirca di quegli dei più accreditati Me- 
dici ? Tutta la sollecitudine nell’ assistenza , 
tutto il rispetto alla natura, e tutta la possi- 
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bile semplicità ne’ rimedi j, sono Tunica regola 
di lui . £ qual altra appresso poco è quella 
d’Ippocratc che non curava le Acute che con 
il regime dietetico? quale quella delTEttmuU 
lero , che non voleva che i suoi malati non 
altro per più giorni facessero che bere ? qua- 
le quella del Sidenami e del Baglìvi, che so^ 
stenevanò che le Acute di funesto- fine fosse- 
ro per lo più tali per la farragine appunto 
de’ medicamenti che a’ loro giorni si pratica- 
va ? quale quella del Ramazztni e del Santo- 
rio , che rimarcarono saggiamenti come in và- 
rie epidemie di Febbri Acute la camparono 
quegli che non vi fecero rimedio quasi nis- 
suno ? £ quale quella del Redi, del Cocchi, 
delTOffmanno , delio Sthal , del Lieutaud , 
del Quarin dello Stoll , e di altri grand’ Uo- 
mini , i quali fermamente si attengono alT 
sepettazione , all'inedia, alle larghe bevande, 
a’ scarsissimi evacuanti , alle sole ragionevoli 
emissioni dei sangue , -e conducono a kjuel 
buon esito le Febbri Aciae, che può sperarsi 
da un’Arte sempre incerta nell’essere profì- 
cua , e sempre certa nel pregiudicare se sia 
maneggiata da mani credule ed operose . ' 

XXX. Un piano tale per le Febbri Acute 
sarebbe egli adattabile anco a que' Mali feb- 
brili acmi infiammatotj , che consistono in 
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particolari ed evidenti infiamma-^ioni^ sia in- 
terne , sia esterne , e sono congiunti con feb- 
iiri per lo più ardenti e pericolose^ conside- 
rate dagli Scrittori come secondarie o acci- 
dentali ? lo ccrtaipente non dubito, di mor 
strarmene persuaso e per le ragipni sopra de- 
scritte , e per l’pso del Pasta di trattar si- 
mili mali sul tenore delle esposte Febbri Àai~ 
te . Ei riponeva tutte le infiammai^uxni in up 
sol genere (91), e per conseguenza in que^ 
sto stesso si dovrebbon riporre anco i detti 
Alle cause prossime di quelle , e per con^e-; 
guenza di qpesti , pop era probabile che ei 
vi quadrasse alcuna di quelle opinioni ) che 
voglionsi dagli inv^n^ori d| diyer$i sistemi in- 
torno all^ infiam/nai^ioni , de’ quali ne abbia- 
mo un erudito compendio storico in un’Ope- 
ra recente di celebre e dotto Medico- Scritto- 
re, Italiano (pa) • E tanto più poi ne sarebr 
be stato alieno , se si avesse voluto far ca^ 
dere il pensiero sopra cagioni , che sempre 
intorno al sangue si aggirassero , Le sue fa- 
mose ricerche intornQ al sangue circolante pe* 
yivi e stagnante negli estinti , l’avevano por- 
tato a un gradp di non credere si facilmente 
e il glutine , e la spessezza , e il lentore di 
cotal fluido , e il di lui arresto ed ostruzione 
ne^ canali per error di luogo, e l’occasione di 
questo arresto cd ostruzione da altre materie 
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impermeabili , *o anche credendo a simili co- 
se, 'di persuadersi che 'elle bastassero a gene- 
rare le infiammaT^oni ; * 

' Ma generalmente e dai Professori , e dalla 
gente inferma sì* vuoi sapere come sì generi- 
no 'i mali t e quali ne sieno le loro cause; il 
rimaner digiuni su ciò li fa quasi disperare 
anco dei mezzi da guarirne . Dunque al sag- 
gio Medico -ne viene un àltro dovere , che 
io chiamerò estrinseco \ di guadagnarsi anco 
le altrui fantasie con delle esposizioni , che 
benché fittizie servano a contentarle . Così 
parmi che Pasta facesse àllorchè disse ( 95 ) 
che dila formazione delle infiamma-^oni vi 
concorrano due cause , cioè le particelle 5ul~ 
Juree e jocose de* fluidi ^ e le fibre sfoggiata^ 
hientc' distese e inturgidite ne' quali 

esse particelle rigonfiano c ringorgano . Par 
veramente che questa teorìa sia la più analo- 
ga alle moderne scoperte, le quali ci’ hanno 
fatto rinvenire ne* solidi di quelle rriodificazio- 
ni che per 1* addietro 'erano sconosciute, t 
ne’ fluidi di que' nuovi principi a^tuosi stati 
finora ignorati ; e pare che con il concorso 
di queste diic cause da Pasta disegnate , me- 
glio 'rendasi conto della storia òeWe,' flemmasie , 
11 nuovo lume medico il Sìg. Cullen , ari- 
ch’egli prevalendosi delle moderne dottrine 
de’ solidi, si oppone -alle andate teorie sopra 
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la genesi delle ìnjiamfna-^ioni , e porta in 
campo il suo spasmo^ e con questo le deci» 
fera tutte mirabilmente . Ma sia detto con 
ogni convenevolezza verso tant’ Uomo , che 
ad illustrar questo articolo non dee a’ curiosi 
esser bastante la addotta condizione dello spa- 
Sfilo ma dee esser , consentaneo alla , ragione 
l'introdurvi ancora una qualunque sia altera* 
zione di umori , o nde questi di conserva con 
i solidi si combinino a produrre siBàtte ma- 
lattie flogistiche. Ecco pertanto come il N. A. 
abbracciando e congiungendo opportunamen- 
te li due sistemi solidario , e umorale , ne 
tragge la più plausibile opinione per cui sem- 
bra di intender con facilità come nascer pos- 
sano le dette malattie e di poterne dedurre 
dei meno improbabili ragionamenti , che va- 
glionp ad appagare la volgare credulità . 

. Le indicazioni curative (94) che se ne de- 
sumono non sono difHcili a rilevarsi , nè i ri- 
medj da supplirvi compajono nuovi . Pasta al 
certo non ne possedeva de’ segreti, e che al 
mondo tutto medico non fossero noti . Nuo- 
va bensì può dirsi , e tutta sua la maniera , 
onde gli mettea in pratica . L’aver de’rimedj 
non basta , è d’uopo saper adattarli . Non è 
il . male in complesso che ne li richiegga y ma 
sono le sue circostanze e i sintomi tutti , che 
ci additano a quali si debba dar di piglio . . 
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Dunque il salasso in mano del Pasta , e i ri- 
medj lassativi , e i temperanti e i diluenti , 
e gli anodini , e gli epìspastici , e i sudorifì*> 
ci , che compongono la selva medicinale an-- 
ti flogistica nota ai più piccoli Medici , non 
erano impiegati con quella universa!, legge , 
che da alcuni addattasi a qualsivoglia infiam-- 
maialone o morbo acuto infiammatorio \ ma il 
solo modo del proceder dei male , o sia il 
solo corredo degli accidenti era quegli , che 
o ail’uno , o all' altro il determinava. Si suol 
dire che sia questo un dovere dei più comu* 
ni pei Medici , cioè del regolarsi a norma del 
corso del male ; ma se rifletter si voglia al 
costume pressccchè universale , pur troppo 
veggiamo che operiamo per massima^ o come 
dis^e taluno , per macchiavelismo medico , di 
adoperare con le solite formalità tutti i no> 
stri strumenti in ognuna delle malattie che 
àbbiam Traile mani > sicché quasi sempre 
aH'atto che Intraprendesi cura, si sottintende 
la sì poco orrevole e troppo generica conclu<* 
sione : vi ha frt nitide , per esempio , vi ha 
peripneumonia , vi ha nefriùde , cc, dunque si 
tragga sangue, si dian degli olj , non si porga 
cibo , si aprano vessicatorj , si faccia sudare ec. 

XXXI. Le Febbri Croniche riconoscono va- 
rie cagioni secondo la |[arietà de' principi , 
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da cui procedono . Imitandosi d prelodato 
’ Santorini (9$)> le dividiamo \z\ Sierose ^ Scir- 
rose , ed Ulcerose . Quantunque le prime ri- 
gorosamente intender non si dovrebbero che 
quelle , che sembrano aver, tratta la origine 
loro da quel umore acquidoso del nostro cor- 
po , che siero o linfa comunemente è chia- 
mato,* pure tra queste aggregar si possono 
ancor quelle , che sebbene immediatamente 
non provengano da tale principio sieroso , 
nulla ostante talmente interessano la massa 
de' sieri e i vasi linfatici ^ che di sierose me- 
ritano il nome : Tali sono le albe o virgineey 
le nervose o degli spiriti , le patetiche , le 
amztoric , le prodotte dal tedio , dal pentii 
mento , dall’ aria e da soggiorni insalubri , 
dalle irregolari distribuT^oni , o perdite stra- 
bocchevoli del sangue , e di altri liquori , c 
simili , le quali dando occasione al predomi- 
nio de' sieri si manifestano principalmente col 
colorito pallido del volto della persona infer- 
ma , colla gonfiezza delle palpebre , e cogli 
occhi infossati c spenti , e cogli- edemi di se- 
de incerta ma per lo più alle gambe, e con 
altri accidenti dinotanti infralimento de’ canali 
portatori delle linfe , e soperchianza e arresta- 
mento di queste . , 

Scirrosc non sempre sì denominano quelle 
febbri che. seno generate da scirri o altri in- 
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vincibilì tumori , ma quelle ( 96 ) eziandio che 
derivano daCqualche altfo Vizio che impedisce 
il passaggio del buon alimento , dette perciò 
anco atrofiche o càchétttche t quelle anco- 
ra che nascono dalle molte sorta di ostruzio- 
ni , o da altri malanni di squ^lida natura e 
superabili per altro dall’i Arte 'nostra . Con 
queste ultime si confondono molte volte le 
sopraddette Scirrose', ed hanno trà lorq ^co- 
muni e promiscue le cagioni e i sintomi loro. 

•Tra \e- Ulcerose^ s,\ ammettono tutte le feb- 
bri , che hanno per fomite una materia più 
o meno purulenta ^ attratta dalle vene e man- 
data in giro col sangue , spiccata da qualche 
ulcera , o esterna e patente in qualche parte 
della superficie del' corpo o interna ed invi- 
sibile . Prendono cotali febbri Ulcerose il no. 
me parziale dalla parte che si crede ulcerata*, 
come le polmonari , le epatiche 3 le spleniche, 
le mesenteriche , le renali ec, ' 

Di tutte queste Febbri Croniche caderà il 
discorso nel progresso dell’ Opera- presente 
quando riscontreremo que'mali', d’onde son’ 
elleno causate . Credo perciò frustraneo il ri- 
portare il giudizio dei Pasta sopra cadauna 
di esse , potendosi rilevarlo a’ suoi luoghi do^ 
ve se ne parlerà, e potendosi pure conghiet*- 
turarlo per analogia anco su quelle', che non 
verrà in acconcio di nominare . . i> 

* 4 
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Dei Mali del Capot 
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possono facilmentè itrima* 
ginarsi quanti e quali sieno i mali esterni ed 
interni che succedono al Capo , e come di 
tutti avrà avuto il N. A. occasione di ragio- 
narne e di prescriverne cure. Trattine que- 
gli esteriori che a chirurgia si aspettano , e 
quegli pure che cutanei strettamente Si ap- 
pellano , noi ci faremo a ricercar di quegli in 
primo luogo 9 che si considerano come ester- 
ni 9 ma di ragione medica , impiantati negli 
organi dei sensi > o nelle parti loro adjacenii 
di questa superior parte del corpo ; ed iodi 
ci faremo a esaminar gl'interni che attaccano 
il cervello e i nervi ; 

L’ infreddatura , il catarro , la raucedine « 
la corica ^ sono le ìndis{X)stzioni più famigliar! 
alla membrana pituitaria , che è quella che 
veste i seni delle nari e dell’ossa frontali , e 
gli antri della mascella superiore , e che si 
^insinua lungo l’aspera arteria sino ai polmo- 
ni , con continuazione di vasi e di fibre , sic- 
ché direbbesi essere una sola membrana, che 
a tutte queste parti si estende e. propaga. 
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£ inutHe il dire, a chi possiede sif&tte notizie ^ 
come errassero gli Antichi nel credere , che. 
in còsi fatti mali av^p parte lo scioglimen- 
to del cervello , e che l’umore quivi separa- 
to. passasse per distiilazione e Coùsse alle sud- 
dette parti producendovi ristagni, erosioni, 
infìammazioni , suppurazioni ; quando si sa 
che cotal comunicazione non vi ha , e che 
invece gli accennati malori hanno la loro parr 
ticol^r origlile e sede nella medesima mem- 
brana; ^pituiuria , Ja quale per ragionf intrin- 
seche ed estrinseche e. s’infiammià e . s’ imbeve 
de’ suoi proprj umori circolanti per entro lei 
stessa e , separati in soverchia cqpia dalle ar- 
terie naturalmente esalanti nella sua superfìcie, 
j _ Su tal' idea appoggiata all'evidenza delle 
moderne nozipni , -deyesi raggirare tutta la 
cqndqtta^ curativa. Dunque non è maraviglia ^ 

> se 'Pi^sta in tali indisposizioni volgesse le pri<t 
me mire all’ aria Qj^est’ elemento, , chp in inr 
spirandosi incontra il primo contatto ed in- 
ciampo nella detta ,,n%mWana pituitaria ,* se 
esser-, puote , come più d’ordinario io è , nno 
dei prinpipali motivi delle dptte indisposizjor 
ni , deye.anco e^re_,un,q dei primi coopera- 
tori al loro regolamene) , Però le, avvertenze 
ipjcprnp all’ aria ctisendp note e trite fra que’ 
che maneggiano ‘gli ^ffafi della salute , così so- 
pfà Jrfittp egli, voie.y% c^. nqn .se le, avesse ^ 
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trascurare ’ in ’ quàfcunà 'deife malstltié divisate 1 
L’usanza poi di yóFere ad ógni cónto prati- 
care qùe’dufe o tre nietódi' medicinali \ '/che 
tra’l volgo sono celebri e frequentati-, senzà 
aver rispetto alle moltìplicì condizioni di <^ueA 
sti mali i Pasta la aborriva Sono 'quésti meiódl 
or gli essiccanti medicànrienti , tra’qualt‘‘itt 
porrei i - drastici forzosi e i decotti càlélfosi c 
gagliardi y e questi ndn • possono 'còn^ìré 
che Soltanto negli abiti' di corpo ’àssài sié-- 
rosi (ì>y) come capaci ^’di asciugar '^ritilrtìcrt- 
te gli strumenti della rèèpirazióné c si di re- 
pristinare i loro usi mèccanic? ;i or 
c relassanti\, come gli olj , le larghe pozioni 
innumerevoli, le boette fnmigatoriei le fòmen^ 
te , le'onzioni, e simili j utili bensì in casi 
di fibra rigida risentita y accalorata e èontrat-^ 
«a, e noti in* altri; or i salassi-, t VeSèicanti^ 
le misure ec." condannati’ a tag'ioné da Bu-* 
chali(98),- e isolo 'in poche’ occasioni ammessi i 

"■■'L, : V '• • I ~ n i; n^c vu-^ 

^ l 

• XXXIIL Oli occhi ‘ sì animalanb ih piti ma*, 
niete . Separando le vitìe loro “altefagìoni’ so- 
lite talvolta a insorgere’ ne’ mali ac'uti”, « ^in 
non pochi dei’crònici y-'riportate dàf-Past^ (99) 
per segni diagnostici e" prognostici dé’niedeài- 
mi mali , Si considerino lè lóto infermità pó*i^ 
sitive ed essenziali'. 'Là'otia/mia ne- è -fa pKi 
frequcnte'-i La trovdfài- pfésso' il’N; 
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data di, [alcuni, pochi .avvertimemi che va^io- 
po i molti d^tkl da altri autori . , i. Gli ot- 
talmipi,, ej .dice *(199)., traggon sollievo, dal 
secesso ", attesa Ja derivazione . e. l^uscita della 
jnateria offensiva ^ Pop9 la' sanguigna pra- 
ticata secondo il bisogno , d’u9po /venire 

alla purgazion del ventre, la q^aje ne’sug- 
geiti secchi, e rigidi va itnaneggia^ con molto 
giudizio (101). g. Non si ha |wir fi insistere 
co' .purganti in qijalsiyipglia , naaJatoVijujindo si 
scorga che nqn’ giovano , mercecchè sottratto 
soperchiamenfe Tumore; onde i sughi malefici 
ycngpop pome annacquati temperati , que- 
sti, si fanno più, mordaci e perversi (icz), 
4. Io, ho veduto (log) parecchi guarire. da 
mali d'occhT inflammatprj;*,tnobhediqmi e al- 
le cacciate del sangue, e‘a|le purghe alvine, 
col solo bagno alla parte di posca, ed anche 
di aceto freddo , /maio, più volte ffa'l gior- 
np;. e similmente altri. coll* applicazione dietro 
i? precchie, o .alla nuca, ffe’ vescicanti fatti 
•? governati 'secondo' 1. arte , altri col setone 
quiyi prornpsso ** ,Vf*ifu ’ ce|*tunp che tennesi 
in v<^a- come, risan amr degli occhi; e il suo 
metpdp.<era r^idp*’ testa. dell infermo, e im- 
pervi pn certo 'SUO cerptip , il quale faceva 
Vesclcace- tutta la 'superficie c^p^Uuia ,* d onde 
il mal umore che ne usciva, veniva come ad 
.falera, ritirato e disviato dagli occhi ( 1 04) • 
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Non può negarsi 'che quésti ed altri con- 
simili avvertimenti,’ non ’ sieno 'riducibili a 
quasi tutte le infermità ' che assalgono le 
membrane’ o tonache esteriori ,• con le gon- 
dole e vasi , degli occhi .* Dunque sì nelle lo- 
ro infiammazioni , sì ne’ loro' cronici malori , 
converrà averli presenti v c per conseguenza 
anco ne’ seguenti , oltre a quegli che siamo 
per- aggiugnere , • • 

Se nelle parti occulte componenti l' inter- 
na fabbrica dell’ occhio, vi sia imbevimento 
e stimolo f o - facciasi qualche minima solida 
concrezione ', o si dilati oltre il suo diametro 
alcun vase sanguigno, o si formino delle caK 
losità su qualche filo nervoso , o nascano in- 
somma tumori , o ulcere , o rotture di qua- 
lunque specie ; la Pratica medica quanto ri- 
conosce la gravezza e ‘ il , pericolo di tali ma- 
lanni ,* altrettanto si còni^sa quasi insuificienr 
te per ' vincerli , e anzi si dichiara el^i stessa 
pericolosa se anco ne’ rnenomi tentativi si di- 
porti da inconsiderata , ' Quindi dalle rneccan^ 
che immraiate cagioni dei detti mali deducen- 
done le varie lagrimeyo)t conseguenze ( quali 
sono or il miscuglio e l’ opacità delle parti 
trasparenti , or la conipressione e la insensi- 
tività di quelle che sono al moto e ai senso 
destinate , or le macchie e nubi circonvoian- 
ti , or le scintille e le fitte , or la decisa - ce-; 
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citi ) si riduce la medesima .saggia Pratica 
medica a confinare rinfermo con )e più, dolci 
maniere in seno alla medicina negativa e alla 
/ilosofìca sofièrenfa « Dunque e la varia aniaur 
rosi o gotta serena y e la suffusìonCy e il^/atz- 
fioma , e le perle , e |e unghie , e gli stafi-» 
lomi ec. si. meritavano dai ragionevolissimo po> 
stro Professore l'enunciato unico proyedinien- 
to , come ei costumava di fare con simili ma- 
lati 1 biasimando altamente que^ vagabondi • 
che nelle pip difficili congiunture _ deli' arte 
nostra si presentano a tali infelici immedica- 
bilmente infermi , e li pascono di vane spe- 
ranze con estorcer da loro de' prem) as^i mal 
fperitati , 

Ma poiché dal vario grado ,dei . detti ma- 
lori oculari , e dalla varia situazione d.e^ pa- 
zienti dep>ende talora o là totale i desperazione 
che consiglia di non far nulla « p qualche lib* 
singa f>er qualche medico ajuto, il quale at- 
to esser possa a rimuovere un qualche amo- 
vibile pstaqolo ; cosi facilmente intendiamo , 
-come tra i suddetti protervi malori se ne ri- 
scontri taluno nelle storie mediche , che re- 
golato e ridotto a buon essere sia egli stato 
talora . 

Sicché renderassi giustizia (105) a Pitcar* 
.nio , ad Eistero, a BoeravCt e a qùalche altro « 
che • giudicato per essiloro acconcio in alcum 
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casi df gotta ienena , di ■ suffwtione , di cata-~ 
ratta 9 il| Mercurio , l’ amministrarono e ne ot- 
tennero de' felici*^ successi . £ renderassi giusti- 
zia ai Posta ,'ii quale non* ha esitato ìn certi 
incontri di cataratta a persuader egli ste^ 
l’inferma' 3’ sottomettersi all’ operazione o del 
batterla a o deH’i estrarla purché mano perita 
ci fosse per farla ; e in certi aitri incontri di 
amaurosi , t di intorbidamenti e. intacchi a c 
in alcuni ' altri ,viz[ deg\i> occhi,- a 'dar di pi- 
glio al lyiercurio con buon riuscimento , sì all* 
interno: che àll’esterno per unzione, e altre 
volte >a''decocti( assotiigliàntt a !a circolati viper 
rati , a polveri antispasmodiche e risolventi -, 
come la chinachina a la valeriana , la betoni^ 
ca , il visco quercino a l’arnica ec. 

XXXIV,' La bocca ■( e* insieme intendasi 
tutto il cavo da* labbri sino alle fauci ) suol’ 
essere soggetta, a non pochi mali . V odontal- 
gie , le ajte , le aposteme , le schifose corro- 
sioni scorbutiche , la caduta de* denti ec. non 
ebber da Pasta de' nuovi compensi . Ma V ul- 
cera alla lingua , . e al palato e all'ugola e 
alle tonsille , e la carie- delle ossa del palato ^ 
sono malattie , in cui si è egli fatto celebce 
per il'rimedio del Mercurio, che con lodevoli 
effetti ei v’ introdusse . In due Reli^tost presi 
da un .ulcere vasto ^ corrodente alle fauci^^ 
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ihdependente da origine celtica; in una Si- 
gnora attaccata da carie nel mezzo della vol- 
ta ossea della bocca ; in un Mercatante otìè- 
so da^ tumoretto esulcerato nel lato sinistro 
della lingua', 'io vidi da Pasta praticata l’un- 
zione mercuriale universale , e* vidi in cadau- 
no una conseguita perfètta fisanàzione 

Evidente è il fondamento della prefatà me- 
dicatura . Che’ la permanenza e'P'accrescim'èn- 
to di' cotali’ «/£•<?/•(?• possa recare il pericolo tan- 
to del guasto delle parti circonvicine , quan^ 
to deir occulto riassorbimento' nella grande cir- 
colazione delle materie già viziate e venefiche^,’ 
depositate o formate ne’ cavi ulcerosi , non v’è 
da dubitare . Ne viene dunque la conseguen- 
za , che l’intenzione medica' sia di ripulire d 
frenare !’► ulcere , e secondariamente di prov- 
vedere l’universale del corpo vivo di que’mi- 
nimi ma incessanti mezzi, per cui si tolga in- 
sensibilmente la causa primaria’ e forse gene- 
rale della malattia , Al primo scopo possono 
egregiamente supplire le diligenze chirurgiche 
colle opportune applicazioni di cose ben idea- 
te e ben dedotte dalla natura del male; cd 
al secondo , posciachè , come notò virtuosa- 
mente il Cocchi ( to^),' fordinario impeto del 
sangue scorrente p.er li minimi canali 'non è 
sufficiente ad espellere dài-medesimi ciò , che 
gli q|true nei minutissimi loro avvoigime:ntt 
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delle glandola ove è piantato il malore; ognun 
vede , che al secondo scopo , come dissi , 
l'unico mezzo che vi supplirebbe , sarebbe 
l’introdurre nel circolo del sangue qualche 
materia molto più grave di esso , divisa , e 
divisibile sempre più in minutissime sfere di 
liscia e pulita superfìcie, la quale portata per 
mezzo delle arterie colla forza vitale del cuo- 
re alle estremità de' canali tutti , e per con- 
seguenza in parte ancora a quegli che intes- 
spno la porzione esulcerata , e massime ai ter- 
minanti nell’ ulcera stessa ove è minore la re», 
sistenza , porterebbe seco più oltre tutti li su- 
perabili ostacoli che ella incontrasse , • e sì a 
poco a poco mondifìcarebbesi l’ulcera, e de« 
purerebbonsi gli umori tutti . 

Tra le materie conosciute finora , il solo 
fluido metallo dell’argento vivo ha la qualità 
e le facoltà descritte , e l’esperienza più di 
due secoli di tutte le nazioni del mondo fat- 
ta più spesso che. di qualunque, altro rimedio, 
provando e riprovando ha dimostrato che in- 
trodotto in certe moderate maniere nelle ve- 
ne del corpo vivente , e con alcune previe 
disposizioni, ha tutta l’innocenza e sicurtà 
che mai si possa da perito artefice desiderare. 

Ecco però come in ulcere e carie tali, che 
abbiam di sopra accennato, spontanee e non 
galliche, la, perspicacia del N, À.iha s^uto 
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adocchiare e mettere in uso quel medicamen- ’ 
to che l’ unico al caso esser poteva . 

XXXV, Del dolor degli orecchi nelle ma- 
lattie acute come si possa giudicarne abbiamo , 
de’ buoni documenti nelle note *(107) ai Pre- 
sagi d’ Ippocrate , laddove si vede • che un tal 
dolore congiunto a febbre veemente e conti- 
nua , è formidabile , mentre porta talyolta al 
delirio ed alla morte; come asserito < aveva 
anco Celso ; e che succedendogli o una sup- 
purazione , o un’emorragia, per 'lo più esso 
dolore si dissipa , particolamente ne’ giovani. 
Air udito poi o o’.tuso , o sibillante , o abo^ 
lito , sia per non retta distribuzione di morò 
e di copia di umori raggiranti ne’ parziali vasi 
di tutto l’organo dell’ orecchio 1, 'sia per vi- 
ziatura de’ nervi acustici , pare che Pasta in- 
clini a non ripararci , almeno con istrumenti 
medicinali, principalmente se l’incomodo sia 
inveterato, e màssime con rimedj locali, per- 
chè (108) siflàtri medicaraenii o rilassano le 
fibre nervose se sono untuosi * od acquosi 9 o 
le rendono troppo irrigidite e secche se sono 
spiritosi . 

Certo che il far de’ rimedj zWz sordaggine ^ 
da qualsivoglia causa ella derivi , dovrebbe es- 
sere impresa molto gelosa . Si vuole da alcu- 
ni , che si vuoti il corpo ; ed io osservo che 


Digitized by Google 



lOO 

dietro alle evacuazioni è insorta talvolta la 
sordità , od è accresciuta se già esisteva , o’ 
il bisbiglio si eccita cd il bucinamento , e 
quindi io conghietturarei che l’andare del cor- 
po in questo incontro con istraordinaria copia 
non sia tanto favorevole come vorrebbesi , Il 
simile osservo' dopo le uscite di sangue, do- 
po i sudori ; e però ne inferirei che nem- 
meno i salassi , e i sudorifici sieno al caso . 
Anco i locali , come dissi , non devon pia- 
cere , giacché nè poco nè punto se li vedo- 
no giornalmente far bene ,* benché molti ne 
propongano i libri di noi altri Medici , e 
benché cotanti ne insegnino le dottoresse don- 
nicciuole , al dire del Redi (109). Dal che 
conchiuderò' che ben sentiva Pasta , allorché 
il proverbio .popolare , che nìun rimedio è 
buono agli occhia lo estendeva senza eccezione 
anco alle orecchie . 

J ’ • 

XXXVI. Iemali interni del capo sono mol- 
tiplici , e .tra’ primi si; possono- considerare i 
dolorosi . Questi sono contumaci o passagge- 
ri , essenziali o dependenti continui o perio- , 
dki . Sono tutti , quali più quali meno rispet- 
tabili , e dal Medico esigono sempre tutta la 
attenzione . Io non saprei* dagli scritti , e dal- 
la condotta del 'Pasta' ritrarre dei .dettami 
che a' leggitori ! potessero riescir affatto nuovi 
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in questa classe di mali , attesoché io non ci 
trovo nulla , che dal costume de’ Professori di 
vaglia si elevi . La soia sua prudenza che in 
questi mali usava, io sempre ricorderò, aven- 
do in considerazione la qualità della parte del 
corpo inferma, troppo delicata e troppo- es- 
senziale . Se mai il famoso dogma d’ Asclepia- 
de che inculcava di curare cito , tato , 6* pi- 
cunde , era da Pasta tenuto in svista , • lo^ er^ 
certamente ne’ mali del capo pdncipalnient^ 
ne’ dolorosi . < ■ ' » 

^ Merita ancora di ricordarsi la -sua sollecir 
tudine nel sottoporre T infermo all’ unzione 
mercuriale, senza dilungarsi in altri inutili spe- 
rimenti s quando la doglia della testa ragion 
voleva che . derivasse da infezione sifilitica,. 
Così la sua sollecitudine a far passare l’addo- 
lorato alle replicate dosi di chinachina, nien- 
te che partecipasse di emicrania , Cocali due 
specifici rimedj son troppo cari ai Professori 
provetti per non trascurare.di adoprarli solle- 
citamente ove abbiano il caso corrispondente>. 


. Gli altri mali interni del capo , o sia del 
cervello e de’ nervi , che ne sonò il prolun- 
gamento .e quasi l’appendice .di esso, si in- 
tendono quelli , per cui questi immediati stru- 
menti dello .spirito ne soffrono e si infèrma- 
no , e per conseguenza .quegli officj i a’ quali 
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son eglino destinati , detti oHìc) o funzioni 
animali , si alterano o si diminuiscono o sì 
aboliscono . E poiché i primi e generali otfi- 
cj o funzioni di questi tali strumenti sono il 
dar moto e senso alle parti ; cosi la diversità 
tìelle offese di queste funzioni costituiste la 
diversità de' mali, e de' nomi di questa classe 
di indisposizioni. La paralisia ^ la convulsio-» 
ne , il delirio , l’ apoplessia , 1 * epilessia ^ può 
•dirsi che sieno i principali generi de’ mali ca« 
pitali 9 sotto i quali si comprendono diverse 
loro differenze e specie con difièrenti deno» 
minazioni « 

XXXVII. La paralisia , cioè quella sorta 
di malattia ( 1 1 o) nella quale alcuna parte 
del còrpo perde il senso o il moto , e tal» 
volta l'uno e l’altro eziandio , per lo più è 
conseguenza dell'apoplessia debile o mite. Lt 
premure mediche sono tendenti al medesimo 
fine e .nell' uno e nell’ altro di questi due ma- 
li , come le additaremo tra poco parlandosi 
deir apoplessia : nè da Pasta abbiamo partico- 
lari nozioni intorno a ciò se non che nel pro- 
posito òdV elettricità t la quale fra i moderni 
gode fama di rimedio antiparalitico. 

Veramente egli è mancato di vita prima 
tli conoscere le celebri prove posteriormente 
fatte a favore di un tale ritrovato ; ma a lui 
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pareva che abbastanza ne fossero già state fat- 
te a’ suoi giorni per non ’ gettarvisi ’ con del 
trasporto di ammirazione e di un intimo* con- 
cetto . Per' tale -ancor meglio ei si manifesta 
laddove concorre (iii) con Cocchi a scher- 
zar quasi sulla virtù medica della macchina 
elettrica, ed • a * proporre altre macchine di 
altre virtù più meccaniche più omogenee c 
più eflìcaci*. - ' ' 

Per altro se Vera alcuno che dovesse mag- 
giórmente cedere ai portenti àt\Y eleurìcirà , 
era Andrea Pasta , per essere appunto Italia- 
no , e vissuto in tempi troppo favorevoli alle 
operazióhi di un tale strumento. Verso Tan- 
no 1748. se lo cominciò ad applicare ad uso 
medico . Se la Francia , ‘ la Germania , T In- 
ghilterra si impiegarono con tanta accuratezza 
nelle sperienze , e Nollet e Bertholon con 
varj altri le decantarono cóme grandi e pro- 
digiose e come ' rispondenti alla comune aspet- 
tazione; l'Italia certo quasi fece ancor più. 
Pivati , Vetrati , Brigoti , Bianchi, ed altri 
famosissimi Italiani moltiplicarono a un segno 
gli esperimenti , che non lasciarono ormai al- 
cun male intentato; e in tutti 'avendo ope- 
rato miracoli-, avevano per tutti nella macchi- 
na elettrica rinvenuto una nuova Probadca. 
Piscina é Dunque il nostro Protofisico , men- 
tre quasi sotto a' suoi occhi,' nella sua patria. 
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cioè neir Italia, si facevano e si pubblicavano 
cii;ncnti c prodigi tali , come non s'è egli la- 
sciato strascinare da una simile scoperta , c 
non r ha egli adottata ? Quando uno studio- 
so della natura cosi diportasi , agevolmente se 
ne desume il perchè . Il dotto Marat , che 
quattr’anni dopo la morte del Pasta ha pub- 
blicato la sua Memoria sopra \' de uripità me^ 
dica y coronata dalla cel. Accademia di Roven, 
ha fatto eco in certa maniera alle , voci dubi- 
tatrici di pochi avveduti ed ^Onorati medici 
pratici , i quali niente commossi agli strepiti 
della turba corriva e ordinariamente inchine- 
vole ad abbracciare ogni ritrovamento • nuovo 
come il vero e l’unico pei tali e tali altri ca- 
si , ma affidati alla sola osservazione condotta 
con quella efficacia che esige la schietta Cli- 
nica , considerata per essi Tunica loro legis- 
latrice , sono restii ad ammettere qualsivoglia 
progetto che dalla medesima non ne porti il 
suggello della sua approvazione , 

XXXVlli. La convulsione si definisce (112) 
per un intirizzamento e rigidezza di uno o 
più membri, ov.vero per. un moto involonta- 
rio e non naturale de’ medesimi . Dalla defi- 
nizione si congetturi, il numero vastissimo del- 
le cagioni da pui può .dependere questa ma- 
lattia .«i Le poiivulsj^ni più frequenti, sono le 


ci 05 

isteriche, le epilettiche» 4c;atrabi^rl,*Je con- 
vulsioiji .per ferite » fratture contusioni,, com- 
bustioni , versamenti cii< | sangue , smosse dei 
corpo^ , vomiti , veleni ^ infiammazioni , febbri 
acute e maligne eci • , > • > , = 

. Intorno al valore di esse he abbiamo delle^ 
egregie sentenze del N. A. . sparse in più luo- 
ghi (mj) de’ suoi comenti a Ippocrate > che 
sono degne di^ essere < rivedute e impresse in 
memoria . Intorno . poi alla maniera onde si 
generano , che ne diremo se i jClinici veri , 
anatomici non visionar) e fisiologici iquanto ba- 
sta» sciamano ad ogni, passo , dii non ne saper 
nulla? Che i Pa;tologici dogmatici, ci dicano, 
che il giuoco della convulsione si (faccia nel 
cervello e ne' nervi , e che sostengano., che el- 
la si generi , altri per atassia degli spiriti ani- 
mali , altri per ferrnetitàzioni; otarie cioè or fis- 
se or. volatili 4 jor composte or„miste, altri per 
umori crudi ed àCerbl^o acidi;, altri per in- 
trinseco vizio dei detti spiriti ; àhri .per un 
fiuido elettrico radicale mal costituito ; altri 
per l'anima^ ovvero anche per un .ente non 
materiale » non spirituale ^ ma . come interme- 
dio tra la materia e lo, spirito » eccitatore del- 
la convulsione per il miglior essere della mac- 
china vivente ; che ci dicano queste ed altre 
simili cose , egli è certo , che la mentovata 
setta de’ Clinici » trai quali è il Pasta , non se 
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ne sanno persuadcrt j ^ ànco che accordino 
che un 'tale 'malanno risegga nel cervello é 
nei nervi } sentono pur troppo tra se medesi- 
mi di ignorare e la struttura di queste due 
parti dell'uomo, e la vera maniera delle loro 
alterazioni , e figure nuove , e nuovi moti e 
disordini ; che è l'istesso che dire che sento- 
no essi d' ignorare come si mettano tali parti 
in convulsione . E senza lusingarsi con nuove 
c vane teorie , si studiano più tosto di ten- 
tare altri e poi altri metodi 'curativi elìcaci , 
desunti soltanto al letto degl’infermi dai niol- 
tiplici sintomi della malattia i che sono assai 
più parlanti dei fantasmi nati in mente di chi 
misura i mali colla norma de'principj conce- 
piti Ita se medesimi . 

XXXIX. Al mal dèi delirio si sottintende 
tanto il parlare e l’agire irragionevole e inas- 
sueto degli ammalati di mali acuti , quanto 
lo stato o furibondo , o mesto de’ maniaci e 
de’ malinconici . • 

E’ bene- avvertire che non solo delira chi 
dice o opera contro - ragione , ma ancora de- 
lira od è prossimo à delirare chi ( 1 1 4) ab- 
benchè parli ed operi bene , si toglie dal suo 
naturale in alcune cose ^ o non risente le im- 
pressioni de’ mali . Per esempio se non sente 
dolore che pur sentire il ■ dovrebbe ; se non 
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accusi ‘setc mcntr^ arde- di febbre ; se sia taci- 
turno o loquace a^i più del «uo costume^^ 
se mossi ognora roi sempre chiusi o fissi fùeu- 
ga gli occhi ; se stiasi agitato ed inquieto per 
irragionevoli apprensioni ; se altronde vere- 
condo e ritenuto faccia de’ moti scomposti e 
altre simili insolite stravaganze , > 

Siftatie considerazioni le leggiamo in varj 
articoli (115) delle'* sue illustrazioni ippocra- 
tiche ; ed altre se ne - veggono niente meno 
eccellenti rapporto al delirio dichiarato con- 
giùnto a’ morbi acuti. 'Nel male della Punta, 
V, g. , si può aspettare il delirio , qualora ( 1 i <^) 
cessi ad un tratto' il dolore senza ragione , e 
Si sopprimano insiemé gli sputi , e sussista e 
incalzi nulla ostante’ il vigor del male, cioè 
cresca la febbre , tormenti la sete ; perseveri 
la tósse , le veglie , massimamente notturne 
duriho e si facciano turbolenti , e la respira- 
zione s'aggravi vieppiù, e l'orine sieno tenui, 
e que' pochi sputi che' si cavano sieno scarsi 
c difficili a trarsi dal petto , Ma cosà fatto 
delirio quando compare ( siegue egli ad avvi- 
sare ) che non è poi universalmente si fune- 
sto pel detto male come il vogliono alcuni , 
perocché , quantunque sia congiunto a furore 
e ad audacia , ma pure reggano le forze e 
stiano lungi gli altri mortali accidenti , si veg- 
gono alcuni a camparla , dopoché . passati i 
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dovuti giorni v,ritornanò. ;grr 'sputi fatti 'pntri^ 
di ,..e le ocine-crasse . e copiose, e un alien» 
Urnento ^generale di tutti iosintomi — Se il 
delirj.0 insorge tra mezzo.) a ogni altro' male 
acuto , si reputa più formidabile fi 17) prin- 
cipalmente aljorcjuando al delirio si accoppia 
la difficoltà del respiro , cioè di un respiro o 
fatto frequente e breve ,, o grande e raro, o 
subliipe ed' elevato ; e. principalmente àncora 
allorché queste gravi insorgenze perseverano 
di conserva col roale primario.; sebbene , co- 
llie altrove accennò (ri 3) basti talvolta o l’u- 
no < o l’altro dei detti .due accidenti . per di- 
notare grandi pericoli „ purché o 1 ’ Uno o T 
altro sia continuo, o vi abbiano anco altri 
pravi segni ,' e njassinie ja distruzion delle for- 
ze dell’ ammalato ..sotto la veemenza del male. 
. Nel . concomitante gli . acuti , benché 

sintomatico , propone rimedj (119). Appres- 
so ai varj provvedimenti indicati contro al 
,male predominante , ei non è alieno ad inci- 
,dcre epn lancetta la vena frontale, o la ju- 
^ gulare , o colle mignatte le auriculari , e sì 
procurarne quell' evacuazione, cui dagli Apri- 
chi si dava nome di derivaiue votante il verir 
prossimo i Anzi ei voi'rebbe che nemmeno 
si avesse ad aspettare .il positivo delirio per 
venir»' a .simili operazioni, ma vorrebbe darci 

mano, per prevenirlp, anco alla sola coni- 
* - * * 
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parsa delle note di lui'minaccfe f domè 'sarcb-’ 
bero la insistenza dei | bisbigli ' alle- orecchiò ^ 
la sordità', le, stille del sangue 'dille nari , la 
loquacità, la tatiturnità’, l’ immane" ddor* d? 
testa ; e vorrebbe insieme' che si fecessèVò de”^ 
pediluvi, de’ cristieri ,'de’sinapi'^ii^, ed essen- 
dovi doglia ' grande ar capo , o troppa' veglia, 
anche de*rimedj oppiati misurati colli mag- 
gior circospezione per non infcrmarfe -vie magi 
giormente i nervi della testa , chifando di ap- 
plicarvi delle robe • repellenti , come ' è' costu- 
manza volgare , e ’ permettendo solo di appor- f 
re alla fronte de’ pannolini inzuppati o nel 
latte sia di donna, sia di yaccai-'d' im acque 
mollitive e rinfrescanti. iv < u^’ 

' Altri riguardi vuol il delirio -d^ furibondo 
de’ maniaci, o mesto de’ malinconici -, ìl’quale 
pressoché sempre è disgiunto 'da febbre :*'Que- 
sta malattia , che direbbesi nata^ pet-accresci- 
mento di sensibilità, e conseguentementb con- 
seguitata da veglia, e da impotenià' ’a- sop- 
primere le idee inopportune e' nóri 'ciré , sug- 
gerite per continuo tormento dalla 'fantasia'^ 
difficilmente e talora non mai sottomesse dall- 
intelletto* reso fiacco inabile o abolite) ; a cui 
altronde si aspetta , quando libero è non tur- 
bato mantiensi , il serbar corrette le -immagi- 
ni interne a forza di paragonarle colle vere 
cose esterne , o colle nozioni già concspi^c 
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per coeremi, c reali ; questa malattia, dissi, 
è bpn copimiseranda perché trasforma l’uo- 
iqo quasi in 'un bruto animale, quando fero- 
cq e temerai;io , . quando pusillanime e ridico- 
lo 3 quando avvilito e 'fugace , innamorato sol- 
tanto, d^ ritiri ermi e lugubri. r 

Per^ quanto la immediata cagione di questa 
malattia, sia recondita e imperscrutabile , si 
può colle osservazioni giornaliere asserire , che 
il sangue vi ha la menoma , o ninna colpa . 
Pasta certamente ( 1 20), coll’ opporsi come ei 
, faceva , all' uso quasi universale delle frequenti 
e generpse ; cacciate del sangue in simili mali, 
dimostra, che nè meno egli teneva che questo 
fluido vi avesse tanta parte, nella loro gen&p 
razione Pur troppo quando siamo al caso 
di cotal male , si grida da tutti che ci vuol 
sangue . Il cavar sangue .forse ^ha luogo ap- 
pena , negli . abiti di corpo evidentemente san- 
guigni , nè . solamente dalla vena ma ancor 
dall’arteria temporale come la più acconcia al 
taglio^ ed alla consecutiva compressione ; ma 
negli altri che o per retaggio sieno così in- 
fermi , o, per aftèzioni atrabilari ovvero ipo- 
^ondrigcho ed afflittive , o si trovino stenuatt 
e di pallido e fosco colore , il cavar sangue 
è fatale , poiché si conferma il malanno , e 
r uomo cade di male in peggio ( i 2 i ) . 

- La medesima opinione V hanno verso le me- 
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dicine purganti., ì^ap. y'h.deliranté o mania- 
co, o malinconico, che non! se’l giudichi bi- 
sognoso . IVla s’ingannano a partito. Sotto a’ 
purganti i • piu. i sogliono averne delldadno : 
non conviene adulare ta , propria* opinione , 
ma sì bene ascoltar l’esperienza;; e Pasta che 
lei sola seguiva ,■ si .asteneva dal 'préscriverli 
almeno con quella copia , e con quell’ idea 
universale che sono troppo invalse ; nè si ri- 
tenne in più luoghi (122) de’ suoi scritti' dal 
dirne apertamente la sua disapprovazione . 

La grande massima che se giovar non si 
può , nemmeno si nuoccia , necessaria egual- 
mente ,si rende nell’ amministrazione ancorai 
del restante de’riniedj . Però il N. A. osser- 
vatore di così fatta massima se scende ad ad- 
ditare (i 2 j) alcuni altri ajuti medici. Voi gli 
trovate tali , che se non sono proficui , non 
sono nemmeno atti a pregiudicare. Fra questi 
sono i bagni da prima tiepidi, indi soBreddt 
e «poscia gelidi; la neve o ih ghiàccio ‘involto 
in panni e sovrapposto per ore al capo , ri- 
mettendolo disciolto che ei sia ; la' canfora 
raschiata in dose dai ' grani sei fino ai dodici 
data o sola , o con pari porzione di nitro in- 
corporato con qualche conveniente stroppo ; 
il muschio in dose conveniente; l’oppio da! 
porgersi da mano discreta ; le acque * minerali 
le più adattate ; la ^musica maneg^àt'a con 
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maestria 9 L' passeri 4 ih ori in carrozza', 
in. barca, e sitnili. *' - ^ 

. y V. li .^, 1 ;“;.. ... 

XL. ' V àpoplessia serapiic^cnte distinta 
in /àrie 5 in mite , ci vie». posta dali’ A. in 
pochi tratti. (124) in un quadro distinto . La 
forte- o la. vera- è quella , in- cui-' perduto il 
moto' e il sentimento giace T uomo con> ran- 
tolo e con angustia, softbeame del respiro . 
Forte pure ella è, e immedicabile, (-soggiu- 
gne .) se,, ancor che o. qualche moto o qual- 
che .senso, rimanga vi ha il detto accidente 
del rantolo, o dell' angustia 'costante del res^^ 
pirare:; ovvero anche, ^nza tutto ciò , se vi 
ha un .continuo sopore o profondo sonno , 
grondando intantomdalla bocca la saliva e 
restando tolta o impedita in gran parte la de- 
glutizione . Suol terminar nella morte in chi 
nello stesso dìi in chi nel terzo, o nel quar- 
to', o nel settimo, cqn qualche sorta di febbre; 

La mite, ha con se- accidenti più moderati, 
ma aneti’ essa è troppo temibile pyer non aver- 
si a studiare tutte ìe circostanze che gli Au-^ 
tori (125) sogliono avvertire , onde saperse- 
ne servire per prevedere ove il malanno in- 
clini , e per provvederci più speditamente c 
più sicuramente che si, possa mai . A .quest’- 
ultimo ^oggetto mirando iLNk A. si attiene a 
que.’ soli pochi metodi e a quelle giudiziose cau^j! 


/ 
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tele , di cui la sua lunga pratica lo ha edot- 
to 9 non lasciandosi sedurre dai molti e far- 
raginosi di cui ne ridondano le pratiche co- 
munali . 

Qual' impressione dovevano fare nella men- 
te di lui le trite divisioni dell' Apoplessìa , e 
principalmente la Boerraviana , che è dell'apo- 
plessia sanguigna e pimìtosa , la quale final- 
mente è quella che ha segnato a tanti la via 
da battersi per curarla ? Che ne doveva egli 
pensare , quando vedeva succedere l'apoples- 
sia alle smodate uscite del sangue o dall’ ute- 
ro o dalle morici o dalle ferite , alle lunghe 
malinconie , all' epilessia , alle convulsioni , 
alle estenuazioni del corpo , ^gli scarichi bi- 
liosi , alle mentali aflPèzioni , agli avvelenamen- 
ti, alle inanizioni, alle antecedenti malattie ec.? 

Pertanto non deve far maraviglia , se io 
rammento che Pasta in alcuni casi non vole- 
va che neppure una volta si pungesse la ve- 
na ; in altri che non si dasser purganti , o 
emetici , o altri sottraenti ; in alcuni che non 
si affiggessero nè vcscicator) , nè sanguisughe , 
nè ventose ; in, altri che non si facessero ba- 
gni , fomenti , strofinazioni , I quali usi tutti 
chi negherà che non se li vogliano se non 
dai professori tutti , almeno dalla gente , la 
quale finalmente vien secondata con suo di- 
scapito , e con nostro disonore ? 

% 
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XLI. Circa \* E.pilessia io non potrei meglio 
mostrare come il Pasta opinasse , che col ri- 
portare iquanto io dissi nella recente mia Ope^ 
ra della Tolleranza filosofica delle malat- 
tìe (125). Sull’esperienza e sulle idee del 
medesimo, convalidate colle mie osservazioni, 
io ho esteso quel paragrafo concernente a que- 
sto male . Vi ci rimando il leggitore per non 
trascrivere la stessa cosa, e sopiaccaricarne 
questo scrittQ senza bisogno . 
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CAPITOLO QUARTO 
Dei Mali del Peuo . 

XLII, X)>stìnguo i mali del petto in 
acuti febbriii inflammatorj , e in cronici . De’ 
primi si può concepirne il sistema del Pasca 
nel surriferito Gap. secondo , là dove trattasi 
deile Febbri acute , e sottintendersi X angina 
facile e difficile nella laringe e faringe , la 
parafrenitide nel diaframma o nelle adiacenze 
del cuore , o nel cuore istesso , la’ pleurìtìde 
spuria o reumatica facile , e la vera difficile 
o sia la peripneumonia , Le quali due ultime, 
cioè la pleuritidc e la peripneumonia , io le 
comprenderei col solo nome italiano del male 
di punta, benignp , o grave, avente l’una 
e l’altra la sede ne’ polmoni , conforme che 
l’anatomia (i2<^) chiaramente il dimostra. 

De’ cronici soli qui caderà l’esame . Sono 
questi le varie Suppurai^oni ne’ polmoni ; le 
Idropisie o effusioni di sieri nella cavità del 
torace ; le Affezioni Asmatiche o la respira- 
zionè affannosa talora umorale , talora solida- 
ria od organica . 

XLIIL Le Suppurai^oni si descrivono dal 
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Cocchi (127) eccellentemente „ La suppura- 
„ zione è Sempre prodotta nel corpo vivente 
„ dallo stagnamento di qualche porzione de- 
„ gli umori naturali , e massime del sangue , 
e del siero , i quali restando privi del loro 
,, moto , perciò si disciolgono e putrefanno , 
,, e rodono e disfanno i solidi continenti , e 
li mescolano in un liquido uniforme e glu- 
,, tinoso che dicesi purulento , Tali stagna- 
menti di sangue, e di siero, sono facili ad 
,, accadere nel polmone più che in qualun- 
„ que altra viscera , perchè per esso solo dee 
,, passare velocemente tutto il sangue con cir- 
colazione propria , differente dalla univer- 
„ sale del corpo , ed assai più ristretta , ma 
coH’ajuto, e concorso della dilatazione , e 
,, cedenza proporzionata dei vasi di un ge- 
;nere affatto diverso , che ricevono l’ aria 
,, arhbiente „ . Dalla qual dottrina si mette 
in chiaro eziandio lo spiito sanguigno. Verno-, 
fusi , la vomica , il tubercolo polmonare , V em- 
piema ^ il catarro, la tisìy ond’è, che si pos- 
sono queste stesse malattie considerarle del gc-; 
nere delle Suppurazioni. 

XLIV. Per Taccennata esposizione del Coc?- 
chi si dovrebbe dire, che dunque il sangue sta- 
gni ne’vasi dcli’uomo' vivente, contro l'opinione 
dèi Pasta, il quale come vedemmo, si oppo- 
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ne a siffatta credenza . Per non riportare i 
suoi sentimenti anzidetti , basti osservare che 
Cocchi , che fu anteriore a Pasta , età anch’ 
esso Imbevuto della comune idea allor domi- 
nante ; , e su questa egli ha lavorato la sua • 
teoria della suppuratone ; tale idea è quella 
appunto che Pasta impugnò Per ispiegar poi 
coiai male secondo la metue di qliesti , io di- 
rei che essa nasca non per .ristagnamento dr 
sangue e di siero dentro z canali , ma per 
versarriento loro fuori di essi canali o lacerati 
o sfiancati o diradati , e per il Idro arresto o 
nelle tonache de’ medesimi canali , o negli in- 
terstizi e vuoti che vi sono tta partè. e parte 
o nelle glandola adiacenti , 0 nella cellulare , 
o in altri luoghi sempre esterni ai canali por- 
tatori dei detti fluidi . E quindi da tale più 
ragionevole maniera di ristagni, da Pasta idea- 
ti , io ne dedurrei i loro effetti dottamente 
da Cocchi descritti; 

i • . • f 

Così dunque si può interpretare lo sputo 
sanguigno, e \ emoftisì . Il Redi deridendo 
il sutterfogio di alcuni che affermano che lo 
sputo sanguigno venga dal capo , disse che 
,> questa favola del sangue dal capò sia un ri- 
,, trovato de’ medici per lusingare e per far àni- 
,, mò a coloro che sputano il sangue „ e 
il N. A; soggiunse (128) che — spesso sì osi- 

' . 
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serva che allo sputo di sangue accompagnato 
dalla tosse si accoppia il sangue dal naso , 
che suol lusingare l’ infermo , e i medici me- 
no avveduti ed esperimentati ; essendo la tos- 
se un fortissimo indizio , che il sangue che 
per essa si sputa procede dal petto , e non 
mica dal capo , L'escreato eziandio suole equi- 
valere alla tosse ; e sovente con semplice es- 
creato p c talvolta col solo starnuto si gettan 
dal petto per isputo le marce de’ suppurati , 
e il sangue de’ pleuritici Tuttavia- dal me- 
desimo ci si additano varj segni onde 

capire da qual parte precisamente spicci il 
sangue che si tragge pef bocca . 

, Altro avvertimento ei ci da per le donne, 
elle hanno lor purghe scarse e che sputano 
sangue. Questo sputo, dice (150) — vien 
loro talvolta con tosse , e per esso le piu la 
scampano , mentrecchè questa maniera di spu- 
to non suol lasciare dopo di se alcuna trac- 
cia di tosse , nè di dolore , nè di sputo di 
marcia . Quelle vanno a pericolo , alle quali 
continua lo sputo sanguigno fuori del mestruo 
corso , e sono molestate da tosse , e da do- 
lori di pettcr , nè hanno libero il respiro , nè 
la facilità di riposarsi su d' ambedue i iati 
Nell* avvertir con Ippocrate (131) che ogni 
sputo di sangue è cattivo , fa vedere dotta- 
mente , che 'dò proviene si perchè la natura 
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non è solita essere alleviata per questa via , 
siccome lo è per altre , ex. gr. per le morici, 
per r utero , per le nari ec. come perchè il 
sangue cosi escilo non deriva nella massima 
parte che da’ vasi de’pol.noni rosi e lacerati; 
e però essendo egli in grande copia vien ad 
emaciare ed estinguere in breve tempo il pa.- 
ziente , ed essendo in poca e ricorrente quan- 
tità il riduce alla tabe . 

Ma non meno dottamente modifica |X)i la 
sentenza ippocratica (igz) intorno all’amara 
conseguenza dello sputo sanguigno , cioè del- 
la sua trasformazione in materia purulenta, e, 
da questa in tabe . Ei rammemora che qual- 
che volta siffatto sputo è conseguitato da uno 
sputo che pare bensì marcioso e minacciante 
della tabe , ma che non lo è . E ciò nasce 
appunto quando non vi ha febbre , non do- 
lore , e in non molto tempo dilegua anch' 
esso ; o allora altresì quando , sebbene c feb- 
bre e tosse e doglia persistano , pure dentro 
li 50 o 40. giorni ripurgandosi a dovere l’ul- 
cerazione, cessa il malore, interamente. Sicco- 
me poi all’opposto aspettar si puote il pro- 
gresso del male 0 sia dell’ inoltramento nella 
tabe, o tisi che dir si voglia, qualora siffat- 
ta purgazione non siegua perfettamente, e in- 
sorga la difficoltà della respirazione e del de- ^ 
cubito y e il calor maggiore , e il sudor not- 
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turno , e il dimagramento e simili ; tanto più 
se vi sia la sua ereditaria disposizione a un 
tale malanno , o l' abito del corpo tabifìco , 
cioè gracile con le scapule elevate a guisa di 
ale , con basso e ristretto torace , con collo 
lungo e sottile , e con mani secche e profi- 
late (153). 

Si'riilmente laddove- Ippocrate ( i 34) vuole 
che lo sputo sanguigno si curi con robe acer- 
be e refrigeranti , esso distingue con Hollerio 
la proposizione , e conchiude con Boerave e 
Burgrave che agli astringenti (13$) non ri- 
corrasi che con una somma cautela ^ e sola- 
mente forse nelle grandi emorragie , non es- 
sendo soliti produrne gli effetti pretesi. Da 
questa generica conclusione si può argomen- 
tare , che in quante specie distinguano gli sco» 
lastici le emorragie, \n anastomosi , die- 

resi^ diapedesi i rìxi , diabrosi^ egli le consi- 
dera sotto un solo sembiante ; e sfuggendo le 
loro («36^) distinzioni come sUpervacanee alle 
massime delia medicatura , ritiene fra i molti 
il ricordo migliore ed unico qual è il sopram- 
mentovato * 

I 

XLV* Della Vomica polmonare Pasta cre- 
de che sLeno suoi sinonimi (137) il tuberco^ 
lo , la suppurai^one , il tumore , l' aposte- 
ma , V asu’sso , ne' polmoni ; ed altro non 
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sieno che il moibo della suppurazione sopra- 
descritta , variamente costituita . Finché que- 
sta suppurazione sta chiusa e . raccolta nella 
sostanza polmonare , dicesi vomica , o tuber- 
colo , o ascesso , chiuso o immaturo ; e quan- 
do la- tessitura delle .p>arti contenenti simile 
raccolta arriva a disfarsi e rompersi dall’ im- 
peto interno e dalla coruttela e acrimonia de- 
gli umori trattenuti , e sgorgano questi sotto 
nuova figura, e nuova mescolanza di materie 
ammarcite , variamente tinte , diventate estra- 
nee al corpo vivo , allora dicesi vomica , o 
tubercolo , o ascesso > aperto o maturato . 

Se Ippocrate insegna (138) come si abbia 
a discernere il nascosto apparecchio di una 
suppurazione polmonare , e quando abbiasi ad 
aspettare il di lei aprimento , e quali sieno 
gli accidenti e i pericoli , e i fausti e gl’ in- 
fausti segni che l’ aecompagnano ; il N. A» (1 ^9) 
or dilucidando i sentimenti dell’ antico Mae- 
stro , or aggiugnetidovene de’ nuovi non me- 
no luminasi e importami ne compre 1’ opera 
. gukiandò quasi per mano il giovarle Pratico 
al perfetto conoscimento di un tanto malan- 
no . Le annotazioni al libro secondo de' Pre- 
sagì ci porgono sopra tutto un sifiàtto qua- 
dro. Ivi si rilevano le dottrine sue e per 
X empiema , e per la tosse, e per il catarro, ' 
e per gli altri incomodi cronici del petto , 
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dependenti da intasamento e stravasamento 
de' sughi per disfacimento graduato de’ teneri 
mimmi vasi de’ polmoni , con dubbia speran- 
za di guarigione , o di morte > o di passag- 
gio in altre infermità , tra le quali la più 
frequente si è la 'Tisik 

XLVJi Qualsivoglia de’ suddetti malori è ca- 
pace di aprire la strada ad una tal malattia 
delia Tisi , se rammentisi che la di lei essen- 
za consiste nella suppurazione ed ulcera di 
qualche parte della molle viscera del polmo- 
ne . Gli Autori per quante cagioni predispo- 
nenti nominino alla tisi, è credibile che non 
' tutte le possano intravedere , perchè in mille 
maniere anco non conoscibili è probabile che 
si alberi la composizione e l’indole del sangue, 
e l’azione dà’ canali pneumonici, e quivi fac- 
ciasi l’ infiammazione più o meno grande , e 
la conseguente suppurazione, che sono i prin- 
cipi della tisi . 

Tuttavia le cagioni più evidenti e più in- 
colpate , oltre alla costituzione propria degl’ 
individui e oltre agli errori e ai casi fortuiti 
di esterna violenza , vuoisi che sieno il con- 
tagio di essa malattia , e la disposii^ione ere- 
ditaria . Circa il contagio sempre curiosa e 
sempre grande è stata fra i medici filosofi la 
quistione se diasi egli , o non diasi nella ti- 
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sichezza polmonare . Non tanto si quistiona 
intorno airintima essenza di questo morbo ed 
alla di lui medicatura, quanto intorno a que- 
sta sua circostanza, che. troppo interessa la 
quiete e la salute delle famiglie , la sicurezza 
degf infermieri , e la vigilanza de' Governi. 
Io preveggo , che da non pochi difficilmente 
si approverà il partito , che Pasta aveva adot- 
tato . Basta dite che ei contravviene alla qua- 
si comune credenza, alle decisioni d’un Mead, 
d’un Morton , d’un Macbridc , d’un Rau- 
lin , Pichler , Narducci , Paitoni , e d’altri 
esimj Scrittori , per dover aspettare delle os- 
servabili opposizioni . Il citar Cocchi , Castel- 
lani , Fasano , Portai , e qualche, altro in di- 
fesa dell’opinione del Pasta , non so se sareb- 
be sufficiente per rintuzzarle . Ma egli cosi la 
pensava , e al certo la soia sperimentale os- 
servazione e riflessione saranno state 1’ uniche 
sue consigliere anco in ciò , a dispetto delle 
autorità , per lui non sempre imponenti , e 
della fede del popolo per lui non sempre un dio. 

Anche la disposizione ereditaria ei la inter- 
pretava con ogni altro spedienfe , eccettochè 
col contagio . Che accada in certe famiglie un 
quasi consecutivo attacco del morbo tisico nei 
varj soggetti , che le compongono , la è co- 
sa più che certa e frequente . Que’ che di- 
cono , che ciò succeda per ereditaria disposi- 
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zione , accennano con simile Frase una baste- 
vole ragione per escludere l' opinione dei cd/z- 
tagio . Perocché se altri mali si dicono ere- 
ditar) , o sia contraibili per disposizione ere- 
ditaria , come la mania , l’apoplessia , il cal- 
colo e simili , e non per questo diconsi attac- 
caticci , perchè anco della tisichezza non può 
essere lo stesso ? Per male ereditario s' intende 
quel male la disposizione al quale verisimil- 
mente consiste nella somiglianza di fabbrica 
di qualche viscera interna tra quella de* geni- 
tori , e de’ figli ; dunque anche la tisichezza 
può trasmettersi fra loro per 1’ istessa ragione , 
senza credersi che ella s’insinui per infezione 
contagiosa * Sicché i famosi casi di tabe corsa 
nelle linee di alcuni casati , riferiti da Ballo- 
nio , Fernelio , Offmanno , Morton , Gocke- 
lio , Ettmullero ) Riverio , Valleriola , e da 
cento altri , perchè non si può riconoscerli 
dipendenti da cosi prava condizione organica 
( che é l'istesso che ridire da somiglianza di 
fabbrica anco nelle parti interne e minime del 
corpo ) più tosto che da qualità occulta at- 
taccaticcia e contraibile di male ? 

Al Signor Lovis impugnatore delle malattie 
ereditarie , rispose valorosamente il eh. nostro 
Sig. Paltoni . Ma quand’ anche ei giugnesse a 
-conchiuderé a norma del suo sistema, che le 
malattie per essere ereditarie dovrebbono ri- 
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trovarsi nel germe umano prima della tecoifk- 
dazione, o insinuarsi nel gernie nell* atto stes< 
so della medesima ; come negherà egli la so- 
miglianza esterna sensibile che talvolta si ris- 
contra tra un padre ed un suo hgliuolo^ tra 
un antenato ed un suo discendente , sia que- 
sta somiglianza nata dentro nel seme prima 
che ei fosse fecondato , sia nel momento che 
fecondossi , sia dappoi ? E posto ciò , che è 
innegabile , non può egli accadere con tutta 
la probabilità , che siffatta somiglianza inter- 
venga anco all’ interno in qualche particolar 
viscera ? La qual viscera se originalmente vw 
ziata si trovi , cio^ se abbia ella o in tutta 
lei o in qualche sua parte una 6gura diffe<« 
reme dall'ordine naturale, necessariamente sa- 
rà alterata o infirmata o mancante una o tut-, 
te le ordinarie di lei meccaniche funzioni, in 
chi dalla nascita sino alla fine della vita , in 
chi nel crescer degli anni , in chi a età av- 
vanzata^ secondo le infinite combinazioni de- 
gli sviluppi e degli usi delle parti . Laonde , 
poiché nell’antenato esser vi puote il divisato 
disordine , cosi questo stesso può succedere 
ancor nel figlio , il quale il somigli in quella 
parte dove risiede il detto disordine . 

Supposta dunque la tisichezza polmonare 
nel padre, o in qualche altro della prosapia, 
cioè supposta in lui la magagna polmonare 
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pfer causa di organo o mal iùbbricàto , o te- 
nue , o crasso , o in mille altre ignote ori- 
ginarie guise malconcio, e supposto che nella 
prole vi sia la medesima somigliante imperfe- 
zione strumentale pulmonica , possibile tanto 
quanto è possibile la somigliante fisonomia o 
struttura esterna del corpo ; ragion vuole , 
che questa prole soggiaccia anch'essa alla ti- 
sichezza polmonare , vale a dire a quella ma- 
lattia , onde erano per avventura attaccati o 
tutti , o alcuni de’ suoi progenitori . 

Ben credeva dunque il N. A. se non è il 
contagio che alle volte malmena e sfinisce al- 
cune famiglie sotto la rovina di una Tisi , 
rinnovatasi ne’ moltiplici suggetti che le com- 
pongono ; ma un;i disposizione al male , la 
quale per retaggio si comunica , cioè per so- 
miglianza di fabbrica anco nelle parti interne 
e minime del corpo , come prima del Pasta 
pronunziò (140) il Cocchi. Il quale immor- 
tai medico svolgendo ancora la ragione per 
cui taluni non parenti del tisico, anzi lonta- 
ni dal ceppo suo e forestieri , e soltanto assi- 
stenti di lui , e taluni altri solo abitatori del- 
la stessa città , o contrada , o provincia , ca- 
dano essi pure di un simile male ; egli Io as- 
crisse ad un'altra somiglianza, cioè alla somi- 
glianza o dei cibi, o dell’ aria, o dcH’acque, 
o d’altre estrinseche cagioni, comuni e uni- 
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versali , delle quali diventando in certo mo- 
do compartecipi i soggiornanti di un medesi- 
mo luogo , vengono ad essere esposti ai me- 
desimi danni che elle influiscono , res^tando 
per alrro fra ognuno d’essi la infinita, diffe- 
renza di disposizione a contraerneli , in ragio- 
ne e dell’età, e degli usi ed abusi, e del 
temperamento, e del sesso, e dell' altre in- 
numerabili fisiche dissomiglianze e combinazio- 
ni , che qui non torna raccontare . 

Fra le moltissime cure della Tisici se si as- 
coltino gli Autori , tutti hanno le loro j se 
si bada a Salvadori (141) non ve n’ha al- 
cuna , e appunto il non farne veruna e lo 
sprezzare il male , e lo andar a seconda d u- 
na vita svagata ed esercitata nei piaceri e nel- 
le fatiche, è l’unico mezzo secondo lui per 
vincerla , Se abbiasi a stare ai dettami del 
Pasta , sì deve ritenere che la Tisi confer- 
mala non ammette cura di ninna sorta , e 
che non altro esige che tutto il caritatevole 
governo. dietetico , ed il conforto di un giu- 
dizioso e savio Professor assistente , che eli- 
minando i fastidiosi e dannevoli medicamenti, 
e contentando e sostenendo l’ inferrno sappia 
trovar i mezzi di farla riescire meno . molesta 
e meno precipitosa . E ritener si deve che 
essendo la Tisi ancor mediocre cioè non avai.-, 
zata e desperata , piuttosto convenga avvici- 
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narsi al metodo , che or chiameremo del Sal- 
vador! , di quello che involgere il paziente 
nell' inutile caos de’ metodi antietcici di spe- 
zierìa , Il medico provetto nel mestiere e ra- 
gionatore , non mi so persuadere , che con- 
sultando egli una simile proposizione coll’ in- 
timo di lui sentimento , sia per opporvisi . 
Quanto sarebbe alla Professione e di decoro e 
di vantaggio , se tutte le mediche proposizio- 
' ni nascessero dal fondo di un cuor genuino, 
e fossero dagli altri bilanciate con pari sin- 
cerità ! 

‘ XLVII. Seguono le Idropisie det petto per 
effusioni di sieri dalle arterie esalanti nel vuo- 
to del petto , e non ripresi in circolo dalle 
vene assorbenti , a motivo di qualche vizio 
organico del cuore o de’ suoi vasi principali, 
che o sforzi il sangue soverchiamente alla sor> 
tita , o gl' imp>edisca il libero ritorno ,, Si po- 
trebbe ; scriveva il N. A. (142)^ sospettare 
assaissimo del versamento de’ sieri nella cavità 
del torace , quando oltre la frequenza e per- 
tinacia della tosse sieno le orine scarse , ros- 
seggiami , e sedimentose , e massimamente se 
vi si unisca la difficoltà del respiro , del de- 
cubito , e la gonfiezza edematosa delie mani 
o del petto „ . 

La paracentesi del petto indicata , ed eso* 
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guita da non pochi valenti professori in cosi 
fatto male , o non è a Pasta piacciuio mai 
di tentarla , o non se gli sono presentati casi 
da poterla prescrivere , sebbene egli abbia a 
chiare note insegnato (14J) come la si debba 
fare , Io la ho veduta eseguirsi nello Spedale 
due volte in due diversi idrotoraci. La prima fu 
in un giovane ferito di coltello tra l’ ultima 
delle legittime e la prima delle coste spurie del 
lato destro , medicato a prima intensione , c 
guarito in pochi giorni della ferita e conse- 
guitato poscia immediatamente idropc del 
petto y come i segni tutti l’additavano. Fat- 
tasi la puntura col ferro chirurgico al sito del- 
la ferita per riaprirla , sboccò un sortii siero 
giallognolo , al peso di cirga tre libbre . Si 
sopprappose poi al foro un cuscinetto di fi- 
lacce con fascia , e si fece che per alquanti 
giorni vi stassc l' iitfermo rivoltato sopra . Pas- 
sati tai giorni , ei si trovò bene , e usci ri- 
sanato dallo Spedale La seconda fu in un 
altro giovane di 20. anni , che ammalato pri- 
ma di febbre acuta accompagnata da tosse 
secca y cadde dopo, quattordici giorni in af- 
fanno di respiro , in veglia , e in una mag- 
gior molestia di tosse sempre asciutta e ina- 
ne , con essersi la febbre disciolta quasi in- 
teramente. I polsi erano rimpiccioliti, la fac- 
cia tumidetta e pallida, gli occhi infossati^ 
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Je mani gonfie con livida Icggier tintura, il 
decubito tollerabile sul solo lato destro , le 
orine poche e rossiccie . Piacque , dietro al 
sospetto concepitosi d'un idrotorace , ricorre- 
re al taglio 3 tar.p più che all’ accennato lato 
•destro vi era una s;nsibile elevazione con qual- 
che ondeggiamento . Fatto che e’ fu , sorti 
molto siero verdastro , odoroso e crasso , Si 
injettò poscia della decozione detergente , e 
parve che l'ammalato rinascesse a nuova vita. 
Ma ciò fu per d ue soli di , perchè ritornò 
F affanno , febbre maggiore, tosse ec. Si pro- 
curò di tener vuoto il petto de’ sieri , collo 
schiudere per qualche momento la fatta aper- 
tura ; ma nulla più stillava e sette giórni do- 
po l’operazione morì , 

XLVIII. Per porgere lo spirito della Me- 
dicina del Pasta intorno Asma , io non 
posso far meglio che ritoccare la stòria di un 
male , da cui egli stesso per tre anni è stato 
travagliato . Il Medico medico di se medesi- 
mo in malattie dove la sua facoltà pensante 
resti libera ed immune , troppo bene palesa 
di qual tempera di professore egli sia . Io 
vorrei vedere i grandi Medici in cimento con 
sé medesimi . Se possibile fosse di vedersi ogni 
malattia maneggiata nello stesso loro proprio 
corpo , a mente illesa , da altrettanti dei più 
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pratici Medici^ si vedrebbe H migliore anzi 
Punico spìrito deila medicina pratica bnor co- 
nosciuta . Per esempio , Sidenam podagro^io , 
Redi epilettico e calcoloso , Pasta asmatico , 
non si dovrebbero essi considerare per li più 
saggi e più virtuosi legislatori in queste ma- 
niere di mali ? Il cel. Floyer , che ci ha for- 
niti di un ottimo Trattato sopra l ’ Asma , egli 
stesso si rifida di toccar nel segno meglio d* 
ogni altro, perchè ei medesimo pati di que- 
sto malore per ben trent’anni . E tanto si 
rifida nel vantaggio dello scriversi dai Medici 
intorno agl’ istessi proprj loro mali , che con- 
siglia (144) i medici tutti , soggetti a mali 
principalmente cronici., di farne eglino la re- 
lazione completa , e di parteciparla al pubbli, 
co , come un deposito di quelle verità che 
difficilmente , o non mai si ricavano ai letti 
altrui da altri ammalati . 

Perciò un paralello del Pasta e del Floyer, 
stali ambedue asmatici , potrebbe essere mol- 
to acconcio per dare la idea migliore dell’^j- 
rna . E lo è di fatti sopratutto nell’articolo 
della medicatura , mentre con rimed) , può 
dirsi consimili si sono e l’ uno e l' altro ricu- 
perati . Se poi questi due Autori non sieno 
uniformi nella maniera di concepire l’ essenza 
materiale della malattia e di spiegarne i feno- 
meni , lo stesso Floyer quasi ci previene col 
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dire (145^ ij che 1’ÌTiporfantc si è Tavcr la 
storia del male , e gli effetti de’ mcdica- 
„ menti sincera e costante , e che in quanto 
„ alle varie ipotesi cui si ricorre per dicifera- 
,, re l’essenza e l’andamento del medesimo 
a, male, non si dee farne caso, perchè queU 
„ le variano c possono variarsi quanto si vuo- 
,, le; al contrario l’osservazione pratica egual- 
„ mente in ogni tempo persiste , e parimenti 
,, in ogni tempo ì rihiedj operano colla stes- 
3, sa virtù , malgrado che il disio di novità 
tenti di far cangiar faccia alla filosofia , c 
,3 quasi di far recreder^ sulla facoltà spcri- 
„ rhentata de^ farmachi sostituendone di nuo- 
„ vi immaginati da un’erronea teoria . 

■ Dunque tanto più volentieri lasciam da par- 
te e il chilo non naturale , e il sangue , e la 
sierosità , e la rarefazione degli spinti anima- 
li , e la effervescenza, e il flato, e le altre 
cagioni 3 che piace a Floyer istesso addurre 
a fronte della sua sì beila sentenza surriferi- 
ta , per render ragione della generazione dell’ 
asima , e possiamo contenerci con Pasta nella 
solita semplicità del dividere appena questo ma- 
le in secco e in umido ^ l’uno e l’altro 

o essenziale o sintomatico , senza ricercarne 
tutte le pensate cagioni , all’occhio dell* uo- 
mo inaccessibili . 

V As/na che Pasta soffriva , era di razza 
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secca ò convulsiva che dir si voglia . Insorse 
in lui dopo varj anni , passati or fra palpi- 
tazioni di cuore, or fra vertigini» Aveva egli 
accessi irregolari , quando la mattina , quando 
il dopo pranzo , quando la sera , e quando 
la notte . La tosso era la sua compagna im- 
mancabile , ma tosse Secca e molestissima j 
Intanto che dominava qiiesto male , non vi 
si immischiava nè la palpitazione nè la verti- 
gine . I polsi eran variissimi , nella quiete j 
nella irregolarità , nell' intermittenza , e quasi 
non si contava un’ora che serbassero il me- 
desimo tenore . La veglia era molta , il der 
cubito rare volte il consueto , c per lo più 
anzi obbligato al rialzamentò del busto, le 
secrezioni da sano , l’ appetito disgustato , la 
lena perduta , Dopo un mese all’ incirca di 
tanto travaglio cominciarono le orine a farsi 
difettose e in qualità. e in quantità, e .comin- 
ciò l’edema alle gambe* E questo edema in 
pochi giorni Crebbe e si avanzò a un grado , 
che ci credemmo alla vigilia dell’ anasarca . . 

Sino a questo punto Come ci si rimediò ? 
io direi .con nulla di ciò che sentisse di me- 
dicina. Pareva che in lui fosse nausea, o abor- 
rimento come puerile a tutti i medicamenti , 
quello che era forse vera ed intima non cre- 
denza verso di questi. Gli amici, i parenti , 
alcuni Medici instavano perchè sì adattasse a 
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questo o a quel ajuto , e perchè se non al- 
tro alleviasse il petto colla sanguigna . Ma 
egli fu renitente a ogni cosa medica , finché 
vedendo aumentarsi l’idropisia a un grado os- 
servabile , ordinossi la squilla . 

Il passare a bella prima alla squilla ^nza 
passare per la trafila de’rimedj pettorali, an- 
lìasmatici , e degli altri diuretici ^ è un addi- 
tare a chi suol praticare altrimenti , primie- 
ramente che quegli o sono inutili, o sono 
inferiori alla to)}eranì^a filosofica e all’ aspet- 
tazione , onde gli ordigni interni si riduca- 
no a quella costituzione voluta dalle leggi 
meccaniche per ristabilirsi spontaneamente , 
ovvero per rendersi suscettibili dei benefizj 
dell’ Arte ; secondariamente che giacché nella 
squilla possediamo un sì potente e quasi sicu- 
ro istrumento urinativo , è vano partito il 
perder l'opra con altri e non gettarsi in brac- 
cio a questo . E ben ragionevole era stata la 
maraviglia che si era fatta il Pasta molt’anni 
addietro sopra il gran Redi (147), come 
questi per muover l’orine agl’idropici non si 
vaglia ne’ suoi consulti e nelle sue lette- 
re che dei triti leggerissimi diuretici , e mai 
non adoperi e nemmeno tnenzioni la squilla, 
che tiene il primo luogo ( come essò Pasta 
si esprime ) fra i diuretici più innocenti e più 
poderosi , e che sovente fa * tanto onore ai 
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medici nella cura dell’ asme congiunte con ori- 
ne scarseggianti e sedimentose, col rinviare e 
chiarire le medesime orine, e coll' alleggiare 
il respiro , e piu altri fastidiosi accidenti , 
Altro ammaestramento io desumo dalia men- 
tovata condotta . Piena è la scuola del pro- 
verbio che abhca. causi tollimr cifeclus \ par 
dunque che il far orinare l’idropico per asi- 
ma , sia vin toglier bensì l’eifetto , ma non 
la cagione , e che però Pasta mal obbliasse il 
principale oggetto i e con non reale profitto 
si attenesse a combattere il di lui prodotto , 
cioè la conseguenza Soltanto del morbo pri- 
mario eci essenziale . Così infatti alle menti 
dogmatiche deve patere . Ma io veggio che 
all* astìiatico cominciano ad animansire le sue 
angustie, quando gli riesce di gettar per is- 
puto mólta materia linfàtica ed anche catar- 
rale , e quandd sensibilmente ei si fa gonfio, 
massime alle gambe,* quindi io argomentarei , 
òhe cotale sputò sia una delle evacuazioni 
competenti di così fatto male , e che cotal 
gonfiezza sìa , per còsi esprimermi , quasi crisi 
c Separazione o per dir meglio trasmissione 
de* pravi sughi dal petto nella universale mem- 
brana cellulare , ove deponendovisi essi sughi 
a dismisura , ne producono talvolta l’ immen- 
so volume, anch*esso poi rovinoso e micidia- 
le . Ora ^ la sòrte conceda che un diuretico 
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adopr.uo faccia l’ effetto suo, cioè di incide- 
re e risolvere gli umori crassi e aggravanti 
alcuna parte e di menar fuori del corpo co- 
desta copia di umori corrispondentemente al 
bisogno, parrebbe con ciò supplita l'inten- 
zione della natura negli affari asmatici , che^ 
è di rirnover dal petto i sughi infesti con ri- 
aprire i canali per derivameli come a’ natu- 
rali loro emissarj » Dunque o si concepisca 
l’Asma come dipendente da- riempimento sie- 
roso nei vasi polmonari , quasi da tumor fred- 
do e linfatico di quella parte , in questo caso 
il rimedio diuretico non solo è diretto all’ef- 
fetto dell’asma che è l’idropisia, ma ancora 
alla sua causa; o si creda che l’Asma pro- 
venga da disordine solidario e massime ner- 
voso , siccome che il trarre dal petto de’buo- 
ni sputi , e l’insorgere dell* edematoso rista- 
gno sogliono recare a caso non avanzato qual- 
che alleviamento al male , e se ottiensi poi 
che vengano realmente in seguito le orine e 
con copia e con continuazione di un debito 
tempo , cessa il malanno disenfiando il corpo 
ed acquetandosi la malagevole respirazione; si 
deve dire , che quantunque sembri che col 
far orinare si proveda soltanto ad un effetto , 
è duepo credere che anche alla causa prima- 
ria si ponga con ciò riparo e quiete . 

. Pasta dinotava certo col non volersi medì- 
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care per più di un mese , .e col ricorrere al* 
la squilla a dirittura tosto che si vide edema- 
tico , che ei fosse persuase < in se stesso di 
tali princìpj . La prese pertanto metodicam:n- 
te in sostanza , come si suol dire , cioè tra- 
scelta essiccata e polverata , e ridotta in pil- 
lole insienic ad airretiama quantità di nitro 
rathnaro con essimele squiilìtico , in dose di 
un grano per cadauna pillola . Di queste pil- 
lole ne ingojava or una , or due , e qual- 
che volta tre la mattina , e talora anco alla 
sera, £ ne ritrasse un tal utile> che, senza 
dilungarmi nel dettaglio delia cura, bastando 
a Pratici accennare in che ella consistesse , 
dentro a un mese circa si riebbe perfetta- 
mente e dall’ idropisia incominciata, e dall’ 
adezione asmatica . Lo che avenne anco a 
Floyer dopo l’uso del suo ossimele , che fi- 
nalmente era squiilitico ; ed è appunto per 
questa condizione dell’ essere squillitico , che . 
esso grave Autore ih preferisce a tanti e tanti 
altri rimedj che nell’egregia sua Opera egli 
annovera , bastanti a lame quasi una farma- 
copea per questa sola infermità » 

* *' t 

XLIX, Da cotal’ esposizione (^nun vede , 
che gli attacchi asmatici blandi , procedenti 
da cagioni amovibili , possono ben cedere a' 
rimedj discioglienti e agli aperitivi , e princi- 
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palmente alla squilla , come T esperienza di- 
mostra ; ma difficilmente si potrà concedere, 
che se gravi e di origine organica indissolu- 
bile sieno dessi , vogliano a’ medesimi obbedi- 
re . E per il vero com’ è credibile che vi ob- 
bedisca (\\xtW’ asima accoppiata tempre a in- 
termittenza e ineguaglianza di polso disordi- 
natissime per vizj strumentali invincibili del 
cuore i come sarebbero organiche dilatazioni 
e organici ristringimenti delie di lui cavità e 
de' suoi vasi aderenti, ossificazioni, adesioni, 
calcoli, ed altro, non nominandò i polipi già sta- 
ti ( 1 48) contraddetti ne’corpi vivi , come impro- 
babili ? Finché duri uno di così fatti ostacoli , 


onde resti il sangue angustiato e impedito o nel 
suo passaggio a’ polmoni , o nel suo restituir- 
si da questi al cuore , e resti il fascio de’ner- 
vi cardiaci compresso o stiracchiato o agita- 
to , dura altresì la respirazione affannosa , 
immediata patente conseguenza dell' indicato 
disordine , Siccome poi sono altre conseguen- 
-2c di tutto ciò le diverse idropisìe che soprag- 


giungono quasi sempre , „ Tutti questi mali 


„ ( diceva (149) Cocchi ) i massimi e i più 
„ resistenti del corpo umano sono chiaramen- 


te intesi al presente dopo lo studio di molti 


„ secoli , e non senza confusione ed errore 


„ furono concepiti dagli antichi che non go- 
de vano come noi delf anatomica libertà . 


Digilized by Google 



Ig9 

„ Ma da questa intelligenza si deduce che è 
,, follia lusingarsi di potergli coll'arte abolì- 
re , quando ei sieno già formati e patenti, 
,v o per r esaltata , o per la soppressa puisa- 
,, zione del cuore , e per l' ansante respiro , 
„ e per la tumida idropisia ,, . 11 sign. An- 
drea Pasta in tali anfratti studiavasi , non di 
curare , perchè nè lusingavasi egli stesso, nè 
lusingava gli altri di ottenerne l'intento, ma 
di tener in freno il feroce malanno, e di te- 
ner confortato virtuosamente l' infermo, I sa- 
lassi sono in quest’ incontri gelosissimi ajuti . 
Egli temeva con ragione il numero loro , e 
l’abbondanza dellà cacciata del sangue ; ma 
anco li valutava per forse l’unico mezzo di 
tecare qualche alleggerimento; non ci vuol me- 
no d’ un finissimo accorgimento per prevalersi 
d’un rimedio che può essere avvantaggioso , 
e che può nuocere . I rimedj bechici o pet- 
torali li accordava (150), direi tutti. I pur- 
ganti alvini li escludeva per massima , ma in 
certe congiunture adopravali ,* sapendo bene 
che le andate del corpo non vagliono ad al- 
leviare il petto ed a sottrarre gran fatto la 
piena sierosa leucoflemmaiica , ma che pure 
talvolta dietro 'alle uscite del ventre si deter- 
minano anche le orine a fluire , e il petto 
ne resta più libero . Gli assottiglianti e i diu- 
retici come sovente vengono espressamente in- 
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dicati , così tra i molti ei nc impiegava que* 
pochi che la sua estesa pratica glieli aveva 
fatti conoscere per più innocenti e valevoli , 
come i saponi ^ i millepiedi preparati , la 
gommammoniaco , le radici di pareibrava e di 
enula campana , la trementina , l’ orina di vao 
ca (151)1 ^ pochissimi altri . Anche la squil- 
la era praticata eziandio in sidatti bisogni , 
ma sempre con del riguardo essendo ella pie- 
na di sali troppo arditi , e talvolta capaci di 
punzecchiare con troppa forza i delicati or- 
gani della respirazione e del cuore ^ e di la- 
cerarli , e produrre degli sputi sanguinolenti 
con delle pessime conseguenze . Agli oppiati 
ricorreva senza esitanza , ma sempre con cau- 
te dosi , e procacciava con essi quella pausa 
agli asmatici, che da nuli’ altro frequentemen- 
te non si può avere é 
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CAPITOLO QUINTO. 

• Dsi Mali del Basso Ventre . 

L. U3nte sono le viscere del basso 
^ ventre, altrettanti si può dire che 
ne sieno i mali ; e questi poi si moltiplicano 
ancor più per le dilBèrenti cagioni che li prò* 
ducono , per le varie relazioni che hanno tra 
loro le viscere , e per la complicanza ed es-, 
pansione a più viscere degli stessi mali. 

Prima di tutti ci si presenta la Colica , 
male strepitoso e pericoloso , comune al ven- 
tricolo ed agl’ intestini , per cui si eccita il 
vomito e lo scioglimento del ventre, con una 
maniera varia di vuotamento, cioè varia or nellg 
quantità , or nella qualità delle materie . Or- 
dinariamente questo male riconosce per sua 
cagione o la soperchianza de’ cibi, o la pra- 
va sorta di questi , o le affezioni ipocon- 
driache e isteriche , o i patemi dell’ animo . 
Vario è questo male nell’ esito suo ; ma tol- 
tone quello per cagione della detta prava 
sorta de’ cibi ; e tra questi si ripongano a.n- 
cor i velenosi , o essenzialmente in se stessi 
o relativamente a chi li- ha praticati^ nel qual 
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caso la Colica è considerata di indole morta- 
le ; per lo più suol terminare dentro ai quat- 
tro o cinque giorni . 

Alla Coltca in generale parrebbe adattato 
il secondo aforismo d'Ippocrate della sez. pri- 
ma , e potrebbesi da questo solo ritrarne ogni 
insegnamento per governarla ; ma parve al 
Pasta di dover interpretare simile sentenza co- 
me risguardante al sintomo dei vomiti e del- 
le dejezioni straordinarie, che nel corso delie 
malattie massimamente acute intervengoiv) . La 
glosa che ei ci fa , è maestrevole . Pure io 
con non pochi altri mi sento iiKlinato a cre- 
dere , che siffatto aforismo possa meglio qua- 
drarsi alle coliche spontanee , cioè idiopatiche 
o essenziali , e raccomandarsi parzialmente ai 
Principianti perQhè presente lo tengano ogno- 
ra , come quello che contiene il miglior lume 
per occasioni tali . 

Le Coliche di ipocondriasi , di isterismo , 
di perturbazione di animo , che perciò non 
dipendono da vizio di umori nè da ridon- 
danza , ma da passione e da sconcerto de* 
nervi , come scrive il Redi , o da disordine 
degli spiriti animali come vuole il Sidenami , 
non occorre dire che stia bene secondarle al- 
la maniera delle suddette , sia con i blandi 
vomitivi, sia con i solventi, sia con i cristìe- 
ri , perchè non sogliono arrendersi y anzi per 
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cbè sogliono più imperversare , Piu tosto 
dobbiamo, avvertiva Pasta (152) edotto dal 
Sidenami , fuggire qual peste simile razza di 
evacuanti , e attenerci rigorosamente agli a- 
nodini e sedativi , licei viridis ac pravus 
matcrice voniitu rejeHm color contrarium in<^ 
dicare videatur. Quante volte io intesi cita^ 
re questo colore per giustificare il pensiero, 
della esistenza degli umori biliosi pessimi, e 
la evacuazione indi promossa e da promo- 
versi ancora ! Quanti vomiti danncvoli , e 
quante purgagioni del ventre fatali si evite- 
rebbero , se si lasciasse qualche volta in pa- 
ce il sospetto degli umori peccanti , se si ri- 
flettesse che le materie che veggiamo escire 
del corpo , sono materie più spesso naturali 
che non pensiamo , e se finalmente ci rieor- 
dassimo che di molte perturbazioni dello sto- 
maco e del ventre, 'e di molti vomiti e di 
molte soccorenze non ne sono sempre motori 
gli umori cattivi , le adunanze , le piene , e 
simili infarti sempre sotto la vista di umora- 
li , ma invece i nervi e le fibre nervose , 
messe in moti stravolti e irregolari da tutt’al- 
tro che da sughi .infesti ed irritanti ! „ Mi 
„ persuadono queste verità ( diceva a tale 
„ proposito il Redi collaudato (1 5 cotanto 
„ da Pasta ) quelle Coliche , le quali talvol- 
„ ta terminano in paralisie . Me lo persuade 


Digiiized by Google 



144 

,, ancora T aver in pratica osservato , che se 
,, le colishe fossero prodotte dagli umori con- 
„ tenuti negl’ intestini, l’ evacuazione de' detti 
^ umori dovrebbe sempre far cessare la coK- 
„ ca ; e pure il più delle volte i medica- 
„ menti purganti e violenti sogliono inasprire 
„ questo male „ . 

LI. Comune ancora al ventricolo e agl’ in- 
testini si è la varia Diarrea , o flusso del ven- 
tre , detto a norma della sua varia qualità , 
or Licfueria^ or Affeyone-Celiaca , or Disen^ 
teria , or Diarrea o biliosa , o sierosa , o 
mucosa, o adiposa, o colliqaanva, o nereg- 
giante , o sanguigna , ec. 

Dalle visibili qualità degli escrementi si suol 
desumere la denominazione e la classificazione 
della Diarrea . Ma non può negarsi , che 
quanto gli escrementi sono de' buoni segni 
onde intendere di che razza ella sia , altret- 
tanto non sieno eglino equivoci e fallaci . Il 
Pasta anche in ciò mostrava somma riserva , 
nè guidar si lasciava dell’ inveteràta costuman- 
za di decidere su tali apparenze che troppo 
frequentemente ingannano. Inganna, per esem- 
pio , la spuma che vedesi in siffatte materie^ 
c da alcuni se ne fa grande caso , o per lo 
meno si fa una distinta specie di questa diar- 
rea ; ma non si considera che la spuma noiv 
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è che un effetto della intrusione dell* aria fa- 
cile a nascere in materie fetide fern)entanti . 
Inganna il miu^o intestinale , che coagulato al- 
le volte vi si frammischia , e si fa credere a 
taluni o carne , o pezzo di intestino , o pin- 
guedine , o marcia . Ingannano i colori , anzi 
io li suppongo i più frequenti e i più facili- 
a far travedere , come il fosco e neregoiante * 
che vuoisi per sempre cattivo , e si chiama 
con tutta facilità picxo atrabilare corrosivo , e 
le più volte non è che per cibi o bevande 
scurigne , o per bile ingrossata e corrotta o 
altrimenti alterata nella sua vescica e tale pas- 
sata agl'intestini, o per sangue spremuto dal- 
le arterie esalanti nel tubo intestinale e colà 
dentro aggrumato ed annerito ; e come le 
fecce verdi e i verdi globetn , e le sierosità 
verdi , che non sono ognora quella bile sin- 
cera porracea temuta , ma se si esaminerà , 
trove tassi quasi sempre che loro precedette la 
presa o per bocca , o per cristieri , sia di* 
qualche erba o sugo o salsa di tal colore con- 
fuso colle stesse fecce , sta di olio particolar- 
mente di olivo e di mandorle che suol farsi 
rancido in iscaldandost e tendere a verdeg- 
giare e a coagularsi sotto la fórma di piccioli 
. corpicciuoli o nocciuoli verdognoli , i quali 
fanno inorridire gli inesperti che suppongono 
che vengano da una miniera di simili perfidi 
^ IO 
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sughi rintanata da tempo nelle budella fra lo 
scoppio immine’nie di grandi guai . 

LII. Intorno al flusso Lienterico e Celiaco 
nulla io averei a rimarcare se quasi tutti i 
Trattati medici non istabilissero per principio 
di tali flussi un’ atonia o sia uno scadimento 
di forza contrattile delle fibre del ventricolo 
c degl'intestini, per il quale motivo vi tras- 
corre e vi precipita il cibo senza concuocersi 
e digerirsi , e tale pressopoco quale è stato 
ingoiato se n’ esce del corpo , quasi per lu- 
bricità degl’intestini espressa col greco voca- 
bolo Liemeria . Lo che se è a grado pie mi- 
te , cioè se il c'bo resta mediocremente dige- 
rito e ridotto in sostanza avvicinante alla chi- 
losa e se ne sorte questa per secesso sotto 
sembianza lattea o cenetognola , si denomina 
Affei^ione-Ccliaca, Gli è Pasta che avvisa ( 1 54), 
che in molti soggetti derivino tali flussi piut- 
tosto da qualche stimolo straordinario, il qua- 
le invece di infralire > accresca anzi la forza 
espulsiva dello stomaco e degl' intestini . Que- 
sta causa prossima sarebbe ben opposta alla 
anzidetta, e sarebbe indicante ben d'altri prov- 
vedimenti differenti. Pensava egli ancora^ che 
all’ origine di questi flussi concorresse talvol- 

(*55) 3 nco o la penuria de’ sughi gastri- 
ci del fiele , dell’ umor > pancreatico e glan- 
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«telare nccessarj alle perfette digestioni , o la 
soverchia affluenza di questi medesimi accres- 
citiva degli stimoli e delle soccorrenze ; T una 
e l’altra capaci egualmente di generare corali 
incomodi e di mantenerli , e inseparabili am- 
bedue da riflessi medici per la t^tta regola 
curativa , 

Per tali ragioni forse non ben indagate si 
mantengono talvolta così caparbj questi flus- 
si , e cosi inobbedienti alle medccine . Io non 
ascriverò a merito del Pasta la diligenza sua 
in rintracciare e in bilanciare scrupolosamente 
i diversi principi di questi malori , perchè il 
supplire a un dovere quasi non è merito ; 
ma chiamerò degna di lode la sua procedura 
perchè non istasse all’uso universale del cu- 
rare siflàtti mali co’soH tonici e co' soli astrin- 
genti . Se lo ha veduto a curar questi flussi 
con altri flussi procurati (ijd); altri a cu- 
rarli coi narcotici , altri coi latti , altri cogl’ 
incrassanti , altri coi marziali , sempre in som- 
ma con mire rivolte a fugare un effetto che 
può derivare da differenti cause . 

LUI. Il male della Disenteria , come lo av- 
verte Lefevre (157)1 è stato trattato da quasi 
tutti gli Scrittori di medicina . Ciascheduno , 
a detta del medesimo , lo ha rimirato con il 
sistema di filosofìa del suo secolo , o con i 
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pregiudizi de' suoi maestri . Io dunque con 
qual occhio lo riguarderò ? Se lo riguardo 
con que’ pochi lumi che sinora mi sono pre- 
sentati , lusingomi che non mi si opporrà di 
averlo io maneggiato da sistematico ; niente 
è più facile che faf de* sistemi, ma niente è 
più facile de’ sistemi stessi a far inciampare in 
erroneità ; se lo riguardo tra rriezzo alla disci- 
plina del mio maestro , io tengo per indubi- 
tato , che ei mi si para davanti in quel giu- 
sto punto di veduta , in cui la sana Pratica 
ce lo deve esporre . 

‘ Egli definisce la disenteria (158) un fre- 
quente irritamento di andar del corpo con 
uscita di poche fecce , e queste mocciose e 
sartgùignc, accompagnata da dolorose premitu- 
re di ventre . Il eh. Zimmermann vuole che 
non ci sia disenteria senza febbre, come altri, 
affermano ; è cosi teneva anco Pasta , che 
benché nella riferita definizione non la accu- 
si , pure ovunque ei ne parli cosi ve la sot- 
tintende’, che chiama perfino equivalenti di 
febbre i polsi (159.) frequenti è piccoli, i bri- 
vidi rigoriferi , la spossatezza delle forze , la 
sete ec. Anzi da sentimenti concordi di questi 
due Autori si inferisce, che la febbre in que- 
sto male sia per lo più essenziale , di manie- 
ra che se l'abbia a trattare non tanto co' ri- 
guardi dovutisi al male locale disenterico , 
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quanto alia qualità e all’ andamento della febbre. 

Cominciò Galeno ad asserire che la disen-^ 
teda consistesse in un’esulcerazione degl’ in- 
testini i e dopo lui si ha sempre fino a Zim- 
incrmann ricopiato una simile asserzione . E 
il Ni A, andh’esso riportandola come fece in 
più luoghi ( 1 <jo) malgrado che , come dissi , 
ritenesse esserne la febbre essenziale e doversi 
verso lei indirizzare la cura , fa vedere che ei 
pure ci univa col suo pensiero la esistenza 
della dettà ulcerazione per io meno concomi- 
tante . Ma i dubbj di Zimmermann sopra ciò 
sono troppo ragionevoli , per non doverli am- 
mettere ^ e Pasta istesso avrebbe forse altri- 
menti pensato se a sua cognizione fosser venuti. 

I tormini e il tenesmo , e la mescolanza del 
muco e del sangue cogli escrementi sono i 
parziali sintomi della disentena , cui parzial- 
mente convien provedere , per essere talora 
o troppo lunghi e travagliosi , o divenuti di 
sospetta natura per il troppo stancàmento e 
disordine delle parti onde provengono. I /or-^ 
mini sono come il tormento indistinto degl’ 
intestini , e il tenesmo lo è particolarmente^ 
dell’ ultimo 5 o retto . La uscita poi del san-, 
giic e del muco è facile spiegarsi senza la sup- 
posizione dell’ ulcere vere degl’ intestini , se si 
attende all’aumento del moto peristaltico degl’ 
intestini stessi , cagionato da stimolante acre- 
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dine delle materie contenute , ovvero da spas- 
modiche contrazioni nervose per qualsivoglia 
irritamento, e all'aumento dd concorso de’ 
liquori naturali , massime della bile , e delle 
qualità loro scomposte ed aizzate , non che 
allo spogliamento della tonaca villosa di tutto 
il condotto ; per le quali cose facilmente nas- 
ce che il sangue s’intruda nell* ultima tessitu- 
ra arteriosa , e che vi si formi anche qual- 
che lieve erosione- nelle estreme punte , d on- 
de o per anastomosi , o per diapedesi o per 
altro nc trapeli il sangue, e n’esca congiun- 
to alla materia mucosa che internamente veste 
gl’intestini massime crassi. Così all’ incirca nas- 
ce in altre viscere alterate ed infiammale che 
sieno , come ne' polmoni da dove esce lo spu- 
to intriso di sangue, ne’ reni da dove ven- 
gono le orine cruente ec. E siccome in que- 
sti non vi si presuppone ulcera come cagione 
delle dette separazioni sanguinolente, così pa- 
re che nemmeno negl’ intestini dobbiam idear- 
ci un’ ulcera al comparire della disenteria . E 
quando realmente sì ne' polmoni e ne' reni , 
come negl'intestini quest'ulcera insorge, il sa- 
rà sempre per un effetto p>essimo del male 
primario che troppo duri , o troppo infero- 
cisca e maltratti il luogo attaccato e lo esul- 
ceri i siccome anche non di rado vi cagiona 
le consecutive gangr^ne , e suppurazioni , e 
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altri malagevoli guasti > naturali conseguenze 
della non resoluta infìammazioiie . 

Il metodo medico antidisenterico del Pasta 
consisteva , come dissi , a regolare il princi- 
pio febbrile , e secondariamente a soccorrere 
ai disturbi del ventre . L’evacuazione del cor- 
po che agli Antic^hi non piaceva in tale in^ 
disposizione , da lui anzi era procurata . Il 
corroborare la supposta fralezza del tubo in- 
testinale cogli aromi , col vino , collo spirito 
di vino , e con più altri alessifarmaci , e lo 
stringere il corpo cogl’ incrassanti ed astrin- 
genti ) erano altri partili che sì prendevano 
e che tuttodì si prendono dai seguaci dei 
trapassati maestri ; ma Pasta all’ inbontro agi- 
va , e veggiamo essere dello stesso parere il 
citato Zimmermann , piacendo anzi ad ambe- 
due che per il ventre passi la morbifica ma- 
teria , e non temendo ^con tanta facilità la 
caduta dell’ azione del canale alimentare . Al 
qual oggetto , fatte le emissioni del sangue se 
occorrano, somministrano i medicamenti emol- 
lienti e solutivi , come gli olj , le cassie , i 
tamarindi^ i cristieri aperienti, porgono l’eme- 
tico dando la palma all’ipecacuana massime a 
pìccole e a replicate dosi , e tengono umet- 
tato l’universale con frequenti bevande rin- 
frcscative e raddolcenti . Ai tormenti interio- 
ri , o sia a] tormini e tenesmo provvedono 
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con dei soavi calmami ,kisensibilmentc lubri- 
cativi , come le Cniulsioni papaverate , le lat- 
tate di mandorle dolci , o di semi di melo- 
ne , gli schizzatoi di latte con rosso d’uova, 
o di brodo di interiora di pollo ovvero de’ 
piedi di vitello o di manzo , o di bollitura 
di corno di cervo , e simili > e gli oppiati , 
sopra i quali fossero eglino dati o per boccr. 
o per l’ano , lodevolmente invigilano non tan- 
to per le dosi temibili , quanto per il pre- 
giudizio che alla vivacità degl’ intestini succe- 
der talvolta si vede • 

LIV. La Diarrea , di cui intendo qui di 
trattare , non è la critica che giudica i mali 
acuti o perfettamente o imperfettamente , ma 
la spontanea che insorge o per copia 0 mala 
sorta di alimenti , o per raccolta di sughi cru- 
di acri e viscosi fatftsi al ventricolo ed alle 
budella , o per sovvertito tuono ed elatere di 
queste parti » Ella tramanda per secesso varie 
materie secondochè comportano i di lui prin- 
cipi » e secondo questi più o meno ella è 
abbondante , più o meno incomoda , e più 
o meno interessante < La massima’ generale 
che Pasta (i i), arricòrdi per la diarrea^ si 
è la massima celebre di Celso (162) che 
avviso che il flusso di corpo per, uno e 
per più^^ giorni è salutare , purché , non 
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air incirca i sette dì : perocché purgasi il 
corpo e si libera di ciò che gli era infe- 
sto ; Ne vien dunque che è d’uOpo anche 
secondare la stessa diarrea quando sia scarsa 
al bisogno , quando sia molestata da dolori e 
vani premiti^ quando T ammalato sia mangia- 
tore pletorico , o mancate gli sieno altre eva- 
cuazioni. £ ciò per altro per un discreto tem- 
po , perchè se troppo protragga , e troppo 
debiliti il paziente , o degeneri in altre manie- 
re di flussi, è necessario il cercar 'di arrestarla. 

Siccome pure non sono' da lasciar scorrere 
■le altre diarree , che diconsi colliquaùve , com- 
pagne infauste delle’ febbri lente o «nervose 6 
putride maligne ; nè l’altre che dir si posso^ 
no quasi solidarie , a difi'erenza delle umorali 
menzionate , . come sono quelle che procedo^ 
no da rilassamento delle fibre del canale inte- 
stinale ^ nato p>er iscarsezza di sughi ^ 

nè quelle che dipendono da qualche ascesso 
o vizio incurabile delle viscere interne , o da 
qualche insigne antico ascesso delle parti mu- 
sculari ,* nè quelle che sono invecchiate con-*- 
giunte con abbattimento di forze; nè Analmen- 
te quelle che mosse sono per motivo de’ solidi 
o accelerati ne’ loro moti da qualche forte pas- 
sione dell’animo, o inegualmente e tumultua- 
riamente distesi e agitati dal liquido nervoso. 
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nei contumaci mali dcgl'ipocóndrj e dell’utero 
in persone gracili , sensibili , e ipocondriachè. 

Gli Autori per tutte queste diarree non sa- 
lutari istituiscono varj metodi ^ e quegli del 
N. A. erano i seguenti i, che sotto a viste gè* 
neriche abbracciano vafj intenti . Tenta prima 
di domarle (i<^4) coi triacali ^ colle conje^ 
-:^ioni , cogli oppiati , col vino generoso e si- 
mili ; indi passa ora a tinture toniche è vul- 
■ neranti fatte , in grazia d'esetnpio , di chiha- 
china , di rabarbaro , torrefatto ec, , óra alle 
specie triasandali, alle chioccole ortensi ( i ^5) ec. 
Ne’’ corpi macilenti^ e distrutti azzarda Ezian- 
dio il latte cotto o, calibeato (i65), quando 
pure sìa tollerato , nè serva anch’egli a smuo- 
vere vie più il corpo,. nel qual caso vi sosti- 
tuisce il brodo viperato^o puro e prètto , o 
avvalorato anco da qualche discreta aggiunta 
di radica di cina , e di ■ raschiatura o di avo- 
rio o di corno di cervo, e fatto secondo l'ar- 
te ; e ne' corpi ostrutti e cachettici si rifida 
il più delle volte (i<j 7) nel rabarbaro torre- 
fatto- dato a vicenda con i rimedj marziali . I 
gelati , i vomitivi , gli astringenti , sono ma- 
neggiati con saggezza del pari che con ispre- 
giudicata condotta 

i 

/ 

LV, Delle Infiammau^ioni al basso ventre 
moltb vi sarebbe da dirne ,. se il N.' A, soli- 
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to a ravvisare le infiammazioni tutte sotto d' 
un solo aspetto , e a non conoscervi altra dif- 
ferenza che quella de' luoghi attaccati , ser- 
basse opinioni nuove intorno alle medesin.c . 
Ancor queste pertanto ridur si potranno al 
genere de’ mali acuti febbrili injlammatorj so- 
praccennati (id8), e con Pasta dire- 

mo che rinfiammazione , per esempio , delle 
meningi, della gola, del polmone /ec» è ana- 
loga ne' principi quella del diafram- 

ma , del ventricolo , degl’intesttni , de’ reni , 
della vescica , dell’uiero , ec, analoghe sono le 
indicazioni , e analoghe le medicature . ’ 

tVI, V Affezione Ipocondriaca negli uomi- 
ni , e Y Isterismo nelle donne , sono mali che 
si possono collocafe nel novero di quelli del 
basso ventre , sia ih riguardo che nascano ed 
abbiano lor sede in questa parte , sia in ri- 
guardo che quivi producano i principali e più 
palesi e celebri fenomeni . 

Oggigiorno non vuoisi che tra questi due 
mali ci passi diversità ^ Cioè vuoisi che sì l' 
uno che l’altro sia della stessa natura, e l’uni- 
ca diversità consista nella diversità del sesso, 
donde ne proviene apparente dissomiglianza 
di accidenti di durevolezza e di pericolo . In 
qualunque luogo (170) il N. A. ne parli, ci 
si intravede che anch’egli è di questo pensa- 
mento . 


Il 


I 
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In qualunque luogo pure (171) che d vo- 
glia immaginarsi l’origiue .di questi malori , 
vedesi che non sa concedere che ella sia sem- 
pre come vogliono i più , di generè umora- 
le. Fra gl’innumerevoli acciacchi ipocondriaci 
ei non ne sapeva ravvisare che pochi di quei- 
sto genere, mentre la maggior parte. li ascri- 
veva a causa nervosa ; JI non incendere co- 
me ciò nasca non era per lui la, valida ra- 
gione ; onde inclinare, a porli tutti nel fascio 
delle cause umorali. Vedeva anchfeglì che col- 
la dottrina degli umori viertsi a spiegare nel- 
la maniera più sensibile e più seducente tut- 
te le Iliadi ipocondriache ; e tanto più facile 
si è codesta via , poiché per essa si conduce 
il volgo ove più ci aggrada , come quello che 
j altro in euòr non ha che Tumore , e il pre- 
dominio di qùesti , e la di lui tempra morbi- 
fica i e quindi i bisogni e i mezzi di evacuar- 
lo dal corpo cogli artifizj medici y . sopra il 
quale in certa guisa passa a trionfare e ad 
esultare come sopra Un nemicò conosciuto , 
combattuto e sottomesso . Ma regge ella alTcs- 
periènza , sola maestra del Pasta > sifiatta teoria? 

Basta considerare come nulla vagliano al 
caso i salassi , i purganti , e tutte Taltre eva- 
cuazioni , e tutte le .droghe che operano su- 
gli umori , o'sia sulla materia o eccessiva o 
turgente o cattiva , e come anzi sott’esse ri- 
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dover lodar Pasta ^ che togliendosi in ' pi^ e 
più -incontri dalla setta degli umoristi , va ri- 
dicendo che cotal male non da ridondanza di 
sangue depende (172) nè da pienezza di cor- 
po , nè da mala qualità di sughi «ma più ra- 
gionevolmente da mero sconcerto de’ nervi , 
o da scomposte vibrazioni delle loro fibre , 
independentemente dalle dette cagioni . Di far- 
ti -Inélla massima parte abbandonata l’idea de- 
gli umori , ed abbracciata l’altra idea de’ ner-r 
vi ni varie maniere spinti fuori del loro or- 
dine naturale , non può negarsi che non ab- 
biano le cure , su questa norma - condotte , 
efiecti più salutevoli , o almeno più innocenti. 
^ Il f credere i nervi, in occasione di infer- 
mità V or in istato. attivo , gome dicono , ed 
or in istato passivo , ’a me sembra che sia più 
congruente al fatto de’ mali nervosi. Può dir- 
si che sieno in istato attivo allorché per mo- 
tivi loro proprj ed insiti si mettono a soqqua- 
dro e mettono quindi- a soqquadro e turba- 
mento i vasi e gli umori , che seco loro han 
relazione. E all’opposto può .dirsi che sieno 
eglino in passivo stato , ogni volta che un 
liquido scorrente , ovvero una parte muscolo- 
sa ^ o altrimenti solida si ^concerta e si infer- 
ma , donde ne nasce che que’ nervi che com- 
bacciano o intessono siffatta solida parte , ne 
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soffrano anch'essi . Per es. i ncrVi che inl^- 
vono al ventricolo ed agl’ ipocondri , se veiv 
gono ad essere nelle loro minime fibre varia*) 
niente alterati -y e ciò v. g. per , passione 
animo la quale per reciproca azione del cer- 
vello sopra di essi suol agire con più) frequen- 
za su quésti stessi , conie si vede nelle con- 
secutive spremiture del fiele e nell’amarezza 
di bocca e nelle inappetenze e nel gonfiamen- 
to e molestia degl’ ipocondri , e in altri di- 
sturbi ; può dirsi che questi tali nervi si tro- 
vino in stato attivo. Che se viceversa quelle 
parti cioè il ventricolo e gl’ipocondri avviene, 
che Steno soppraccaricati o stimolati da quaU. 
che inconvenevole alimentò o sinistro sugo 
o offesa locale , allora si hanno i loro nervi 
a concepire- come ridotti- a stato passivo « e 
perciò l’altierato senso che quinci vi ha e i 
moti disordinati' che ne insorgono, sono bensì 
prodotti da’ nervi , ma da nervi pazienti ri- 
conoscenti una cagione estranea . < 

Dietro simili' tracce facilmente io. mi fò a 
sviluppare la maniera delle mediche etiologie 
e terapeie del Pasta nella vasta classe de’ mali 
ipocondrìaci , o isterici o convulsivi che vo- 
giiansi appellare . Egli non esciudeva gli umori 
dalla formazione di questi mali, ; ma nemnie- 
no gli ammetteva in tutti gli incontri di essi 
mali . L ’ ipocondriaco è preso da tensione ‘ al 
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•ventricolo, da vomito; da svt^liafezza e abor- 
r4mento al cibo , da dolori intestinali c da 
flati , da uscite soverchie e varie del ventre 
o da laboriosa stitichezza , da corso smodato 
di orine crude vitree , da evaporazioni e da 
vampe e da rutti , > dallo sputacchiare .fre- 
quente , da debolezze , da deliquj , da larve 
fantastiche , da vertigini , da tristezze e dal 
pianto , e da cent' altri fastidiosissimi guai ; e 
\' ipocondrìaco può esser tale si per cagione e 
per fomite materiale d' umore o depravato q 
annerito , o dissoluto , o acre , o scapestratq 
ec. come per cagione e per fomite de’ nervi 
messi in disordine per ragioni lor proprie, c 
principalmente per ragioni morali , ìnesplica-r 
bili perchè inesplicabile è la corrispondenza e 
la' forza dello spirito sulla materia, non che 
di questa sopra di lui , 

Ben è vero che tanto 1 fluidi e T aitile 
parti del corpo, quanto i nervi, in qualun- 
que stato si trovinp essi odi aTjpone o.di pas- 
siviià , possono talmente ne’ loro disastri e 
turbolenze morbose sconcertarsi e alterarsi , e 
per certe più distinte connessioni ancor più 
inasprirsi, che mutue quasi divengono e si cpn- 
fondon tra loro e le cagioni e gli eflètti ; po- 
si che queir umore che era sano e incolpabile 
lassi avverso e morbifico, e que’ nervi che al- 
tronde erano ben simmetrizzati e solo per con- 
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senso erano smossi ed irritati , cadono dalla* 
loro armonia e si sgangherano e quasi ìrnme- 
dicabilmente si sfigurano . £d è perciò . che 
nelle pertinaci e malvagie ipocondrie si veg- 
gono non solamente corrotti , adunati , ina- 
giiti e ingrossati gli umori in alcune parti del 
corpo , ma i nervi eziandio inservienti a que- 
ste stesse parti , siffattamente patiti e distolti 
dai loro offìzj , che non. sai diciferare se que- 
gli o questi sieno i primi malconci , e i pri- 
mi a recare il dinotato disordine . Servano di 
prova certe ostinate doglie e pesanmre allo, 
stomaco ( che esser possono e umorali e ner- 
vose ) le quali interessano il diaframma quasi 
nel centro suo e i canali più essenziali san- 
guigni e r istesso cuore , e i plessi de' nervi' 
intercostali e vaganti , e questi interessando 
gli altri nervi che concorrono agli organi del 
sensi, e tutto il sistema nervoso e Tistesso cervel- 
lo 9 mettono sossopra tutta la vitale e la naturai 
facoltà 3 e r uomo cade in isvenimenti , in 
mortale mestizia , in furore , in convulsione • 
£ viceversa una passione fiera dell’animo in- 
veste a un grado li descritti organi, che qua- 
si con un moto inverso imprime loro degli 
stravolti movimenti , e a parte a parte vi nas- 
cono tali avversità , che il medico, curante 
confondesi nel rintracciarne le vere cause , e 
i necessari effetti , sicché quando gli crede del 
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genere ncrveo , sono eglino fórse del «onere 
umorale, e del nervco quando '«H crede- delK> 
umorale . Lo stesso si è di certe oppila 7 Ìqni 
e tumori freddi che incontriamo alia re«ione 
del ventricolo e degl’ ipocondri , provenienti 
da queste promiscue egualmente possibili ed. 
egualmente ingannevoli cagioni; lo stesso di 
certe altre ostruzioni al restante dell'addome; 
di certi tumori massime all’utero e a’ suoi lil 
gamenti ; di certi piccoli e grandi ascessi; di 
certi ostinati vomiti e diarree mucose o san- 
guinolenti o ncricck; e di ceni o gonfiamenti 
e, come dicono, uovi all’esofago ovvero al- 
la trachea , o avvolgimenti delie viscere ven- 
trali ; onde si è creduto per tanto tempo e- 
il credono ancora alcune donne , che sia esso 
1’ utero che qua e là corre e ricorre ed co- 
prirne ; o coliche matria:>se ; e finalmente di 
simili altri infortunj , veri meccanici e mate- 
riali oggetti delle ostinate querele degl’ /foce»/?- * 
cariaci , e vere malattie che involte nelle te- 
nebre circa gli identici loro principi , martiriz- 
iano i miseri pazienti , e sono T obbrobrio e 
la confusione dei medicanti . 

Quindi ognun vede quanto importi l’ in- 
dagare e il discoprire l’indole di sifiàtti ma- 
lori , e persino il rispettare la recondita loro 
essenza come facevan gli Antichi denominan- 
doli mali sacri mali divini e da non li toc- 
1 1 
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care , Non vi ha forse malanno che più di 
questi peggiori sotto l’azione de' rimcdj non 
suoi . Il perchè da tutti gli scritti del N. A. 
e dal giornaliero suo esercizio medicinale ri- 
sulta una certa sua riserva nel ragionare in- 
torno a siffatte affcT^ioni^ ed un certo quasi 
timore nel medicinarle , che <enza difficoltà 
io asserisco di non sapere ch’altri in ciò rag- 
guagli . E da tale di lui riserva , o piuttosto 
accorta ponderazione , deriva appunto il suo 
genio di negare in generale medicine a con- 
simili malattie quasi tutte , costante essendo 
nella massima che ove non si può giovare, 
nemmeno stia bene il tentare espedienti, che 
l'esperienza sinora ha comprovato che tornar 
sogliono dannevoli . 

Serviranno di saggio p>cr ciò le numerose 
sue proposizioni a ciò spettanti , le quali so- 
no sparse qua e là (173) nell’ opere sue , e 
che pure sono forse in minor numero di quel- 
le onde ridondano le scritture sue , massime 
consultive . 

LVII. Altra malattia appartenente al basso- ' 
ventre sono i Vermi intestinali o rotondi , o 
larghi , o minuti ; malattia interessante non 
meno il volgo tutto che la sublime Scienza 
medica , in maniera che ne è stato scritto 
dottissimamente da cel. autori, e se ne è for- 
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mata anzi completa Storia (174) . In mezzo 
a ciò debbon avere onorata ricordanza anco 
i pochi precetti del Pasta , che benché var) 
e isolati , possono molto giovare alla concate- 
nazione delle osservazioni pratiche di cosi fat- 
ta indisposizione . 

„ Si crede comunemente ,* egli scriveva (175)» 
che i dolori , ed i vomiti che i fanciulli pa- 
tiscono , sieno sempre e poi sempre cagionati 
da vermini , e massimamente se alcun verme 
dalla bocca , o per d’ abbasso lor esca . Ep- 
pure assai fiate non sono i bachi che i detti 
mali producono , ma sono crude ed erosive 
materie, sono flati imperversanti, e sono con- 
vulsive contrazioni e agitazioni di fibre , nate 
per isconcie digestioni di alimento soperebian- 
te , o disadatto e malvagio , come avviene an- 
cor negli adulti , ai quali malori le robe ama- 
re sono medicina , come 1’ assenzio , il seme- 
santo , la corallina , la bollitura di marrobio , 
di centaurea , di lupini , e cose simili . 

E di ciò che si è detto , avvene una pro- 
va ne’ bambini appena nati , alcuni de’ quali 
incessantemente il latte rigettano, poiché l’han- 
no succiato, altri da continue diarree e.fla- 
tuose tensioni sono tormentati i quali bam- 
bini non già in virtù de’rimedj da bachi, ma 
di una luliga e stentata assuefazione al latte, 
o per cambiamento del medesimo latte gua- 
riscono „ . 
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„ Le esperienze (i7<^) fatte dal Redi cogli 
olj suddetti ( da bachi , controvelcni , di ///;- 
ve, de' Monaci Cassinensi J provano, che le 
unzioni fatte con essi olj non uccidono i lom- 
brichi , ma non provano che non sieno loro 
contrarie e spiacevoli , e capaci di fargli de- 
sister dal mordere . Ma posto anche , che le 
Unzioni non nuocano ai vermi de’ fanciulli , 
quando queste giovino ai dolori de’ fanciulli 
medesimi , come sovente giovano , non vuol 
ragione che si abbandonino . Sono e’ forse i 
dolori di ventre ne’ tanciulli sempre proce- 
denti da’ vermi? o piuttosto non possono cosi 
fatti dolori dipendere da quelle molte e di- 
verse eagioni , dalle quali derivano simili do- 
lori nell’età adulta ed avanzata ? E se in que- 
ste età veggiam calmarsi de’ gravi dolori , e 
de’ gravi convulsivi sconcerti colle unzioni di 
olio di succino , di ruta , di castoro , e simili 
altre odorate sostanze , perchè anche nell’età 
puerile non potranno quietarsi i nominati ma- 
lori coir uso esterno dell’olio da bachi, dell’ 
olio de’ Monaci Cassinensi , e del contravve- 
leni ? potendo l’irritamento delle particelle ali- 
tuose e penetranti degli olj comunicato alle 
papille nervose della cute, e a quelle delle ' 
nari indurre mutazione di figura , e di moto 
nelle continuate fibre del cervello , e in quel- 
le de’ nervi , che vanno al ventre inferiore , e 
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SI restituirle al pristino tuono , e alla loro 
naturai simmetria ,, . 

„ Dalle frutte (177) ghiottamente e senza 
moderazione da fanciulli trangugiate nascono 
soventemente le indigestioni , le flatuosità , le 
tensioni di ventre, i dolori acuti d'tsso ven- 
tre , i faticosissimi vomiti, gli scotimenti con- 
vulsivi , le smosse di corpo j e simili altri «ma- 
li , che dal volgo ignorante si ascrivono gior- 
nalmente alle morsure' de’ lombrichi , generati 
dalle frutte ingojate , 

,, Dall’ esperienze (178) fatte dal Redi con 
l’acqua inzuccherata , e col zucchero polve- 
rizzato sopra i lombrichi , si potrebbe dedur- 
re , che il zucchero fosse del mercurio più 
poderoso rimedio contro ai lombrichi , che 
abitano ne’ corpi umani: ma dalle osservazio- 
ni giornalmente fatte colie prefate sostanze in- 
tromesse nello stomaco de’ fanciulli mole-tati >. 
da’ vermi , chiaramente si scorge, che il mer- 
curio tiene la maggioranza fra quanti medica- 
menti ha l’Arte finora saputo inventare cen- 
tra i prefati rriolestiSsimi insetti 

,, L’esperienza (179) fa veder giornalmen- 
te che ai fanciulli infestati da vermini giova- 
no le robe amare , Come l’aloè , il semesan- 
to , l’assenzio, la corallina, e simili altri; e 
per lo contrario nuocono, o almeno non gio- 
vano i meli , gli zuccheri , ed altri dolciumi 
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( co/ije asseriva Redi ) . E fa vedere altresì 
l’esperienza j che il mangiar delle mele e del- 
le pere non è rimedio ai bachi del corpo , 
quantunque le dette frutte masticate ammazzi- 
no i bachi fuora del corpo ( come osservò il 
Redi ) . Convien dunque dire che o il mele 
ed il zucchero introdotti nel corpo de’ fan- 
ciulli infestati da vermi » perdano la virtù che 
avevano di uccidere i medesimi vermi fuora 
del corpo , e le cose amare trangugiate l’ac- 
quistino j o se le cose amare non hanno nè 
dentro nè fuori del corpo la virtù di uccide- 
re i vermi , abbiano almeno la possanza di 
sedare le dolorose contrazioni delle fibre ner- 
vose dello stomaco , e delle budella , cagio» 
nate dalle morsure de’ medesimi vermi . 

„ La corallina (180) con profitto si prati- 
ca ne’ mali verminosi , e nella colica de’ fan- 
ciulli , per le osservazioni che giornalmente si 
fanno . Dunque si può credere che presa di 
dentro al corpo o uccida i bachi , o gli ren- 
da inabili a mordere , o sia rimedio alle do- 
lorose contrazioni delie fibre dello stomaco e 
delie budella , irritate esse fibre o dalia mor- 
sura de’ lombrichi , o da afflusso di materie 
iodigeste e mordaci , o da copia di flato „ . 

„ Sieno bachi (181) che co' loro morsi - 
destino vomiti e acuti dolori ne’ fanciulli , sie- 
no flati ristretti e serrati nello stomaco e ne- 


Digitized by Google 



1 ^7 

gl'intestini i siano fracidumi di umori indige. 
sti e corrotti , la verità è che la triaca , ed 
altri simili lattovarj , siccome ancora alcune 
polveri , ed olj amari e risolventi sogliono es- 
sere profittevoli „ . 

^ Sopra tutti gli antelmintici che Pasta accre- 
ditasse , sì era il i^ucchero mercurìato . Q\xtst2i 
polvere io la trovo inventata , o almeno in- 
trodotta tra noi da esso lui . La si fa con 
due parti di zucchero candì ed una di ar- 
gento vivo , dimenati assieme in un mortajo 
di marmo per tanto tempo quanto ci vuole 
per rendere immedesimato al zucchero , ed 'e- 
stinto r argento vivo . Se ne da per bocca da 
un danaro a tre . Quest’era il rimedio ^ che 
egli adoprava di più , come il più blando e 
il più possente a sterminare i vermini . 

LVIII. Il Flato (182) malanno frequentis- 
simo , e penosissimo è stato anch’esso tra me- 
dici molto discusso , e sono due mila e più 
anni , che si cerca lo specifico contro al mal 
Àq flati , senza trovarlo . Se fosse il calore la 
cagione de’ flati, i rinfrescativi , per legge de- 
contrarj , esser dovrebbono la lor medicina ; 
ma come sono vani ed inutili i rimedj refri., 
geranti , così sono infruttuosi ancora i calefa- 
cienti , i quali se >talor sembra che sul mo- 
mento giovino , poco appresso sogliono inas- 
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prire ìi male , e rendere il flato più org;oglioso 
e feroce . Il moderato esercizio , ci soleva 
dire , la regola del mangiare e del bere , ‘e 
sopratutto l’ animo scevero da crucci e da ri- 
gide applicazioni , e inoltre coraggioso , co- 
stante , ilare , e conversevole , e la totale asti- 
nenza de’ rime Jj di qualunque generazione, è 
r unico* mezzo , di lenir la ferocia di questo 
pertinacissimo male , • < 

. Si 'suole unire de’correitivi del /iato a più 
cibi, e bevande, giudicate gonfiami e flatuo- 
se , e ad alcune medicine , c tra l’altre alla 
cassia., I sentimemi del Pasta anco in ciò so- 
no egregi, mentre ci fa osservare (185) che 
certi, alimenti a medicine non sono tali che 
relativamente a, certe naturali o avventizie co- 
stituzioni dello stomaco, e che anco i corret- 
tivi sono perciò fallaci . La maggior parte di 
quelli che non tollerano la cassia pura e sem- 
plice , non la tollerano nemmeno corretta con 
ogni maniera di correttivi . Non è tanto da 
cercare se la cassia siaiio non sia flatuosa, 
quanto se sia confacc.vole a ogni stomaco . E’ 
Ct>sa indubitata che alcuni per essa travaglia- 
ne per quanto sia, resa amara e aromatica coti 
Xutte le droghe; 'del mondo. Lo stesso può 
dirsi di ogni altro mcdicainemo , non che di 
qualsivoglia sorta di vitto « di bevitura. 
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' LIX. I* Ma/l Urinarj si conslderanó sotto 
i nomi: di Sirangaria , Disuria , Iscuria -, Dia» 
bete , Incondnenr^a d' orina ^ Calcoli, e Go- 
norrea . I reni , gli ureteri , la vescica, sonò 
gli organi ?ui questi mali attaccano in diver- 
se maniere , e per diverse ragioni . 

La Stranguria , la Disuria , e la Iscuria , 
sono :talvolta tutte a tre congiunte e simulta- 
nee aello stesso suggetto , dominandovi una 
sola 'cagione , e comparendo or T una or l’al- 
tra -dicesse, come sintonto ora più aspro ora 
più mite della stessa cagione . ' 

Da' qualunque motivo provengano esse. 

Pasta vuole , aderendo a Redi (184) ,• che sia 
massima generica di non procurar altro chf / - 

mantenere piacevolmente lubrico il ventre' ii> 
feriore , e con ogni gentilezza temperare, mo- 
dificare , addolcire , innacquare le particelle 
saline , sulfuree , acri e mordaci de’ fluidi , e 
che in' tutto e per tutto si tralascino , e si 
sfuggano tutti quanti ì diuretici, perchè que- 
sti sono una .pesre e veleno per più persone 
infestate da questi mali, come inculcava* Re- 
di, il quale volta che tanto si sfuggano i 
diuretici che quasi ardiva di non permettere 
nè meno l’uso della trementina. Lodava esso 
Redi i semplici semplicissimi clisteri frequen- 
temente adoperati , le bolliture di viole mam- 
mole , e di altri fiori ed erbe rinfrescative , 
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fatte in brodo sciocco , il siero di latte , il 
latte asinino, le bevande d'acqua di Nocera, 
e altre cose simili , 

Dissi che Redi quasi non ardiva permette- 
re nemmeno l’ uso della trementina , perocché, , 
come Pasta riflette (185) se l’ ardor d' orina 
dijjende da riscaldamento , o- da infìammazio- 
ne delle parti orinarie , la trementina non è 
al caso , e sembra essere al tutto contraria e 
nocevole ; ma se l’ ardore d’orina procede da 
intasamento d’esse parti orinarie , fatto da’su- 
ghi crassi ed acrimoniosi , la trementina può 
essere di grandissimo giovamento , come lo è 
in fatti per reiterate pruove ; imperciocché 
suol gentilmente assottigliare i grossi umori , 
c ripulire i canali impacciati , e rinfrancarli , 
e consolidarli eziandio se sono spossati o sdruciti. 

Per quanto il già detto sia appropriato ai 
detti malori , nulla ostante mille circostanze 
esigono altri pensieri ed altri provvedimenti, 
massime né\‘ iscuria o sia soppressione d’ori- 
na, che i Medici dividono in renale e in 
vescicale ; cioè renale per inazione , o altera- 
zione de’ reni resi o convulsi o paralitici per 
lesione occulta de’ nervi , o offesi da ulcera- 
gioni , o interessati da qualche viscera circon- 
vicina , o attaccali da stimoli c da infiamma- 
zioni ; e vescicale parimenti per alcuna di que- 
ste cagioni sia alla stessa vescica, sia agli ure- 
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teri, sìa all’ uretra, non nominandosi nè nell’ 
una, nè nell’ altra delle dette soppressioni, 
l’altra frequente cagione di qualche corpo stra- 
niero colà dentro stanziato , di cui tra poco 
si parlerà . ^ 

Il voler ora in ogni maniera di ìscurìa 
accennare quanto Pasta facesse ,' non parmi 
opportuno , perchè sarebbe di mestieri il ridi- 
re quanto è stato indicato nelle affezioni ipo- 
condriache , isteriche e convulsorie, nelle ma- 
lattie di schietta tabida , o infiammatoria , e 
nell’ altre delle viscere del bassoventre , delle 
quali pur troppo non è V iscuria che sinto- 
ma o dependenza , e chiama a se quella cu- 
ra , che chiama la malattia generica e prin- 
cipale . ' 

Per altro Y iscuria^ ancorché sia puro sin- 
tomo , merita una peculiare attenzione , cioè 
per io meno i pronti palliativi e minorativi. 
11 salasso tiene il primo luogo , come insegnò 
Ippocrate ( 1 8 <?) e come Pasta glosando l' as- 
sioma del vecchio Maestro meglio ancor di- 
chiarò , dicendo che il salasso tanto più con- 
viene se il morbo provenga da esuberanza di 
sangue , da infiammazione di vescica, o del- 
le parti adiacenti ; e conviene esso non solo 
nell' iscuria , ma ancora negli anzidetti mali 
orinarj . E dove Ippocrate vuol individuare 
con sottile immaginazione ( permessa soltanto 
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a quegli antichi tempi ne’ quali non si sape- 
vano cosi bene ancora le distribuzioni e le 
relazioni de’ vasi sanguiferi ) le vene da ta- 
gliarsi , che vuole che sieno esse le interne 
( ìmeriores ) , Pasta tacitamente compatendo 
la condizione di que’ tempi , soggiugne che 
ciò poco importa bastando sapersi (187) che 
lie’easi di abbondanza di sangue ^ e di in- 
fiammazione delia vescica o delle viscere sue 
corrispondenti , o di tensione 0 di ardore , 
sta bene trar sangue dal braccio e poscia an- 
co dai piede , ed anco dalle mofici , e repli- 
care eziandio tali missioni ^ conforme che il 
caso voglia * 

. Dopo il sangue sorto i bagni , o almeno 
i semicupi , e i fomenti , e gli stessi oppiati 
soprattutto qualora il male sia in suggerti sec- 
chi e irritabili , e vi sia prevalenza di umori 
salmastri e , stimolanti . 

La operazione del trar Porina nella iscu- 
ria vescicale con scili nga , ella è ben inven- 
tata , opportuna a’ pazienti ^ e congrua alle 
mire de^ medici . Ma il metterci mano trop- 
po precipitosamente , e l’usarla con troppa 
frequenza , è egualmente pericoloso . Il Dot- 
tor Pasta quasi la riponeva tra’ rimedj estre- 
mi da non adoperarsi che negli estremi biso- 
gni . Vale a dire attendeva quel punto di 
. temoo ad ordinarla , in cui non solo abbiasi 


Digitized by Google 



tutta la possibile medica certezza della piena 
d’orina in vescica , ma si desperi quasi della 
spontanea uscita , e gli accidenti tratianio 
crescano e minaccino sempre più. 

• LX. Il Diabete e l’ Incontinem^a orina 
richieggono presso a poco consimili risguar- 
di ; non perchè non sieno questi due mali 
tra lora differenti , essendo il Diabete una fre- 
quente evacuazione eccessiva ma avvertita di 
orina, e T Incontinenza un'evacuazione invo- 
lontaria a goccia a goccia , e non eccedente 
la quantità che soleva il malato rendere in 
istato di salute ^ ma perchè e nell’uno e nell' 
altro, fa d’uopo ricercare di ridurre gli ordi- 
gni della separazione dell’ orina alia loro sim- 
metria e dovere , non che gli altri ordigni 
cui s’ aspetta la elaborazione e la retta distri- 
buzione de’ fluidi tutti . 

Nel latte il N. A. rinchiudeva quasi tutta 
la cura e dietetica e farmaceutica, foss’egli o 
di vacca , o di capra , o di asina , od ‘an- 
che di donna , come il caso voleva e l’op- 
portunità permetteva , Il latte serve per la 
più innocente bevanda per estinguere la sere 
che è una delle maggiori molestie • in questi 
malanni . Il latte serve a varie maniere di ali- 
mento . Secondo il bisogno se lo può far ca- 
libeato , tamarindato , cidoniato , e sopra tut- 
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to può servir di veicolo alla chinachina , fa- 
mosissimo rimedio nelle scuole Inglesi , e da 
me appreso dalla pratica dei Pasta con molto 
profitto ogni volta che abbisogni restituire 
l’uguaglianza ne' compartimenti del sangue , 
correggere e temperare e ben mescer gli umo- 
ri , e corroborare le fibre c i vasi., e conso* 
fidare le mediocri lacerazioni interne ulcerose. 

Se il latte è odiato , o mal tollerato , o 
inutile , Pasta ci sostituiva il brodo del Pollo, 
medicato , cioè infarcito di quelle robe che 
si giudichino acconcio all’ cvegnenza. Anco il 
brodo di Vipera , o di Testuggine ^ o di 
Granchi di fiume ^ o di Chiocciole di giardi- 
no può aver luogo in cambio del latte . 

L’esercizio del corpo, e massime a cavallo 
in arie buone , con discreto moto , e con 
animo svagato , è un altro rimedio che è 
sempre piaciuto per simili occorrenze a’ Me- 
dici filosofi , e per conseguenza al nostro 
Protomedico . 

LXI, le Renelle e i Calcali , altri mali 
non infrequenti alle vie urinarie, intorno al- 
la cui generazione vi hanno dispari idee tra* 
Patologici e forse nulla ancora se ne sa , si 
rendono osservabili o per la dimora e con- 
tatto loro sensibile e fastidioso per essere ma- 
terie straniere dure e pesanti , e talvolta as- 
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prc e pungenti , o per T impedimento che 
frappongono talvolta al corso libero delle ori- 
ne , o per la grandezza della loro mole su- 
perante il diametro dei tubi , per dove anno 
a passare . 

Pasta intese che fosse un segno dei più 
speciosi dell'esistenza àz calcoli l’orinar nero> 
e lo dichiarò con queste stesse parole „ uno 
de’ segni più veritieri e fedeli per distinguere 
i dolori de’ reni procedenti da’ calcoli da quelli 
che dipendono da altre cagioni , o che attac- 
cano altre parti del ventre inferiore sotto la 
sembianza di dolori nefritici , si è l’orina ne- 
ra , cioè quella che il più delle volte si asso- 
miglia alla bollitura del caffè adustato; la qual 
suole precedere il dolor de’ reni , indi schia- 
rirsi , poiché il dolore si fa sentire più cru- 
delmente , che è quando il calcolo comincia 
a imboccare nell’ uretere , o s’ inoltra per le 
strettezze di esso uretere „ . 

Se vi ha malattia in cui sia necessario un 
Medico sperimentato e ragionatore , ella è 
certamente questa . Quanto più un ammalato 
si duole , e dura nella sua malattia , tanto 
più vuoisi ordinar cento e cento cose , e so- 
stituirvene di nuove e di contradditorie $ e non 
cessare mai più . 11 calcoloso soffre molto ? e 
soffre per assai tempo , ed ha spesse volte la 
disgrazia di peggiorare per le soverchie cure. 
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Quasi ad ogni doglia , ad 02;ni vomito , ad 
ogni stento di orina , si cava sangue ; quasi 
non passa dì che non diasi un purgante y 
quasi tutta la giornata è impiegata in bibite 
espulsive e diuretiche; che è l’ istcsso 'clic dU 
re che nota s’intertiene mai or dallo snerva- 
re e impoverire i canali del corpo , or dall* 
occasionare una troppa soluzione del sangue^ 
or dal mettere uno sconvenevole acuto sti- 
molo a’ nervi > or dall’ indurre il raschiamen- 
to del naturale necessario umore mucoso che- 
investe e difende i condotti orinar] , 

Altronde Redi calcoloso egli stesso non al- 
tro faceva che confortar se medesimo e gli- 
altri, ricordando che i dolori o pre- 

sto o tardi si partono , e i calcoli e le re^ 
nelle scendono a basso , e i dolori non am- 
mazzano ancorché sieno una cosa fastidiosissi- 
ma e penosissima . Ed io confesso la mia sor- 
presa allorché negli scritti di questo grande 
uomo non trovo che ei si sia medicato mar 
formalmente per questo male , malgrado la 
copia grande di rimedj anticalcolosi introdotti 
sino a’ suoi tempi , e decantati con tanta pom- 
pa da’ suoi antecessori . Cosi che fermamente 
io credo che colla stessa alienazione ei sareb- 
be per mirare anco gli altri de’ giorni nostri 
ad onta delle loro belle autentiche raccoman- 
dazioni . 
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. E qu^i mallevjidore di questa m'\z creden- 
za mi si fa i\ Pasta s^o f^do seguace , che 
ha conosciuti tqtti cqdesti puovi .rinaedj con- 
tro calco/i e che non ha sapqto adottarli . 
Sincero anch’.egli egualmente che Redi norv 
ad altro credeva buona l'Arte medica che a 
prescrivere ottima scelta e de' cibi e delle 
bevande , onde cercare di impedire o alnaenq 
diminuire la creazione di simili materie estra- 
nee , e a procurare agli umori con altri mez- 
zi dietetici una perfetta mescolanza tra loro 
acciocché da essi non disertino e sceverino 
alcune particelle più dense , le quali vanno 
a. servire di principio e di centro a' distinti 
grani arenosi , • e quindi a' piccoU e grandi 
ca/coli . E quando questi grani arenosi , e que- 
sti calcoli sieno formati-, ei credeva che. la 
stessa Arte non fosse buona di calmarne i tra- 
vagli e gli stenti che danno , con altri spe- 
dienti , che coi calmanti oleosi , e oppiati , e 
eoi bagni e fomenti e discreti salassi , e di 
procurarne la uscita dal corpo, c^n non altro 
che coi blandissimi diluenti e massime con la 
purissima acqua comune , . e col persuadere 
r infepmo all’ eroica aspettazione . 

Quando i Calcoli aleno ingranditi a segno 
di non poter trascorrere lungo le loro stra- 
de , lasciano eglino la lusinga, alla cura , o 
la tolgono , seconda i luoghi dove restano 
12 ’ 
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imcagl’atì . Se nella pelvi de’ reni e lungo >gli 
ureteri , Pasta li giudicava incurabili , sebbe- 
ne sappiamo dai racconti de’ medici che a ta. 
luni è stato provveduto col taglio : 'se' nella 
vescica , non c'è che 1’ apertura < in 'cui <pos- 
siam rifidarci. , 

La medicina ha fatto sinor grandi -sforzi 
per rinvenire degli enti capaci di stritolare- le 
pietre dentro al corpo vivente , e a certuni 
la stessa loro 'fiducia ha imposto a’ un grado 
che si sono immaginati di avcrneli 'realmente 
ritrovati . Sarebbe pur laude vole condotta di 
essi limitare il cel. de Haen , il quale dopo 
aver creduto che V uva ursìna fosse un va- 
lente distruttore de' calcoli , termina col con- 
fessare che questa piànta non merita il nonie 
di litontrittico M Forse l’acqua di calce comu- 
ne , e di calce fatta colle scaglie di ostriche 
o^di petoncoli , forse non poche acque mine- 
rali , il sapone <C alicante , \ alcali caustico, 
il dauco silvestre , la decozione del caffè cru- 
do' congiunta allo spirito di nitro , e il /rVo/r- 
tnttico di Madama Stephens, èd altri , potreb- 
bero meritarsi *'dai loro autori o fautori la me- 
desima confessione ' della foro inutilità, e fors’ 
anche del loro pericolo, come quelli de’ quali 
la maggior parte sembra che piuttosto sia ca- 
pace di dar maggior occasione alia generazio- 
ne o all' accrescimento di sifiàtte materie la- 
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3idee , attesi i loro principi terrei , salini , 
oleosi , acri , corrosivi , ond’ essi abbondano . 

Per queste ragioni il Pasta . se lo. trovava 
schifo ed alieno dalle ordinazioni di cotali 
medicamenti ; e per l’ordinario , posciachè 
aveva regolato e preparato giusta l’arte la più 
conveniente i suoi ammalati pietrosi , era s<> 
litd consigliar loro U cistotomia , dietro la si- 
curezza avuta della esistenza della pietra in 
vescica, e della probabile, felicità della futura' 
estraziotie ( 1 90) , , . ‘ , 

Questa operazione chirurgica è portata, al 
grado della perfezione dopo gli attentati de’Prq- 
fessori massime oltremontani . Se non è ella 
sempre efficace p salutifera, se Io ha ad,at^ 
tribuire più tosto a molte altre circostanze, di 
.quello, che a cotale ottima rnanovra ,' e sopra 
tutto alla soverchia tardanza che si suol ave- 
re' a sottoporvisi . I diversi metodi non le 
tolgono il suo merito intrinseco, di essere van- 
taggiosa, e ognuno di questi può essere pre- 
feribile o in qu,esto od in quel caso. Quello 
che alto apparecefùo si appella , ora è di mag- 
gior uso , perchè il meno doloroso , ed il più 
facile , e da Pasta era ancor più stimato . 

LXII. La Gonorrea celtica è tra mali ori- 
nar) , perchè finalmente è un flusso dall’ure- 
tra di un umore non prolifico , come per 
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molto tempo si ha pensato , ma sieroso leg- 
giermente purulento, trapelatovi da ulcerosi 
laceramenti Fatti o immediatamente nella su- 
perficie interna del detto condotto , o nelle 
adjacenti prostate e altre minori glandole ade- 
renti , in esso condotto scaricantisi per mez- 
zo de* loro minimi vasi escretorj , o nelle pic- 
*cole lacune che sparse si veggono dalla som- 
mità sino alla radice della medesima uretra . 
Da questa prima qialattia nata da contagio 
venereo ne trae ordinariamente i suoi princi- 
pi , come ognun sa , la serie tutta vastissima 
~e jiroteiformé dei molti mali celtici . 

Troppo dunque importa trattar con estre- 
ma avvedutezza questa prinraria malattia . EU 
Ma è questa pure una di quelle , oye meglio 
si palesa l’esperienza e la virtù del Professore . 
Il N. A. ha dovuto affaricare per isvellere dalle 
menti di molti infetti di tal malore , e infetti 
insieme di una mala prevenzione, la 'opinio- 
ne che alla comparsa dlclla gonorrea si debba 
■ ricorrere a’ mercuriati , a’balsanuci, agii astrin- 
genti . Esso teneva per fermo , che ' scorrere 
la si faccia il più che si possa ; e non pas- 
sava ai detti medicamenti che a caso avanza- 
to . Gli antiflogistici , i lunghi diluenti, i ci- 
bi e le bevande blande , il poco esercizio del 
corpo, l’esilio a venere e a tutto ciò che ser- 
* va ad irritare e a riscaldare , erano le sue 
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medicine preparatorie è palliatile , le quali 
praticate a dovere e con costan:^ divengono 
anche assolutamente curative i 
, Quando poi la itidisposizione o di sover- 
chio facciasi permanente , o fuor, di tappo si 
estingua , o il corso suo non sia regolare e 
corrispondente al bisogno, o ecciti delle 
ve alterazioni e disordini, o, troppo venerea 
sia e vasta e rovinosa e profondamente inst« 
ntiata, \ argentovivo era T unico in cui Egli 
si compromettesse . Non occorre notare gli al- 
tri mètodi anticeltici , che a lui toccò per tanti 
anfai di esaminare al .confronto della ragione 
e degli sperimenti giornalieri . Nemmeno oc- 
corre dire quanto si fosse egli accertato della 
superiorità di questo stesso rirhedio applicato 
per onzidne all’ esternò del corpo infermo , 
talora con sàliVaziònè e le pili fiate àrlcor senza 
qùeSta , sopra qualùnqùe altra di liti prepa- 
razióne èd uso intèrno : Basterà dire , che 
non solo dagli ésimj scritti pervenutici da 
paesi esteri c massime dalle scUQÌè di Moin- 
pcllieri , dove tutto concorre à favorire le cu- 
re antiveneree , ttia àncora da persone state 
felicemente fuòr di patria medicate , Egli ave- 
va ritratte cognizioni troppo avverate e trop- 
po sicure per non poterlo credere in posses- 
so deir unico modo di curare per mercurio 
g'i ammorbati di cotal male . Le regole con 
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cui dirigeva sìmili cure , e che leggiamo in 
parecchie sue scritture (191), ce ne fanno 
abbastanza fede , come quelle che le veggìa- 
mo analoghe alle migliori , proposte da altri 
Autori che godono in questa- sfera di scien- 
za il miglior grido ; sebbene la testimonianza 
più bella se l’abbia dal buon numero de* 
guariti sotto le sue direzioni. La qual testi- 
monianza del fatto , replicata tuttora anco 
tra i di lui successori , pare che risparmiare 
dovrebbe loro il non plausibile rimproverò 
che s’ode talvolta, che non vi sia tra noi 
Italiatii il retto metodo di medicare la Lue 
Gallica , come - in altri paesi vi ha « - ^ 

’ i f. 
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^. CAPITOLÒ SEI 5 TO . 

V .. j Del Mali Mùliéòri » 

■' -■> ’ • ■ m 

T 

LXIIl. . JL Mal* pii* fàhiigliari ^dclle donne 
sono que’che accompagnano la mestruatane ^ 
que' della gràvìdan-{a , . e qUe’ del parto .... 

La parte isterica mestrui ci si presenta 
in tutta la sua estensione nella eruditissima 
Dissertazione {^192) che Pasta stampò .per la 
terza .parte de' suoi discorsi intorno a’varj 
inali delle donne. Sono giuste le sue rimar- 
che intorno all' età ^ in che spuntano ed in 
che cessano siffatte evacuazioni , intorno all' 
infliietiza su d’ esse de’ òlimi , delle stagioni , 
dei ternperamenti , del genere di vita , e in- 
torno aÙa quantità di tali uscite . Giusta è la 
sua asserzione che il sangue che viene di que- 
sta ragione , sia essenzialmente lo stesso che 
quello di .tutta la massa , e non per altro _ 
compaja talvolta differente che per accidenta- 
lità incontrate fuori de’ suoi canali, cioè nel- 
le cavità della matrice e della vagina. ■ 

La ridondanza del sangue creduta dai più 
per il movente dei mestrui , e dal N. A. ac- 
cordata, nella suddetta dissertazione, pare che 
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in altri suoi scritti la si rivolga in dubbio . 
Traile nuove' cognizioni e tra i nuovi riflessi 
sogliono gli uomini grandi rettificare le pri- 
me idee y nè un ostinata prevenzione è capa- 
ce in essi di negare l'adito alle più ragione- 
voli .. Il dir che fece Redi (ipg)^chc airopi- 
nione el non s'atterrebbe delia sola copia del 
sangue come Cagione del /moto de' mestrui ; 
perchè si vedono spesso aver copiosameiite le 
purghe quelle donne che si macerano con di- 
giuni e con astinenze y e quelle ancora che 
hanno avuto grandi emorragie e sono uscite 
da lunghe malattie ; bastò per Pasta a fargli 
pensare (194) se per avventura il moto delle 
purghe fosse più da ascriversi a ' una intima 
c valevol foraa de’ solidi y che ai volume , al 
peso e all'urto dei sangue contro i canali 
uterini . Pensamento analogo a quello de' più 
moderni meccanici , coll'ajuto* de' quali tutto 
dì veniamo a discernere sempre / meglio ciò 
che di più veritiero si ritrova negli scritti di 
venti secoli sopra argomenti medici . ■ ■ 

' Ond’è che Pasta confutò tante altte inette 
opinióni intorno a siffatta cagione motrice de’ 
mestrui f cóme X infiassò della luna, h for^a 
misteriosa intrinseca del mese o dei giorni 
settenarj o numeri occulti cabalistici ^ la- fer-~ 
mentà-^ione e i lieviti , il sugo nutri^io infor- 
tito ne’ vasi dell' utero , gli ignicoli da certo 
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iiìquor uterino sprrgionàtilj V energetico »umor 
delie prostate , 1 ’ elasticità accresciuta .deìl' 
aiira seminale esistejpte jid sangue , ia co-^io- 
ne e fihrar^ione del sangue nelle glandole del- 
la- avairice . E poiché vedeva Egli die gl' inge- 
gni umani hanno sempre immaginato nuove 
cose per pur ritrovare una ragione >,de’ corsi 
mensuali delie donne e del lorq sr puntuale 
periodo, cosi capendosi insufficiente a cip pro- 
ruppe con ingenuità, nel dire, che fa- di me- 
stieri acquetarsi del destino di nastra igno- 
ranza , e che non è cosa ormai da ricercarsi 
più oltre ,, mercecchè non è palese che al, di- 
vino Ingegnere che ci ha fabbricati „ (151 5). 

, LXIV; Dei disordini dunque di. tale eva- 
cuazione si passi ‘a parlare, che è ciò che 
più importa sapersi . Bench’ ella sia connatu- 
rale alle donne, avverte .a proposito, che 
qualcuna di esse non vi è. soggetta senza pa- 
tirne.. La traspirazione e qualche altra sepa- 
razione vi supplisce ì ,<>enerdlmente per altro 
là mancanza di essa ,1 e la sua soppressione 
né sono morbose ,* é moi bosa ne è ia dimi- 
nuzione , mòrbosa la soverchia copia ; e per 
conseguenza il di lei aggiustato corso è sem- 
pre plausibile i Molte lodi si danno dal P, ai 
sicconre . quelli che tanto alla loro pri- 
ma comparsa , quanto, ai loro ritorno si ri- 
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conferma la salute della donna sana si pre- 
serva da varj pericoli la donna debole y e 
guarisce la indisposta di più c più malanni . 

Ancorché però i mestrui sicno una salute- 
vole evacuazione ^ non dobbiamo per questo 
aver troppa premura di promoverneli , . ben- 
ché la donna tocchi l’ età in cui pure goder 
li dovrebbe . Talvolta siHàtta età non è an- 
cormò la sua p cioè non é ella forse giunta a 
quel grado nel quale abbia là natura triti e 
sortighati i fluidi p e aperto e dilatato e .pro- 
lungato i canali dell’utero di cotal giovane 
donna . Questo stato dell* avvicinamentò della 
venuta de’ mestrui si conosce da* Pratici , c 
allora, dice P. (196) n potrai, se ne hai 
vaghezza , benché sia meglio il ritenertene , 
non già con forti e poderose , ma con blan- 
de e gentili bevanducce , coadiuvar la natu- 
ra all’ espulsione de’ mestrui ,, . 

„ xMa se non torna bene provocar i m^i in 
donne sane , innanziche la natura dia. segno 
di volernegli escludere ; e se per allora è me- 
glio lasciar soia la natura nell* operare , quan- 
do non abbia tròppo ad allungare il loro us- 
cimento ,* resteremo noi ancora di sovvenire a 
quelle assaissime donne , le quali o innanzi ai 
flusso de* mestrui , o nell’ attuai corso loro , 
o verso il fine del medesimo crucciosamente 
travagliano 
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„ lo non oso affermare che 'i mali che nas- 
cono al muoversi de’ mestrui e che spariscono 
poiché e’ son mossi, o poco appresso, si ab- 
biano a - curare o no ; dirò solamente che io 
sono solito «di, curargli , ma non , mica co’ ri- 
medj cavati dagli alberelli degli speziali , ,nè 
tratti dal famoso fonte della cirusia<^ se non 
in caso che essi, mali fossero tncoilerabili e 
spietatissimi . Per _ verità in gioventù pativa 
pur io il mal prurito di prescriver l-imedj , 
ed additava le . semplici donne con oppiati , 
con tinture e bolliture amare con pillole di 
varie maniere, con estratti, con pólveri, con 
sali , con bagni ,, con fomenti , con suffumi- 
gi , con cavate di sangue , con fregagioni , 
con coppette I, con ><sei-viziali , e simili altri 
provvedimenti ; .ma {x>i in età avanzato ho 
cambiato metodo di medicare , consistendo la 
nuova medicatura nell’ esortare le donne do- 
cili a sostenere per poco tempo un male che 
per solo uffìzio di. natura perfettamente gua- 
risce , e a voler ^credere che i rim'edj d’ordi- 
nario poco vagHono ad ammortire cosi fatti 
accidenti , e talvòlta a&jai per frastornar l’ope- 
re della natura intenta ali’ apprestamento de’ 
mestrui ; e nel compiacere alle indocili e di 
pauroso timor piene , < ordinando solamente lo- 
ro esterni blandissimi ajuti , o internamente 
cose che abbiano bensì il nome di rimedj , 
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ma non già » \* enef già e l’ operazione ,, „ 
Ottimi avvertimenti di maturo professore v 
da) quale altri ne abbianK) di simile tempera, 
importantissimi a tanta bisogna^: li seguente 
«crvà dì saggio „ I dolori di testa procedenti 
dair utero , e i crudelissimi dolori di ventre 
che alcune donne patiscono in vicinanza de' 
nieStrui , o nell' attuai loro corso,' non si mi- 
tigano , nè si dileguano -appresso di noi con 
iterati e reiterati cristeri , anzi per essi nbn di 
rado maggiormente imperversano . Non ▼' ha 
che l'oppio, e questo neppuf sempre, che 
Sia valevole ad alleggiarli ^ o a sospenderli 
per poco tempo, fìnchè in progre^o de^ gior- 
ni da se si dileguano . Per le più hate sono 
infruttuosi i salassi,' le purgagioni' del corpo, 
Id strettezza del vitto ^ i cauterj ,* ed altri si; 
hìili ajati ; Giova il coraggio, lai.sofTerenza , 
t la fugà da’ Medici^ Giova ancóra l’ eserci- 
zio del corpo , non' in quanto promove il 
circolar nioto de' fluidi per li óanali del cor- 
po , e la loro separazione per gli esalami con- 
dotti cutanei 9 ma in quanto' connesso con la 
mutazione e varietà degli oggetti contribuisce 
ali’ ilarità dello spirito, e limove.la mente dal- 
la ricordanza del male ; ambedue efficacissimi 
mezzi p^er repristinare appKXX» appoco da simK 
m;tria delle fibre nervose, c la naturalezza 
de’ loro moti „ (197). . - 
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• LXV. La. stìppressione , p . la diminuzione 
•morbosa 'de' rpcstcui. è um altrp dei disordini 
<li questa naturai .purgagiohe;,..Wce P, (198) 
che in due maniere ciò nasce : o quando e' 
non .stillano de' mestruanti caq^H entro la ca> 
*vità dell’utero^ o quando .stillahdovi quiv;i 
'entro [rimangono^ Quest’ ultima più di t^dp 
succede , e -vedesi piuttosto nelle donne state 
puerpere (199) in cui le pareti dell’utero leg- 
germente si stendono e si' dilatano . £ allora 
^ è che r utero gonhai e per essp il ventre si 
rialza , le poppe per latte ingrossano , la don- 
.na>'ha gli appetjti. delle gravide, mal soUrc 
il concubito,' pesante ha il ventre, e le dol- 
gono le anguinaie, i lombi ,, 1! ombelico. , lo 
stomaco , la icervice . Finalmente dopo due , 
sire-, e.più mesi le si ■ sprigionano i mestrui, 
'.ora nericci e misti i. a sostanza simile alla. car- 
ne , ora guasti e .corrotti 9 e così $i diparte 
la bugiarda pregneaaa . Quindi è che molte 
. volte erroneamente dicesi , ehe allo scoppiare 
che fanno cotali uscite dopo la sospensione 
de mesi, sia nata la sconciatura del feto, o 
, il parto del falso germe ovvero della mola ; 
quando realmente non è che lo sgorgo del 
sangue stato da tempo rattenuto in pelvi , e 
. quivi coagulato o sia ridotto in polìpose so- 
stanze , o per dir meglio in concrezioni del- 
la parte sua gelatinosa e rossa; del che ce ne 
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ha d<uc le pritne contezze ■'il' Pasta', come es- 
posi nel Capitolo primo ,ii e7 come 'in seguito 
di questo^' Capitolo si.^ii^ssunierà per com- 
provarlo:; •> : -i - .. t 

Air altra' manierai di sopprefóione , che. ac- 
cade aliorc^hè in fatti ia donna non< mestrua, 
per quello che non le'§i separa nell’ utero' i( 
sangue' per iòdi escirne ,j vi sono 'soggette'de 
femmine' tutte',' pu)cellei' e nmaritace , e jvedo- 
ve e itite 'pavtónenti «Nohn .sooi (2©o.)iper 
essa fiè ' gonfiare il 'ventre ingrossar le 
mammelle ^ 'perciòcchè i mc^cui in' cosi fatta 
soppressione da^caoaii'> nònopiovono entro il 
\ano 'deir utcro^ ma da/queser respinti contro 
di altre parti', rimfialzàno , e ini esse aftbhan-. 
dosi parecchi ' mali cagionano, c piu frequen- 
temente sputi di sangue , tossi , dolori "di 
petto, difficoltà 'di respiro y emorragie • dal 
naso , t nelle donne avanzate; in età dalle 
inorici 5 cachessie ostruzioni , tumori i 'mal- 
vagie digestioni , torti appetiti , febbri acute 
e lente , continue ed, erranti con brividi, do- 
lori di utero, de’ lombi , delle cosce, ideila 
stomaco , dd capo, mali 'cutanei e> articolari, 
sterilità , isteriche soffocazioni, palpitazioni. di 
cuore, convulsivi malori, vertigini, manin- 
conie , manie , epilessie , soccorrenze , e tal- 
volta rattcnimento degli escrementi del corpo 
t di orina , colore scurigno e stentatezza deU 

Jl 
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la medesima , disenterie , afonie'' , cccicadi , 
catalesste , idropisie, td apoplessie, . 

*■'£ siccome al N. A. non è piacciutp il sem- 
pre rovesciare addosso a’ fluidi le cagioni^ di 
parecchi' malanni che sogliono insorgere > ma 
ha avuto il più delle volte in considecazionf 
ancora la sfigurata orditura de’ solidi y e. par- | 
ticolamiente negl’ intrighi uterini; così Ji sur- . 
riferiti mali per soppressione universale de’ 
mestrui vuol- giudicar provenienti da vizj 
dellai viscera- stessa dei 1’^ utero totne sensibi- 
lissima e mobilissima , >.e collegata con altre 
molte ; in maniera che queste stesse sono ad- 
dutte in consenso con essa, lei <in ogni, mai 
successo . Per prova di che gli esempj da lui 
recati (aoj) e le ragioni dedotte sono con- 
vincenti : Come i crucci delle -donne incinte, 
a varie parti del corpo ; le insorgenze mor- 
bose per r urto del liquido fecondatore ; gli 
effetti di certi spiacevoli odori , e di certe 
spaventevoli e orribili viste , e del freddo 
percutiente la cute ; l' influenza delle passioni 
dell’animo ; le interne o esterne offese del 
corpo, le ostruzioni, le infiammazioni, i tUr - 
mori., gli scirri , le idropisie , le pessimé mo- 
de dei busti assai stretti, il troppo fuoco sop- 
posto ; e tutte l’ altre o cattive usanze , o 
malattie, dalle quali risulta all’ intelletto del 
Professor perspicace che nella soppressione de* 
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/wm/wf ' vi, ha’ gran dissàraa- patte 11 sisteiua soi 
lidario e massime de' nervi sietio questi sconp 
certati in qualchuna parte del corpo e comu- 
nicanti con r utero, sieno que’ dell'. utero sg^ 
gherati e interessanti;, gii laltci che apparten- 
gono a qualche altra viscera . ■ ' 

La distinzione poi .'delie -suddette due* mar 
niere di soppressioni la ci iviene rappresenta» 
ta nella ' miglior guisa, che in tali iodisposir 
zioni per altro oscurissime. si. possa mai ,' av» 
visando sul bel principio per' meno 'ingan- 
narci di non „ attenerci a' vocaboli , .co’quaU 

le battezzarono i Greci • nè a’ termini onde 
» ^ 

le ci dipinsero , qualunque .fiata ce ne &veL 
larono ; ma voglionsi did'erenziace per gli ac- 
cidenti che le accompagnano^ e per lo vario 
stato delle femmine , che ne sona attacr 
cate „ (ao2) . . . ., 

LXVJ. Posta 1 ^. sensata cognizione e distin- 
zione delle soppressioni, eccoci aperta la strar 
da al medico reggimento . £ in primo luogo 
già s’immagini ognuno se 11 nostro spregiu- 
dicato A. potea approvare le manuali operar 
zioni proposte da taluno per ismuovere. l'ute- 
ro e in conseguenza il getta de’ mestrui „ E 
non è egli m^inifesto (203) che senza appor- 
re all’ orifìzio deir utero materie irritanti , e 
senza raddirizzare esso, orifìzio, e senza aprir- 


Digiiized by Google 



195 

nelo con tente , o con le dita , o con can- 
nucce di piombo , e senza deliberamelo da^ 
calli o con mollette, o con mordaci e corro- 
sive sopposte , senza far , dico , alcuna di 
così fatte cerimonie assai costumate fra i Gre- 
ci , le femmine d'oggi comunemente e age- 
volmente si sgravano de' loro mesi o arre- 
stati ncH’utero , o ritenuti ne’ vasi , quando 
per opera della sola natura , e quando con 
acconci interni medicamenti ? Perchè vuoisi 
credere che Marziano uomo dotto e spertis- 
simo non intenda di riprendere ne’ moderni 
l’uso degli aperitivi conira la soppressione de’ 
mestrui ma bensì di dannarne l’abuso , il qua- 
le è pur famigliare a certi cotali de’ di no- 
stri ; la di cui scienza nell’arte del medicare 
non si stende più oltre che quella di maestro 
Simone da Villa ; ond’è che come in sop- 
pressione de’ mesi s’imbattono ( sieno pur 
varie le cagioni della soppressione , e le com- 
plessioni de’ corpi ) ed eglino non le rifini- 
scono mai cogli emmenagoghi piu fòrti , fin- 
ché sovente acute febbri destando , in cam- 
bio de’ mestrui , l’anjma iraggon di corpo 
alle povere donne , o. nervosi malori eccitan- 
do , le fanno triste per tutto il tempo ch’elle 
ci vivono „ . 

. Jl quadro patologico che Egli ce ne por- 
ge del sistema della mestruazione , non essen- 

•3 
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do conforme a quello degli - Antichi nè alle 
massime ritratte dai loro tonti , ma essendo 
delineato sulle notizie somministrateci dalle re- 
centi dissezioni de’ cadaveri e dai retti razio- 
cini fisiologici moderni , ci mette in chiaro 
che affinchè i mestrui si determinino e scor- 
rano dai vasi entro il vano dell’utero e quin- 
ci alla luce , è di mestieri che essi vasi si 
mantengano molli e permeabili , e d’altra par- 
te le fibre loro e le muscolari della viscera 
conservino vigor sufficiente da’ premer que’ 
sangui , e farnegli uscir dalle estremità loro, 
c poscia fuori trasiuettergli . 

t 

LXV'^II. Ma non ogni soppreffione de’ me- 
strui si dee curare . Benché ti ridicano non 
pochi autori che le donne non aventi i me- 
strui caggiono in malattia ; nulla ostante Pa- 
sta con molto giudizio dice (204) di non te 
ne sgomentare . Imperciocché se la donna non 
perde il colore , nè l’appetito , nè il sonno, 
né le consuete forze , nè la facilità del respi- 
rare anche nel salire , nè è molestata da feb- 
bre , nè da dolore , nè da verun altro acci- 
dente ; egli è segno che la natura per altre 
vie si sgrava ddl’umor soperchievole ; nè 1’ 
utero ha contratto vizio da doversi rimuove- 
re con medicine , ma da curarsi col tempo. 

Saggiamente ancora indugerai la cura se hai 
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sospetto di pregnezza . Qui non pochi segni 
dall'A. si danno e per conoscere la gravidan- 
za , e distinguerla dalla soppressione o spon- 
tanea o morbosa , e per ismaschcrare la scap- 
pata di donna che infinge o nega di essere 
o di non essere incinta, e per rilevare i mol"- 
tiplici locali cj'sordini organici o quasi orga- 
nici che impediscono la strada a' mestrui , e 
per accertarsi se la soppressione sia eftètro , 
oppur cagione de’ mali che ad essa si ascri- 
vono . Sono tutte circostanze da jion lasciar- 
le di vista ; ed eccellente è quella guida che 
ad una ad una ce le fa indagare e ravvisare 
come fa Pasta (205) , 

LXVIII. Fra i rimedj contro al difetto , e 
alla soppressione e diminuzione notabile de’ 
mestrui , avanti a tutti ci si affaccia il salas- 
so . Non può dirsi sì facilmente in quante 
maniere sia desso adoprato da' tempi antichi 
insino a’ nostri . Altri lo vuole nelle vergi- 
nelle cagionevoli giunte alla pubertà e non 
ancor mestruate ; altri in quelle che pur tri- 
butarono , nta o tributarono scarsamente o 
troppo irregolarmente ; nelle pletoriche altri , 
ed altri nelle macilenti ,• chi trae sangue in 
quantità grande , chi appena lo tocca ; chi 
lo cava dal braccio , e chi dal piede , chi da 
ambedue, chi dalla mano, dalle morici, dal- 


Digitized by Google 



ìpd 

ic labbia delle pudenda , c chi se n’astiene 
quasi interamente , In mezzo a sentimenti si 
discrepanti e si varj il Pasta esce a dire, con- 
tradicendo ( 206 ) ip priino Ipogo al parere 
ippocratica , che nè sempre si debba cavar 
sangue alle vergin^tte ammalate per indugia- 
mento de’ rpestrui , a quelle in cui essi 
mestrui, poiché hanno ben incominciato, in- 
contanente dispaiono o scemano in gran par- 
te . Ip secondo luogo non sa congedere il 
salasso in cjualunque si si^ soppreifione ; pe- 
rocché, se non altra, quella soppressiqne che 
depende da atonia de’ solidi , per causa o di 
penuria di fluidi o di ridondanza di sughi 
crudi ed inerti , non vuole in alcun modo 
il salasso . X.o accorda po,i nella vera, pleto- 
ria sanguigna, nella troppa rarefazione e com- 
pressione delle particelle del sangue , indotta 
o per vizio di alcuna viscera , o per sover- 
chia pinguezza , o per caldo o per freddo , 
o per terrore o per tristezza , o per isconci 
cibi c bevande, .0 per mal uso di alcun al- 
tra delie sei cose dette da medici non natu- 
rali . Del luogo della cacciata dgl sangue ne 
discorre in maniera che pare che s’uniformi 
all’opinione della maggior parte ; vale a dire 
che il salasso al piede sia valutato assai più 
contro la soppressione mestruale , che il sa- 
lasso al braccio , come quello che possa e 
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che Soglia , in avviando airutei'O il sangue c 
in maggior copia c Con maggior velocità , di- 
soppilare i canali dell’utero fe risvegliare le 
sopite e neghittose loro contrazioni per l’es- 
pulsione de’ mestrui . E ciò è così da Pasta 
creduto Vero ^ che se nell’occasione de' me.^ 
Strui o scorrenti o difettosi vi sieno dolori’ 
de’ lombi , del pettignone , dell’anguinaje 
con dolorosa tensione dèli’ utero , e Vi si ri- 
chiegga il salasso o per agevolare 11 córso- 
mestruo , o per tener lontana la febbri; e 1* 
infiammazione , Egli àppumo per non acCt’e-' 
scere le spasmodiche distrazioni delle fibre de*' 
canali uterini con nuòvo sars^ue e nuovo Ur- 
io che vi si eccitarebbe come ei pensa ^ col 
salasso del piede , si appiglia invece al salasso 
del braccio, acciocché con questo si ritiri in 
certa guisa il troppo sangue incalzato è sos-‘ 
pinto alla volta dell’ utero, c quindi sì veti-- 
ga a scemare il viòientò e cruccioso òrgàsmo 
de’ vasi di questa viscera (207), ” 

Gli altri ajuti chirurgici soliti praticarsi in ■ 
questo caso , come le sanguisughe alle morici • 
e alla vagina , le tente , le soppostc Uterine , - 
e altre manuali operazioni dirette all’ orifi- 
zio e alla cervice dell’utero, sono state da 
esso lui (208) circoscritte dentro i confini 
della pii» savia e più circospetta misura. 
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, LXIX. Dopo questi ci si presentano i far- 
maceutici . Purgare iJ corpo delle donne man- 
chevoli de’ mestrui; prima di passare a' medi- 
camenti destinati a promovergli , piacque agli 
antichi Greci , e piacque loro nella scelta de’ 
purgativi .riguardare non solo 1’ umor predo- 
minante per poter contro questo dirigere quel 
evacuante che di virtù, elettiva il supponeva- 
no dotato ; ma anche le forze della donna , 
il di lei naturale , la consuetudine , e gli ac- 
cidenti della soppressione . Su consimili orme, 
c colla scorta di migliori lumi vedianu cam- 
minare il Pasta . Egli premette alla cura del- 
la soppressione, la purgagion del corpo, usan- 
do de’ solutivi al detto scopo appropriati . Se 
a’ solutivi ei negava la facoltà elettiva , vale 
a dir quella di gettarsi eglino sopra un umo- 
re a preferenza di un altro, non per questo 
non perdeva di mira che troppe sono le dif- 
ferenze degli agenti purganti e dei reagenti 
de’ corpi vivi per non dover in mille forme 
regolare le purgazioni di essi corpi . Quindi 
è; che scrisse (209) le prime regole intorno 
a ciò ,, sotto le quali si possono sottintendere 
le altre infinite che giornalmente succede di 
doversi adoprare . 

Tali regole servir possono anco pei vomi- 
tivi che si propongono essi pure per purgare 
siftatte donne , i quali per altro dal nostro 
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Ai sono temuti (210), e sono da lui per- 
messi nel solo caso che la femmina tenga il 
• ventricolo di pravi sughi ingombrato, sempre 
però i veementi schifando , per non porre a 
soqquadro il ventricolo medesimo (211)* 

LXX. Ora non aspettare , che dopo che ve- 
di il Pasta inclinato a purgare il corpo delle 
donne defraudate ne’ mestrui, ei poscia si vol- 
ga a dar di piglio a consecutivi riracdj em- 
Vienanoghi , vale a dire atti ad ismuovere e 
fer. iscoppiare que’ sangui 5 che nò a’ salassi , 
nò a’. purganti si' scossero. Egli non sa idear- 
si che tali rimedj per or si conoscano . L’el- 
leboro nero voluto da tanti Scrittori pef lo 
specifico motore de’ mestrui , egli asserisce 
non essersi potuto accertare colle prove che 
tale ei sia . Fallacissimi pure ha ritrovato l’eu- 
forbio , la colloquintida , la fava di S. Igna- 
zio , il lievito , il sapone , la sabina , e tanti 
altri pretesi specifici emmenagoghi . 

Talché schiettamente cosi dichiarò il suo 
animo (212) intorno ai medesimi „ Nè sola- 
mente io avviso che non sia cmmenagogo 
l’elleboro nero-, ma mi fo a sospettare che 
non lo sieno neppure quelle molte e diverse 
generazioni di droghe , che i primi Greci co- 
tanto esaltarono , e 1’ uso delle quali pur oggi 
si conserva religiosamente nella medicina . lo 
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Hi' immagino che qui più di uno* si storca e 
borbotti per cotal mio favellare ; ma prima 
se la prenda con quel gran filosofo e medU 
co di Giuseppe del Papa , il quale (2 1 j) 
non si sente per ancora inclinato a credere 
a que’ medicamenti i quali comunemente giu- 
dicansi avere virtù di muovere t urina 3 e 7 
sudore 5* perocché molto e molto , e' teme del- 
la virtù ai predetti medicamenti attribuita ; la 
quale per avventura è niuna affatto , ed atu 
eh’ ella 4 siccome infinite altre , immaginata 
dai medici poco esperimentatori delle cose. E 
poco appresso le pruove adducendone scrive ,* 
Elia è cosa evidente che dati mille volte i diu- 
retici , e i diaforetici medicamenti , appena 
una o due volte si osserva il sudore o l’ ori- 
na 5* nei quali casi ancora ‘ è molto verisimile 
r opinare , essere quegli effetti spontanei del- 
la natura y i quali sariano accaduti sentpi taso 
dei prefati inutili medicamenti ^ perocché quan- 
do eglino fossero di cotal virtù corredati , egli 
dovricno più frequenti e più certe le loro ope- 
ratponi partorire in quella guisa che nati 
altri medicamenti ciò fanno ,, . 

3, Ora io dimando ai medici provetti spe- 
-^rimentati e dabbene , se sono più quelle volte 
che anno veduto l’effetto di alcun diuretico 
nella cura delle idropisie , o di qualche ein- 
menagogo in quella della soppressione de! me- 
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strui . Io confe^ per la verità di aver ben 
.veduto piii,e più volte rossitnele squiiìitico , 
j' orina di* vacca , ed alcuni altri riinedj di si« 
mil fatta a operare in maniera’ da farmi cre- 
■dere , che in virtù loro sieno uscite le orine 
agl'idropici-;, ma per ancora- non ho veduto 
alcun emmeoagogo medicamento (214) de’più 
accreditati . e . famosi a operare per - modo che 
a diritto attribuire , gli si possa l’uscimemo 
de' mestrui . . 

Per la qual cosa siccome è persuaso il 
Sig. Vallisnieri che sieno sogni e jole di ro- 
fnwif^ le fzcxtUà espultrici ajutàte , e te oc- 
culte qualità de' dittami , e della scór-^a delle 
cassie , e di certi ostichissinìi beveroni , che a 
for^a di fede , e di promesse ingotp^atio per 
procurare l’ uscita della, placenta , o di una 
parte di essa , o gl' invogli del feto, 0 il fe- 
to stesso o morto ^ o vivo k . . . . Cosi io pa- 
rimenti poca pochissima fede presto a quegli 
stessi nmedj per espellere i mestrui ; Anzi ar- 
direi quasi di dire che i suddetti rimedj , 
che con tanta confidenza si danno per muo- 
vere i mestrui servano il più delle volte a 
maggiortnente costringerli 

,,, Nulladimeno mio intendimento non è di 
sbandire dalla pratica di medicina gli emme- 
nagoghi , non dubitando , che dove e’ sieno 

alla complession della donna e alla cagione 
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del male appropriati , coadiuvare noti possa- 
no al provocamemo de’ me3tnir*; .ma di av- 
vertire i medici giovani di non essere corrivi 
^ credere tutto ciò , che deggesi delia prodi- 
giosa virtù loro nell’ espellere e mestrui , e. sb* 
condine e feti , su libri eziandio de' più 
antichi e venerati maestri e d’insinuar loro 
altresì di non venire ) all’ uso de' più forzosi 
senza una somma necessità : e circospezione,; 
perocché troppo incerto è il bene che per 
essi ne può avvenire , in Comparazione, del 
danno che recare ci possono . -, 

E volendo usare i piacevoli , torna be- 
ne che loro preceda la purgazione del corpo, 
e il salasso eziandio , se la soppressione il ri- 
chiede : e che e' si dieno in bevanda più to- 
sto che asciutti , e alcuni giorni innanzi il 
mestruo periodo. Giova ancora guardarsi cen- 
tra il sentimento di alcuni da’ bagni , e da’ 
fomenti caldi dei corpo , non solamente nel 
tempo che e’ sì praticano , ma anche in vi- 
cinanza dell’ uso lóro ; acciocché allentati per 
essi bagni e fomenti caldi del corpo i pori 
della cute , gli emmenagoghi non diventino 
sudorifici . £ a tal intendimento si dovrà evi- 
tare ancora l’esercizio forzoso, che certe don- 
ne sconsigliatamente ^nno appena dopo aver 
inp;ojate alcune aperitive bevande ; perocché 
anche T esercizio veemente, non altrimenti 
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che ‘il bagho' caldo , I suole sviare ' dall’ utero 
la materia de’ mestrui', alla cute derivandola 
i „ Se-diunque si poco ci possiam ripromet- 
tere degli emmenagoghi , ci sarà egli àlcnil 
altro rimedio di maggior virtù e operazione 
contro alla ritenzione de’ mestrui ? Tutti qùe' 
medicamenti , 'o che io m’ ingannò', i quali 
sono più usitati e per incitare i mestrui 
quando sono -restii, e per- reprimerli quando 
sono scapestrati ; tutti dico , voglionsi prefe- 
rire agli emmenagoghi- nella cura ideila sop^' 
pressione de’ mestrui , -si -per l’efficacia ,' -ché' 
per la sicurezza del loro operare „ 

Il ferro , secóndo Pasta , tiene la maggio- 
ranza sopra ogni altro 'rimedio di simil indo- 
le . Come esso operi-!, si-' ha questionato sent-* 
za fine' tra’ dotti : a me sembra la più veri^ 
simile r, opinione del suddetto , .che tiene ché 
introdotti 'i sali ferrigni nelle porosità delle 
fibre de’ vasi' vengano col loro peso e coi lo- 
ro' stimoli -a ridurre a più Stretti contatti* i 
componenti di esse - fibre, e si a dar loro fer- 
mezza e vigore tanto per resistere al movi*- 
mento del • sangue , se è maggior del • dovere; 
quanto per accrescerlo- se t minore ' (2 i '5) ; 
Il paragone di fatto che 'ei ne fa col mercu- 
rio giudicato atto per tal ragione anco in tai 
casi , dimostra' evidentemente che questi è a 
quello inferiore , 'sicché per risanare quelle: 
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donne cachettiche per mancanza de’ mestrui, 
state già indarno medicate con il mercurio , 
egli attesta {2id) che ha dovuto recarsi, all' 
uso de’ rimedj marziati . 

Ma non in .tutte il ferro conviene ; in al- 
tre altri ajuti concomitanti richiede , in > alt re 
par egli contrario^) eppure sta bene continuar- 
lo ; in altre vuol essere somministrato in una 
forma, e in altre in -diversa; in altre va egli 
preso per qualche tempo e poi sospeso ^ e 
indi ripreso . Le quali regole con altre Si den- 
no in fonte attignere, dove 1' autóre eon toc- 
chi pratici veri le espone (i i 7) < 

LXXI. Male opposto allà soppressione si è 
Io smoderato flusso de’ mestrui , male questo 
pare di somma considerazione ; Iti due ma- 
niere succede ; o quando sì alla - scapestrata 
essi mestrui scorrono , che traggono seco in, 
brieve i pericolosi accidenti degli altri ^ecces- 
sivi spandimenti dì sangue-,* o quando eglino 
eccedono di molto la quantità consueta , ov- 
vero si estendono oltre l’ordinario numero di 
giorni , a più fìate ritornano in un mese , o 
ogni giorno o quasi ogni giorno dompajono . 

Il frenar di rilancio , e con forzosi ajuti 
qualunque dei detti corsi è sommamente ge- 
losa cosa ^ perocché (21S) assai sono di co- 
testi che a prima vista sembrano rovinosi , 
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'ma che in fatti tendono ad" alleggerire i trop- 
po tesi canali , ed a scampare donne sover- > 
chiamente sanguigne ( benché talvolta agli oc- 
chi nostri così ridondanti non pajano ) che 
agevolmente infermerebbero , Nota l’ Autore 
que' sintomi che muovono i meno sperimen- 
tati assistenti a porre Tinstantaneo riparo al 
getto sanguigno ^ quando sono sintomi inno- 
centi da non paventarsi; e nota altronde que* 
che sono i più importanti , e i f)iù legittimi 
per li pronti compensi (219)5 notando iti 
generale „ radissime volte avvenire che le don- 
ne si mojano per repentino e smoderato tra- 
bocco de’ mestrui „ ( mentre aveva asseri- 
to (220) già, che esso, non che molte , con- 
tro le osservazioni del Cardano , ma neppur 
una donna aveva veduto perire per cotal ca- 
gione ; e appena le mediche storie anno al- 
cun esempio da somministrarci in tale propo- 
sito ) di maniera che non tanto dobbiam noi 
studiarci di reprimere lo sfogo , comechè gran- 
de di un mestruo sbocco , quanto procaccia- 
re di arrestar quelli , che o périodicamcnte o 
irregolarmente venir sogliono appresso , esor— 
•bitanti o diuturni ; i quali sovente struggon 
la donna , o in malattie la conducono , che 
faticosan\ente si sanano , e talvolta eziandio 
uccidono „ (221). 
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LXXII. Dovendo alla cura ricorrersi dello 
smodato corso de’ mestrui, egli .è troppo ne- 
cessario il; riportarsi a* quella cura che Tabito 
e la complessione della Paziente esige , non 
che 1^ indole del male istesso. In generale l’ab- 
bondanza o il ribollimento dei sangue vuoi 
le flebotomie , e i rimedj acquidosi e rinfres- 
cativi ; l’acrimonia degli umori vuol acqua 
pura , il latte , il siero di latte , i sughi e le 
bolliture di erbe e t frutti . La troppa scor- 
revolezza del sangue le gelatine, le mucilia- 
gini , e varie generazioni di gomme , di bo- 
li , e di radici incrassanti e ristringitive ^ 
troppa spessezza del sangue,! diluenti co’ ni- 
trati , le robe amare assottiglianti e i marziali 
medicamenti , Il rilassamento de’ canali i rime- 
dj tratti dal ferro , gli aromati , i balsami , e 
ì semplici di natura stitica , e massime la chi- 
nachina , che benché dal Pasta non trovisi 
in-, tali occasioni raccomandata negli scritti suoi> 
pure non. mal sovvienmi che in pratica ei la 
.usava f ed io medesimo ne ho non poche 
' prove della di lei facoltà in cosi fatti bisogni. 
La oltranaturale vibrazione de’^canali uterini 
addimanda i relassanti e i calmanti , e sopra- 
tutti gli oppiati , non ommettendosi , tanto 
in codesta che in ogni altra cagione dei pro- 
fluvio , gli esterni provvedimenti (zza) quali 
sono i fomenti freddi e diacciati fatti alla re- 
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gione dell'' utero e de’ lombi, i pezzuoii di 
gbiaccio spesse evolte applicati ad essa regio- 
ne deir utero , a’ lombi , i alle i cosce , alle brac- 
cia. e- ai piedi.;.le' fredde injezioni nelle par- 
ti della donna e negl’ intestini , o- i pessarj 
pur. freddi introdottivi; i bagni fréddi di tut- 
to il corpo r - e ir freddi rsen^ienpj i Oltre a 
cotesti considero pure; ( 2 . a-.j) ' forzosi ajuti i 
.tiepidi bagnij fomenti;,. pessarj, empiastri, com- 
posti '.di robe assai; ristringitive , usati . alle dette 
parti; come . lo Specitìco delV.Elvezio, la Pie^^ 
tra .'Simpatica stemperata nell’ acqua de’ ferrai, 
l’iAcqua_ stiticaj dcE Lemcry ,. de lai Faueur;i 
il ticpior stitico- di Cornelio. Meber (224), 
Ne’ squali I soocotst dovrassi regolare a norma 
pure • della 1 freschezza .0 della continuazione 
deli’ incomodo : 'imperciocché in un profluvio 
primaticcio e hpvello non sono i fluidi cotan- 
to alterati ,• nè isono i solidi- debilitati, quan- 
to nell’ amico; !e. quinci non abbisognano per 
lo più rimedj assai operosi per. estinguerlo* 

. 11 Salasso ha luogo pressocchè in ogni pro- 
fluvio de’ mestrui » sì veramente che le for- 
ze il permettano. E così com’egli è permes- 
so, dee sempre andar innanzi a qualunque 
altro sì interno che ■ esterno ajuto , e tarsi 
eziandio in tempo opportuno ; conciossiachè 
innanzi tempo fatto potrebbe togliere arre- 
stando il profluvio, che la natura del soper- 
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chio si sgravi e olire il dover prolungato , 
riuscir potrebbe i non pur frustraneo, ma iio> 
ce vale , i solidi per lo profluvio spossati vie 
più debilitando , e sì accrescendo il proflti* 
vio » (225) • ' - • ■ ' 1 

il metodo suo ordinario era di ordinar il 
salasso alla comparsa 'di uno sbocco che fosse 
impetuoso e abbondante. L’ordinava alla ma- 
no in poca dosa , e ripete vaio parimente in 
piccola do^ , a fine di scemare là>copia e K 
urto soverchio a’ vasi matriciosi . L’ ordinava 
pure ne*‘ corsi dc^ mestrui giudicati soverchi a 
per la loro straordinaria durata, o per il' rii 
torno loro dentro .I9 stesso mese , o per la 
loro quantità non ordinaria e non uniforme air 
incirca ali’ altre volte, con i sensibile 'discapito 
della donna , sia nell’ una sia nell' altra ma-, 
niera; e l’ordinava oc al braccio, or alia ma- 
no , e il rinnovava e qiù e là conforme che 
vedesse sussisterne il bisogno. La quantltà^pi(H 
del sangue d’ ogni salasso era sempre scarsa , 
non amando egli mai le emissioni, generose , 
tanto più poiché non così ei abbadava al 
presente stato delle fòrze , come al futuro ; 
perocché non rade volte nemmeno col salas- 
so modificandosi il versamento del sangue' , 
.ne nasce che essendo già: k donna dalle vi- 
ziose uscite pregiudicata e infievolita , vie 
maggiormente coll’ artefatte sanguigne si smu- 
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gne e si consuma , e sì da adito o a natovi; 
e peggior maii , o all’ ingrandimento della me- 
desima emorragia , . ... t ' . i 

LXXIII, Vuoisi da molti , dopo fatto il sa- 
lasso e dopo alcuni altri provvedimenti la 
purgazione del corpo. Basta nominare un Set 4 
tala , un Riverio-, un Massaria, un EttmuU 
lero , un Sidenami , un Valesco di Tarania , 
un Freind , un Langio , un de le Roy ,i. un 
Robinsone , ed altri di non; minor nome , i 
quali ricordano di doversi evacuare con de’ 
solutivi , e talora con de' vomitivi la dorma 
che soffra di perdita di sangue in simile car- 
riera . Eppure il N. A. 1(226) la purgazione 
del corpo soltanto la permette ove evidente^ 
mente sia l'incomodo fomentato da malvagi 
sughi che nelle prime vie, s’annidino , o ne’ 
vist;fri del ventre ristagnino , escludendola in 
ogni altro incontro . E per verità che ha che - 
fare la purgazione del corpo con profluvj di 
sangue , la maggior parte de’ quali proviene 
da tutt’ altro che da piene intestinali? Così il 
purgare il corpo coll’idea di purgare il san- 
gue da pravi umori che vi signoreggino ^ , co- 
me la. bile, la saLsuggìnc , la maninconia ^ 
quanto non. son essi i segni di ciò mal sicuri 
ed equivoci ? e quando vi sia certezza di tut- 
to ciò , quanto non sono pericolosi i purgante 
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ih riguirdo allo' stesso profluvio ? Però P;isra 
non ne è nulla meno geloso , e ai purgare 
non scende se non in pochi ed evidenti c 
assicurati casi . 

t - 

■ Altro flusso mestruo smodato diremo quel- 
lo , che non tien periodo , ma che da un 
periodo air altro afl'atro non si estingue, c 
seguita anzi a stillare or carico di colore, ora 
smorto, or molto or poco, senza sintomi non 
gran, fatto imporranti . .Si veggion-essi più fa- 
cilmente in idonne che abbiano più volte par- 
torito . Pasta arricorda ,{^27) per questo una 
cautela che non è sprégevole . ;S’ intrometta , 
egli dice uno >0‘ più diti nell’ interno' orihzio 
deH'aitero , che non di rado in tali incontri 
di flussi non periodici e permanenti suol es- 
sere .arrendevole ,* per accertarsi se v’abbia 
qualche* grumo di sangue incagliato dentro la 
cavità deir utero ; lo che sovente addiviene ; 
capfice di mantenere un cotal corso . Bisogna 
destramente estraerneJo , se vi . ha , per poi- 
fine -ai malanno . Ma l’ A. che era sempre 
amico- della semplicità raccomanda senza Hne 
la . piacevolezza , in tale manopera , a segno di 
piuttosto lasciarne, la briga alia natuta per di- 
simbarazzarsene , che niente nienze> irritarla . 

-r Che se poi il male del flusso sanguigno di- 
sriene inveterato p- recidivante ;e.. caparbio , il 
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Pasta avvisa (228) che non ci dobbiamo osti- 
nate ne’ rimedj restringitivi e sopprimenti , i 
quali sovente si gli andirivieni delle viscere 
oppilano , che n’avvengono ribelli ostruzioni, 
incurabili scirri , ed altri pertinacissimi mali . 
Colui sarà degno di laude che ne farà quell’ 
uso diritto , che si conviene al rilassato tuo- 
no de’ solidi , e allo stemperamento de’fluidi . 
,11 marte, la chinachina, i latti , l’acqua diac- 
ciata , le acque minerali , il retto uso delle 
sei non naturali cose, sono all’ incirca que* 
soli istrumenti, cui ricorrono finalmente i me- 
no creduli , o sia i più avveduti medici , ì 
quali pensano di spegnere e di regolare i 
flussi di sangue , che non hanno ceduto ali* 
applicazione discreta di rimedj appropriati al 
certo talqualc primo loro stadio , e che più 
tosto làmio temere una fatale continuazione , 

. * ' ) 

, LXXIV. Dopo aver detto de’ mali delle 

donne per ragione de’ mestrui , or favellerà 
,di quegli che succedono loro nel tempo della 
graviaan-^a e del parto , La gravidanza bcnT- 
chè sia uno stato naturale, è occasione nella 
maggior parte del bel sesso di in^nite indis- 
posizioni , le quali non si possono attribuire 
che alla mutazione o nuovità dai concepimen- 
to recata alla, viscera dell' utero. Eppure la 
realtà di siflàtta mutazione , o sia della gra- 
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vidanza , nelle più è cosi incerta massime ne' 
primi mesi , che arriva a confondere il medi- 
co c la paziente ; tanto sono incerti ed equi- 
voci ì di lei indizj . La soppressione de' me- 
strui si tiene per il miglior contrassegno, ma 
non poche eccezioni soffre pur ella. Tuttavia 
il nostro Protomedico prende ad esaminare un 
tal contrassegno ; e cosi (229) ci lo svilup- 
pa „ Si vuole da alcuni che le donne gravi- 
de abbiano gli occhi incavati e squallidi ; da 
altri la faccia assai scaduta ; ma vuoisi inten- 
dere di quelle che per pregnezza patiscono di , 
noja , di vomito , di vegghie , di dolori , e 
di più altri accidenti , Perocché le più delle 
gravide conservano naturale il volto . Laddo- 
ve nella soppressione de’ mestrui non dipen- 
dente da gravidanza , specialmente se sia an- 
tica , scolorisce la donna non pur nella fac- 
cia , ma in tutto il corpo. E sovente ha tu- 
midetto il voltò, colle bozze sotto gli occhi, 
c con ismortigno gonfiamento de’ piedi „ . 

,, Gli accidenti della gravidanza sogliono 
mitigarsi dopò tre quattro' mesi , e della sop- 
pressione mórbosa persistono , e spesso si esa- 
cerbano con perìodo mestruo . Oltracciò assai 
volte nelle soppressioni i dolori infestano il 
pettignone , i lombi, e ranguinaja; i polsi 
sono piccioli ineguali e frequenti ; la respira- 
zione si fa malagevole a ogni tììinimo movi- 
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mento del corpo; noh v*ha lattea o pochis- 
mo , nelle mammelle ; manca a suo debito 
tempo il movimento del feto , nè la gonfiez- 
za del ventre è si raccolta e renitente, come 
nella vera pregnezza „ . 

a, Ci sono ancora altri segni che possono 
accrescere il sospetto della gravidanza . E so- 
no , a cagion d’esempio, se colei che non 
ha marito a sia fuor deirusaro mesta e dolen- 
te ; se trovandosi sola si mette a piangere ; 
se si ritrae di comparire in pubblico , 'o com- 
parendovi non cammina frta , secondo il co- 
stume , e col capo levattì , ma alquanto chi- 
na per occultare alla meglio T obbrobrioso vo- 
lume del ventre . Alle volte ancora si guar- 
dano /le cattivelle di lasciarsi palpeggiare dai 
medico 5 ed essendo costrette da’ parenti , nell’ 
atto che e’ imprende a toccar loro il ventre, 
tengono il fiato , ritirano il ventre , e mali- 
ziosamente si querelano di dolore, affinché e* 
desista , e non s’ accerti del loro fallo ec. „ 
Alle volte colla vera si confonde la falsa 
gravidani^a , , vale a dire il soft'ermamento di 
sangue , e di sieró entro il vano deli’utero , 
e quivi creatore di ciò che dicesi mola , fal- 
so germe , concre-j^one , radunam^a , e cose 
simili, il quale soffermamento la vera esisten- 
za del concepito feto mentisce col sospendere 
anch’egli i corsi mestruali, coll’ enfiare il ven- 
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tre , c coir occasionare alla donna tutti que’ 
sintomi che nella genuina e vera pregnezza si 
sogliono vedere . A diciferare un tale ingan- 
no si rivolge il Pasta con alcuni dettami; seb- 
bene ei ripeta che una positiva certezza non 
si può avere , ‘ non essendoci per ancora con- 
trassegno alcuno certo e sicuro onde diffe- 
renziare la vera dalla falsa gravidanza, alme- 
no ne' primi tre o quattro mesi . Tali detta- 
mi sono da esso lui tolti da parecchi Autori, 
e riportati con ‘buone aggiunte e riflessioni 
sue proprie ; c a chi non è istrutto sarà uti- 
le cosa il riscontrarli nell’ Opera sua ( 2 jo)per 
meglio impossessarsene . 

‘ LXXV. Generalmente parlando gl’ incomodi 
delle gravide, comcchè sieno talvolta penosi, 
per lo più si tolgono o coll' avvanzarsi de' 
mesi , o col parto succedente . Dunque lo 
guaste appetenze , li guai dello stomaco , i 
vomiti, le diarree, i sudori, gli svenimenti, 
le convulsioni , le migranie , i dolori dc'den - 
ti, le palpitazioni, e tali altri 'disturbi, non 
ci daranno gran timore , p*crciocchè sono ad 
un tale stato troppo famigliari ; e assuefatte 
infine le viscere delle incinte alla straordina- 
ria pressione , sogliono per se stessi svanire , 
o al più tardi al levarsi della cagione , dietro 
cui levasi anche f effetto . Per altro se alcu- 
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no degl'incomodi delle ’ incinte inaspriscale 
faccia temere , ci si deve riparare ; e il N. A. 
diede infiniti esempj dell'opera sua in tali aiv 
fratti, E in primo luogo stando airaforismp 
d’ fppocrate ( 231 ) che vuole che si purg^ii- 
no le gravide in caso di turgenzà di matcr 
\ ria , dal quarto al settimo oiese bensì , 

ne’ primi e negli ultimi coti molto ritegno , 
ottimamente Egli bilancia il valore di questa 
turgenzà , per pur correggerla e cacciarla se 
sia vera ed infesta , Quindi parlando de’ pur- 
ganti , accenna quegli che sono alquanto più 
forzosi per impiegarli con più sicurezza nel 
mezzo del èorso della ^ravidan^a , cioè dal 
quarto, al settimo mese, e quegli che. .sono 
praticabili ne’ mesi .più pericolosi, cioè nei 
primi e negli ultimi . . 

. .Ma ,il più usitato rimedio sopra le gravide 
mal disposte , si è il salasso . Pasta per altro 
ne era dei meno generosi , il sólo ed eviden- 
te bisogno ve lo determinava, e non la mo- 
da., di cui persino 1 medici ysi veggion talvolta 
andar a seconda . Così era regolato il nume- 
ro de’ salassi , lai dose del sangue , e la scel> 
ta delia vena da tagliarsi. . 

Ne’ vomiti pertinaci , nelle coliche isteri- 
che , nelle varie maniere di convulsioni , ne’ 
dolori di testa , nelle tossi indomite , le robe 
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■girare-, le aniisteriche , le antispasmodiche, 
oltre ì salassi , erano i suoi compensi; ma gli 
oppiati li prediligeva , ovunque mai potesse- 
■ro aver luogo , e principalmente ove ci fos- 
sero doglie gravi ^ disenterie , affezioni emof- 
Toidali , i churie 1 e simili compagni talora 
‘delle infelici pregnezze i 

^ LXXVI. Di tutti i malori che àssalgono le 
donne pregnanti, i ^ussi di sangue dall^ ute- 
ro sono i più malagevoli e i più perigliosi . 
‘Poco ne è stato scritto finofa ; e quel pocò 
•per la varietà delle ophiiOni , e per la molti- 
plìcità di osservazioni diverse , è intralciato e 
'spinosissimo . Còtale argomento il prese Pasta 
a maneggiare, e dobbiamo sapergli buon gra- 
do com’egli vi abbia portato quella luce ; di 
cui esso argomento è mai capace . Il di lui 
discorso tnedrco^chirurgico (232) intorno a que- 
sti flussi fà epoca nella sfera delle mediche 
produzioni di Ositetfizia , e quest' Arte lo può 
citare come Io scritto più erudito e più sicu- 
ro in questa parte delle malattie delle donne. 

Questi flussi si disringùono dall’ Autore in 
periodici e non periodici . Periodici son quel- 
li, a cui soggiace talvolta la donna gravida, 
per fino al 4. 5. 6 . 7. mese , ed anche per 
tutto il restante della gravidanza . I non pe- 
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riodici detti da alcuni perdita di ; sangue , 
sono ordinariamente i piìi copiosi dei primi , 
sovente accompagnati da grumi , da deliquj ^ 
ed altri fastidiosi accidenti . 1 primi sono giu- 
dicati innocenti , e non danneggiano nè la 
madre., nè il lèto ^ anzi se la donna sìa mol- 
to sanguigna, ad ambedue giovano; laddove 
gii altri sono formidabili in ogni tempo della 
gravidanza, nia molto più negli ultimi mesii 
- E tali /lussi periodici o non periodici, 
innocenti o minaccevòli , vengono eglino dal- 
la vagina, o dalla: cavità dell’ utero? se dalla 
cavita deir utero ^ n’ è forse motivo il ,distac<- 
CainéntO della secondina ? Quai segni /abbia- 
mo noi per conghietturare da che provenga- 
no ? Tali 'sono a un dipresso le ricerche, che 
•comincia fare l’Autore . 

Dall’ utero , secondo lui , viene il sangue 
'Si regolare ^ che Irregolare . L’ utero pregnan- 
te non ne impedisce 1' uscita ; perocché pas- 
sando il sangue fra fe membrane .involventi 
-il feto, e le pareti interne dell’Utero, sortir 
puote dà r interno di lui orifizio , nè recar 
quindi al feto vcrun nocumento . Ni è ne- 
cessario perchè esca il sangue , che sia la se- 
condina in tutto o in parte staccata , o che 
i vasi , co’ quali la membrana corio s’ innesta 
colla matrice sieno smossi sfiancati e lace- 
rati ; imperocché in quella guisa , che la don- 
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na incinta 'getta non rare vdte le mestruali 
evacuazioni , i fiori bianchi ^ i flati uterini , e 
li getta dalla cavità dell’, utero , insinuandosi 
eglino fra ■ la superficie convessa delf uovo e 
concava dell’ utero , senzachè gliene • venga al- 
cun discapito, il quale' sarebbe I inevitabile se 
provenissero per motivo ..di Idistacco .o,.di la- 
cerazione degl’ involucri! del feto; così simii- 
•tnente- può' ella avere degli sbocchi e delle 
perdite di 'Sangue* dall’interoiindipendememen- 
te dal detto motivo . Ciò intendasi per altro 
che succeda nella massima parte delle donne 
c in via ordinaria , giacché . sappiamo che. i 
vasi dell’uteró e segnatamente quelli del di 
lui fondo , la cui superficie è rossiccia e guer- 
nita di' velli o sia di arterie esalanti, e tutta 
tempestata di macchie ritondette e d’ inegua- 
le diametro , sono per la . massima parte la 
scaturigine de’ flussi uterini periodici e non 
periodici . £ si concede per altro, che in al- 
cune donne la vagina , in altre il margine 
esteriore dell’ interno orifizio dell’utero, in al- 
tre altrfe parti , possono essere quelle che a- 
pransi é- diano un cotal sangue ; in quella 
maniera che alcune volte supplisce alla usci- 
ta mestruale la uscita sanguigna per vomito , 
per secesso, per urina yipeir gli occhi, per le 
narici , per gii orecchi,* per le gengive, per 
le mammelle , per il bellico , e per altre in- 
solite vie (sjg). 
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Però tanti gemitìi di sangue che si veggo- 
no nelle graVide , e tanti copiosi corsi con 
grumi e materie quagliate , i quali non sem- 
pre ■'portano seco la sconciatura ( benché per 
altro ne portano il pericolo ) lion tutti , co- 
me si crede comunemente, dipendono dal di- 
stacco della secondina , ma in gran parte an- 
zi dipendono dall’ apertura di que’ sopramen- 
tovati vasi del fondo dell’utero, che non han- 
no colla prefata secondina alcuna connessione : 
di fatti veggiamo ,' come egli rimarca (254), 
che spesse fiate insorgono tali getti per* in- 
temperanza di vitto, per passioni "violente 
delTanimo , per tosse molesta , per ìsmoderati 
esercizi , per levar troppo le braccia o le gam- 
be , per lo smucciar de' pìfedi , per la com- 
pressione del ventre , per cadute ,» per per- 
cossa , per medicine purgami , e per altri so- 
miglievoli disordini ; e malgrado questi la se- 
condina non si stacca talvolta , benché essi 
getti compaiano, e compaiano grandi . Con ciò 
dunque vorrebbe Pasta corroborare la sua as- 
serzione , cioè che tali getti vengano da luo- 
ghi , ne’ quali non istava innocchiata la secon- 
dina ; perchè se venissero da questi siflàtti 
luoghi , ei pretende che il riattacco della se- 
condina non segua più , e per conseguenza 
cotali getti non più si estinguerebbero , ed 
anzi sempre più minaccerebbero l'aborto. Le 
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kue proprie osservazioni , la lettura di altri 
gravi autori , i confronti delle sperienze , gli 
fanno stabilire la prefata proposizione , e ris- 
pondere insieme a varie opposizioni di con- 
trarie opinioni (2JS). ; 

Quantunque abbia detto essere i Jiussi pe~ 
rìodid del sangue nella jincinta innocenti ^ 
tuttavia nOn può negarsi che non sieilo ris- 
pettabili V per quello che ógni flusso di san- 
gue che in una gravida trabocchi da qualsi- 
sia parte, e piu se sia, copioso, trae sempre 
seco il pericolo se non d’altro dell' abortimen- 
to . Oltrecchè devono tali fl,ussi farci guardin- 
ghi anco per ragione che Analmente troppo 
incerti sono i segni , come prova Pasta 
per distinguere una perdita di sangue dall’u- 
tero del mestruai corso , nella donna gravida . 

; f 

LXXVIL Tornando .dunque al nostro pro- 
posito , s’egli è probabile, (conchiude egli ) 
che ci, si voglia maggior forza per rompere ,i 
vasi che attaccano fermamente la placenta al- 
le pareti deH’utero , di quella che ci si ab- 
bisogni per Sviluppare ed aprire le arterie 
esalanti del fondo dell’utero , che non sono 
^e non se raggricchiate , sarà egli altresì pro- 
babile , che la maggior parte dei detti Jiussi 
dipendano dall'apertura delle mentovate ar- 
terie , e di quelle che terminano ne’ di lui 
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seni ,• c sarà probabile che la minor parte di 
essi flussi dipenda dallo schiamamento di que* 
vasi che congiungano* la- secondina coH’utero. 

Essendoché dunque il flusso di sangue che 
proviene dal detto schiantamento stenta Pa- 
sta (237) a credere che a forza di precau-* 
zioni e ’di rimedj possa fermarsi j par ragio- 
nevole che il sangue che spiccia da vasi del- 
le pareti, d’onde n'è staccata quella porzio- 
ne di placenta, urtando contro di essa, obr 
bligherà a staccarsi appoco appoco ancora il 
restante della medesiitia , finché interamente 
sia disobbligata dall'utero . Nel qual caso fian- 
cheggiato egli dalle sue prpve , t dagli altrui 
esperimenti crede (238) ,, che i rifnedj astrin- 
genti stirriari da certuni neoessarj per sedare 
la violenza del flusso del sangue ,' sieno in- 
fruttuosi , e che quando la natura non ci si 
accinga da se medesima all’esclusione del fe- 
to , non ci si voglia altro che la mano di 
uno sperimentato professore , per sottrarre la 
donna al pericolo evidente di perdere con il 
sangue la Vita . Ma se il flusso'di sangue non 
dipende nè dalla secondina , nè da mola , nè 
da falso germe staccato dall’utero , ma ch’egli 
sia mestruale , cioè sangue scappato da que* 
vasi , donde stillar sogliono i mestrui ; perr 
chè non potranno eglino esser utili ed op- 
portuni i rimedj per arrestamelo ? „ ' •, 
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LXX^^III. Ma chi ci saprà dire quando il 
sangue venga per la prima , e quando per la 
feconda cagione , d’onde potere o nel primo 
caso aspettare Taborto, e procurarlo eziandio 
coirestrazione , se da se la natura non se ne 
sbriga » o nel secondo caso soccorrervi con 
appropriati medicinali ì Certochè si veggono 
quwti due flussi sovente comparire coi me- 
desimi accidenti , cioè ambedue or con mag- 
giore or con minor quantità di sangue , am- 
bedue con dolori , con grumi con deliquj , c 
possono ambedue esser mossi dalle medesime 
cagioni come per esempio le percosse , le 
cadute , il repentino giubilo , la collera , il 
timore i passi falsi, le tossi feroci , gli star- 
nuti , il canto, la ridondanza del sangue , 
la spessezza , Tacrimonia e la tenuità del me- 
desimo, ec.;'Pttimi Professori travedendo que- 
sta gran difficoltà di discernere cosi fatti flus~ 
si , ricorrono a varj espedienti per chiarirse- 
ne , e tra gli altri all’esplorazione della par- 
te col dito . Allorché il sangue fluisce nella 
.descritta guisa > se Torifizio 'interno dcH’utero 
$i trova per essi chiuso , vogliono che gran 
fatto non temasi, perchè vogliono che l’usci- 
ta in allora sia come mestruale ; se aperto , 
non v’è più dubbio p>er essi, che non ci sia 
il surriferito distacco e per conseguenza il 
pericolo dell’abortire . Ma da un simile segno 
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Pasta non ne è soddSi-fetto „ perocché, scris- 
sCi' (a^9) / o is’ha da intromettere il 

dito dentro dcirimerrio orifizio , e il sangue 
non (abbisogna di .un tal diametro, per farsi 
strada, al passaggio, quando, e’ sia scorrevole 
eitìuido ; o s’ha egli', da . prevalersi dei solo 
eL semplice itoccamehto ’ esteriore col dito, per 
comprendere Taperturat , e ciò sepibrami dif- 
ficilissima cosa ; perchè veggiamo alla giorna> 
ta ' spicciar il sangne da .fissure e forellini tan- 
to minuti, 'che- se non avessimo gli occhi in 
testa. ,f il. solo dito non. ;ne ritrovarebbé giam- 
mai ‘la sorgente : l anzia cogli : occhi aperti av- 
viene non di rado , . che in mojee piaghe e 
fetiter non sappiamo' dond’esca ; se . non talo- 
ra iper' mezzo db spugne , e di miiraltre dili- 
genze I cr. si > prcacnian’ sott^occhi le] sottilissime 
trafile ,.j dond’e'^li zampilla „ E iquat^d’anche 
sensibilmente ih dettoi orifìzio sia aperto > e 
aperto in guisa,. non -solo, di dare .sfogo 
grossi grumi del, sangue, ma di potérvi, in- 
trodurre e uno, éudueie tre dita noppiir 
iqOesto.’ è indirir !. che 'il sangue scenda per 
■rottura, del i coinhaéiamonto della placenta e 
che' quindi arrikhi ^di. succederne l’aborto, 
•imperciocché. i^pubta- è nato. a’ fautori (240) 
di una< tale esplorazione ■ di dover trovare 1' 
-utero .sfoggiataniente. schiuso , e., nuliaostante 
la donna portar ascapo^ la sua gravidanza e 
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con essa il vivo feto . l’utero noti ha . una 
stabile dilatazione o ristrettezza 3 varj motivi 
possono aprirnelo o chiudernelo indipenden- 
temente degli enti in lui contenuti (241). 

Altro segno per la sovra^cennata distinzio- 
ne di ^ussi densi da alcuni che sia. la usci-^ 
ta lenta p>arca indolente del sangue , e il di 
lui color bello e brillante’, e questo pel J^s~ 
so mestruale^ tanto più. se ^ cade ne^ giorni 
del periodo mestruo , e cessi me’ giorni che 
è solito cedane ; al contrario ’ sia per j la per- 
dita di sangue , indicante^ il' distacco della 
creatura, ' se. la uscita sia. alla bella prima kn.^ 
petuòsa 'y copiosa , e accompagnata da dolo-< 
ri ; che se per qualche giorno si arresta, ciò 
addivenga ‘ perchè la donna emendo coricata, 
il sangue può sofFermarsi e rappigliarsi nella 
vagina , ma sortendo, poi l’ arrestato gru- 
mo , torna ili sangue talora a sboccare 
peggio di prima . Anco : a questo segno 
trova il Pasta' delle opposizioni (242) ritolte 
dall’ indole Kdi certi mestrui che scorrono, qual- 
che volta nella stessa maniera sopraddetta; dal 
fatto tutto all’opposto’ che) I talora veggiamo 
anzi nelle vere perdité ; dalla varici .-del • di. 
stacco della secondina e dei. siti ^ del ,mcdesi~ 
ino distacco’ ;< dalle moltiplici: accidentalità dei 
grumi che 1 st formano e .«del. siero che varia- 
mante si tinge e si scarica . >i. . ’ 
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Altro segno quel dei dolori , e delle nu- 
merose cagioni onde sono i flussi prodotti . 
Pure nè meno questo abbastanza assicura , per- 
chè gli stessi dolori j o le stesse cagioni , sieno 
interne, sieno esterne possono tanto avviare il 
sangue dai menzionati canali del fondo delfute- 
ro non obbligati alla secondina, quanto scuo- 
tere e divellere la secondina stessa ; anzi so- 
stiene Pasta (245) che piu facile dee sup- 
porsi il primo sconcerto , perchè sembra più 
verisimile che a qualunque disordine , causa- 
to o da una sventura esteriore o da una in- 
terna indisposizione, molto meno resistano le 
arterie esalanti del fondo dell’utero , che ter- 
minano in tanti piccoli velli o fìluzzi , d’ 
quello che facciano i vasi del corio , che si 
innestano ne' pori della faccia interna dell’ 
utero , e col mezzo de’ quali la placenta co- 
munica con questa viscera . Per spander san- 
gue questi dtbbon rompersi , quando gli al- 
tri non hanno che a rallentarsi , svilupparsi 
ed ispiegarsi nelle stremiti loro , come far 
sogliono in occasione de' mestrui sgravj . 

Porse de' nuovi segni ancora si riferiscono 
dagli Scrittori ^ ma no.n resta che non sieno 
ben equivoci , e che il N. A. non molto vi 
si rifidi , saldo nella massima che que’ flussi 
di sangue che non portano seco l’aborto, non 
sieno giammai provenienti dalla separazione o 
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sia distacco della secondina , perchè se da 
questo provenissero , ei cn;de che ne dovreb- 
be venir Taborto . Per sostener , la quale cre- 
denza ei replica anche a quegli , che dicono 
che possa la secondina risaldarsi co’ mol- 
ti mezzi , e principalmente coi grumi di san- 
gue che fannosi sull’ imboccatura de* canali 
aperti , e che diventano loro come tanti pic- 
coli turaccioli capaci di arrestare lo sbocco 
sanguigno , replica (244) , dico , che non si 
sente inclinato a crederlo , perchè non può 
concedere che tali grumi e tali turaccioli pos- 
sano essere cosi validi e permanenti da tener 
in registro il sangue e da resistere agli smuo- 
vimenti continui dell’utero, alle sue compres- 
sioni , contrazioni c scuotimenti si per ragio- 
ne de' varj movimenti , direzioni e decubiti 
della persona , come per il moto del diafram- 
ma, de’ muscoli deH'addomine , e segnata- 
te per ragione de' dolori che precedono ed 
accompagnano il parto . Nemmeno sa conce- 
dere che possano questi stessi grumi e turac- 
cioli conservare, non per mesi, ma neppure 
per giorni la medesima loro mole , durezza , 
stabilità tenacità ed etiìcacia . Ai quali grumi 
ancora se da taluno si attribuisce la strava- 
ganza dei medesimi flussi or nello sgorgare 
smodatamente , or , nel soppiimersi per ore , 
per g'orni , per settimane, quasiché essi gru- 
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mi vadano e tornino tante volte quante ne 
occorre per così fatte irregolarità ; esso Pasta 
vuole che tutto ciò sia più conseiHanco alla 
ragione l’attribuirlo alle irregolarità dei vasi 
già ridetti del fondo uterino soliti tributare i 
corsi ordinar) lunari , di quello che a qualun- 
que altra cagione , piacendogli l’ idea più sem- 
plice che il sangue sbocchi e cessi e ricom- 
paia con più facilità a norma che o cessino 
o ritornino i detti vasi del fondo della ma- 
trice a rimandarlo , e al più al più vi con- 
corra ancora il ristringimento dell’orifizio dell’ 
utero , che suole e aprirsi e chiudersi , e 
molto più dei grumi sospendere in conseguen- 
za per qualche tempo il flusso uterino . 

Par dunque che Pasta voglia far credere 
per il sin qui detto , che il differenziare le 
due maniere del flusso periodico , e non pe^ 
riodico nelle donne gravide , cioè dell’ inno- 
cente e del pericoloso , sia uno degli articoli 
dei più difficili atteso che i segni che si pro- 
pongono , sono fallacissimi . Se così è di fat- 
ti , che pure a me sembra innegabile , qual 
sarà che in questi malori non proceda con 
piè sospeso , e tra mézzo a dubitazioni così 
ragionevoli non guidi con estremo rigore le sue 
decisioni e le sue operazioni ? e per conse- 
guenza qual sarà che non usi più di ponde* 
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razione nel passare con tanta facilità all’ ulti- 
mo riparo che f Arte suggerisca contro certi 
profluvi , cioè 4II’ estrazione del feto ì 

LXXIX, Da questi principi del N, A. è 
troppo facile dedurre la maniera ond’ ei con- 
ducesse le cure , Le massime generiche eran 
le prime osservate , per scender dappoi alle 
particolari secondo le direzioni che le circo- 
stanze volevano , Lo scemare il sangue in 
qualsivoglia Jits^o è una delle prime viste 

Il rimedio più poderoso e pressoché da 
tutti i migliori prapci propostoci per sedare i 
flussi di sangue di simil rg^za , si è 1^ mis- 
sione di sangue (245) . . . . , Si dovrà cavar 
sangue dalle vene del braccio , o della ma- 
no : e la. ripienezza de’ vasi, il bollimento del 
sangue, la regola di v|ttq preceduta, la quan- 
tità? e la qualità dello sbocco, la costituzio- 
ne delle forze , serviranno di norma per sa- 
pere , quanto sangue debbasi cacciar dalla ve- 
na , e se tutta l’ideata quantità in una o 
più volte debbasi evacuare . Nè cotesto rime- 
dio , qualor sia dalle forze permesso , potrà 
avere alcuna eccezione , se non se allora quan- 
do il flusso procedesse *da soverchia serosità 
di sangue in donna naturalmente scolorita, e 
di ma! abito , o che il salasso fosse solito di 
promovere vie più lo sbocco di sangue dell’ 
utero In quella tal donna „ . 
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La ventosa d’Ippocrate (24O arcigrande 
da applicarsi ad lina delle mammelle^ senza 
taglio , checché ne dicano alcuni , a Pasta 
non disaggradiva pel consenso evidente tra 
l’utero é le mammelle ; coinè non gli disag- 
gradivano le ventosè minori secche da attac- 
carsi in qualche numero alle radici delle màm- 
mellc , agl’ ipocondri , alle scapule , alle brac- 
cia ; Così le strofinazioni delle braccia e del- 
le scàpule , fatte di maniera che Ic parti stro- 
finate rosseggino. Tali strofinazioni erano pre- 
ferite alle legature de* bracci > delle cosce , e 
de’ diti , sebbèn queste godano del partito , 
se non per altro pel dolore e per Tirritàmen- 
to a queste parti, e conseguentemente per la 
derivazione che dee nascere di umote dall' 
utero alla volta delle medesinle. 

,, Dopo il salasso (^47) tiene forse la 
maggioranza fra gli altri n'medj il riposo del 
corpo , e la tranquillità della mente . Quanto 
giovi ne' flussi di sangue trovar quella situa- 
zione delle parti , onde il Sangue abbia a per- 
cuotere con minor empito i lati arteriosi , 
chiaramente scorgeSi dal secondo libro degli 
Epidemj , sez, 5. e dal sesto , sez. 7. dove 
fra gli altri rimedj ci vien arricordato di 'can- 
giare la situazione della parte , onde il san- 
gue esce , e di darci un ampia figura , on- 
de i vasi di sangue che si diramano per queL 


\ 


Digitized by Google 



2 jO 

la istcssa parte non sieno in modo alcuno 
compressi , perocché dalla compressione può 
talvolta ricevere il sangue un maggior em- 
pito. „ 

Le altre piccole , ma continue , ma neces- 
sarie diligenze intorno al coricare la donna 
cosi mal altètta in Ktto , intorno alla scelta 
della camera e al governo di questa , e in- 
torno a tante altre circostanze , se non si di 
frequente si trovano avvertite dagli altri Scrit- 
tori , ben con piacere si leggono nella citata 
opera (248) del n. Pasta ; diligenze dalle 
quali dipende per avventura il più pronto ed 
il più felice ristabilimento , meglio che da ìn- 
numerabili metodi medici y di cui formicolano 
gli scritti ostetrici . Altrettartte piccole ma in- 
signi diligenze vi si veggion raccomandate in 
riguardo all'animo della Paziente , che va te- 
nuto sollevato e incoraggiato ed ilare quanto 
mai sia possibile , essendo questo forse il prin- 
cipale ajuto che le si possa recare , da qua- 
lunque cagione sia prodotto il di lei male . 

Dei rimedj da pigliarsi per bocca , che si 
dirà dopo i moltissimi e tra loro opposti pa- 
reri di chi tiene segreti per arrestare ogni 
flusso , e di chi nega espressamente che ve 
ne abbiano ? Certamente Pasta è del numero 
di questi , e a lui non posso non soscriver- 
rai . Con fermezza magistrale propria soltanto 
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de’ grandi Pratici disse ( 249 ) non v'ha 
quell'erba o quel tal altro medicinale che sia 
abile a fermare i flussi di sangue ; e quegli 
che pretendono con una sola ricetta , che il 
più delle volte non è che una cianfrusaglia 
di medicamenti , di arrestare ogni sbocco di 
sangue , benché portino il nome di medici , 
sono in realtà tuttavia solennissimi empirici , 
che a partito s'ingannano . E nè meno i dotti 
ed oculati professori avranno occasione di do- 
lersi di vedere si di rado fermati co’ rimedj 
presi per bocca i flussi copiosi di sangue dall* 
utero , se porranno mente alla moltiplicità 
delle cagioni che li producono , e alla som- 
ma difficoltà di rintracciarhele cc. „ 

La erudizione del N. A. nel • ritoccare i tn 
medj e le cure che dagli Autori si adducono 
per il male in quistione , è niente meno co- 
, spicua di quella che mostra in ogni altra li- 
nea . Ad una ad una di tali cure e rime- 
dj , almeno dei principati , ei li chiama ad 
esame , e a ciascheduno vi appone le sue ri- 
spettabili considerazioni , le quali per necessa- 
rie induzioni tendono a far dubitare delia lo- 
ro vantata facoltà ; e chiude in questi termi- 
ni (250) „ per quante precauzioni e per 
quanti rimedj usar possiamo contra de’ flussi 
copiosi di sangue dall’utero, rade -volte inter- 
viene di poterli arrestare , o far si che non 


Digitized by Google 



succeda V Aborro .... Il quale non dee sem- 
pre atterrirci, (251) anzi lo dobbiamo riguar- 
dare non solamente come cosa solita a succe, 
dere ne' flussi di sangue dall’utero 9 ma an- 
cora come l’unico poderoso rimedio per estin- 
guerli , e assicurar quindi la vita alla madre 
ed al feto , purché ciò segua in tempo op- 
portuno , e che rimanga alla donna tanto di 
sangue e di forze da poter resistere all’abor- 
to medesimo ma se la natura in un 

flusso copioso di sangue , ed accompagnato 
da quegli accidenti , che in appresso si diran- 
no , non si accinge allo sgravamento del fe- 
to , convengono rutti i più rinomati Pratici , 
che aiflnchè non muoja in poco tempo la 
madre svenata col feto , fa di mestieri che 
senza aspettare il soccorso de’ dolori ^ onde 
notabilmente dilatisi l’orifizio dtU'utero , si 
venga speditamente airestrazione del fetoj^ 
molto piu che essendo le parti della donna 
rese molli ed allentate per la debolezza delia 
medesima e per lo scorrimento del sangue ; 
avvantaggio tuttavia leggiero, al parere di 
M. James, per rapporto all’ inconveniente eh' 
essi hanno prodotto ; è meno pericolosa e fa- 
ticosa cosa l’estrarlo . Cosi vien egli per lo 
piu a fermarsi quel continuo flusso di san- 
gue , che . dipendendo talvolta dal distacca- 
mento della secondina dalle pareti dell’utero , 
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come che quesn i;i una sol parte staccata 
non s’unisce mai più colla matrice , non cessa 
punto sin tanto che la donna non abbia par- 
torito . 

LXXX, Ma il N. A. avendo inculcato a 
giovani Medici e Cerusici , che ne’ rimedj 
astringenti non ci possiam rifidare pe^ flussi 
sanguigni delle gravide , che il solo Aborto 
ne è quasi l'unico provvedimento, sicché non 
succedendo spontaneamente se lo dee procu- 
rare col venire alla estrazione del feto, Egli» 
direi , per tema che questa estrazione non sia 
precipitata , o non praticata con quella pru*- 
denza che il caso merita , ricorda che per 
altro la estrazione non è si universalmente c 
si frequentemente necessaria , in maniera che 
ingenuamente depone (252) di aver sempre 
veduto nel corso del suo medico esercizio 
sùcceder V Aborto di per se , dietro a’ copio- 
si ed ostinati flussi di sangue , e non abbi- 
sognare di tale operazione ; ,, E quegli abor- 
ti che io ho veduto succedere (ei dice) han- 
no sempre lasciate in vita le donne , tutto-f 
chè per lo più fossero essi preceduti ed ac- 
compagnati da dcliquj d’animo , da debolez-*. 
za de’ polsi , ed altri ragguardevoli acciden- 
ti . Così posso afl'ermare di non avere giam- 
mai veduta alcuna donna che sia morta di 
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flusso di sangue col feto nel ventre ; ma sì 
bene ne ho veduto perire di quegli sgravj 
sanguigni che sogliono tramandar le donne 
dopo del parto . Nè finora mi è intervenuto 
di dover ricorrere all’estrazione del feto per 
fermare il flusso di sangue ; tuttoché abbia io 
assistite più e più donne da detto flusso di 
sangue sorprese ne’ primi quattro , cinque 
mesi della gravidanza , e sette o otto ancora 
negli tre ultimi : ma o che ho veduto arre- 
stare il flusso di sangue , e in tal maniera 
conservar la pregnezza ; o n’è seguila l’esclu- 
sione dei feto ; e ciò è accaduto per io più 
nell'attuale perdimento di sangue , e alcune 
volte ancora dopo d'essersi egli da ore e 
giorni di già fermato . „ 

in 'fatti ia operazione della estrazione del 
feto è troppo straordinaria alla natura , e 
troppo bene è degna del nome di estrema . 
Per comprenderne la verità basta aver pre- 
senti i tanti e sì ben fondati ridessi che Pa- 
sta ci fa fare (25 j) insistendo nel dire che 
è cosà malagevolissima il saper servirsi a 
tempo opportuno di un sì fatto rimedio , e 
che cl vuole tutta e poi tutta l’arte e l’inge- 
gno del Medico , e poi finalmente giuncare 
a indovinarla ,, Ma non si può meglio fare 
per la miglior chiareztì che ridurre siffatta 
oscurissima materia ai seguenti canoni pratici 
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(254) •• grave pericolo che porta seco 1 * 
estraT^one del Jcto la fa considerare per estre- 
mo rimedio , e da non praticarsi che nelle 
ultime estremità , allorché lo sbocco di san- 
gue è si violento che minacci la morte . 

2. Giacché \’ tstra':^ione è sì pericolosa , si 
tenti piuttosto di far partorire ka donna con 
altri mezzi , come collo schiudere dolcemente 
colle dita e gradatamente a imitazione della 
natura , la bocca dell'utero , onde l'utero 
messo in azione si determini a scaricarsi . 
Questo metodo , introdotto da Puzos , par 
ora da molti adottato a preferenza della estra» 
Teorie , e da Pasta ancora . 

3, Il flusso di sangue ne’ primi tre mesi 
della gravidanza è ordinariamente cagionato 
da qualche adunanza di sangue , di cui la 
matrice procura di liberarsi t E se ne libera 
sovente ne’ primi tre mesi senza verun altro 
soccorso che quello della natura . Locchè si 
verifica ancora de' feti di quattro e più mesi. 

4. Non tutti i flussi di sangue ancorché 
copiosi ^ e talvolta ancora accompagnati da 
grumi cagionan \ aborto , o vogliono Xcstra^ 
Telone del feto ; ma alcuni ancora o a forza 
de’ rimedj , o per opera della sola natura in- 
tieramente cessano . 

5, Sono pochi pochissimi gli esempli di 
donne morte svetrate pe’ fussi di sangue 
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dall’ Utero in qualunque tempo della gravidan- 
za elle fossero per rapporto a quelle moltis~ 
sime che còli' aborto dalla sola natura opera- 
to scamparono . 

Nt’^ujsi di sangue precipitosi e conti- 
nui poco o nulla vagliono i rimedj astringen- 
ti , e non v’ ha altro mezzo di poter salvar 
la donna ed il feto che \ estra'^ione dello stes- 
so , essendo i rimedj interni abortivi dai mi- 
gliori Autori condannati , siccome quegli che 
possono accrescere maggiormente lo sbocco 
del sangue . 

7. Se il sangue sbocca dall’ mero dìrottissi- 
mamente , del suo colore e naturai consisten- 
za^ e senza inccrrompimeato y fai di mestieri estrar^ 
re il feto alla comparsa del primo deliquio 
tuttocchè leggiero , o di qualch’ altro fastidioso 
accidente ; perchè è segno che sia la secon- 

' dina o in parte o tutta staccata , nel qual 
caso non occorre aspettare che cessi lo sboc- 
co finché dura il soggiorno d’essa secondina 
staccata dentro dell’ utero . 

8. Allorché il sangue esce dall* utero a gru- 
mi , ancorché in copia ragguardevole egli es- 
ca , si potrà differire l' i/c/ fetOy non 
già sin a tanto che là donna cominci a sen- 
tirsi debole , o ad aver qualche leggier deli- 
quio n conciossiachè non v’ ha quasi donna 
che per ragione di flusso di sangue abortisca 
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senza patir prima alcun deliquio ; ma fino a 
tanto che i deliquj si frequentino , o si pro- 
lunghino , o s'ingrandiscano, rimanendo do- 
po del deliquio scolorita la faccia , indebolito 
il polso , e r estremità alquanto fredde . 

9. Si potrà ancor di più differire ^ estra’‘ 
"{ione , se il sangue oltre d’ esser nericcio c 
grumoso , sbocchi ancora a intervalli ; o che 
nel medesimo tempo ci sieno i dolori ai lom- 
bi , al pettignone , all'anguinaja , e dilatanti 
a poco a poco semprepiù la bocca deH’ ute- 
ro ; avvertendo però sempre che la donna 
dopo del deliquio mantenga T occhio vivace, 
l’udito pronto, la voce naturale, e fòrze da 
moversi di lato in lato ; massimamente s ella 
sia di natura forte , sanguigna , e di molto 
cibo 5 proclive agli aborti , o solita di aver 
copiosi i lunari tributi . 

1 o. Le convulsioni che sopravengono , non 
sempre devono determinare z\\ estrazione , In- 
sorgon elleno talvolta, e cessano, come allorr 
chè si trac sangue con lancetta . Dunque non 
tutte dipendono da votamento enorme di san- 
gue . La quantità finalmente del sangue che 
sgorga , il color della faccia , la resistenza del 
polso , i moti spontanei , l’ occhio , la voce , 
l’udito , l’estremità del corpo, la maniera dei 
deliquj, sono tutte da consultarsi, per inten- 
dere di che razza sieno siftàtie convulsioni . 
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i i. I dolori de’ lombi , dd pettignone , e 
dell’anguinaja , quando non sieno cagione del 
perdimento di sangue dall’ utero , ma che so- 
pravengano ai medesimo , sogliono d’ ordina- 
rio essere forieri dell’aborto , specialmente se 
continuando , o ingrandendosi essi dolori ^ 
venga quindi a rallentarsi il flusso di san- 
gue , ovvero continuando detto flusso di san- 
gue nella copia di prima , vadasi di mano 
in mano maggiormente schiudendo la bocca 
dell’utero’. Ntlie false gravidanze ( cioè de’ 
falsi germi , e delle mole , di cui tra poco 
se ne discorrerà ) , e nelle gravidanze di pic- 
cioli feti di tre , quattro mesi , non sogliono 
essere si famigliar! i dolori , e l'utero sovente 
ne’ flussi di sangue di tali corpi si sgrava 
con poco o niun dolore . 

12. Se nelle gravidanze inoltrate i dolori 
dilatino ^ bocca deiruterct, e faccian gonfia- 
re le membrane deiracque del feto , tanto da 
poterle agevolnjente rompere , basterà quest' 
ajuto ne’ flussi di sangue senza introdurre la ' 
mano nell'utero per Testrazione del feto . Che 
se dopo rotte le membrane dell’acque , si ral- 
lentano i dolori o intieramente cessano^ nè 
punto si avanza la creatura verso del passo , 
continuando a scorrere il sangue dirottamen- 
te ; sarà d’uopo venir all’estrazione . 

M Per altro benché l’estrazione (255) del fe- 
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to sia l’unica via per estinguere gli sbocchi 
di sangue contumaci e caparbj .... pur tut- 
tavia non dobbiamo sempre fidarci di cotesto 
rimedio per un accertato pronostico , Peroc- 
ché non solamente elle vana e infruttuosa T 
estrazione del feto , dove il sangue scappi da' 
vasi della vagina , o da quelli del màrgine 
esteriore deli’orifizio dell’utero come nota M. 
de la Motte ; ma talvolta ancora potrebb’es- 
serlo , se il sangue spiccia da’ vasi del fon- 
do , o da quelli che attaccano la secondina 
alle pareti deirutero . Conciossiachè dovendo 
far l’utero, al parere di M. Puzos , in un 
istante dieci volte incirca più di cammino ver- 
so la contrazione dopo il parto sforzato di 
quello faccia in una o due ore di travaglio 
nel parto naturale , ed essendo l’utero pel 
sangue sparso troppo privo di forze per ese- 
guire una si ragguardevole impresa ; non dee 
parer istrano , che il sangue sbocchi tuttavia 
da’ vasi rimasti aperti nel fondo di una par- 
te spossata e inerte ; e che si vegga perir la 
donna poco tempo dopo di un’operazione , 
eh’ è diretta a salvarla. „ 

» 

LXXXI. Finalmente vi sono i Falsi-germi^ 
le Mole ^ i Polipi uterini , i ritagli di secon- 
dina , e simili corpi stranieri , che giacché 
mentiscono la vera gravidanza , e si credono 
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tutt’altro di quel che sono , sarà cosa grata 
l’intendere come Pasta li considerasse , Io già 
di sopra accennai che egli dubitando de' po~ 
tipi del cuore e de' vasi sanguiferi , ci por- 
tava a dubitare eziandio delie altre concre-^io^ 
ni annidate in altre viscere : vaie a dire 

portava a crederle mere concrezioni di san- 
gue , formatesi o dopo morte , o anco avan- 
ti morte dal sangue uciio fuori de’ proprj ca- 
nali , e radunatosi in qualche cavità e quivi 
coagulato con quelle stesse leggi che si coa- 
gula ne' vasi , ne’ quali si raccoglie il sangue 
tratto con lancetta dalla vena o dall’arteria di 
un vivo animale . In conseguenza di ciò an- 
co i suddetti corpi stranieri uterini non altro 
esser dovrebbono , che sangue raggrumato 
nella cavità dell’utero , e colà dentro ridotto 
a moltiplici corpi e figure , Cosi in fatti Pa- 
sta li reputò , poiché scese a discutere espresr 
samente un siffatto argomento , „ Allorché; 
(25^) l’utero s’apre , siccome quello che suo- 
le aprirsi per dar libero il passo ai periodici 
fiori della donna , esce dall’utero lo sgravio 
mestruo bello e brillante , e in tutto simile al 
sangue di una vittima uscisa : ma se avvie- 
ne ^ che il sangue che scola dalle pareti dell’ 
utero , non istimoli , non iscuota e non pre- 
ma abbastanza le fibre muscolari d’esse pare- 
ti , perchè si contraggano e schiudano quindi 
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la bocca deirutero per dar il pwsso al me- 
struo Sangue ; esso mestruo sangue nella ca- 
vità deH’utero rammassato rappigliasi ora in 
grumo rosso-scuro , ora in grumo guernlto di 
pdiicciattole , ed ora unito ^ certa materia 
che si rassomiglia in tutto e per tijtto alla 
carne di un feto abortivo ; e perciò spessissi* 
me volte avviene che cotesta materia secondo 
il maggiore o minor volume della medesima, 
e secondo la varia- accidentale disp>osÌ2Ìone 
delle sue parti , e secondo eziandio lo strano 
bizzarro genio di chi la mira , sia ella cred.u- 
ta , or falso germe , or mola , allora quando 
sbocca co' mestrui sgravj da due ^ o. più me- 
si imprigionati nelf utero . ,, 


Ma l'uomo avvezzo a ricercare le verità , 
e in ricercandole a ritrovare di que’ fenome- 
ni che gli erano inpensati , pe’ qqali le stes- 
se cose che credeva per vere gli scadono in 
concetto di vere, non può non divenire tal- 
volta saggio pironista , nè ristarsi dal con- 
traddire egli stesso alle proprie proposizioni 
avvalliate ; come fece Pasta allorché in tal 
guisa (257) ripigliò ,, Sebbene mi si aggira- 
no per lo capo i soprammentovatì e parec- 
chi altri dubbj e sospetti intorno all’esistenza 
de' falsi germi c delle mole , io non ho fi- 
nora trovate ragioni tali da determinarmi a 
\é 
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sbandire tali corpi da terra e luogo, e. dai ne- 
garli assolutamente : anzi credo , come ogni 
altro galantuomo può credere che si dieno , 
ma che si dieno di radissimo cotali falsi con- 
cepimenti ,, Dopo di che discorrendo egli de' 
ripari che si hanno a porre a que’ flussi di 
sangue cagionati dagli sforzi che fa la matri- 
ce per iscacciare un falso germe , od una 
mola ( che Analmente tra lor non discordano 
(25S) questi due corpi, che dalla grandezza 
del loro volume , e dal maggiore o minor 
tempo che sono formati ) e discorrendo per- 
ciò dell’estrazione con mano , che molti pro- 
pongono di siffatti non sinceri germogli > se 
ei dimostravasi restio , come vedemmo , all' 
estrazione del vero feto , tanto piu lo e nell' 
accordare l’estrazione di un corpo , la di cut 
qualità ed esistenza è incertissima (259) non 
essendoci per ancora noto segno alcuno certo 
c sicuro , onde differenziare la vera dalla fal- 
sa gravidanza , almeno ne’ primi tre o quat- 
tro mesi . Quindi è che quando il flusso di 
sangue per la sua veemenza o continuazione 
non ci costringa a procurar siffatta estrazio- 
ne , „ io crederei ( ei {260) ci ripete ) che 
il miglior partito sarebbe di astenersi dallo 
stuzzicar colle dita la bocca dell’utero , ac- 
ciocché talvolta la donna essendo gravida , 
non venga a sconciarsi , quando avrebbe for- 


\ 
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$e potuto cessare U Busso di sangue , e con- 
servare la qaedesima la sua pregnezza . ,, 

N^l restante convien governare la donna 
gravida di ver'a o di falsa pregnezza , colle 
medesime buone direzioni , e convien avver- 
tire 'che ove ci sia perdimento di sangue, 
non è sempre necessario che l'utéro si voti 
del corpo straniero , affinchè si sospenda esso 
sangue : basta talvolta, che detto corpo stra- 
niero, come nota M, Puzos , si ab- 

bassi nella cervice dell’ utero , che in tali casi 
si allunga per dar campo alle pareti d’ esso 
utero di corrugarsi , e risirignersi in se me- 
desime insieme con gU orffizj di que’ canali 
sanguigni che in esse spuntano . Ma poiché 
una tal cosa, siegue a dire lo stesso Puzos , ella è 
più opera della natura che dell’arte , dovrà 
il Medico rinfìancare essa natu^'a con una re- 
gola di vitto lodevole , per indi dar tempo 
ai dolori , ed ai gri^mi dì far tanto avanzare 
il Jà/so germe , o per dir meglio , la concre-» 
■:^ione poltposa ,. che si possa afferrar colle dita 
per estrarnela , in evento che la natura non 
potesse dipersè alleggerirsene ; ovvero non po- 
tendosela afferrare , converrà lasciarla putre- 
fare nell’utero stesso , allora quando dal ces- 
sar de’ dolori , e dal cessare del Busso di 
sangue si comprende che il corpo straniero 
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non possa aver altro fine. Quantunque in 
tal caso si potrtbb’ anco , come Pasta { 262 ) 
vuole , procurar di commovere e di eccitare 
i dolori , per eccitare que- mezzi co’ quali 
suol la matrice finalmente sgravarsi , 

LXXXII. Finalmente gli sgravj del Parto 
formano l’argomento delle Co nsf de r alcioni (26^) 
del N. A. Futtociò che esce dall’utero , do- 
po che la donna ha partorito, tutto è neces- 
sario alla sua salvezza , e tutto può essere 
cagione della sua rovina , La quantità , c 
la durazione degli sgravj sanguigni , o /d- 
chj che si chiamino , sono indeterminate . L* 
opinione del N. A. si uniforma a quella di 
M. de la ÌVIotte , il quale tiene che natural- 
mente , e senza discapiti questi sgravj siano 
in alcune donne copiosissimi e durevolissimi, 
e in altre scarsissimi e per pochi giorni . 

Il fetore de’ lochj , lo sgorgo nOn abbon- 
' dante e non continuato per del tempo , il ri- 
flusso de' medesimi sopra le altre viscere del 
corpo , e simili cose , sono tra le più temu- 
te da chi assiste le partorienti. Ma Pasta pro- 
cura di modificare colali timori col provare , 
primieramente (21^4) che il detto fetore le più 
volte è innocente, o almeno non d’altro di- 
pendente che dai lochj stessi c più di tutto 
dai rimasugli di secondina restati e infracidati 
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néll’ùteho ^ d'ohde appoco appoco si caccia- 
no fuori, senzache l’utero sia oft'eso ; secon- 
dariamente che la piccola dosa dello, sgravio, 
e la sua breve durata • purtroppo dependo- 
no dalla natura e consuetudine della donna, 
dall’età sua , dal climà', e da altre condizio- 
ni , che minorario sempre le paure che se ne 
concepiscono . Che sé cotale scarsezza , e bre- 
vità di durata dc’lochj , sieno viziose e con- 
dannabili ^ vuol Egli pensare che ciò 

non tanto proceda dall’ intima qualità del san- 
gue > quanto da sconcerto della viscera dell’ 
utero , e di altre viscere chiamate in consen- 
so dal commierzio de’ nervi e de’ legamenti , 
per mezzo de’ quali esso ùtero consente con 
le parti pressocchè tutte del corpo i E per 
vero dire Egli nòh sa restarsi convinto come 
il sàngue si fermi senza che i canali non sie- 
no essi disguisati in maniera che hòl lascino 
trapelare . Quindi il sangue troppo ridondan- 
te , il sangue acrimonioso , il sangue denso , 
il sangue rarefatto ed espanso, il sangue ute- 
rino diverso dall’universale, sono ragioni ad- 
dutte pèr interpretare i due succehnàti difetti 
lochiali , ira poco a Pasta acctttevoli (266), 
Il credere nella sostanza dell’utero la mala 
causa dei suddetti pochi lochj, ancor meglio 
pareva a Pasta probabile , da poi che riflet- 
teva con quanta facilità il medesimo si sgan- 
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gheri senza la concomitanza de' vizj del saii^ 
guc . I patemi d’animo, la paura. Un acci- 
dente nato improvvisamente, un grave disgu- 
sto , una collera , possono farlo . Il può 
un soverchio caldo o freddo, un pessimo re- 
gime della puerpera. Il possono le offese tut- 
te intrinseche all’utero, come per la prece*, 
dente cattiva giacitura del feto , o di lui pes- 
sima configurazione , per la mdno ardita o 
imperita delia levatrice , per gli sforzi straor- 
dinar) in partorendo, eci Le quali offése mol- 
te volte non sono sensibili , nè sono conside- 
rate , ma son’ elleno forse le più frequenti , 
e tutte capaci di portare il suddetto disordi- 
ne e tutti gli altri ancora che sopravvengo- 
no alle misere partoritrici . 

£ con tali viste si fa Pasta benissimo a 
spiegare come sia il rimbah^o creduto de’ lo- 
chj su d’altre viscere , pretendendo che co- 
tal rimbalzo o riflusso non segua , ma segua 
bene un interessamento delle dette altre vis- 
cere per via de’ nervi , onde consentono , co- 
me dissi , coll' utero medesimo . Sicché si ha 
a conchiudtre che i pochi sgravj del parto 
non sono eglino la cagione, ma l’ effetto di 
uno sconcerto, qualunque egli sia, dell’ute- 
ro, o di qualche altra parte del corpo coll* 
utero collegata . 
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In parlando dette convutsioni che attaccano 
le partorienti, l’Autore {26'j') ci schiera i 
gni dette pericotose , e dette non pericolose , 
mettendo in massima per buon segno quello 
delb convulsionaria che ripiglia il buon sen- 
no negl’ intervalli degli , attacchi ^ e resta il 
ventre molle , e molle e morbido T orifizio 
dell’ utero , 

E alla soppressione totale de' locbj come ci 
si rimedia ? Con niun medicamento (26^9) se- 
condo il N. A. „ ma basta solamente tener 
la donna lontana dal freddo , ben difesa e 
coperta ; e prescriverle insieme un’ aggiustata 
regola di vivere per non isviar la natura in- 
tenta a promovere o il latte, o il sudore, o 
r insensibile traspirazione „ Lo che sia detto 
per quelle soppressioni che procedono in via 
naturale pel naturale è pronto ristringimento 
deir estremità di que’ vasi sanguiferi d' onde 
staccossi la secondina; al qual naturale ristrin- 
gimento non succede nè febbre, riè tensione, 
nè dolore d’utero, nè verun altro cattivo ac- 
cidente . Che se morbosa e mal accompagna- 
ta sia la soppressione , non dobbiamo pren- 
der lei soltanto di mira nel fare la cura , ma 
dobbiamo rivolgerci contro alcuna delle sum- 
mentovate offese , e questa medicare con gli 
ajuti che le sono addattati ; e dobbiam’ essere 
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ÌQ avvertimento di non lasciarci ingannare 
dalla febbre e dai sintomi del latte , i quali, 
siccome alia loro insorgenza si sopprimono in 
gran parte gli sgravj , cosi confondono faci!- 
niente un effetto naturale con un nascosto 
malanno . 

In generale conviene un trattamento anti- 
flogistico , non mai stimolante o movente li 
mestrui . Tra li sintomi i dolori meritano la 
maggior attenzione . Vi rimediano i. i sa- 
lassi ,* 2. i fomenti d'acqua tiepida , ed an- 
che di latte appena munto ; le onzioni 
oleose anodine; 4. le injezioni mollitive e cal- 
manti entro la vulva; 5. l’acqua largamente 
bevuta . Pasta reputa moltissimo 1 ’ acqua ne’ 
mali iriflammaiorj , e convulsivi , e la consi- 
glia (270) e la lascia bere a piacere dell’ in- 
ferma . L’acqua schietta la preferisce a ogni 
altra 9 sebbene vi sostituisce ancora l’acqua 
alterata con qualche innocente ingrediente 
amariccio . L’oppio è altro rimedio grande , 
ed anche il castoreo , e Pas^a se ne prevale 
giudiziosamente , mettendo delle giuste riserve 
su varj altri medicamenti che non abbiano 
dell’ umettante , del rinfrescante, dell’ acque- 
tante < 

Air opposto abbìame talvolta i lochj trop- 
po generosi e troppo permanenti , e stiepi- 
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tosi • Per là maggior parte sono causati dalla 
presenza di qualche sostanza straniera raffer- 
mata nell* utero j di cui è d’uopo procurarne 
la uscita , Pasta consiglia di contenersi in ciò 
colla maggior accortezza , e di non progredi- 
re alla forza , che allor quando le circostanze 
divenute serie autorizzino ogni tentativo • Ei 
suppone già che si abbia usato prima ogni 
provvedimento , non che ogni astringente di- 
retto a riparare Io sbocco, se questo mai pro- 
venisse da altre cagioni independentemente da 
corpi estranei racchiusi . E ci tien infine per 
massima avvertiti , che sono più le donne , 
che si muojono di soppressione, di quello che 
di emorragia . 

Siffatti sbocchi sono più pericòlod subito* 
dopo il parto , che a gforni avanzati del 
puerperio. 11 sangue che h*esce, è meglio 
che sia nero , più tosto che tenue e dilava* 
to . II salasso è necessario , sì bene che non 
sia a caso troppo inoltrato , come allorché le 
forze sono manchevolissime , frequenti i deli- 
quj , la faccia sparuta , i polsi esìli , ec. Gli 
oppiati ottimi , quando trattisi di spasmo 
delle fibre e dei vasi uterini , indicato dai vi- 
vi dolori alla regione ipogastrica , dai polsi 
frequenti e convulsi , dalle inquietézze » 

11 rattenimento della secondina ( 271 ) non 
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è universàlmehte così fatale come lo sì crede. 
Le più vòÙe la sola natura la fa escire senza 
opera nostra . Perciò si loda il metodo di 
Ruischio di non tentare di estrarnela se non 
in certi casi pericolosissimi : Pasta ne insegna 
la maniera di estrarla , e prova sì ad eviden- 
za la vanità ed ineffìcatia dc'rìmedj voluti per 
capaci di espeileHà, che non mi so dispensa- 
re dal mandare- il Lettore alla deciitiaterza 
Considera-^ione , che ci ne fa , tutta impie- 
gata in sì grande argòrfiento. 


PINE; 
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ANNOTAZIONI 

(i) ndrea Pasta è nàto in Bergamo a’ 17. Maggio 
1706. da' Nobili Sig. Marcello , medico di riputazione, c 
Sig. Lodovica Passi ; c morto a’ 15. Marzo 1781. dopo 
quindici giorni di malattia acuta. Ne' primi suol studj delle 
lettere e delle scienze ebbe per principale privato maestro 
suo Zio paterno Sig. D. Alessandro Pasca Arciprete di 
Solto , uomo dottissimo e zelantissimo dei talenti del Ni- 
pote . A era congrua passò all’ Università di Padova, de- 
stinatosi alla Medicina. L’Immortale Morgagni gli fii Pre- 
cettore impegnatissimo, ed Amico costante; e non meno 
il furono gli altri primi Professori di que' tempi , prin- 
cipalmente quelli che leggevano dell’ altre Scienze che 
con questa facoltà hanno rapporto . Laureato , e ripatria- 
to che ci fu , gettossi allo studio della pratica medica , 
Iridi alTatttiale esercizio. Fu fattoio seguito Protofisico (*) 
in Patria, e Priore del Còllegio (■***) de’ Medici , C fiuscl 
quel Medico che sàrà sempre immortale . 

(*) Carica onorifica iependenti dal Tribunale civico di 
Sanità, al qual Tribunale presiedono cinque Cavalieri, elet- 
ti d’anno in anno dalla Magnifica Città. 

{**) Siffatto Collegio si componea de" Medici della mi- 
glior condizione e rcnomanZa . Era condecorato di fregi e 
privilegi, e tenevasi in moltissima considerazione . Fu in- 
stituito nell' anno 14^6. e si esìinse per mal destino in que- 
sti ultimi tempi al mancar di vita dei tre ultimi nob. Col- 
legiati , Alessandro Marenrj. , Andrea Pasta , e Carlo Be. 
sio , Que' di tale Collegio , che si menzionano ancora con 
distinzione per aver essi avuto onoralo grido , quali in pa- 
tria e quali fuori , sono i seguenti giusta air incirca gli an^ 
ni in che furonvi ascrìtti : 

1446. Bartolammeo Albani Francesco Carrara) , ^ 

Girolamo Albani Michele Carrara ) \itt - 

Guido Carrara Paolo Carrara ) 

Matteo Carrara ) 


Digitized by Google 



252 

In età d’anni 34. ammogllossi colla Nob. Sig, Bar- 
bara Commenduili , cio^ nell’anno 1740. nel mese di Mar- 


• 4— 


^ Simone Gra tarali 
1448. Giovarmi Pitti 
I466. Giovanni ColUonl 
I471. Francesco Colleoni 
Pietro Albani 
Marciale Gargano 

1477. Banolammeo Carrata 

1478. Gaspare Boselli 
Ventura Caleppio 

Ì4S1. Assalonne de' Capitani 
1484. Gabriele Pre\\ati 
1494. Cristoforo Bar\i\a 
1498. Gianandrea Beróa 
I 304. Pellegrino Gratàroli 
ijoy. Guido Carrara 
iyio. Francesco liaiutinò 
Carrara 

I j 1 6. Daniele Boselli 
Giacopo Boselli. 

I/18. Girolamo Barili 
Fantino Marchesi 
Mattia Carrara 
Giangiacomo F'mardi 
Giovanni Gritti 
ifZ7. Gianfrancesco Albahi 
1^33. Bernardino Lìcino 
IJ39. Girolamo Agosti 
Gulielmo Grataroli 
Antonio Commendimi 
1343. Michele Carrara 
Ventura Foresti 
X349* Cesare Lupi 
Detesalvo Lupi 
ifjo- Lodovico de’ Conti di 
Calepio 

lyjy. Giovanni de' Cónti di 
Calepìo 


1336. Giovanni Bressani 
Paolo Lan\i 

tyéo. Giacopp Filippo Ales- 
sandri 

1363. Gianfrancesco Finardi 
Paolo Mapèlli 
1373. Cesare Locatelli 
I 376. Giampaolo Barili 
1378. Lorenifi Pre\\ati 
I 3 Si. Giambatisia Suardi 
1383. Pagano dalla Torre 
1391. Gìanantoniò Locatelli 
Prancesco Pasta 
Vittorio Lupi 

1600. Gi.mantonio Pinardi 
Marco Mapelli 
léoé. -Paolo B en agita ^ 

Ventura Maria Paresti 
Gianandrea Locatelli 
Cimillo PugineUi 
léto. Giacopo Al\ani 
Benedetto Bar\i\a 
xéty. Gianfrancesco Barili 
Francesco Addasi 
ié}o. Marcantonio Lan\i 

Bartolammeo Locatelli 
1631. Roberto Boselli 
1633. Pietro Cere sola 
1641. Carlo Mapelli 
1631. Carlo Alessandri 
1635. Flaminio Marchesi 
1671 GianbatiSia Fuginelli 
1673. Fermo 
1693. Marcello Pasta 
Luigi Passi 

1^94. Francesco Mangili 
Antonio Piatti 
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zo . Di lei rimasto vedovo , passò in Ottobre del i74<^. a 
seconde nozze colla Nob. Sig. Lodovica Alessandri , altra 
Dama Bergamasca di rare qualità . Da ainbedqe n'ebbe 
prole , molta e reputata , 

Alla serietà degli studj medici univa l’ amenità ^elle 
lettere e ^eile belle arti , e se ne forni a ug grado , 
che sempre con lode anco in ciò sarà ricordato ; cioè co- 
me purgato scrittore toscano e latino , come vivace ed 
elegante poeta . come acuto conoscitore di pittura , scoi- 
tura , e agricoltura , e come parlatore soavissimo , facon- 
dissimo , e sociabilissimo , 

Pge elogi di lui abbiamo alle stan^pe ; il primo , la- 
conico e pulito , del suo dotto scolaro il $ig. Alessandro 
Dottor Caccia di Cremona , cél. Autore d’altre bell’ ope- 
re : e l’altro , storico eruditissimo e ben ragionato , del 
Sig. D. Gigseppe Bottagisi egregio letterato Berga- 
masco . 

(z) I-e Opere del ^asta sono le infrascritte ^ Vaglia- 
no elle assai piìii che una lunga s^torla della sua vita, per 
far di Ipi concepir quella stima , di cui ne è deg:iu . 
C es{ urte trreur de croire honorer l,a memoire des gr.tnds 
Hoi^mcs , en publiant des longs commentaìrcs sur leur cu~ 
vrages . L' histoire ainsi présemee s^roit. de tous les monu- 
mens^ le plus pérìssable . Ne pourroit — on pas dire qu ìi 
en est des éerìts , que l’ on destine à la posterìté , camme 
de (cux que l' on envoie à de grandes distances ? S‘ ils sant 
trop volumìneux , qn dolt cralndre qui ils n arrivent pas à 
leur àdresse . Hist. & mem. de la Soc. Royal. de Médcc. 
ann. 1784. Se 178 f. pag. 67. not. 

•rn 1737* Andrei. Pasti Bergomatis Epìstole ai Ale- 
thophilum dui . Altpra de mo(u sanguinis post morum , al- 
tera de cordi^ polypo in dubium revocato. Bfrgomi /73'’* 
ex Typographia /p. Santini . 

— - 174Z. Bibliotecha Medici Eruditi, Petro a Castro 
^ Baronate Audore , mine primum ab Andrep Pasta Bergo- 


1713. Gaspare Cucchi Alessandro Maren\i 

1710. Ippolito LocatcUi Andrea Pasta 

1730. Giovanni Alessandri Carlo Besio 


) 


$ 
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mate recensita atque auBa . Bergami 1741. ex Typogra~ 
ghia Jo, Santini . 

— 1748. Discorso Medko-chirurgico di Andrea Pa- 
sta intorno al flusso di sangue dall'utero delle donne gra- 
vide. In Bergamo 1748. appresso Pietro Lancellotto , 

— 1750. Magni Hippocratis Coi Aphorismi a Leo- 
rticeno versi , nunc vero recogniti & notis aneli ab Andrea 
Pasta Bergomate . Aecedunt Hippocratis Pnsagia latine a 
Capo reddita , nunc sinìiliter recensita & notis illustrata eo- 
dem AuBore . Bergami i7fo. Excudebat Pttrus Lancellottus . 

— I7fl. Discorso MctUco-chtrtirgico di Andrea Pa- 
sta intorno al flusso di sangue dall' utero nelle donne gra- 
vide , in questa nuova tmpressione accresciuto e corretto ,• _ 
con un Ragionamento non più stampato del medesimo Au- 
tore sopra gli sgravj sanguigni del Parto , e sopra il rat- 
tenimcjtio e ! estrazione della secondma . In Bergamo 17^1. 
appresso Pietro Lancdlotti . 

— 17^7. Il mcdtsimo . Terza edizione , nella quale^ 
si è aggiunta una nuova Dissertazione dello stesso sopra i. 
mestrui ; l’indice generale di queste tre opere : e molle al- 
tre illustrazioni. Bergamo 17 {7. appresso Pietro Lancellot- 
ti . Di quest Opera n’ c stata fatta ' la quart a ecirzionc in 
Napoli , 1781. presso il Manfredi. 

— 1761. Hippocratis Aphorismi , atque Prtsagia la- 
tine Versa cum recognitione & notis Andrea Pasta Bergo- 
matis . Editto altera a^ AuBore emendata , Ó' observatio- 
ììibus quamplurimis medìcis duBa . Accedunt huic ipsi edi- 
tioni Prolegomena , in quibus de Aphoristaorum Prasagio- 
Tumqite auBore , de titrorumque scriptorum prastantia , de- 
que sententtarum in elsdem corttemarum usu disseritur . Ber- 
gami 1767. Excud. Petrus Lancellottus . 

Di questa oe sono stare fatte due altre posteriori 
edizioni in Venezia , la prima dal Novelli , la seconda 
dal Bassaglia . 

— 17<9. Voci , maniere di dire , e Osservazioni di 
Toscani Scrittori e per la maggior parte del Redi, raccolte e 
corredate di note da Andrea Pasta che possono servire d'. 
istruzione ai Giovani nell’ arte del medicare , e di materia- 
li per comporre con proprietà e pulizìa di lingua italiana i 
Consulti di Medicina , e di Cirusia . In Brescia 1769. dal- 

( le flampe di Gir.mmaria fLiziardi . 
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— iT7f- pitture notabili di Bergamo che sono 
esposte alla vista del Pubblico raccolte da Andrea Pasta, 
con alcuni avvenimenti intorno nlla conservazione e al^ 
amorosa cura ie‘ Quadri . Ip Bergamo 177^- per France- 
sco Locatelli . 

•»— Fra gli altri suoi scritti pubblicati meritano di 
essere ijuì riportate le tre cel. Lettere Mediche inserite 
la prima negli Opusc. del Calogierà 1 ’ anno *744. ^ la se- 
conda neW Europe. Medicina del Co. Roncalli l'anno 1747.; 
la terza nelle Ojjerva^ioni sull’ innesto del vajuolo , del Ri- 
cetti , l’anno 176 f. F similmente la sua Defensio Episto- 
lamm de motu sanguinis post mortem , Q* de cardis poly- 
po ec. tra i suddetti' Opusc. del Calogierì^ tom. 50. pag. 
J 4 I- 

{}) Voci , maniere di dire ec. Prefazione , pag. 

(4) Ivi , pag. 8. ; 

(f) Nuovo Giornale Letterario d‘ Italia . Anno 1788. 
nuni. V. 

( 6) Vedi Epistol. de motu Sanguinis post mortem . 

(7) Ved. le mie Questiones de Sanguine ec. accenna- 
te alla not. (ri). 

(8) Vcd. Epist. de Cordis Polypo in dub'ium revocato. 

(y) Voci man. di dire ec. Voce Polipo del Cuore . 

Questo pezzo dottrinale recatosi per l’intiero nel lib. cit. 
alla voc. cit. c più che bastante per contrapporsi al Sig.' 
Maìncourt , il quale con una sua dissertazione freschissi- 
ma pubblicata in Parigi l’anno 1789. giuntaci solo nel 
contrattempo che si stampavano le presenti note , mette 
molte eccezioni al nostro assunto . Le proposizioni del Pa- 
sta sono tutte tratte dal fatto, e quelle dell* Autor Fràn- 
zese non pajono che mere gratuite asserzioni Se egli vol- 
gerassi a ulteriori esperimenti , e farà de’ bruticidj , e 
prenderà in esame le infrascritte no.'^tre Quistioni , non 
dubito che non receda dalla sua opinione come suol fare 
il ragionevole c per conseguenza docile filosofo . 

(10) Ivi , Voce , Polso . 

(11) Il titolo ù ; de Sanguine Ó* de sanguineh concre- 
iionihus per anatomen indagatis prò causis morbapum ’ha- 
bitis , Questiones Medica , aurore Josepho Pasta ' lìcrgo- 
mate in Patria Protophysico , Nosocomii majoris Medico , 
Ac. Exc. Bergami , apud Loc.nellum , 1786. 
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(il) Voci ec. , voc. Sofermau • 

(15) Instit. de Medecine-Prntique liv. 1. chap. i. scft. 
1. §. CCXLI. 

(14) Recherches sur P origine & le siége du Scorbuz 
& des Fievres putrides , de M. Milman . 

(ij) Op. Cit. de Sanguine, Ó* Sanguineis concretioni- 
bus . Ved. nuin. (i i) . 

(16) Voci ec. voc. , Condotto . 

(17) Vcd. sopra. 

(17*) li Celeberrimo nostro Sig. Frank è degno di 
mille enconij sicché può dirsi il medico del secolo , ed io 
che l’ammiro in tutto , non posso non segnatamente lo- 
dare al mio proposito la sua disscrtaiionc de LarVis mot- 
borutn hiliosis , Voi. I. Opusc. Dcled. dissertazione eh? 
troppo bene si conta co* nostri pensamenti . 

(18) Egli aveva divisato di comporre l’opera con 
questo titolo : de Morbts sine materia , de iis videlicet qui 
nullo intercedente humore gignuntur ,-ìit aveva abbozzata la 
Prefazione che tale quale rrovossi fra’ suoi scartafacci , io 
stimo bene qui riportarla , onde potersi avere almeno uno. 
schizzo d’una così bell’opera . 

pr*:fatio' 

/ 

Kon modo humanum corpus tentati solet morbis , 
sed ars etiam medendi quasi quodammodo aegrotare vide- 
tur . Et cum medici fere humores minuendo medicinatn. 
xgris faciant , mirum est neminem ex his esse , qui me- 
dicina; mole sua laboranti remediòrumque vi «brutx opem 
detrahendo ferrc velie . Sed ut olim apud Egyptios con- 
stridi catenis legum medici certa medendi tempora , ccr- 
tamque rationem servare cogebantur ; sic iitf nobis ad 
quempiam morbum est prxsidiis utendum , qux non mi- 
nus rationc quam eventis rcfelluntur , Se sola se consue- 
tudine ( qua nihil sxpe detestabilius est ) usuqae tuen- 
tur . Ex quo ht ut cum horum plura przeipuaque sint 
jcque medicis ac chirurgis , medicaiticntariisque & mulier- 
culis nota , ea si neglcxèris , auc purcius seriusve , quam 
consuerudo postulat , usurpaveiis , morbusque dcinceps^ 
aut iiitendatur , aut hominem tollat : calumnix ignomi- 
niam elfugere non queas . • 
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Et tamen haud pauci incidunt morbi, cujusiimdi li 
^nt , de quibus decere aggredior , qui (ut suo loco osttii- 
detur ) ocyus sine remediis sanesccre solcnt : contra bis 
provehi , aut ingravcscere , aut incerdum ctiam occidere, 
adhibitis . Quia autem bujusmodi inurbi videntur in so~ 
lidorum perversione consistere , nullo adjunfto humore 
qui haec ipsa perverterit , idvirco shie materia appellantur : 
qiiippe qui aut siile hutnoruin intervcncu gignuntur ( ut 
modo didluin est ) aut sine talium , quos e curpore elici 
oporteat , ut aeger convalescat . llos porro non esse ab 
humoribus sive superanribus , sive depravatis corruptisque 
ex eo licer intelligi , quod saepius animorum irritatione 
quam niedicorum ope sanantur , quod animis extemplo 
sanantut permotis , & quod maximum est sinq itilo criti~ 
eo huniorum exicu , & sine horum ullp in articuloa de- 
fluxu ; tuoi perdifficile sit & hU;moreni illico rcstirui de- 
pravatum , Se e morbo quein nimius humor fecerit , ho- 
mineip recreari non exturbato Intmore , sed Intus in cor- 
porc remanente . Ceterym non est cur subtiiii^s quxras , 
quaics ii sint , & quo paiflo gencrentur , modo cqnstet 
( quod pl,uribus infra probabimus ) quibus artibua discu- 
tiantur . Finis eniin medicina: est morbi depulsio , & bo- 
ns valctudinis conservalo . Hinc oinniuni curationum 
longc opti ma est ea , undcqnnque dmìla, » qua, propositum 
finem con,sequimur , 

At undenam vetcrum , recentiorumque silcntinm de 
hujusmodi morbis ? Illi , paco , m,edi€inam sepaiantes ab 
studio sapienti® , ut audot est Celsus , & rcs modo spe- 
tìantcs cognitu perfaciles omn.em in humoribus curam & 
cogitationem , ut; qui sub aspedum cadcrciu , posucrunt , 
crcdidcruntque morborum esse clFedores oninium : hi do- 
tìrinaia quam acceperunt , sane quidem rudcin , ad cx- 
plicandos tamen inorbos niirifice accomodatiim , physicis 
anacomicisque rationibus illustrare ac dilatare contenti , 
non modo non conati sqnt quidpiajm obsjuti ex apertis 
maniftstisqi^e cognoscere , sed maxime cavcnics ne quid 
ad exquirendas caussas sumerent quod non percipi sensi- 
bus , non demonscrari anutoiuc , ncc disci experimentis 
posset ; humanum corpus tamquam hydraulicam machi- 
'nam Omni mentis acie contemplati, ad hydrostaticas & 
hydraulkas legcs fluidorum motus , raotuumque effediones 

‘7 
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rcvocarunt , indcque veluti c puro ubcriorli]uc fonie nior- 
borum caussas, ortum & curationcs hauserunt . 

Pratclarum quidem in specie iiegotiuin; at re ipsa in- 
certuin & anceps . Nam qtiamvis hominum corpus ad liy- 
draulicam machinain proximc videattir accedere , muituin 
tamen ab ea distar , quippe irritabile : ut quid merito 
concludi non possit , quod in artificiis hydraulieis arque 
respondeat ac in anlmantium corporibus . Infirmatur eniin 
similiiudo , ait Tullius , si illui quod conferiiir , ab eo cui 
conjertur, diversum sit genere , natura, ec. Quainobrem il- 
lustri de Sauvages assentiri non queo afHrmanti , complc- 
tain nobis Halcsium physiologiam , nullique eddiftam se- 
da: , sed ctrtioribus priiieipiis , morbisque in bestiis arte 
concitatis innixam, exhibuisse, qux pathologiae fundamen- 
ta , qux fallcre non queant , contineret . 

Primum enim haud scie an rede absolutam perfe- 
damque dixerim , quam vir summus concinnavit Hallerus, 
rat tantisque suis aliorumque, in primisque BoerhaTÌi ad- 
jundis inventis omni laude dignissimis . Deinde ad expe- 
rimcntorum . qua: in viventibus bestiis capiuntur , simili- 
tudineni infirinandara dubiainque vim faciendam adino- 
dum valere arbitror tum inanuum attredatu vinculisque 
incussum iis metum , tum vel maxime cruciatus scalpello 
commotos . Quibus sane molestiis conflidati vires corpo- 
ris perturbentur pervertanturque necesse est , ut sxpius 
propter tcrrorem doloresque id incidat , quod probabiliter 
non eveniret , si abessent . Postremo fac certa esse prin- 
cipia pathologica ex Halesli experimentis aliorumque qui- 
buslibct duda , quid tum postea ? Qux si ad homlncs 
transleras, iisquer ad perquirendas utaris caussas sedes pro- 
creationem eventumque morbornm , omnem quam habent 
certitudinem exuunt ; conjeduramque induunt , qua me- 
dendi professio continetur , tamdiuque continebìtur , dum 
manebunt mysreria quibus refertum est corpus , quxque 
aperta & patetada viderc non est cur quis speref . 

Nam ctsi fuerit anatomicis physiologicis & geometri- 
cis studiis cruditus in iisque progressus fccerit quanti nia- 
xiitii queant fieri , ccniiciet quidem melius quam haruni 
discip linarum impcritus , ac propterea habilior erit medi- 
cus , sed tamen semper non plus quam conjedor; nec un- 
quam natnrx vires earumque propnetates a prioribus di- 
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r.et , sed ab cfFoitlbus : ncccssitatcrq que noverit , quo no- 
bilis evadat atque optimus medicus , postquain discipli- 
iias pcrccperit , quas supra tnemoravimua , iis polìssinium 
qus. jiunt inhirendi , & circa Hac quarti maxime vcrsaitdi , 
ut nos refte monet Preceptionum Scriptor apud Ilippocr. 
n. 1. cum co tamen ut naiurx indicia ex corporis myste- 
riis profetala , diuturnaque observationc coaquisita tam 
physicis anatomie isquc experimentis quam physiologitis ^ 
disputationibus ptxferat . 

Id idem ipsum prxstitissc Sydhenamum constat , in- 
geniosum item hominem , ut ingenuum & libcrum , in- 
deqiie deprehendisse hystericos & hypocondriacos morbos 
haudquaquam in eorum numero , quos humor facit , esse 
rcponendos sed quos eÌTee^tx , id est perturbano spirituuin 
aiiimalium procreat . At quid inde laudis tulit ? Fantuin 
vetus consuetudo potuit ut quod ab humorlbus dcscivent 
quod a Bellinianis similibusque dogmatibus deflexerit , 
quod operosx mcdicinx quam mechanicx motboruin se- 
cum trahunt , simpliciorem suftcccrit , idcirco non fuit 
auditus . Retentus est mos culpam omnem in humoies ac 
potissimum in sanguinem transfercndi aut rctardatum, aut 
stagnantem , aut ex utero coiura alias partes delatum j 
iteinque In crassiores acrioresque humores, quorum irrita- 
tione quasi morsu quodam ex dolore labor , & nervoruni 
disten tio commoverctur . 

Baglivium deinde singulari ingenio Tirum ,& cum 
studiis mcch^nicis , rum medicis observaiionibus claruin , 
ab humorum opinione defecissc tum scimus cum plures 
morbos solidorum vitio arbitratus est gigni , incorruptis 
atque integris fluidis spiritibnsque prxtcrmissis aniniah- 
bus , quos refutat Harvejus , iique post eum . quos rccen- 
sct Hallcrus . Ecquos hic habuit adstipulatorcs . Habuit 
scilicct qui prò humoribus starent , quotquot cum conse- 
curi sunt omnes . Habuit Sandriuni , qui cum Ilarvejo 
quosque morbos a sanguine duxerit . Habuit Junclicniuia 
eum reprchendentem , qui sanguini morbos , quamvis 
non omnes ut Sandrius , sed fere omnes tribuit . 

Quid igitur sperem ipse, aut potius non cimcani qui 
in disputatione hac mea vestigia eorum persequor qui fue- 
re deserti? Baglivium sequor , cum censet morbos esse non 
paucos qui c solidis depravatis oriaiuur , integris incorru» 
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)»tisc]ue fluidìs ; descìsco , ubi cum Willlsio post Bor«llum 
cxistimat humorum particulas Hbras corporis cuncoli instar 
lacescere easque pcrvcrtcre ; non quo id putcm non acci- 
dcrc solere , sed quod cum accidit , morbum in (is ceii- 
seam numeranduni , qui ab buraoribus acrioribus $uuc quos- 
quc consuctis pr«sidiis puto esse curàndos ; nequaquam ve^» 
ro in eorum numero ponendum qui sine materia appellan- 
tur , medicorum auxilia rctpuere soliti . Sequor itidemSy- 
dhenamum ut in omnibus sic potissimum in bystericis ^ 
hypocondriacis aftc<^ionibub cognosccndis Se explicandis 
maoistrum Se ducem . qui repudiai,is hunioribus spirituum 
ceV«|<W animalium putat esse carqndefn adeclionum e£Te> 
éiiacm . Ab eo tamen aliquantulum defle^o ut qui hzQ 
eadem mala ad solidorum perYersioqeiu 
renda ; pcrversionem vero ab xgrotantium animif u( 
rimum repetendam . qui qut extrinsceus puUi , aut incus 
permuti solida > aut spiritus animales , ( si cqi magis pla- 
cet , nihil enim refèrt ) e sqa sede Se statu diraovcrint , 
Vaidc tamen ab eodem ipso dissidco iq curatane morb o- 
rum . Siquidem reepedia , qujbus ad hystericas Se. hypocon- 
driacas xgrotationes utitur depellundas |lle fere foris petit, 
ea ipse , quibus depravata solida <;orrigam , ^liuem.que res- 
tituam , in a?grQtantium animis exqqìro . 

Quid Igitur de me timere qo.n debeo a medicis ? qui4 
a chirurgis ? quid a medicamentariis? quorum oper® prqr- 
sus patio . Quam nijhi trjbuent xgri gratlam ( qui nec 
putant cundando rem posse rcstitui , nec se verbis un- 
quam curari , sed kerbis . Satis niihi superque est , si iis 
non displiccam, quibus mea consi Ha fuere saluti cura prò- 
cui , tura propc. Qui vero sunt modicx fìde| , qui nolunt 
inttlligere , qui devorandi tucdtcamenta cacoethe tenentnr. 
qui nova quxquc plus (juain malum omen detestantur , 
qui demuin pluris audonutem , quam rat^onem , hanc , 
quam experientiam faciunt ; m( si contempserint , si irri- 
serint , nihil mea interest « Malo eni(n me indodioxcin 
baberi rmpiricum , malo audaci? inscitixque insìmulari , 
quam ea silere ( quod inhonesti esset hominis ) mcciim- 
que perire sincre ( sum enim jam propc senedute confedus) 
qux longissimo nsu , naturzquc assidua notatione aut di- 
dici aut mihi visus sum didicisse, qux prudesse xgris 
posse viaerentur . 
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Qllòtì SI tjuis me in conlicieriHo , interprecandisque 
tintura; iudiciis , nec non in sentenclis , quas quisque ra-> 
tas habet, retellcndis , deceptum fuisse dixerit ; omnesque 
prorsus morbos & ab hanioribus ostenderit esse ducendos, 
& servandum Usltat'um crltumque mcdcndi morem ; non 
modo ei qtiidquam- non rcponam, nedum succcnsebo, sed 
gratias agam & hab-bo maximas , ut facete is debet , cui 
cordi sit veritas , eaque potissimum , quas ad curandum 
tuendumque corpus spetffat . ,, 

(19) t^oci cc. voc. MjU Organico, 

(ie) Discorso i. J" Anatomia . 

(li) Ivi pag. tj. 

(il) Voci ec. Prcfai. pag- lt> 

(13) Ivi voc. indicazione i 

(14) Si scorra 1.1 sudd. Biblìothecà tnedìci irUdlti , per 
iscorgere quant’ ei fosse c versato nella bibliografia medi» 
ca , e acuto conoscitore de’ pregi intrinseci degli autori • 

l'if) Non sempre le versioni vanno a genio dei dotti 
interpreti. Pasta che possedeva i fnigliori originali d’Ip- 
pocrate , -esperto nella lingua greca , e grande nella sua 
professiohe , ha saputo rinvenire i pa^i manco bene o in- 
fedelmente per l’addietro tradotti, degli aforismi e pre- 
sagi d’ Ippocrate , ridùcendoli in più luoghi alla migliore 
lezione 

(lé) Basti pCr tutti il suffragio dell’ incompatabile 
M. Tissot a onore di tale Scritto. Legendi , relegendi suite 
ipsì libelli aphorìsiici Hippocratìs , illi prtserttm , quas per~ 
pulchris ftotìs illustravit Celebi Pasta : Praefat. ad Chr. Va- 
ler de Prxsagiis vit* & mortis . 

(17) Hippocrates Lib. de Arte . 

(18) Irjlit. de med. PraB. Introdudl. 

(19) Ivi . 

(30) Voci ed. massimamente alla voce . Rimedio. 

(31) Ivi , voce , Natura . 

(31) Ivi , voce. Intìngolo . 

(33) Ivi , voce , Medicare . 

(34) Ivi, voce , Ricetta . 

(33) Cocchi. Discor. i. d’ Anatomia pag. 17. 

(36) Voci cc. voce , Bere . 

( 3 7) Ivi , voce , Vitto . 

(38) Ivi , tra 1 ' altre alle voci , Indicazione, Indispo- 
sizione > Scopo , Medico . 
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($9) • voce, Accenftone ; vedi pure in appresso , 

al cap. delle Malattie del Basso-Ventre, mali Ipocendriacì . 

(40) Ivi , voce , Stomaco , 

(41) Ivi , voce , Cannella . 

(41) Ivi , voce. Acido . 

(43) Ivi , voce , Acqua Minerale • 

(44) Ivi , voce , Amuleto . 

(43) Ivi , voce. Calcatura . 

(46) Ivi , voce. Cancro , 

(47) Ivi , voci , Connaturale . Crijiere , Malattia . Mu- 
sica . Purgare. Serpente. Sollecitudine . Stracche\7,a . 

(4!}) Ivi , voci , Impiastro . Medicamento . Nerveo Su- 
go . Podagra . Unguento . 

(49J Ivi , voce , Tumore edematoso . 

( fo) Ivi , voce , Mercurio . 

(31) Ivi , voce , Partoriente . 

(31) Ivi , voce , Stìtiche\\a à 

(33) Ivi, voce. Vaso. 

(34) Ivi , voce. Umore . Se per inavvertenza si dmi- 
sero nel testo alcuni altri speciosi principi del Pasca , non 
è fuor di proposito almeno c]ui menzionarli, i. la parcità 
de’ salassi , con alcune buone regole per li medesimi ; c i ‘ 
vescicanti , e i rimedi mcrcuriati , c le cure degli idropi- 
ci , c r uso de’ nostri bagni di Trescore , e il male del 
gozzo , sono ben discussi nella Lettera al Conte Roncalli. 
X. L’orina di vacca e il sapone per gli Asmatici , la fuli- 
ginc di cammino pei Pleuritici , le chiocciole per le diar- 
ree, sono rimedi fainigliari da lui commendati nella Let- 

era a Rahn , Op. Calog. 3. Dell’ Inoculazione del vajuolo 
^se ne parla nella Lettera a Bicetti . 

(33) Ivi , Prefazione, pag. 9. 

(36) Ivi . 

(37) Istruzione intorno alle Febbri di Giovandomenico 
amorini Ved. a pag. m. 16. 

(38) Sì ne’ consulti , come nelle istruzioni che dava 
a’ suoi Scolari , c principalmente nel compendio mss. di 
Medicina pratica , Pasta non riteneva che la accennata di- 
visione delle febbri , mostrando le inverisimlgliaiize 
altri sisrcmi . 

(39) Lib. cit. pag. 3. • 

(60) Mss. cit. 
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(6i) Observaiions on The PrcvaUìng , dlseases ln,great 
Brltiiin , Togcther , With , a Review oj The histori. of 
Thosc , of former periods and. in Other countries. 1770. 

(63) Merita di vedersi V Anarchie medicinale , par M. 
Gilibert , Voi. z. pag. 134. 

(64) Ternana exquìsita septem circuitibus , quod longis- 
simurn est , tcrminatur . Secl. iv. Apli. 19. 

(6f) Mss. cit. e Voci ec. voc. Ternana . 

(66) Ivi, voce, Chinachina . 

(67) Vedi Tolleranza Filosofica delle malattìe . a 
pag. 60. seg. 

C68) Voci cc. voc. Chinachina . 

(69) Ivi a pag. 103. 

(70) Mss. eie. con la conferma della giornaliera osser- 
vazione . 

(71) Mss. cit. 

(71) Aphor. de cogn CT cur. Febr. 

(73) Bagni di P. cap. iv. pag. 149. 

(74) Ivi , pag. anteced. 

(73) C) sia, nuovo trattato di Semiotica pratica . 

(■jf, - Sccì. I. aph. 11. not. 

(77) Sedi. II. aph. 13 not. 

(78) Pratica giornaliera. 

(79) Aph. prolegomcna , ,pag. xxv. 

(80) Septenorum quartus est index . Alterius septimana 
oHavus prindpium cc. 

(81) Sudores febriciianti si incaperint , boni , Ó* tertio 
dìe , & quiiito , & septimo , Ó* nono , Ó* undecima , & 
quartodecimo' t & septimodecimo , & vige simo , & vi- 
gesimoseptimo , & trigesimoquarto ; hi enim sudores jiidicant 
morbos . Qui vero non ita fiunt , laborem significant , auc 
morbi longitudìnem aut recìdivam . 

(81) Sedi. II. aph. 38. not. e nostra Tolleranza cc 
cap. 4. degli Appetiti degl' Infermi • ' 

(83) Ivi . 

(84) Voci ec. , voce , Severe. ’■ 

(83) Bagni di P. cap. iv. pag. 130. 

(86) Cit. aph. 11. sedi. i. not. 

(87) Voci ec., voce. Purgante. 

(88) Ivi , voce , Catartico . 

(89) Ved. le note agli Aforismi 4.7. 1 3. 16. della Scz. IV, 
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(9c) M*. cit. 

(91) Fori fc. Prcfazion. pag. 9. 

(91) Il Sig. Dottore Michele Ghcrardim Milanese In 
una sua lunga ed emditisslina nota appc-st-i a!!’ articolo del- 
le infiamtr.azioni del Trattato Medico del Sig de Herrcn- 
schWad f da esso lui egregiamente tradotto c cementato . 
pag. 146. scg. 

(95) Foci ec. , ivi pag. ii. 

(94) Ivi, voce. Indicazione cioè tom. i. pag. lyj. scg. 

(95) Op. cit. 

{9O Secondo la mente del cit. Santotini . 

(97) Voci ec. , voce , DestUlazióne . 

(98) Mei- iomest. volani. 1. pag. 164. Edir. Mil. 

, (99) Vedi sue note ad Hi{Jp. Afh. i f. Se^. vni. 
aphor. yi. Sedi. vi. Prtesag. 13. lib. i. Scg. Prisag. 3z.lib.l. 
(tco) Aphor. 17. Scd. Vi. not. 

(tot) Ibid. 

(loi) Ibid. e voci ec. -, Voce , Occhi i 
<iC3j Ibid. 

(104.) Ibid. 

(lof) Pitearnii Elementa Mei. l'ib. 11. r. 12. (T zf. 
de Culla serena Ò* de Su^usìone-ìJcisien diss, de A mauro- 
sì saltvaiione curala ; Ò' de Caiaracta art. 91. & Gomp. 
mcd. Pradl, cap. XIV. art. 14. Boerrhaave de merb 
ochI. P. II. c. 1 . ed- Venct. pag. 83. seg. e cap. 3. pag. 
97., 99. e 116. 

(106) Nella nostra Toll. Filoso/, ec. Contólt. pag. 
138. seg 

(107) Prtsag. lib. III. pr*s. 14. c i 
ÒcS) Voci ec. , voce , Orecchio . 

(109) Ivi . 

(ito) Ivi , Voce , Pdralisia * 

(ili) Nella Toll. Filoso/. Lett. ii. 

(ili) Voci ec. , voc. Convulsione . 

(iif) Not. agli Aphor. i6. Sedi. II. — 37. 66. 67. 
Sedi. IV. — i. 1. 4. fé. 70 - Scià. V. s. VI. — 
18. 4I Sedi. VII- c discors. med. chir. 

(114) Not. z\\‘ Aph. 6. Sedi. II 

(il 5) Ivi, c in altri aforismi, come dall’ ìndice loro, 
(il 6^ Not, air Aph. II. Sedi. VII. 

(117) Not. all’ Aph. fo. Sedi. IV. 
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tits) Noi. al Pusag. j. Jib iiR 
/'Il 9) Mss. cit. 

(noi Ivi . 

(iiQ Ivi . 

(i zi) Voci cc. voc. Melanconico . 

(1Z3) Mss. cIt. 

(1Z4) Nota 7i\V Aphiìr. 4^. Scd. li. 

(il pag. 2^. seg. Ed. Zj 

(116) Vedi Voci CC- , voce , PUurltìde i- 

(IZ7) Discorso IX. pag. i6o. 

(iz8) Voci ec. voc. Sputare . 

(119) Not. all* Aph. zj. Se£l. ir. 

(150) Voci ec. voc. Sputo di Sangue . 

(13 1 ) Scd. IV, Aph. ^ not. 

(131) Scd. VII» Aphi I f. e ^ ilot. 

(133) Sedi. IV. Aph. à. not. 

(i 34) Sccì. VII. Aphor. 37. 

(i 3 yi Voci ec. voc. Emorrapa , c Lassativo . , 

(136) Come fece M. Drummond , Sagg. di Edim- 
burgo toin. I, art. ay, 

(i 37) Not. all’ Aph. 8^ Sedi. vii. 

(138) Prasag. seg. lib. li, 

(139) Ivi not. c Aph. 8. Sedi. vii. not» 

(i4f) Discorso IX, pag. 1 6 1. 

(141 ) Del Morbo Tisico lib. j. di Matteo Salradore 
iledico Tirolese . In Trento 1787. 

(141) Voci ec. , voce , Tosse . 

(143) Not. all' Aph. 44. Secl. vii, 

( 1 44) Tratte de V Asthme par Jean Floyer. ec; 
pag. Lvi. 

(i4f) Ivi , pag. ivii. 

(146) Mss. cit. 

(147) Voci cc. , voce , diurento » 

(148) Vcd. la cit. Epist. del Pasta de cord. Polypo » 
e le mie Qutstiones de Sahguine cc. c il cap. i, dell’ope- 
ra presente . 

(i49Ì B. P. eap'. IV. pag. ziz. 

(tjc) Mss; cit». j 

(t f 1) Vedi la Lettera del N. A. al Sig» Rabn, inse- 
rita negli Opusc. scient. e filolog. del Calogierà, toni. 31. 
pag. 311. seg. 
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( i si) Voci ec. voc. Colica . 
lisi) Ivi . 

f4) Mss. cit. 

(in) Ivi . 

(j Ivi . 

( » f7) Traile de la dyssenterie par M. Zimmermann . 
traduit par. M. le Febure de Vdlehrune . Prdfac. pag. vii, 

( I f S ) Voci cc. voc. Dissenteria . 

(2 [ 9 ^ Mss* cit. 

(r6c) Hipp. Aph. u. Seft. iir. not. 

(161) Mss. cit. 

(161) Una die fiacre alvum ec. 

(it ;) Voci ec. voc. Diarrea . 

(164) Mss. cit. 

( 1 6tf) Lettera cit. in Calogicrà , a pag. zi£. 

(166) Mss. cit. 

(167) Ivi. 

(168) Gap. delle Febbri all’ articolo delle Febbri 
acute i seg. 

( 169) Voci ec. Prefez. pag. ^ 

(170) Ivi tom. I. pag. fj. 116. 117. i8i . 106. }64. 
tom. i, pag. 106. J38. 

(171) Ivi , in quasi tutte le cit. pag. 

(i 7 z) Ivi , istessamente . 

^17^) Alcuni pensieri del P.asta dei più osservabili 
per mali Ipocondriaci si trovano nell’opera delle Voci ec. 
principalmente nelle seguenti voc. Animo . Musica . Me~ 
lancolico . Morie . Mucosità . Purgare . Evaporazione . 
Connaturale . Cristere. Ipocondria. Gobba. Malattìa. Rene. 
(174) Journ. de medicine cc. Paris ved. InseSlologie . 

( 17 s) Voci ec. voci Assenzio e Aglio , Aloè , Stroppo . 

(176) Ivi , voce Olio . 

(177) Ivi , voce Uva. 

(178) Ivi , voce Zucchero . 

(179) Ivi , voci Mele e Mercurio . 

^80) Ivi , voc. Corallina . 

(181) Ivi , voci Triaca e Rabarbaro . 

(1 8t) Ivi , voci Cannella . Cassia. Droga . 
f 18}) Ivi , voc. Cassia . 

(184) Ivi , voc. Dissuria . 
fTsT; Ivi. 


Digtoed »«Coogle 


(i86) Sefl. VI. Aph. i6. 
ij^7) Ivi . not. 

(i88) Voci ec. voce , Orinare 
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(i8y) Ivi , voci , Calcolo , Renella . 

(lyt) Ivi , voc. Ulcera. 

O91) Ivi , voc. Mercurio , e Mss. cit. ed altri Mss. 
(i9t) Dissertazione sopra i Mestrui delle donne. Vcd 
sopra not. z. anno 17 fy. 

(195) Voci cc. Voce . Purghe. 

( > 94 ) Ivi . 

(19 t) Dissertazione cit. §. 18. 

( 196) Ivi. 5 * LL. 

(197) Voci ec. Voc. Crisi ere . 


(»98) D 
(199) Iv 


(100) Iv 

(101) Iv 
(tei) Iv 

Iv 

(104I Iv 
C^oQ Iv 
f io6) Iv 
(ZC7) Iv 
(io8) Iv 
f t09) I 


ssert. cit 
lJì 
> 5 91 ^ 

§, £8. SCg. 
§. 1_^ 

5. 10^. 

§_• HO- 
^ HI* 

§. 

§. i_^ 

i- Li9i 
§. L42 




seg. 


:no' Voci ec. voc. Vomitatorio 


(hi) Diss. cit. §. 151. 

Ivi §. ilf. 

(zi)) Della nat. dell' umid. e del tee. pag. 164. seg. 

(1.14) Quali sono la savina , il croco , la robbia , la 
mirra , il dittamo ^ la botracc , la casia , il paleggio , il 
palamento , il timo , l’appio , il finocchip , la cannelLa , 
il Sugo di porro, il fiele di bue , le bacche di genepro . 
il tnarrobbio , il gitterone , il castorio , I* artemisia, l’er- 
ba del formento , la polvere delle Signore del Foresti , le 
pillole dell’Eurnio c del Montagnana , le canterelle 
lievito , ed 'altri . 

( a 1 f ) Diss. cit. 5* i6r. 

(1 1 6 ) Ivi . 

(117) Ivi §. i6i. seg. 

(a 18) Ivi ^ ^ 


il 
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(il9) Ivi 5. 66. 

(110) Ivi 5. 60. 

(111) Ivi §. 67. 

(ili) Ivi §. 68. e disctìn. medie, chirurg. $. 9‘fi 

(113) Ivi . 

(114) Ivi . 

(113) Ivi §. 7IÌ 
(il6) Ivi §. 77- 
fii7) Ivi 5. 8f. 

(118) Ivi §. 88. 

(119) Ivi §. llf. 

(ijo) Disc. med. eh. §. 114. 

(iji) Sedi. IV. Aph. t. 

(131) Ved. sopra not. x. aniio 1749.' 

(133) Disc. cit §. io. 

(134) Ivi §. 41. 

(133) Ivi 5. scg. 

(136) Ivi §. 3j. 

(137) Ivi 5. s 9 - 

(138) Ivi . 

(139) Ivi §. 11. 

(140; Tra gli altri , i cel. Mauriceau , de la Motte * 
de Graaf, Spigclio . 

(141) Disc. cit. §. 30. 

(141) Ivi §. 36. 

(143) Ivi §. 41/ 

(144) Ivi 5 44- 
(143) Ivi §. 64. scg. 

(Ì46) Afh. to. Sedi. T. e 1. £pid. scA. 6. 331 

(147) Disc. cit. §. 69 

(148) Ivi , e §. 70- 71- 7J' 

(149) Ivi §. 74. 

(130) Ivi §. fi 3* 

(131) Ivi §. IlOi 
(i3a; Ivi 5. fi8. 

(133) Ivi §. 131. seg. 

(134) Ivi §. 161. 161. 163. 164. l6fi tèi, 167, I6S. 
I$9‘ 170. 17 1. 

(133) Ivi §. 171. 

(156) Ivi 5. 179. 

(137) Ivi S. Ii7. 


) 
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(if8) Ivi §. 196, 

(ifj) Ivi 5. 1x4.' 

(x6c) Ivi . 

(i6i) Ivi 5 - iiS. 

(i6i) Ivi §. xji, 

(i6}) Q.ansiiera\ionì Médifa-Chlrurgìche sopra gli SgtOr 
<vj Sanguigni del Parto . Ved. sopra hou i. anno ^751. 
(i64j Ivi. §. ij. 

(i6f) Ivi 5. ir. seg. 

(166) Ivi . 

(167) Ivi 5 . 42 - seg. 

( 168) Ivi j. 6x. seg. 

(169) Ivi §. 71. seg. 

(170) Ivi §. 94. seg, 

(xyijf Ivi §. if6. scg^ 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 


.^Lvendo veduto per la Fede di Revisione , ed Appro- 
vazione del P. F. Girolamo Alberico Rosciati Inquisitor 
General del Santo Uffizio di Bergamo nel Libro intitolato 
' Lo Spik/to delia Medicisa de^ celebre Asdrea, 
Pasta tratto da vari suoi Scritti, e dal suo 
ESERCIZIO Medicinale &c. MS, non vi esser cosa alcu- 
na contro la Santa Fede Cattolica , c parimenti per at- 
testato del Segretario Nostro , niente contro Principi , c 
Buoni Costumi , concediamo Licenza a Frfl,ncefco Locatela 
Stampator di Bergamo, che possa essere stampato, os- 
servando gli ordini in materia di Stampe, e presentando 
le solite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di 
Padova . 

^ Dat. li 6. Febbraro M. V. 

( Piero B^rbarigo Kiform. 

( Cat, Proc. Mo rosisi Riforjn- 
( GlROLARfO ^sc.iA’/o Giustisias K. Rlfoim. 


(.egistrato ii; ^ibro a Carte 378. al num. 

Marcantonio Sanfermo Se^r. 
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